
Staino

Pirlusconi
«VIVA LA RAI» cantava Renato Zero nella sigla di un antico varietà.
La tv ha solo cinquant’anni, ma sono passati secoli dai tempi in cui si
facevano spettacoli pensati, scritti e messi in onda da professionisti.
Ora gli autori sono scomparsi e anche i tg hanno canovacci improvvi-
sati, con spazi previsti per i commentatori autorizzati. Le veline sono
diventate belle ragazze, ma la sostanza è sempre quella di Starace,
che ai Mimun di una volta mandava a dire: «Date la notizia, il com-
mento ve lo mandiamo noi». E il commento ha la faccia di Renato
Schifani che dice la sua, cioè quella del padrone. Perché le parole so-
noper conto terzi, il pensiero insubappalto.Equanto poi allacronaca
dei fatti, è tutto un fiorire di condizionali e di «presunti». Il Tg1 infatti
parla di presunte intercettazioni del Laziogate e fa sapere che il brac-
cio destro di Storace ci sarebbe perfino rimasto male, nello scoprire
diessere nel registro degli indagati.Così,dalla «zozzata» romana alla
«porcata»padana, l’unitàd’Italia è fatta, sotto il segnodi Pirlusconi.

MARIA NOVELLA OPPO

Commenti

FRANCIA, ATTENTI ALLA GUERRA CIVILE

BOLOGNA

IMPORTANTE SVOLTA Identificato il grup-
po di fuoco che ha assassinato il vicepresi-
dente del Consiglio regionale della Calabria.
La vedova: ora identificare e colpire i mandan-
ti. Contro il potere dei boss in piazza anche a
Foggiae a Napoli
 

Ripamonti,SolanieVaranoallepagine2e3

Con una decisione clamorosa,
senza precedenti, il presidente del-
la Confindustria Luca di Monteze-
molo ha invitato gli industriali al
«silenzio stampa» per evitare
«strumentalizzazioni» e «i vele-
ni» della campagna elettorale.
L’invito arriva dopo lo scontro
con Berlusconi a Vicenza e le di-
missioni di Della Valle dal diretti-
vo di Confindustria. Secondo il
premier «qualcuno ha chiesto le
dimissioni e Della Valle le ha da-
te». Ieri sera a Ballarò il presiden-
te della Tod’s ha smentito questa
versione: «Nessuno mi ha chiesto
di dimettermi, l’ho fatto per esse-
re libero di dire quello che pen-
so». Oggi si riunisce il direttivo
della Confindustria, domani la
giunta.
 apagina4

■ di Bianca Di Giovanni

OLTRAGGIO
ELETTORALE

S e amate Giovanni Raboni, po-
eta, se avete sentito accanto la

sua voce negli anni in cui la sua vo-
ce è stata tra le più limpide della
poesia italiana, se avete nostalgia
di quella voce e volete sentirla an-
cora, non sentitevi soli, non abban-
donatevi all’incubo della morte co-
me barriera. Quella voce Raboni
l’ha lasciata, oltre che nel suo stra-
ordinario lavoro, in un volumetto
che la compagna di Raboni, Patri-
zia Valduga, ha voluto pubblicare
come gesto di amicizia all’Italia.
Un poeta infatti è una persona pub-
blica, una voce per gli altri.
 segueapagina26

P iove a Torino. Eppure in
questa città così lontana dal-

le capitali mafiose torna il movi-
mento antimafia. Con un immen-
so corteo. Avevamo visto (in ter-
za serata) quello «spot» lancinan-
te dei ragazzi che calzano le scar-
pe lasciate dalle vittime della ma-

fia, e riprendono il cammino. Ieri
questo corteo carico di emozioni
e simboli ha fisicamente sfilato
per le strade di Torino (quaranta-
mila), e contemporaneamente a
Napoli (cinquemila) a Foggia
(tremila).
 segueapagina27

Momenti di tensione ieri sera a
Genova, dove un gruppo di mani-
festanti, tutti giovanissimi, ha
contestato la tappa elettorale di
Berlusconi al teatro Carlo Felice.
La polizia ha caricato, sono vola-
ti spintoni e manganellate, e a far-
ne le spese è stata una ragazza,
trasportata sanguinante in ospe-
dale per un colpo alla testa. La
giovane è stata sottoposta alla
Tac.
Nel suo comizio il premier ha ten-
tato di smussare lo scontro con
Confindustria: «Non lavoro a una
spaccatura», ha detto. In mattina-
ta, in un’intervista collettiva con
alcune giornaliste a Sky Tg 24, il
premier è stato messo in difficol-
tà sulla questione delle donne.
 Fantozziapagina6

■ di Marcella Ciarnelli
inviato a Genova

Giovanardi

Il corteo in ricordodelle vittimedella mafiaaTorino FotodiStefanoDall'Ara/Emblema

BARI

«PensocheBerlusconi
leregolenonvorràrispettarle
maipiù.Stagiocando
lasuasopravvivenzapolitica,

ladifendecomeifelini
difendonoil loroterritorio,
ringhiandoeartigliando.
Disperato?Noncredo.

Confusionementale?Non
credo.Berlusconièconvintodi
governareperdirittodivino».

EugenioScalfari
20marzo2006

La mafia sconfitta due volte
Arrestati i killer di Franco Fortugno, sono di una cosca di Locri. Grasso: primo passo
Torino, 40mila in corteo per ricordare le vittime di Cosa Nostra, tantissimi giovani

I l più sublime «dialogo tra sordi»
(«Dove vai?», «Porto pesci»)

non è solo la traduzione popolare
della raffinata teoria dell’incomuni-
cabilità e, ancor prima, di quella del-
l’alienazione. Quel dialogo appar-
tiene a due ordini di discorso: uno,
appunto, di senso comune, di sag-
gezza quotidiana, di ordinaria intel-
ligenza delle cose; l’altro riguarda il
piano della dialettica e della logica e
della speculazione filosofica. Carlo
Giovanardi, palesemente, non affe-
risce ad alcuno dei due livelli discor-
sivi: e sembra, piuttosto, appartene-
re a pieno titolo alla categoria dei
«cavoli a merenda».
 segueapagina26

MARIA SERENA PALIERI

D’Alema e Prodi
«L’Ulivo punta
sul Meridione»

FURIO COLOMBO

VINCENZO VASILE

FRONTEDELVIDEO

Cofferati vieta
piazza ai fascisti
Casini protesta
■ Niente piazza a Bologna per
la manifestazione di sabato dei
neofascisti della Fiamma Tricolo-
re. Il sindaco Cofferati ha fatto sa-
pere che tutte le piazze sono già
state assegnate. «Credo che dopo
quello che è successo a Milano -
ha aggiunto Cofferati - anche la
Prefettura e la Questura dovranno
prendere decisioni drastiche per
impedire che si ripeta a Bologna,
o in qualsiasi altra città, quello
che abbiamo già visto». Protesta
la destra, con in testa Casini.
 Comaschiapagina8

LUIGI MANCONI

S ignora Kristeva, la rivolta
studentesca in corso in Fran-

cia può far parlare - come hanno
fatto alcuni giornali - di un nuovo
Maggio francese? «No, non vedo
un nuovo Sessantotto. Le epoche
non si ripetono. Oggi io intravedo
piuttosto un rischio di guerra civi-
le» ribatte, senza ottimismi, Julia
Kristeva. Frangia bionda, occhi
dal taglio tartaro, sessantacinque
anni portati con aggraziato dina-
mismo, la studiosa bulgaro - fran-
cese è psicoanalista, docente di
linguistica e semiologia all’uni-
versità di Paris VII, romanziera, e
se richiesta di definirsi con una
sola parola dice: «intellettuale».
 segueapagina23
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IL TESTAMENTO
DI RABONI

DOPO LA NOTTATA

ParlaJuliaKristeva

Berlusconi, scontri al comizio
a Genova: una ragazza ferita

Industriali, Montezemolo
decide il silenzio stampa
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Il racconto di cinque anni di battaglie in Senato.
Un libro manifesto verso le elezioni 

e il partito democratico.

WILLER BORDON

DOMANI È 
UN ALTRO
GIORNO

Con due saggi di ROMANO PRODI
e ARTURO PARISI

■ «Il Sud dimenticato dal governo
può diventare il motore della vitto-
ria del centrosinistra». Prodi, D’Ale-
ma e Rutelli lanciano da Bari la
campagna elettorale «meridionali-
sta» dell’Ulivo. Smascherano le
menzogne di Tremonti e della de-
stra «che ci vogliono far apparire -
dice Prodi - come dei tassatori, ma
mentono sapendo di mentire». La
prospettiva è il partito democratico:
«Non c’è una sola ragione - osserva
D’Alema - per cui io e Prodi non
possiamo stare nello stesso partito».
 Andrioloapagina7
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Antimafia
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“Io ci credo”
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SULGRUPPODIFUOCO che ha ucciso Fran-

co Fortugno non ci sono più segreti. Ed è la pri-

ma volta nella storia d'Italia che, rispetto a un

omicidio eccellente, si acciuffa l'ala militare in

così poco tempo. Ope-

razione brillante, quin-

di. In qualche modo,

una svolta. Il frutto, di-

cono da Roma, della strategia De Se-
na, il Superprefetto antimafia spedi-
to a Reggio dopo la morte di Fortu-
gno. «Una felice coincidenza con la
giornata della memoria sulle vittime
della mafia» dice il procuratore Pie-
tro Grasso. «Un bel giorno per la Ca-
labria e la democrazia», sostiene
Marco Minniti. Una vittoria anche
dei ragazzi di Locri che sono riusciti
ad attirare l'attenzione e la solidarie-
tà di tutto il paese con la loro voglia
di liberarsi dall'ipoteca 'ndrangheta.
A preparare ed eseguire l'agguato so-
no stati in quattro. Salvatore Ritorto,
27 anni, che ha premuto il grilletto, e
tre suoi compari (Domenico Novel-
la, Domenico Audino, Carmelo Des-
sì), tutti di Locri tra i 26 e i 28 anni,
tutti finiti in manette, tutti uomini
della cosca Cordì, la «famiglia» più
potente di Locri, da anni in guerra
col clan Cataldo. Assieme a loro, per
reati collegati ma non connessi all'
omicidio, sono scattati altri cinque
arresti. Il risultato è stato possibile
grazie a un collaboratore di giustizia,
Bruno Piccolo, aggregato esterno al
clan Cordì, e a una serie di riscontri e
intercettazioni telefoniche e ambien-
tali.
Ma chi è perché ha deciso di uccide-
re il vice presidente del Consiglio re-
gionale della Calabria nel bel mezzo
della domenica delle primarie lan-
ciando un segnale al mondo della po-
litica calabrese a partire da quello re-
gionale, in cui Franco Fortugno era
così autorevolmente inserito? Su

questo è nebbia fitta. Chiunque può
fare le supposizioni che vuole, tutte
fondate su intuizioni e percezioni
personali. Ma niente di concreto. So-
lo ipotesi. Talvolta strumentalizza-
zioni. Emblematica la pagina 128
dell'ordinanza del Gip che riporta le
dichiarazioni del collaboratore di
giustizia. Il magistrato chiede: «Ma
perché, perché lo hanno ammazza-
to?». Segue il foglio bianco con tutto
maiuscolo: OMISSIS. Insomma,
Piccolo qualcosa sul perché forse
l'ha detta, e anche qualcosa d'altro si-
curamente hanno in mano gli inqui-
renti, ma nulla ancora di dimostrato
o dimostrabile, niente che possa reg-
gere un'accusa di omicidio. Attorno
al punto il procuratore Grasso e quel-
lo di Reggio Catanese, oltre al que-
store Speranza, e al Comandante dei
carabinieri sono stati cauti, ufficiali,
quasi formali. La sostanza delle di-
chiarazioni è: indaghiamo a 360 gra-
di; non escludiamo il movente politi-
co ma non è l'unica pista; non privile-
giamo alcuna pista; abbiamo ipotesi

e congetture, anche intrecciate alla
politica, ma nulla che al momento
possa farci decidere per una tesi o un'
altra. Poi un avvertimento ripetuto
spesso, tranquillizzante: siamo alla
prima fase, speriamo di far seguire
un altro appuntamento per chiarire
tutto e fino in fondo.
Mandanti e causale sono invocati da
tutti. Sarebbe stato bello poterli pub-
blicare già oggi. Ma non esistono
precedenti di indagini per reati così
complessi che si siano concluse in
meno di sei mesi.
Forse per questo, leggendo e rileg-
gendo le 371 pagine dell'ordinanza
si capisce subito che chi l'ha scritta è
stato attentissimo a togliere qualsiasi
riferimento al movente e ai mandan-
ti. Attentissimo, tranne per quattro ri-
ghe e una parola che, quasi inavverti-
tamente, come sfuggite al lavoro di
ripulitura di riferimenti compromet-
tenti o messe lì per mettere le mani

avanti, squarciano all'improvviso
uno scenario drammatico. Scrive il
Gip a pagina 6: «Le indagini hanno
consentito di acclarare ancora una
volta la validità delle comuni, conso-
lidate, ferree regole di mafia che im-
perano nelle zone teatro dei fatti, che
vogliono che l'esecuzione di un così
rilevante fatto di sangue venga "natu-

ralmente" affidata ad una delle co-
sche che dominano il territorio».
Quindi, chi conosce tutti i documenti
compresi quelli non confluiti nell'or-
dinanza, rivela che le indagini (non
le supposizioni ma le indagini) «han-
no consentito di acclarare» che il de-
litto Fortugno non è stato deciso a
Locri e dai clan di Locri. Un livello

di mafia più alto e potente che ha de-
ciso di uccidere il vice presidente del
Consiglio regionale ha «affidato»
l'esecuzione del delitto ad una delle
«famiglie» che controllano quel ter-
ritorio. E quell'affidato, l'idea di un
mandato venuto dall'alto e da altri
luoghi della Calabria, svela uno
spaccato che spazza d'un colpo tutti i
tentativi di strumentalizzazione che
ci sono stati in questi mesi in cui si è
tentato di riportare l'intera vicenda
all'ospedale di Locri e al malaffare
che girava, su appalti e gestione, at-
torno ad esso.
E vengono pure spazzati i tentativi di
collocare equivocamente Fortugno
tra i caduti della guerra di mafia che
contrappone i Cordì e i Cataldo, qua-
si fosse uno di loro, che con loro fa-
ceva accordi o a loro faceva promes-
se. Lo squarcio, piaccia o no, riporta
tutto al delitto politico-mafioso, un
delitto carico di simboli (a partire
dalla scelta del seggio elettorale del
centro sinistra delle primarie) che fin
dall'inizio è stato denunciato da più
parti e che sembra svelare una preoc-
cupazione della mafia che conta ri-
spetto alle ipotesi di rinnovamento
radicale della Regione dopo la sua
conquista da parte del centro sinistra
calabrese. Ma anche questa è una
ipotesi. Per questo è urgente che le
indagini vadano avanti e non ci si ac-
contenti di quanto emerso fin qui. È
quel che chiede Maria Grazia La-
ganà, candidata dell'Unione alla Ca-
mera in quota Margherita, che
espressa soddisfazione per questo
primo risultato chiede che vengano
accertati con certezza mandanti e
causale dell'omicidio.

«Sono molto
soddisfatto, e
voglio ringrazia-
re tanto la magi-
stratura quanto
le forze dell’Or-
dine per questo
risultato. È vero
abbiamo aspettato cinque mesi
ma come non abbiamo mai mes-
so fretta ai giudici fino ad oggi,
non lo faremo nemmeno adesso
che ci auguriamo che dopo i pre-
sunti killer vengano assicurati
alla giustizia anche i mandanti
di questo efferato delitto». Il pre-
sidente della Regione Calabria
Agazio Loiero fa fatica a na-
scondere la sua soddisfazione
per l’arresto delle persone che
facevano parte del commando
che il 16 ottobre scorso ha ucci-
so il vicepresidente del Consi-
glio regionale Francesco Fortu-
gno.
Presidente,unabuona
notiziaper tutti i calabresi
nellagiornatadellamemoria
dellevittimedimafia.
«Certamente. Un risultato né
scontato né facile da ottenere in
un territorio dove, prima della
morte del povero Fortugno, in
pochi mesi erano avvenuti altri
23 omicidi rimasti senza respon-
sabili. Questa volta le cose sono
andate diversamente, e forse an-
che perché l’attenzione di un in-
tero Paese si è concentrata sul
nostro territorio riuscendo a
scuotere l’opinione pubblica. E
non posso non ricordare l’impe-
gno e il coraggio dei ragazzi di
Locri, il cui grido di dolore ha
commosso l’Italia intera».
Questiarresti sonoforse il
segnochequalcosasista
muovendo?
«Non qualcosa. Molto. Stanno
cambiando tante cose rispetto al-
l’immobilismo del passato. Ma
non illudiamoci che la guerra
contro la criminalità organizza-
ta si possa vincere così, per ma-
gia. C’è bisogno della forza re-

pressiva dello Stato, certo, ma
c’è bisogno di lavorare per
l’educazione della gente, spe-
cialmente dei più giovani. Serve
che nessuno accetti più l’indiffe-
renza che spesso circonda i delit-
ti di mafia e che tutti imparino a
coltivare un sentimento di repul-
sione nei confronti di questi cri-
minali che da troppo tempo
bloccano lo sviluppo della Cala-
bria».
Ilprocuratorenazionale
antimafiaGrassohadetto
chequestiarrestisonoun
puntodipartenzaper le
indagini.Aquestopunto,
comedettodallavedova
Fortugno,mancanosolo i
mandantidell’omicidio...
«In questa vicenda restano dei
punti oscuri, ma dobbiamo con-
tinuare a confidare nel lavoro
della magistratura per fare piena
luce su quanto accaduto e sui re-
sponsabili, ad ogni livello. Ma
intanto questo assassinio ha
scosso qualcosa in Calabria ri-
spetto al passato: c’è stata una
partecipazione corale al dolore,
un coinvolgimento senza prece-
denti».
Lacostanteèrappresentata
daiveleni.Comequellidi
AngelaNapoli, vice
presidentedella
commissioneantimafia,che
hapiùvolteavanzato il
dubbioche lamagistratura
volessefarpassare le
elezioniprimadicompieregli
arrestipernonmettere in
difficoltà ilcentrosinistra.
«Mi pare che i fatti delle ultime
ore abbiano smentito le sue pa-
role. Credo che la campagna
elettorale abbia il suo peso in
questa vicenda e di fronte alle
polemiche posso solo augurar-
mi che contro i poteri criminali
torni a crearsi la maggiore unità
possibile delle forze politiche.
Speriamo che passate le elezioni
ci si possa trovare di nuovo tutti
insieme in questa dura lotta».

La notizia arriva presto, prestissimo sul sito
«ammazzatecitutti.org» attorno al quale si sono
organizzati i ragazzi della rivolta di Locri, quelli
dello striscione portato in piazza dopo l’omicidio
Fortugno. E scoppia la felicità, la soddisfazione, la
speranza. «Ragazzi è un giorno splendido!! Mera-
viglioso!!! - scrive Fra - Finalmente giustizia è
stata fatta!!!!!! Tra l'altro ho parlato al telefono
con alcuni dei ragazzi che sono alla manifestazio-
ne!! Erano tutti felici di festeggiare questo gior-
no... loro manifestano per il no alla mafia e intanto
si arrestano degli assassini... meraviglioso!!!!».
Risponde Maria Rosaria: «Dal lontano Piemon-
te, ma con il cuore che batte sempre per l'amata
Calabria, stamattina mi è arrivata la notizia che so-
no stati arrestati i killer di Franco Fortugno... mi
sono alzata di scatto per accendere la tv e avere no-
tizie più dettagliate... sono contenta, felice... OG-
GI È UN GIORNO IMPORTANTE... LA LOT-
TA CONTRO TUTTE LE MAFIE e non poteva
iniziare con notizia migliore... Ciao Franco». Xa-
baras invece posta una lunga serie di faccine sor-
ridenti interrotte solo da un «finalmente».
«Perchè chi è sceso in piazza per chiedere l'arresto
degli assassini di Fortugno adesso non va davanti
alla Questura - lancia l’idea Massimo - a ringra-
ziare quei ragazzi che l'hanno fatto?». E poi Prin-

cy: «Avete notato le coincidenze? Oggi 21 marzo
arresto dei killer di Fortugno; oggi 21 marzo gior-
nata contro le mafie; oggi 21 marzo inizio della
primavera». Scrive la propria solidarietà anche
l’Associazione delle vittime della strada di
Latina: «GRANDE VITTORIA PER LA CALA-
BRIA. GRAZIE A TUTTE LE FORZE DELL'
ORDINE E A VOI RAGAZZI. VI SIAMO SEM-
PRE VICINI, CONTINUATE SEMPRE COSÌ,
PER UNA CALABRIA PIENA DI VALORI.
VOI RAGAZZI SIETE IL FUTURO DEL NO-
STRO PAESE». Mentre Pierino ha solo due pa-
role: «E vaiiiiiiiii!!!».

■ di Massimo Solani

Confermato lo scenario
del delitto politico-mafioso
per dare un segnale
all’ipotesi di rinnovamento
nella Regione

AGAZIO LOIERO
Presidente Regione Calabria

«Restano punti oscuri
Ma quest’omicidio
ha smosso gli animi»INTERNET

I ragazzi di Locri: «Un giorno fantastico, ora è primavera... Ciao Franco»

«L'importante, in carcere è stare tran-
quilli e farsi la galera con onestà. Parlare
poco e solo quando è necessario. Comun-
que, se hai bisogno di qualcosa o hai
qualche problema, fammelo sapere subi-
to». È questo il testo di una lettera che il
boss Vincenzo Cordì (detenuto nel carce-
re di Palmi) inviò a Bruno Piccolo subito
dopo aver saputo del suo arresto, eviden-
temente preoccupato di un’eventuale col-
laborazione (poi verificatasi) con la giu-
stizia. Un’ansia che traspare pure dai col-
loqui di Cordì, intercettati dagli investi-
gatori, con alcuni familiari. Successiva-
mente il boss decise di passare all'azione
concreta inviando a Piccolo una lettera
piena di messaggi allusivi e velate minac-
ce.

Il calciatore ucciso e il filo rosso con l’omicidio Fortugno
Cotroneo era intercettato dagli investigatori: poteva fornire elementi sull’arma che sparò all’uomo politico

L’INTERVISTA

Presi i killer di Fortugno, ancora nebbia sui mandanti
A 5 mesi dall’agguato, un pentito «guida» il blitz: 4 arresti, l’omicidio «affidato» da lontano ai Cordì
Ma nell’ordinanza «omissis» su movente e «registi». La vedova: «Ora scoprire chi ha dato l’ordine»

LETTERA AL FUTURO PENTITO
Il boss «avverte» il “picciotto”:
«Fatti la galera con onestà... »

Maria Grazia Laganà, vedova di Fortugno, e la figlia ieri a Torino durante la manifestazione organizzata da Libera Foto Photonews/Del Bo/Ansa

■ di Aldo Varano / Reggio Calabria

REGGIOCALABRIAÈ finita da poco la confe-
renza stampa sui killer di Fortugno e Pietro Grasso,
nella stanza del questore Enzo Speranza, per un atti-
mo si lascia andare: «Certo, io non me la sento di
escludere che l'omicidio di Cotroneo sia legato al
delitto Fortugno». È evidente che il procuratore an-
timafia non è persuaso delle smentita di qualsiasi
collegamento tra la morte del ragazzo e l'omicidio
eccellente. Si fa strada piano piano la verità: Vin-
cenzo Cotroneo, l'imbianchino con la passione del
calcio, è stato ammazzato poche ora prima che i ca-
rabinieri lo interrogassero su vicende che si collega-
vano, sia pure indirettamente, al delitto Fortugno.
Che il giocatore fosse «attenzionato» è riconosciuto
da tutti. A denti stretti, gli investigatori ammettono
che: 1) il ragazzo veniva intercettato; e 2) la pistola
che l'anno scorso sparò contro la saracinesca del cir-
colo che gestiva la sua famiglia è la stessa che ha
ucciso Fortugno. In più pare che in previsione del
blitz gli fossero state collocate cimici per ascoltare i

suoi commenti, secondo una prassi diffusissima
che spinge le forze di polizia ad «ascoltare» alcune
persone per ricavare indicazioni investigative.
Ma cosa è accaduto esattamente? L'anno scorso
contro la saracinesca del circolo dei Cotroneo a
Bianco vennero sparati alcuni colpi. I carabinieri,
avvertiti anonimamente, si recarono sul luogo: rac-
colsero, senza che nessuno se ne accorgesse, alcuni
bossoli. Come è noto, ogni bossolo porta l'impronta
digitale della pistola che ha sparato. Dopo l'omici-
dio Fortugno la scientifica scoprì che la pistola del
delitto era già stata usata nella zona, esattamente a
Bianco. Una scoperta sconcertante perché per un
omicidio eccellente si usano armi «pulite». Dev'es-
sere accaduto che chi aveva sparato ignorava che i
carabinieri avessero trovato i bossoli ed era quindi
certo della «pulizia» dell'arma tanto da usarla con-
tro Fortugno. Già, ma chi aveva sparato? E perché?
Un possibile scenario è che quei colpi di pistola
contro la saracinesca dei Cotroneo fossero una ri-

chiesta estorsiva della 'ndrangheta: il pizzo. In que-
sto caso, sapere se vi fossero state richieste di dana-
ro, e di chi, o, come sempre più spesso accade, se
una volta subita l'aggressione ci si fosse rivolti a
qualcuno per «aggiustare» la cosa chiedendo prote-
zione, avrebbe automaticamente significato trovare
il proprietario della pistola che ha ucciso Fortugno,
o comunque potervi risalire. Da qui, l'indagine e
l'interrogatorio. Il ragazzo, ignorando la storia di
quell'arma, potrebbe aver confidato a qualcuno di
essere stato convocato dai carabinieri o potrebbe
addirittura averlo detto alle persone con cui forse
aveva preso contatto dopo quei minacciosi colpi di
pistola facendo temere agli interessati che dopo il
pentito che li stava incastrando si potesse aggiunge-
re un altro pericoloso tassello. Da qui la condanna a
morte e il grido disperato dell'ignaro Vincenzo che
sorpreso dai killer mentre parlava al telefono con la
sua fidanzata ha urlato: «Mi stanno ammazzando».
 al.va.

OGGI
Il Gip conferma: omicidio

«pensato» da alti vertici mafiosi
e probabilmente

da altri luoghi della Calabria

Intercettazioni e riscontri
chiudono un primo cerchio
ma l’inchiesta continua
Plauso del procuratore Grasso
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CONTRO LA MAFIA Un corteo di 40mila

persone,quasi tutti giovanissimi, si accalca in

piazza San Carlo, a Torino, mentre dal palco,

per una mezzora abbondante, vengono letti i

nomi delle vittime del-

la mafia, centinaia e

centinaia di morti, da

Emanuele Notarbar-

tolo ucciso nel 1893. Nomi di giu-
dici come Falcone, Borsellino e
Livatino, di giovani «contro» co-
me Peppino Impastato, di madri,
padri e bambini e anche i nomi
che apparentemente sembrano
non aver a che fare con la mafia,
come quello di Tina Motoc, la gio-
vane prostituta romena uccisa dal
serial killer Maurizio Minghella
considerata come vittima della
mafia, perché come ha detto don
Ciotti, presidente di Libera «è arri-
vata in Italia in un circuito mafio-
so ed è diventata una vittima dello
sfruttamento della mafia sull'uo-
mo». Lapidi di carta fatte dai ra-
gazzini delle scuole e affissi su un
muro di scatoloni di cartone che
delimita un lato della piazza li ri-
cordano. C' era anche Maria Gra-
zia Laganà, vedova di Francesco
Fortugno, fra i parenti delle vitti-

me. Il sindaco Sergio Chiampari-
no accoglie i manifestanti, il pre-
fetto Goffredo Sottile legge il
messaggio inviato a don Ciotti,
dal capo dello stato Carlo Azeglio
Ciampi. «Il loro esempio - scrive
il Presidente della Repubblica ri-
ferendosi alle vittime della mafia
- continua a rafforzare la volontà
comune per l'affermazione dei va-
lori che sono a fondamento della
convivenza civile: l'eguaglianza,
la giustizia, i doveri di solidarietà.
La cultura della legalità è l'eredità
morale che siamo chiamati a rac-
cogliere: questi uomini valorosi
con generosità, passione e tena-
cia, hanno contribuito a rendere
più salda la democrazia, ad assicu-
rare alla nazione un costante cam-
mino di progresso e di civiltà».
Parla Loredana Caruso, legge
piangendo la lettera che sua ma-
dre ha scritto prima di gettarsi dal
secondo piano: aveva perso mari-
to e fratello, ammazzati dalla ma-
fia e l’avvocato dello Stato che
avrebbe dovuto costituirsi parte
civile al processo non si è neppure
presentata. Era impegnato in una
causa per un incidente stradale.
«Lo Stato per noi non c'era - ha
gridato Lorena - oggi c'è?».
In questa undicesima giornata del-
la memoria delle vittime della ma-
fia altri cortei si stanno svolgendo
a Foggia e a Napoli, ma Torino è
stata scelta per la manifestazione
nazionale promossa dall'associa-
zione Libera fondata da don Ciot-
ti, che apre il corteo al fianco di
Rita Borsellino. Tanti ragazzi e ra-

gazze indossano una maglietta
arancione dell'associazione, con
la scritta «Non li avete uccisi le lo-
ro idee camminano sulle nostre
gambe». Da Locri è arrivato il
gruppo di animazione teatrale
«La Gufrata», guitti medievali
che oscillano sui trampoli e che
spiegano: «la gufrata è una venta-
ta di aria fresca, che pulisce
l’aria». I ragazzi del liceo di scien-
ze sociali di Pistoia reggono uno
striscione: «Sì al pizzo, ma solo
sulle mutande». Quelli del liceo
Spinelli di Torino: «La mafia uc-
cide, il silenzio pure» e quelli del
collegio Valdese di Valpellice:
«Non saremo vostri complici».At-
torno alla piazza ci sono gli stand

di decine di associazioni di volon-
tariato, alcune note altre meno co-
nosciute, che lavorano per la dife-
sa dei diritti umani, per la tutela
dell’ambiente, per rendere produt-
tive le terre confiscate alla mafia.
Ci sono quelli di «Terra del fuo-
co» che presenta una denuncia per
la violazione dei diritti umani nel-
la Bielorussia del regime dittato-
riale di Lukhascenko. Quelli del
blog di Beppe Grillo con progetti
contro la privatizzazione dell’ac-
qua e a favore dei detenuti usciti
dal carcere, ma anche con mate-
riale di denuncia, come la lista de-
gli «onorevoli wanted»: 24 parla-
mentari con condanne definitive
che malgrado questo sono in Par-

lamento. La cooperativa Arcoba-
leno ha avviato attività per il rici-
claggio dei rifiuti, le coop agrico-
le associate a Libera/terra vendo-
no pasta, farina conserve e miele
che vengono dalle aree confiscate
alla mafia. Quelli della Val Susa
distribuiscono materiale
«no-Tav». E poi i più noti: Le-
gambiente, Emergency, Amnesty
International con un agghiaccian-
te rapporto sulle violenze consu-
mate sugli immigrati nei Cpta. La
manifestazione si chiude sulle no-
te di uno strumento a fiato: è quel-
lo su cui si esercitava il piccolo
Giuseppe De Matteo, sequestrato
e ucciso dalla mafia, l'ultima volta
che sua madre l' ha visto vivo.

«Questo qui non è
uno Stato di diritto»

«Finora non siamo stati
abbastanza vivi: basta!»

40mila incoro:«Lamafianonpasserà»
Imponente corteo a Torino per ricordare le vittime di Cosa Nostra, cortei anche a Napoli e Foggia

Ciampi: «La cultura della legalità di questi uomini coraggiosi è l’eredità morale che dobbiamo raccogliere»

RosarioCrocetta

■ di Massimiliano Amato / Napoli

Da quattro giorni la vediamo in tv ma non è
una pubblicità qualsiasi: è uno spot che fa riflet-
tere. Ci sono decine paia di scarpe usate lasciate
ordinatamente in terra dentro ad un triste e spo-
glio capannone oscuro, e ci sono dei bambini che
camminano scalzi in mezzo alle file di scarpe.
Uno di loro si ferma pensieroso, ne sceglie un
paio e se le infila. Anche se sono più grandi dei
suoi piedi, anche se con quelle addosso cammina
ciondolando.
È una bella metafora quella scelta da Libera per
lo spot televisivo andato in onda in questi giorni
per pubblicizzare la giornata di ieri per la memo-
ria e il ricordo di tutte le vittime delle mafie.
«1893-2006: 655 vittime innocenti delle mafie»,
recita la scritta sullo schermo. E poi il messag-
gio, che dà il senso a tutto lo spot, mentre le im-
magini mostrano gli stessi bambini che marcia-
no in mezzo alla campagna assieme ad una mol-
titudine di altre persone: «Non li avete uccisi, le
loro idee cammineranno sulle nostre gambe».
Un impegno che non è soltanto ricordo, ma an-
che prospettiva futura di lavoro, come spiegato
dal procuratore generale di Torino Giancarlo Ca-
selli: «Il 21 marzo ricordiamo chi è morto, chi ha
sacrificato la vita nell’interesse di tutti - ha detto
- ma è anche la giornata dell'impegno sul terreno

della legalità e della giustizia. L’antimafia della
repressione spetta alle forze dell’ordine, ma ci
vuole un’antimafia dei diritti. C'è una responsa-
bilità della società civile che deve organizzarsi e
Libera è una forma particolarmente incisiva di
organizzazione». «La Giornata del 21 marzo de-
ve trasformarsi in un pungolo quotidiano del no-
stro lavoro», ha osservato l’assessore regionale
all'Istruzione, Giovanna Pentenero. Una legge
regionale, proposta dal presidente Davide Gari-
glio, istituzionalizzerà la Giornata della memo-
ria, con iniziative di educazione nelle scuole e
forme di assistenza per le vittime della mafia.

«Siamoquiper raccogliere il senso
del lavoroquotidiano fatto dadiversi
amministratori,dadiversi esponenti
dellasocietà civile,dai familiaridelle
vittime,da questamagnifica
organizzazionecheè“Libera” echeda
undici annimette in campotutti coloro
chesibattonocontro la mafia».
RosarioCrocetta, sindacodi Gelapiù
volteminacciatodi mortedalla mafia,
poi aggiunge: «Siamoqui per
raccogliere il sensodi una
testimonianza,vera, reale.Che dice
bastaalle connivenzee chedice basta
alla logica diuno Stato comequello
italianochedacentocinquant’anni
nonè riuscitoasconfiggere lamafia
perchédentro settori importanti dello
Statoa voltesi annidanocomplicità
intollerabili.

Siamoqui per raccogliere il senso di
unabattagliache servea liberare il
nostroPaese daogni
condizionamento.Abbiamo bisogno
delle libertàeconomiche maanchedi
quellecivili perché in alcuneregioni
nonsipuò dire - purtroppo- che
viviamo in unoStato di diritto».

CONTOAGGIORNATO Ie-

ri mattina 5.000 studenti an-

ticamorra provenienti da

ogni parte del Meridione

hanno invaso pacificamen-

te il Rettifilo, concluden-

do la loro chiassosa e colorata
marcia in piazza Municipio. Co-
me i loro colleghi di altre realtà
italiane, hanno ricordato i morti
di mafia e “per” mafia nella città
dei cento e passa omicidi all'an-
no. Una decina nei primi tre me-
si del 2006. Fino a ieri mattina.
Il conto è stato aggiornato nel
tardo pomeriggio con una platea-
le, duplice esecuzione che - è
questa l'opinione degli investiga-
tori - riapre le ostilità a Scampia,
quartiere della periferia nord oc-
cidentale devastato da una san-
guinosa faida a cavallo tra la fine
del 2004 e la seconda metà del
2005.

L'agguato è scattato in via La-
briola, lotto G, quartier generale
del clan capeggiato un tempo da
Paolo Di Lauro. Ciro Fabricini,
31 anni, pregiudicato per reati di
droga, e un suo guardaspalle, Ci-
ro Fontanarosa, 30 anni, viaggia-
vano a bordo di una Smart quan-
do sono stati affiancati da due si-
cari in moto. Sull'utilitaria si è
abbattuta una pioggia di proietti-
li, tutti andati a segno: Fontana-
rosa è morto sul colpo, Fabricini
è spirato sull'ambulanza che lo
stava trasportando all'ospedale
Cardarelli.
Tutt'intorno, il quartiere ha visto
e sentito, cercando anche di fer-
mare la fuga dei killer. Si è ri-
schiata la strage, con i due sulla
moto che hanno puntato le armi
sui passanti, per fortuna senza
sparare. Hanno visto e sentito an-
che gli agenti di una Volante del

commissariato di zona. Ne è na-
to un inseguimento, i poliziotti
hanno esploso numerosi colpi di
pistola, ma i sicari sono riusciti a
sfuggire alla cattura dividendo-
si: uno ha proseguito la fuga in
moto, l'altro è scappato a piedi.
A Scampia le armi tacevano da
tempo. Sei mesi fa, a settembre,
era finita la latitanza di Paolo Di
Lauro, alias “Ciruzzo 'o miliona-
rio”, capo incontrastato di un
clan decimato da omicidi e arre-
sti (il più importante quello del
figlio Cosimo, nominato
“reggente” della cosca). Non
molto tempo dopo era stato cat-
turato in Spagna, da dove con-
trollava una grossa quota del
traffico degli stupefacenti da e
per il supermarket della periferia
nord occidentale, il capo della fa-
zione “scissionista”, Raffaele
Amato. Erano seguiti altri due
blitz ordinati dalla Procura di-
strettuale antimafia, che sembra-
vano aver disarticolato comple-
tamente le due organizzazioni in

lotta.
Il massacro di Scampia si era fer-
mato, ma il gran mattatoio della
camorra non aveva chiuso i bat-
tenti, spostando il proprio bari-
centro alla Sanità: un'altra faida,
un'altra lunghissima scia di san-
gue. Lassù, intanto, tra i caser-
moni della periferia degradata, il
clan Di Lauro e gli scissionisti si
riorganizzavano. E ora si teme
una ripresa della guerra.
Per il senatore Massimo Brutti,
responsabile nazionale Giusti-
zia dei Ds, «nonostante alcuni
importanti successi nell'azione
anticamorra, sono ancora intatte
le condizioni di un conflitto en-
demico tra i gruppi camorristici
e ciò semina sangue per le strade
come negli ultimi anni. Il Gover-
no nazionale deve impegnare ri-
sorse e competenze per non la-
sciare soli i cittadini onesti».

donLuigiCiotti

Moltissimi giovani e slogan
«Sì al pizzo, ma solo nelle
mutande»; «Non saremo
vostri complici»;
«Onorevoli wanted»

Un pregiudicato e
il suo guardaspalle
viaggiavano in auto
quando sono stati
crivellati di colpi

... e l’avevano lasciata sola:
l’avvocato di Stato che doveva

costituirsi parte civile
al processo non s’è mai visto

LO SPOT IN TV DI «LIBERA»
«Non li avete uccisi». E i bambini si rimettono in cammino

Letti tutti i nomi dei morti
di mafia: Falcone, Borsellino
Impastato e i tanti italiani
«normali» caduti in una guerra

Loredana legge la lettera
che la madre disperata scrisse
prima di suicidarsi: le avevano

trucidato marito e fratello...

«Gliarrestisono unsegno
importantedel grande lavoro della
magistratura,delle forzedell’ordine e
degliorgani investigativi. Il problemaè
cheorabisogna andareaimandanti, a
chici stadietro. Qui aTorino abbiamo
ascoltato lestoriedi centinaiadi
familiaridi vittimedi mafia, e lacosa
più impressionante è chenonsi è
riusciti quasimai a risalireal
mandante.Noi abbiamobisognodi
verità».DonLuigiCiotti, presidentedi
“Libera”,parlasotto la pioggia
guardando il corteo chesi snoda. «Qui
siamotanti, veramente tanti.Siamo in
migliaiavenutida ogniparte d’Italia
stretti attorno aquestecentinaia di
personechehannoperso le figurepiù
care.Settecento bandierehanno
aperto il corteo,e suogni bandierac’è

questascritta: “Loro sonomorti
perchénoinon siamostati abbastanza
vivi”.Noi dobbiamodire “basta”.C’è
bisognodigiustizia socialemac’è
anchebisognochenell’agenda
politicadelPaese il contrasto alla
criminalitàallamafiasia uno dei
capisaldidell’attivitàdel governo».

In strada si è rischiata
la strage. L’intervento
della polizia che spara
ma gli assassini
riescono a dileguarsi

■ di Susanna Ripamonti inviata a Torino

OGGI

Napoli, torna la guerra
di camorra: 2 morti
Scampia, uccisi esponenti del clan Di Lauro
I killer puntano le armi anche sulla folla

La manifestazione di Napoli Foto di Ciro Fusco/AnsaUndicesima giornata della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime della mafia, a Torino Foto di Stefano Dall'Ara/ Emblema
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SILENZIO STAMPA Al terzo giorno di furio-

se polemiche, di botte-e- risposte al calor

bianco sui mezzi d’informazione, Confindu-

stria sceglie la strada del silenzio. Una lettera

agli associati di Luca

Cordero di Monteze-

molo parla di «tentati-

vi senza precedentidi

strumentalizzazione». Per evitare
di finire iscritti negli schieramenti
politici dell’una o dell’altra parte
«in una campagna elettorale piena
di veleni», meglio tacere. Questo
l’invito rivolto ai presidenti delle
associazioni territoriali e di catego-
ria. E le parole sembrano macigni.
Chiaro che l’irruzione di Vicenza
brucia ancora nelle stanze di Viale
dell’Astronomia. Altro che «vole-
vo infondere ottimismo», come di-
chiara Berlusconi. In Viale del-
l’Astronomia si teme l’annessione
politica, a dispetto di quell’indi-
pendenza garantita per statuto. La
linea dei vertici è tutta lì: autono-
mia da qualsiasi schieramento. E
non solo a Roma: anche fuori dal
quartier generale, anche sul terri
torio è un susseguirsi di appelli al-
l’equidistanza, all’indipendenza
dell’associazione. Proprio quella
minacciata dallo stesso premier

con il suo intervento di sabato scor-
so.
Mentre da Roma filtra la notizia
della lettera di Montezemolo, in un
incontro pubblico ad Avellino
Massimo Calearo (presidente di
Federmeccanica e dei vicentini) ri-
lancia lo spirito apartitico dell’as-
sociazione. «Confindustria ha sem-
pre fatto delle proposte ed è stata
sempre molto critica, in senso posi-
tivo, con chi governa e con chi sta
all'opposizione - dichiara - Non
siamo noi a doverci correggere
perché non facciamo politica e non
siamo schierati partiticamente.
Noi siamo per gli interessi del Pae-
se, per la competitività delle impre-
se, il 9 e 10 aprile non si vota su
Confindustria». Insomma, torna
quel «non ci faremo tirare per la
giacchetta» gridato da Monteze-
molo proprio dal palco di Vicenza
(prima che scoppiasse il putiferio)
e applaudito dall’intera platea, do-
ve per la verità non erano ancora
sopraggiunte le «truppe» ingaggia-
te dal premier.
Il presidente degli industriali man-
tiene le distanze già tracciate subi-
to dopo lo show di Berlusconi.
«Non replico per il rispetto che ho

per la presidenza del Consiglio»,
aveva detto, ed ha mantenuto la pa-
rola. A chi gli chiedeva ieri se fos-
se vero che le dimissioni di Della
Valle fossero state richieste (come
sostiene Belrlusconi), Montezemo-
lo glissava: «Chiedetelo al presi-
dente del Sud Africa (ospite ieri in
Confindustria, ndr), lui sicuramen-
te è più informato. Lo ha detto il
premier? Ah, davvero, se lo dice
lui...». Fine.
Nessun coinvolgimento, ma oggi
Montezemolo dovrà vedersela con
la sessantina di membri del Diretti-
vo nella prima riunione del do-
po-Vicenza, e domani con gli oltre
230 del direttivo. Al primo punto

la presa d’atto delle dimissioni di
Della Valle. Da qui potrebbe parti-
re la miccia per una discussione
più accesa del solito, anche se pro-
prio la mossa del patron delle
Tod’s dovrebbe già aver calmato
gli animi. Chi si aspettasse fuochi

d’artificio da questo doppio appun-
tamento molto probabilmente re-
sterà deluso. C’è da scommettere
che non si andrà oltre qualche la-
mentela, per alcuni toni usati, o
qualche accento critico troppo pe-
sante. Ma nulla di più: il colpo di

mano non ci sarà. Prima di tutto la
fronda dei cosiddetti «berluschi-
ni» non avrebbe i numeri per modi-
ficare gli equilibri interni. Senza
contare il fatto che «tutte le mosse
di Montezemolo sono state decise
all’unanimità - spiega una fonte in-
terna - Confindustria è un’associa-
zione di categoria, porta avanti gli
interessi delle imprese, e Monteze-
molo lo ha fatto.
Qualcuno voleva un appello al vo-
to a Vicenza? Bene, questo il presi-
dente di Confindustria non lo può
fare. A meno che non si voglia mo-
dificare lo Statuto». E le «bacchet-
tate» di Berlusconi? E gli applausi
della platea? «Berlusconi si è rivol-
to all’imprenditore elettore - conti-
nua la fonte - Montezemolo parla a
tutti gli associati: è molto diver-
so».
Diverso, sì: ma evidentemente per
il premier/imprenditore questa di-
stinzione è troppo complicata.
Quello che resta oggi è la mortifi-
cazione che si respira nelle stanze
dell’ufficio studi. Dopo due anni
di lavoro faticoso per la prepara-
zione del convegno - molto interes-
sante - oggi non restano che pole-
miche. Peccato.

◆ «Me l’hannodetto persone
assolutamente informate,
iocomunquenon ce l’hocon lui,
nonho mai pronunciatounaparola
ostilenei suoi confronti.
Nonera mia intenzionespaccare la
Confindustria, volevo evitareche si
dicessecheBerlusconi dava forfait».

◆ «Il premierè un imprenditore cheha
avutosuccesso stando sempre
attaccatoalla sottana dellapolitica. Io, in
SilvioBerlusconi, ciho creduto nel1994,
l'hovotato e l'ho anche finanziato, l'ho
seguitocongrande entusiasmo. Ho
cercatoanchedi fare proseliti perForza
ItalianelleMarche»

■ / Roma

Berlusconi
La realtà è che
a Della Valle
le dimissioni sono
state chieste
e lui le ha date

Della Valle
Nessuno mi ha chiesto
di dimettermi. Non è
una posizione comoda
stare contro l’uomo
più potente d’Italia

VOLTOTIRATO e toni bas-

si quelli di Diego Della Valle

ieri sera a Ballarò. Dopo le

dimissioni dalla giunta di

Confindustria, per il patron

delle Tod’s c’è stata la gior-

nata delle reazioni a quelle dimis-
sioni. Una vera spirale, amplifica-
ta da Silvio Berlusconi. «La real-
tà è che a Della Valle sono state
chieste le dimissioni e lui le ha da-
te», ha rivelato il premier a Ra-
dio24. In realtà indiscrezioni che
trapelano dai piani alti di Viale
dell’Astronomia parlano di un
Montezemolo che avrebbe ap-
prezzato molto il gesto di Della
Valle, che ridà libertà all’impren-
ditore e toglie Confindustria dal
cerchio di fuoco delle polemiche.
Ma quel gesto evidentemente non
è bastato, e a Della Valle tocca un
match supplementare che a quan-
to pare non vuole proprio giocare.
Lo si capisce proprio a Ballarò,
quando a pochi minuti dal suo pri-
mo intervento commenta con un
sospiro: «Non so se capita anche
a voi, ma non ne posso più di par-
lare di Berlusconi». Il premier, se-
condo Della Valle, ha avvelenato
i pozzi, «entriamo qui e non ci sa-
lutiamo neppure, anche se siamo
tutte persone per bene».
Il «caso» Vicenza tiene banco an-
che nello studio di Giovanni Flo-
ris. «Il premier vuole radicalizza-
re lo scontro - spiega Piero Fassi-
no ospite della trasmissione - È
andato in Confindustria per rom-
pere. La sua mentalità la si capi-

sce quando denuncia che Prodi
non può stare sia con la Cgil che
con Confindustria. Ma non era
stato lui a partire da un grande
Patto per l’Italia?». C’è qualcun
altro arrivato per rompere. È
Maurizio Sacconi, battagliero sot-
tosegretario al Welfare che a Vi-
cenza faceva il capopopolo tra i
fan di Berlusconi. Attacca subito
con Fassino: «Dimmelo che sono
un socialista, io non mi vergogno.
Mentre tu ti vergogni delle tue
origini». Il segretario dei ds lo
«stoppa» subito: «Non avete an-
cora capito che così perdete?».
Tornando a Della Valle, da lui tut-
ti si aspettano una spiegazione su
quegli «scheletri nell’armadio»
evocati da Berlusconi. Lui la ri-
solve con una storiellina. «Mi ha
telefonato mia madre e mi ha
chiesto cosa sono questi scheletri
- ha detto - Io l’ho rassicurata, non
ci sono scheletri di alcun tipo».
Sulle dimissioni invece aveva già
spiegato molto ai giornali. Le di-
missioni dai vertici di viale dell'
Astronomia, aveva detto, rappre-
sentano «una decisione pratica
per dimostrare che le mie opinio-
ni sono soltanto mie. Perché chi
attacca me, in realtà, punta a di-
sturbare l'associazione e il suo

presidente Montezemolo, anche
in quanto mio amico fraterno».
Nel salotto di Giovanni Floris
l’imprenditore marchigiano chia-
risce prima di tutto la sua posizio-
ne politica. «Io comunista? - dice
- Ma se per Fassino non ho mai
votato. Sono stato uno dei fonda-
tori di FI, l’ho anche finanziata
come risulta dalla mia dichiara-
zione dei redditi. Oggi ho deciso
di votare per una formazione mo-
derata che sta nel centro-sini-
stra». Stop, nulla di più: non ci so-
no spauracchi da sollevare. E i po-
teri forti? - Incalza Floris - Quel
salotto buono tanto odiato dal pre-
mier? «In Italia c’è solo gente che
lavora», replica Della Valle utiliz-
zando le stesse immagini del Ber-
lusconi/leader dei piccoli. Quella
gente che si tira su le maniche per
lavorare tutti i giorni, anche di sa-
bato e domenica. Non è che Con-
findustria ha tradito quei «picco-
li»? Azzarda Floris. «In Confin-
dustria c’è una giunta che rappre-
senta tutti - taglia corto Della Val-
le - Non vedo come possa tradire i
piccoli».
Ma il vero siluro a Berlusconi ar-
riva più tardi, e si concentra sul-

l’assalto del premier ai maggiori
quotidiani. «La strategia è chiara
- spiega - Si vogliono impaurire
gli azionisti e i giornalisti. Poi,
chi ha più paura si piega, chi ha
coraggio resiste». Si capisce subi-
to che è proprio il tema dell’infor-
mazione quello che scotta di più
nel salotto della politica. Non va
giù al centro-destra la presa di po-
sizione di Paolo Mieli. «A quante
fiaccolate avresti partecipato -
chiede Mario Landolfi a Fassino -
se la sua posizione fosse stata op-
posta?». Il leader della Quercia
replica che ogni giorno il giornale
di famiglia di Berlusconi fa pro-
paganda per il centro-destra. Ma
dalla querelle non si uscirà, alme-
no fino alle elezioni.
 b.di g.

Berlusconi all’attacco del Corrie-
re: «Perde copie dopo che il diret-
tore ha invitato a votare per il cen-
trosinistra». Replica secca da parte
di Rcs MediaGroup: «Ma quale
perdita. Le vendite sono ai livelli
delle settimane precedenti». Cor-
riere stabile dunque e Berlusconi
smentito.
I toni dello scontro dunque non si
ammorbidiscono e il presidente
del consiglio non perde occasione
per parlare e per screditare i suoi
avversari. Ieri Berlusconi ha appro-
fittato dei microfoni di Sky Tg24
per dire quanto sia felice della pre-
sa di posizione del quotidiano di
via Solferino, in omaggio alla tra-
sparenza, senza tuttavia trascurare
veleni e vendette, insinuando che
molti lettori, ben cinquantamila,
avrebbero abban-
donato il giornale
diretto da Paolo
Mieli. «Sono stato
contento per la scel-
ta del Corriere di
schierarsi aperta-
mente con la sini-
stra perchè, nono-
stante i suoi editori
avessero garantito
a me personalmen-
te una equidistan-
za, il Corriere era chiaramente
contro di me. Meglio saperlo, dun-
que, anzichè subire l’attacco di chi
dovrebbe stare dalla parte dei mo-
derati». Come fa il premier a cono-
scere il dato delle cinquantamila
copie in meno? «Sono cifre che mi
sono state fornite». Da chi? Pare
dai rivenditori. Ma Berlusconi è ri-
masto nel vago.
Secca la replica della Rcs Media-
Group: le vendite medie giornalie-
re del Corriere della Sera nella set-
timana successiva all'8 marzo - e
dunque all'editoriale con cui il di-
rettore del quotidiano, Paolo Mie-
li, auspicava la vittoria del centro-
sinistra alle prossime elezioni - so-
no risultate stabili e sui livelli della
settimana precedente.

HANNODETTO

Montezemolo
annuncia
«il silenzio stampa»
Clamorosa decisione contro «strumentalizzazioni»
e «veleni» della campagna elettorale

Il presidente di Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo Foto di Giuseppe Gualtieri/Ap

OGGI

«Adesso basta parlare di Berlusconi»
Mr Tod’s abbassa i toni a «Ballarò». Fassino: il governo ci sta lasciando

PREMIER IN EDICOLA

Il Corriere
e le copie
«perse»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ / Milano

Sacconi contro il
segretario Ds: dillo,
dillo che io sono
socialista, non mi
vergogno...

Della Valle: «Il premier
ha avvelenato i pozzi
entriamo qui
e non ci salutiamo
neppure»

Giovanni Floris ritratto nello studio di Ballarò Foto di Virginia Farneti/Ansa

Paolo
Mieli
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UN ELOQUENTE «basta con l'epoca delle

lampade» ha accolto il premier in via Roma.

Lui, in verità, usa il cerone per colorarsi la fac-

cia. Tamburi e slogan. «Buffone, buffone, vat-

tene» gli hanno grida-

to qualche centinaio

di giovani che erano

ad attenderlo davanti

al teatro Carlo Felice di Genova.
Il nervosismo delle forze dell'or-
dine si è fatto sempre piu' eviden-
te. Un supporter del premier ha
sventolato una copia di "Libero"
sotto il naso dei primi manife-
stanti. C'è stato un momento di
forte tensione. Tafferugli, spinto-
ni, bottiglie in frantumi, qualche
manganellata. Anche dura. Un
po' di ragazzi a farsi medicare,
una è stata anche sottoposta alla
Tac. Ad attendere il premier sot-

to i portici del palazzo Ducale
c'era anche il passato ad attender-
lo. "Viva Vittorio Mangano" ha
insistentemente gridato un giova-
notto. Prima Berlusconi ha fatto
finta di nulla. Ma il nome dello
stalliere di Arcore, processato
per mafia, lo ha evidentemente
fatto uscire dai gangheri. "Tu
non ti devi permettere, sei un co-
glione", ha gridato al malcapitato
che subito dopo è stato sommer-
so dagli agenti e portato via con
la forza.
Ma ieri il premier qualche passo
indietro lo ha fatto. «Non lavoro
perché ci siano cambiamenti al
vertice di Confindustria dopo le
elezioni», ha detto a Genova.
«Volevo dare ai miei colleghi un
segno di ottimismo legato alla re-

altà della situazione, non era il
mio obbiettivo andare lì per spac-
care», insiste il premier mentre
dal teatro "Carlo Felice" si sposta
al Palazzo Ducale per partecipa-
re al cocktail che raduna i sosteni-
tori della campagna elettorale.
Pochi. Ad offerta libera. La cena
che prevedeva una sottoscrizione
di mille euro a coperto è stata an-
nullata per mancanza di parteci-
panti. Solo quarantacinque. Trop-
po pochi per giustificare la per-
manenza di Berlusconi a Genova
oltre qualche ora.
Il premier è passato dall'attacco
ai toni soft. L'esibizione vicenti-
na non è stata accolta come lui si
augurava. Gli è stato ricordato
che non è conveniente attaccare
frontalmente l'Italia che produce
anche se a lui continuano a non
andare giu' «quelle facce di cera
delle prime file». E così Berlu-
sconi ha deciso di non insistere
piu' di tanto. Anche se non ha ri-
nunciato a descrivere ai suoi piu'
esaltati supporter, quelli che han-
no riempito il teatro genovese in
tutti gli ordini di posti, circa due-
mila, con qualche centinaio che è
rimasto fuori, il Paese che vede

solo lui. Tutto benessere e telefo-
nini. Baci per le signore in platea,
siparietti, la confessione di una
grande emozione che «mi può far
male dato che la sinistra dice che
sono un vecchietto, ma io non mi
sento così». Mentre all'esterno
aumentavano i contestatori.
A dispetto dell'ottimismo che
continua a diffondere a piene ma-
ni Berlusconi è nervoso. Le cose
non vanno come lui vorrebbe. E
gli italiani continuano a non farsi
convincere che tutto va bene.
Colpa del "catastrofismo della si-
nistra" e dei giornali tutti schiera-
ti contro di lui. "E passi per l'Uni-
tà e Repubblica ma La Stampa ed
il Corriere dovrebbero stare dalla
nostra parte" si è lamentato il pre-
mier. Anche per questo, evidente-
mente, i sondaggi non vanno be-
ne come lui vorrebbe. Ieri Berlu-
sconi ne aveva preannunciato un
altro. "Era molto positivo. Ma
poi mi sono ricordato che vener-
dì è l'ultimo giorno in cui possia-
mo diffonderli ed allora ho pen-
sato che era meglio aspettare".
Probabilmente un miracolo. "Sil-
vio il cielo ti sostiene" c'era scrit-
to su uno striscione.

stampa estera

«Fratellodovesei?»Time mette
facciaa faccia Berlusconie
ThaksinShinawatra, primo
ministro thailandese e
miliardariocome lui. PerTime
adaccomunarli, oltre i soldi, ci
sono i guai, politici egiudiziari.
Mac’èdell’altro. E inun
colonnino tracciaun identikit
parallelo. Intanto - dice - non
sonopoveri: Thaksinda
quandoèal governo ha
accresciuto lasua ricchezza di
2miliardididollari. Berlusconi
hauna fortuna personaledi12
miliardi edè tra i 25 più ricchi
delmondo. Thaksinèpadrone
deimedia (telefoni e tv)del suo
paese,Silvioha le tre reti
private italiane. La frasepiù
notevole?Quando Thaksin
rifiutòdi risponderedicendo
cheaveva Mercurio in una
cattivaposizione. E quando
Berlusconidisse aWall Street
che l’Italia aveva«le segretarie
piùbelle».Entrambe sono
appassionatidi calcioe
frequentano il Texas, il
tailandeseper studiare,
Berlusconiper incontrare
Bush. Infine gli studi: ambedue
inscuole religiose,al St.
Gabriel edai salesiani...

■ di Federica Fantozzi

Berlusconi contestato
Genova, ferita una ragazza
Qualcuno grida: «Viva Mangano». Lui risponde: coglione!
Poi aggiusta il tiro: «Non volevo spaccare Confindustria»

Tg1 I catastrofisti no

Arringando isuoiaGenova, Berlusconi ha
attaccato i giornali “catastrofisti”che glidanno
tanto fastidio. Per l’Unitàe la Repubblica,passi
pure, magli sta di traversoche la Stampa e il
Corrieredella Sera nonsiano testate
fiancheggiatricidel governo.

Tg2 Fini in primo piano

Pareche l’afgano convertitoal cristianesimo
sarà risparmiato. È la notizia diapertura del Tg2,
cheassicura: il merito èdi GianfrancoFini. Non

c’eranodubbi in proposito. Finièmolto
ascoltato in Afghanistan...

Tg3 Troppo premier

Un lunghissimoBerlusconi da Genova.
Perché?Maperché ilTg3 deveaver scoperto
unastrategiamediatica vincente: più il Cavaliere
parlapiù affonda.MariellaVenditti sosteneva
cheBerlusconi scaldava la platea. Non cen’era
bisogno,eranosupporterdi Scajolagià caldi.
PeròBerlusconiha rifatto l’elencodeigiornali
chegli stannosullostomaco.L’Unitàe la
Repubblicano,pare chenon glidiano fastidio
piùdi tantoequindi nonminacciaciò che ha
promessoaDella Valle: “Io quello lo distruggo”.

DAL GINECEO al ginepra-

io. Berlusconi affoga in un

mare di sorrisi, dondolio di

orecchini e qualche risatina,

finendoall’angolo del ringdi

Sky Tg24 arbitrato da Maria

Latella. Forse consigliato dai son-
daggi sulla fine dell’idillio con le
casalinghe, o spinto dalle
critiche alla sortita sulla «catego-
ria» donne, accetta lo schema 4 a
1, ma l’altra metà del cielo gran-
dina.
Nel salotto tv rosso acceso Sil-
vio, inizialmente charmant, af-
fronta le punte rosa: i direttori di
Io Donna Fiorenza Vallino, di
Amica Daniela Bianchini, di Di-
va e Donna Silvana Giacobini,
più Latella che guida Anna. Sui
Pacs il primo assalto, con il sì del
premier ai contratti privati ma
non a una nuova legge. Vallino ti-
ra indietro i capelli fulvi: «Siamo
un Paese arretrato con regole in-
sufficienti». La telecamera inqua-
dra i pollici di Berlusconi che ro-
teano spazientiti.
Latella dallo sgabello: «Mai con-
siderata l’eutanasia?». Lui sob-
balza: «Sono cattolico, non si di-
spone della vita». La Bianchini,
twin set grigio e perle in tono, è
pronta: «Ma qui vivono credenti

e non. Paragonare l’eutanasia al
nazismo - allarga le braccia - è
inaccettabile». Berlusconi è
un’ombrina più cupo: «Le ricor-
do che sono un liberale...». Gio-
vanardi ha parlato «a titolo perso-
nale», dal 2011 i ministri potran-
no essere licenziati ma ora no.
Giacobini, bionda e burrosa, ten-
ta di parlare, lui interrompe, lei
ammonisce scuotendo i penden-
ti: «Non rifaccia il caso Annun-
ziata...».
Ci si avvicina pericolosamente
alla zona donne-e-politica. Gia-
cobini: «Con le liste bloccate e le
donne in fondo...». Coro: «È una
presa in giro!». Latella: «Con la
sua maggioranza bulgara non po-
teva imporre 5 ministre?». Berlu-
sconi ripattina sul ghiaccio sotti-
le di quelle che gli hanno detto no
per amor di famiglia. Latella, ma-
liziosa: «Ah, non avendo trovato
donne in carriera candidate attri-
ci e cantanti?». Berlusconi elen-
ca: «La Armosino, la Aprea, la
Gelmini, la Casellati.. bravissi-
me». Latella, perfida: «Anche la
Carfagna?», la soubrette. Lui
sbotta: «È laureata, mentre a sini-
stra no. È diplomata in pianofor-
te. È stra-or-di-na-ria». Latella:
«Lei è un talent scout..». Guai.
Berlusconi stringe gli occhi, si il-
lividisce: «Non scherziamo. Non
siate schizzinose». E ricomincia:
la Bertolini, la Santelli... Latella
sbuffa: «Di solito finiscono trom-
bate. Ma certo non succederà».

Vallino, assestata la giacca bluet-
te, lancia un siluro: «Il suo gover-
no ha 2 ministre. Vorremmo al-
meno superare il Botswana». Me-
glio il governo norvegese conser-
vatore «che sarà pieno di lauree e
master... sa, lei ogni tanto butta lì
certe frasi». Il Cavaliere arranca,
si agita, promette hic et nunc «in
omaggio a voi» di alzare dal 30 al
33% la quota ministre.
Bianchini, compita: «Si poteva-
no lasciare le preferenze, banale
strumento di democrazia». Colpa
degli alleati. La Prestigiacomo in
lacrime? «Le voglio un bene del-
l’anima, ho un rapporto pater-
no». Le paghe rosa più basse?
Ma con la CdL «è aumentata la
natalità e l’aspettativa di vita del-
le donne è passata da 82 a 83 an-
ni». Dal video sbucano distinte ri-
sate.
Latella: «Ridirebbe che abbiamo
le segretarie più belle?». Berlu-
sconi si indispettisce: «Vuole che
faccia addormentare la gente sen-
za battute?». La «categoria» don-
ne? «Era un complimento filoso-
fico. Parlavo delle categorie ari-
stoteliche (peccato che le donne
non vi compaiano, ndr)». Sospiri
vari. Bianchini, feroce: «Lei si
mette mai in discussione? Sa,
l’autoanalisi...». Lui, serio: «Nes-
suno è più critico di me». A tele-
camere spente, stretta di mano
con lamento: «Quasi non mi ave-
te fatto parlare, non mi avete dato
tempo di spiegarmi bene».

Thaksin e
Silvio, strani
«fratelli»

Bocciato dalle donne: «Siamo nel Botswana...»
Premier mesto con 4 direttori. «Categoria? Un complimento filosofico» La ragazza ferita durante la manifestazione a Genova Foto Ansa

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

OGGI

■ Marcella Ciarnelli inviato a Genova
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SARÀ IL TASTO delle tasse quello sul quale

batterà la destra per capovolgere il trend che

la dà in svantaggio. E non a caso, ieri, Prodi,

D'Alema, Rutelli e Sbarbati - rilanciando da

Bari il Partito demo-

cratico - hanno repli-

cato in coro a Giulio

Tremonti e a quella

che il presidente della Quercia de-
finisce "un'azione di tipo terrori-
stico". L'obiettivo del ministro
dell'Economia è chiaro: far crede-
re che l'Unione al governo toglie-
rà soldi dalle tasche degli italiani.
"Una sciocchezza", per dirla con
il leader della Margherita. Diffon-
dendola la Casa delle libertà tenta
di invertire la rotta sfavorevole
dei sondaggi. "Le previsioni mi-
gliorano - spiega Romano Prodi
da Matera - Persino gli americani
ora dicono che dovremmo vince-
re, e se lo dicono loro…". Secon-
do lo staff del leader del centrosi-
nistra, anche la Psb, la società ma-
de in Usa alla quale si era rivolto
Berlusconi, darebbe adesso
l'Unione sopra il centrodestra di
un punto e mezzo. Non solo, i son-
daggisti italiani attribuirebbero al
57% degli indecisi una preoccupa-
zione crescente nei confronti del
premier. Il blitz vicentino, in so-

stanza, non ha giovato alla sua im-
magine, ha "spaventato piu' che
convincere". Soltanto il 22% de-
gli incerti approverebbe il com-
portamento tenuto dal Cavaliere
all'Assemblea di Confindustria.
La Cdl cerca di metterci una pez-
za rilanciando l'equazione: Unio-
ne al governo uguale piu' tasse. E
anche da Bari, dove i leader dell'
Ulivo hanno parlato davanti a mi-
gliaia di persone, la replica è stata
netta. ''Tremonti mente sapendo
di mentire - accusa D'Alema - La
destra fa un'azione di tipo terrori-
stico". E Prodi: "Noi tassatori? E'
un'invenzione. Non prevediamo
aumenti, semmai un riequilibrio".
Niente "condoni fiscali", però.
Nessun "sacrificio" ulteriore da
chiedere ai cittadini - spiega in
mattinata agli industriali materani

- piuttosto "passi moderati", e una
politica fiscale "di lungo periodo
che sara' cambiata il meno possi-
bile".
E' il Mezzogiorno la realtà decisi-
va per l'esito del confronto del 9 e
10 aprile. La manifestazione di
Bari, con il Tir giallo illuminato a
fare da palco tra il Comune e la
Prefettura, con Prodi che arriva da
Matera sul pullman del '96, con il
sindaco, Emiliano, che lo saluta
con calore veemente, con Nichi
Vendola che lo presenta come "il
futuro presidente del Consiglio",
è una delle tante che replica nel
Sud il centrosinistra. Prodi chiede
un voto per ottenere "una grande
maggioranza in Parlamento", e fa
appello al Sud "dimenticato dalla
Cdl" perché diventi il motore del-
la vittoria del centrosinistra. Ai
militanti dell'Unione il candidato
premier chiede di mobilitarsi al
massimo. Perché i voti non si con-
quistano solo in tv, e "non possia-
mo essere schiavi dello schermo
televisivo". Servirà a mettere in
campo tutte le forze l'appello lan-
ciato al "popolo delle primarie"
perché domenica prossima "torni
ad affollare i gazebo" che verran-
no rimontati nelle piazze di città e

comuni grandi e piccoli. E il Pro-
fessore parla dell'Ulivo come del
motore del "Partito democratico,
che sara' il custode e il garante del
nuovo riformismo e della nuova
Italia". Chiede "una forza robusta,
coesa in Parlamento, che conduca
l'Unione nell'attuazione del no-
stro programma". Per Rutelli il Pd
dovra' nascere necessariamente
all'indomani del voto. "Non c'e'
una sola ragione per cui io e Prodi
non possiamo stare nello stesso
partito", dice D'Alema, esortando
a "vincere le paure" per dare vita a
una forza che superi il 30%.
Ma c'è una concezione "altra" nel-
le parole che Prodi, D'Alema, Ru-
telli e Sbarbati hanno pronunciato
ieri in Puglia. "Altra" rispetto a
quella che il Cavaliere ha dimo-
strato con il blitz all'Assemblea
degli industriali di Vicenza. Ber-
lusconi dice che grazie a lui Della
Valle si è dimesso dal vertice di
Confindustria? "Se ne è certo,
buon per lui - ironizza il Professo-
re - Quella del presidente del Con-
siglio è una versione ridicola, che
non sta in piedi". "Il premier come
il desposta di Montesquieu, quin-
di?", chiedono i giornalisti. "C'è
la volontà di arrivare direttamente
all'opinione pubblica saltando gli
stadi intermedi e impadronirsi del-
le autostrade mediatiche - rispon-
de il leader dell'Unione - E' un fat-
to grave. C'è una grande differen-
za tra noi e loro nell'approccio alla
democrazia". Il rischio, in sostan-
za, è quello che avanzi una "deri-
va dispotica", anche per questo il
9 e 10 aprile "dovrà prevalere il
centrosinistra".

●  ●

BANANAS

Prodi: «Ulivo, motore
del Partito democratico»

Il Professore avverte: «Con Berlusconi c’è il rischio di una
deriva dispotica». D’Alema a Tremonti: sulle tasse fa terrorismo

ROMA «Con oggi ufficializziamo nel partito la
“Consulta dei democratici senior” perché siamo
sempre più convinti che la popolazione in età
avanzata, una vera ricchezza sociale per il paese,
vada sempre più valorizzata, al contrario di co-
me pensa la destra». Così Piero Fassino interve-
nendo ad una inziativa del partito dal titolo: «Sia-
mo solo partiti prima. La grande forza di oltre
due generazioni di anziani». In un teatro Valle
gremito anche nei palchi laterali, il segretario Ds
ha sottolineato come il nostro paese «vede cre-
scere» esponenzialmente sia la popolazione de-
gli ultrasessantenni che quella degli ultraottan-
tenni. «Milioni di donne e uomini - dice Fassino
- che costituiscono una ricchezza sociale impor-
tantissima». Tra le cose cruciali da realizzare in-
dividuate da Fassino in caso di vittoria del cen-
trosinistra c’è la rivalutazione delle pensioni mi-
nime. «Un passaggio ineludibile e uno dei primi
impegni del prossimo governo. Oggi il 65% del-
le pensioni sta sotto gli 800 euro e con questa ci-

fra non si vive, soprattutto se non si ha una casa
di proprietà, perché l'affitto incide per il 62%». Il
leader Ds invita i pensionati ad evitare «qualsiasi
forma di ingenuità», criticando Berlusconi per la
promessa di portare le pensioni a 800 euro nei
primi cento giorni, in caso di vittoria della Cdl,
quando in cinque anni non è riuscito a portarle
tutte a 500. Quanto al tema salute, Fassino ha
sottolineato l’importanza di «rifinanziare il Fon-
do nazionale per le politiche sociali, senza con-
sentire solo ai più ricchi di avere tempestivamen-
te le cure di cui necessitano». Il leader Ds ha poi
affrontato il problema dei non autosufficienti:
«Sono quattro anni che chiediamo un fondo ade-
guato per queste persone, facendo leva sulla fi-
scalità, ma Tremonti ha sempre detto no».
Spiega Silvia Bartolini, responsabile della Con-
sulta, che “Democratici senior” vuole essere
«uno strumento a disposizione degli iscritti per
fare politica e tenere assieme la visione a tutto
campo sulle persone anziane».

MARCO TRAVAGLIO

NASCE DEMOCRATICI SENIOR
Fassino: tra le priorità, pensioni minime e un fondo per i non autosufficienti

Dopo Vicenza
il 57% degli indecisi
guarda con
preoccupazione
crescente al premier

Giovanamsterdam

Rosy Bindi ha visto
«grande rispetto» per
gli elettori nel discorso
con cui Camillo Ruini
ha aperto lunedì il Con-
siglio permanente dei
vescovi italiani. «È sta-
ta affermata la recipro-
ca autonomia e la distinzione dei ruoli - di-
ce la capolista dell’Ulivo in Friuli - pur at-
traverso una riaffermazione dei problemi
del Paese e dei valori ai quali i cattolici, ma
non solo loro, devono ispirare la loro azio-
ne politica».
Nessunaingerenza,secondolei?
«La nostra non è una Chiesa silente, grazie
a Dio. Ma che non prenda posizione è non
solo da tutti ritenuto corretto, ma da tutti
anche riconosciuto».
Adire ilvero,nelcentrosinistrac’èchi
nonèdiquestaopinione.
«Evitiamo di vedere ingerenze dove obiet-
tivamente non ci sono».
LaRosanelpugno levede.

«La Rosa nel pugno rende un pessimo ser-
vizio al centrosinistra, secondo me».
Equel richiamodelpresidentedella
Ceiaivalori?
«Valori riconosciuti nel nostro program-
ma, siglato da tutte le forze dell’Unione».
Ilcentrodestradicelastessacosa.
«Come al solito, il centrodestra è stato bra-
vissimo a cercare di impossessarsi di que-
sto messaggio, di strumentalizzarlo. E que-
sto, tra l’altro, ignorando il richiamo ai to-
ni pacati e la fotografia fatta dei fallimenti
del governo, dalla crisi economica al non
funzionamento della legge sull’immigra-
zione. Noi dobbiamo essere bravi primo, a
non farci del male gridando all’ingerenza,
e secondo, a evitare di essere timidi».
Timidi?
«Noi abbiamo le carte in regola rispetto il
richiamo ai valori che è stato fatto. Il pro-
gramma dell’Unione contiene le soluzioni
a quei problemi che il cardinale Ruini ha
messo in evidenza, che si tratti di ripresa
economica, di nuova legge sull’immigra-

zione, di coesione sociale».
L’accentoèstatomessosoprattutto
sullafamiglia.
«E per la prima volta nella storia della Re-
pubblica italiana c’è un programma per la
famiglia. Per la prima volta, e lo dico da ex
democristiana, c’è una proposta che tiene
conto delle famiglie italiane a partire dal-
l’allarme demografico, dalla volontà di far
nascere almeno tanti bambini quanti ne so-
no desiderati, di accompagnare le donne
nel rapporto lavoro-famiglia, di garantire
un’assistenza agli anziani non autosuffi-
cienti, di creare le condizioni perché i gio-
vani non stiano fino ai 30 anni in casa dei
genitori. E questo, per la prima volta, con
una previsione precisa delle risorse neces-
sarie».
El’attaccodiRuiniaiPacs?
«Ruini si è espresso contro l’equiparazio-
ne tra unioni civili e famiglia. E anche da
questo punto di vista abbiamo le carte in
regola, perché nel nostro programma noi
riconosciamo la famiglia così come defini-
ta nell’articolo 29 della Costituzione, ma
al tempo stesso prevediamo una regola-

mentazione che contenga diritti e doveri
per quelle persone che decidono di condi-
videre la propria vita e i propri affetti affi-
dandosi a forme diverse da quella del ma-
trimonio».
IlpresidentedellaCeihaperòanche
parlato,al riguardo,di“segnali
preoccupanti”chearrivanodaalcune
Regioni,doveagovernareè il
centrosinistra.
«Le Regioni non possono pretendere di fa-
re un nuovo statuto della famiglia».
Èquellochestannofacendo,secondo
lei?
«Non possono farlo. Ma se, attraverso la
loro responsabilità in materia di politiche
sociali, affermano che non si possono ne-
gare i servizi alle persone in base alla scel-
ta di unione che fanno, al di là di alcune
preoccupazioni di Ruini che potrei anche
condividere, dico che per noi le persone
sono tutte uguali, che in uno Stato di diritto
non si possono ignorare le minoranze e
che un bambino non può essere penalizza-
to per scelte compiute dalla madre e dal pa-
dre».

ROSY BINDI «Condivido le preoccupazioni del cardinale su crisi, problemi sociali e famiglia. Basta polemiche»

«Ruini? Le risposte nel nostro programma»

Prodi chiede un voto
per ottenere «una
grande maggioranza»,
e fa appello al Sud
«dimenticato dalla Cdl»

OGGI

Massimo D’Alema e Romano Prodi ieri a Bari Foto Arcieri

CAMPAGNA ELETTORALE

Ingrao: mi piacerebbe
vedere in tv qualche operaio

M ancava giusto l'Olanda.
In questi cinque anni il go-
verno Bellachioma era
riuscito a litigare con tutti

i governi d'Europa e del Mediterraneo.
Tutti tranne uno: i Paesi Bassi. Fortuna
che il sagace Carlo Giovanardi se n'è ac-
corto e ha provveduto da par suo proprio
sul filo di lana, a tre settimane dalla fine
della legislatura, definendo «nazista» la
legislazione olandese in materia di euta-
nasia. Il Fernandel modenese, che è il più
astuto fra i ministri dopo la prematura di-
partita di Gasparri e Calderoli, ha detto
proprio così: «nazista». Che cosa c'entri
il nazismo con l'eutanasia, lo sa solo lui:
non risulta che nel Terzo Reich vigesse
l'eutanasia, a meno che lui non la confon-
da con l'eugenetica, che è proprio il con-

trario. Ma questa maggioranza di spen-
sierati allegroni è fatta così: si allea con i
nazisti, poi va in giro per l'Europa a dare
dei nazisti agli altri che il nazismo lo
proibiscono e i nazisti li arrestano. Intan-
to il gruppo più estremista del Parlamen-
to europeo espelle la Lega perché troppo
estremista. Naturalmente gli olandesi
non hanno idea di chi sia Giovanardi:
leggono che in Italia fa il ministro dei
Rapporti col Parlamento da 5 anni, e lo
prendono sul serio. Così convocano l'am-
basciatore per chiedere spiegazioni. Ora
il povero diplomatico dovrà spiegare alle
autorità locali che, sì, in teoria Giovanar-
di sarebbe ministro, ma insomma, non bi-
sogna esagerare. Mostrarne una foto in
primo piano potrebbe aiutare.
In ogni caso, ci siamo giocati anche

l'Olanda. Il Belgio se n'era andato da
tempo, da quando Bossi e Calderoli lo di-
pinsero rispettivamente come «la patria
della pedofilia» e la «terra dei culattoni».
La Francia ci ha inquadrati da quando
Bellachioma definì «clown» il presidente
Chirac e lo accusò di intelligenza con Al
Qaeda e Saddam. Un po' come quando
Zapatero vinse in Spagna, e il nostro go-
verno salutò il suo successo come «la vit-
toria del terrorismo» (ma Bellachioma
s'era già segnalato nel vertice di Caceres
levandosi le scarpe davanti ai grandi del
mondo). Il governo inglese traballa gra-
zie al nostro premier e ai suoi presunti
versamenti all'avvocato Mills, marito del-
la ministra Jowell, che per sopravvivere
ha dovuto fingere di divorziare. Poi c'è la
Germania, dov'è ancora vivo il ricordo

delle nobili parole del premier al social-
democratico Shultz («Stanno girando un
film sui lager nazisti, la proporrò per il
ruolo di kapò») e di quelle del sottosegre-
tario Stefani a tutti i tedeschi («si ubria-
cano di birra per fare le gare di rutti»).
Ma i nostri sgovernanti non trascurano
nemmeno i particolari, riuscendo a mole-
stare anche i paesi più piccoli. In Esto-
nia, Bellachioma elogiò le bellezze
dell'«Estuania». In Liechtenstein piombò
all'improvviso un giorno della primavera
2003, per evitare di doversi presentare al
tribunale di Milano: il premier Juncker,
convocato a sorpresa per un summit sul
nulla, non la prese bene e gli restituì lo
sgarbo facendogli «tap tap» sul capino
neocrinito a un vertice europeo. Poi i pa-
esi nordici. Dalla Danimarca Bellachio-

ma s'è fatto conoscere raccontando, nel-
la conferenza stampa con l'allibito pre-
mier Rasmussen, la presunta liaison fra
Veronica e Cacciari. In Norvegia ha fatto
chiedere all'ambasciatore italiano di
cancellare dal festival del documentario
il reportage della Pbs americana «Citi-
zen Berlusconi» (ottenendo, in cambio,
una tripla proiezione). Poi ha proseguito
il tour protestando con l'ambasciata di
Svezia per uno spot della tv di Stoccolma
(«Siamo una tv pubblica e dunque libera,
non come quelle dell'Italia di Berlusconi
e della Russia di Putin»): l'ambasciatore
svedese gli ha spiegato che, dalle sue par-
ti, un conto è il governo e un conto la tv.
Infine la Finlandia: «Per portare a Par-
ma l'Agenzia europea dell'alimentazione
ho dovuto rispolverare le mie doti di play

boy e far la corte alla presidente Tarija
Halonen». La poveretta è stata crocifissa
dall'opposizione, scandalizzata all'idea
che avesse ceduto un pezzo di sovranità
in cambio di coccole, e ha avuto il suo
daffare per spiegare agli ignari finlande-
si chi è Bellachioma. Lui intanto ripara-
va alla gaffe peggiorando la situazione.
Mostrava, in una convention forzista,
una foto della Halonen: «Ma pensate che
abbia fatto la corte a una così?».
Ora, per completare l'opera, siamo all'
Olanda «nazista». Senza dimenticare la
Libia di Gheddafi che, essendo notoria-
mente intimo di Bellachioma, batte cassa
minacciandoci di attentati. Non si esclu-
de un inedito asse anti-italiano fra Am-
sterdam e Tripoli. Basta mettere un mi-
crofono sotto il naso di Giovanardi.

■ di Simone Collini / Roma

L’INTERVISTA

■ Ninni Andriolo inviato a Bari

ROMA «Nell'ultimo secolo ab-
biamo maturato l'idea dell'ope-
raio come eroe, fulcro della mu-
tazione sociale.
Oggi questa idea mi sembra im-
pallidita. Vorrei capire quanto e
se è entrato nella campagna elet-
torale il tema della liberazione
del lavoro. Mi piacerebbe che
nei dibattiti Tv, ad esempio, ci
fosse anche una faccia di opera-
io. Bisogna far sentire con più
forza che il protagonista della
politica, soprattutto di Rifonda-
zione comunista, è il proletaria-
to, che deve tornare centrale in
tutto il dibattito politico». È l'au-
spicio di Pietro Ingrao, leader
storico del partito comunista,
che ieri ha partecipato all'incon-
tro tra Prc, partito al quale è
iscritto da alcuni mesi, e il mon-
do della cultura.
Ingrao chiede maggiore spazio

nella campagna elettorale anche
per il tema della guerra in Iraq.
«Dobbiamo far capire di più
agli elettori -dice- che il loro vo-
to è essenziale per capire come
finirà la guerra in Iraq, bisogna
dire che qui si decide.
Vi chiedo il favore di parlarne
con Prodi, di far entrare nella co-
scienza degli elettori il fatto che
se vince l'Unione, in quell'istan-
te, cessa l'impegno italiano in
territorio iracheno».
Infine, Ingrao sollecita maggio-
re attenzione nel programma
per la formazione scolastica e in
particolare per l'insegnamento
della storia, che, suggerisce,
«dovrebbe iniziare non da Serse
ma da Mussolini, altrimenti si
parte da così lontano che non si
arriva mai alla storia dei nostri
giorni».
 g.v.
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S i è appena spento il riflettore sul Tremonti bis, un pertur-
bante "Porta a Porta", dove si sfidavano, faccia a faccia,
Giulio Tremonti e Francesco Rutelli. Si è appena spento il
riflettore e sorge la consueta domanda. C'è una strategia,

o tutto nasce così, per moti spontanei. Perché questa domanda te
la fai per forza. Tremonti sembrava uscito da un brutto film di Ja-
mes Ivory. Peccato che lo studio di Vespa è troppo moderno-frau,
perché se ci fossero state le tappezzerie vittoriane, e un camino ac-
ceso, Tremonti finiva per sentirsi Keynes. Perché parlava all'incir-
ca con la stessa sicurezza di Lord Maynard alla Società delle Na-
zioni. Tremonti avrebbe voluto che Rutelli, dal canto suo, fosse
Piero Sraffa, e continuava a ripetere che il livello non era quello
adeguato, che se andava avanti così... ma poi non finiva, perché "il
mi alzo e me ne vado" e una carta già giocata nella briscola del
centro destra. Rimangono poche scartine, come dicono i giocato-
ri, che il fiero Giulio si è giocato, una dopo l'altra. E urbi et orbi ha
avvertito l'elettorato. Vi tassano le rendite. Poi ha aggiunto: vi tas-
seranno i Bot, anche quelli di vostro nonno. Voi ha continuato: vi
tasseranno la casa. Voi ha ribadito: vi rimettono le tasse di succes-
sione. E mentre diceva queste cose prendeva un tono da raffinatis-
simo teorico dell'economia che disserta su "Produzione di merci a
mezzo di merci". Dall'altra parte Rutelli, che non pensava di esse-
re Schumpeter, gli faceva notare che era tutto falso. Che Prodi
quelle cose non le aveva mai dette, che Tremonti era impunito. Ma
niente. Giulio Tremonti, pensando di stare a Bloomsbury e avendo
scambiato il padrone di casa Bruno Vespa per Virginia Woolf,
continuava imperterrito. Perché? Perché nel centro destra sta ac-
cadendo qualcosa di molto simile a una sindrome di spersonaliz-
zazione. Tremonti non parla come un ministro dell'economia, non-
ché vicepresidente del Consiglio. Come Berlusconi non parla co-
me il capo del Governo, e Casini, non parla come un leader della
coalizione di governo. Tutti loro parlano invece come dei leader
dell'opposizione. Hanno inventato una cosa che sembrava impos-
sibile. Hanno detto: abbiamo fatto un disastro. Diciamo che non
siamo stati noi. Che sono stati loro, prima però. E comportiamoci
come quelli che devono andare al governo per aggiustare le cose.
Niente male davvero. A "Porta a Porta" di fronte al dottor Keynes
e Mister Tremonti non doveva esserci Piero Sraffa, semmai Oliver
Sacks, quello di "Risvegli": gli avrebbe fatto bene.

QUELLO CHE ALBERTINI ha lasciato fare,

a Bologna non passa. Niente comizio del se-

gretario nazionale della Fiamma Tricolore, Lu-

ca Romagnoli (già in Forza Nuova) sabato nel

centro della città.

Questo il messaggio

del sindaco Sergio

Cofferati, che scate-

na un putiferio di reazioni a de-
stra, compresa quella del presi-
dente della Camera Casini. Il Po-
lo insomma difende gli alleati
estremisti. Fino al paradosso:
con il deputato di An Enzo Raisi
che tuona, «siamo al regime».
Dunque niente cori inneggianti al
Duce, croci celtiche o saluti ro-
mani nella città medaglia d’oro
per la Resistenza. Lunedì mattina
Rifondazione lancia l’allarme:
sul sito del Movimento sociale si
segnala un comizio di Romagno-
li, il 25 a Bologna. E chiede che la
manifestazione venga «impedita,
per ovvi motivi». In effetti la
Fiamma ha chiesto una piazza a
un quartiere, che esprime «preoc-
cupazione». La Questura precisa
che l’ultima parola, in fatto di co-
mizi elettorali, spetta alla com-
missione interpartitica del Comu-

ne. Intanto la voce si diffonde,
sul sito web di Indymedia comin-
cia la mobilitazione dei movi-
menti. L’ipotesi di una contro
manifestazione a Bologna, dopo
quella dei centri sociali di Milano
poi degenerata, diventa sempre
più concreta: «a costo - scrive
qualcuno - di mettere a ferro e
fuoco la città».
Ieri allora la presa di posizione,
netta, di Cofferati. Innanzitutto
lo spazio richiesto non è autoriz-
zato per i comizi e quelli previsti
dalla legge per questo scopo «so-
no già tutti occupati nei giorni a
venire: dunque nessuna piazza
per la Fiamma Tricolore». In
ogni caso «credo che dopo quello
che è successo a Milano anche la
Prefettura e la Questura dovran-
no prendere decisioni drastiche
per impedire che si ripeta a Bolo-
gna, o in qualsiasi altra città,
quello che abbiamo già visto. Sia
da parte dell’estremismo di de-
stra sia, in ipotetica risposta, da
parte dell’estremismo di sini-
stra». E in serata la Questura con-
ferma che il comizio non si può
fare.

Discorso chiaro ed equidistante,
quello del sindaco della legalità,
preoccupato da evidenti proble-
mi di ordine pubblico. Ma i neo-
fascisti parlano di abuso. E non
solo loro. «C’è stato un periodo
in cui noi non potevamo andare
in piazza a Bologna - insorge il
sottosegretario di An Filippo Ber-
selli - un partito ha il diritto di
parlare anche se esprime opinio-
ni non condivisibili». L’Msi lo
definisce «antidemocratico» e ne-
ga l’evidenza: «I problemi a Mi-
lano sono stati creati dai centri so-
ciali». Nessun accenno all’in-
chiesta dei pm di Milano sul cor-

teo della Fiamma per apologia
del fascismo: un fatto che in Co-
mune hanno ben presente. Non lo
cita Romagnoli, né An. Nè Casi-
ni, che invece bacchetta il sinda-
co: «Io ho una concezione della
democrazia per cui le piazze o so-
no di tutti o di nessuno, la demo-
crazia non vale per alcuni e non
per altri. Il compito delle istitu-
zioni locali è di essere garanti di
tutti».
«Cofferati ha fatto benissimo - ri-
battono i Ds di Bologna - non so-
lo ha interpretato i sentimenti più
profondi della nostra città, che ha
vissuto i più duri massacri di po-

polo a partire dalla strage di Mar-
zabotto, ma ha anche ricordato
che l’apologia di fascismo è un
reato». «La scelta di Cofferati
rappresenta una lezione anche
per il sindaco di Milano Albertini
- plaude il deputato verde Paolo
Cento - che poteva e doveva
prendere la stessa decisione».
Per il segretario dello Sdi Enrico
Boselli «Cofferati ha valutato il
rischio di disordini, come a Mila-
no». «Non si tratta di discrimina-
zione - concorda Enrico Rizzo
del Pdci - esistono leggi che vie-
tano la ricostituzione del partito
fascista».

●  ●

TELECOMANDATI

Di Pietro aggredito
dai tifosi della Samb

«Vorrei lancia-
re un appello:
noi in questa
campagna elet-
torale dobbia-
mo avanzare le
nostre proposte,
parlare dei temi
del welfare ovunque ci trovia-
mo, perché riguardano tutti,
non solo gli ammalati e i cittadi-
ni, ma anche le imprese, la
scienza, l’università, l’innova-
zione. Sono un grande investi-
mento per il nostro paese». Li-
via Turco, responsabile Ds del
Welfare, ci mette tutto il suo
fervore per presentare la giorna-
ta di mobilitazione di oggi, con
più di 200 iniziative dedicate a
sanità, politiche sociali, scuola,
ai temi della vita quotidiana del-
le persone.
Onorevole,qualisonole
principaliemergenze
sociali?
«La precarietà, la scuola, la sa-
nità. Sto battendo a tappeto i
mercati, e ci sono 3 cose che mi
colpiscono: la gente non sop-
porta la politica che vede alla
tv; trova singolare che in televi-
sione si vedano solo uomini; ha
bisogno di parlare di sé, dei pro-
blemi della vita quotidiana».
Qualisono ipresuppostidel
programmadell’Unionesul
welfare?
«Per la prima volta l’Unione di-
ce che le politiche della salute,
dell’istruzione, dei servizi so-
ciali sono un grande investi-
mento per la crescita economi-
ca».
Qualiazionipensatedi fare?
«Le misure di tutela del reddito,
la riduzione del costo del lavo-
ro, la restituzione del fiscal
drag, l’aumento delle pensioni
più basse, la revisione del tetto
d’inflazione programmata.
Un’altra questione importante
è la famiglia. È giusto quello
che ha detto Prodi, sulla crea-
zione di altri 3000 asili nido,
sulla concilizione tra vita lavo-
rativa e familiare, sui padri che
devono aiutare a casa, sull’asse-
gno per la responsabilità fami-
liare. E c’è il grande tema anzia-

ni e salute».
Qualisono iproblemi
principalidellasanità?
«C’è una grande indignazione
per le liste d’attesa lunghissi-
me. E siamo al paradosso di un
paese che non ha un ministro
della Sanità, che è la metafora
di come il governo Berlusconi
abbia abbandonato la sanità
pubblica».
Cosaintendete farerispetto
adanzianiesalute?
«Intanto dobbiamo dire ai 4,5
milioni di anziani, che hanno
pensioni di meno di 500 euro,
che le adegueremo. Istituiremo
il fondo per anziani non auto-
sufficienti. Faremo una grande
politica sociale, coi servizi di
assistenza domiciliare, i servizi
di sollievo per i familiari, i ser-
vizi riabilitativi, le case protet-
te. Investiremo sulla sanità pub-
blica. Diciamo un no grande co-
me una casa alla devolution, ri-
lanceremo la legge D’Alema
che istituisce un fondo di inve-
stimenti per la sanità nel Mez-
zogiorno. Affronteremo in mo-
do serio il problema delle liste
d’attesa, fuori dalla demagogia
di Storace. Sosterremo il pro-
gramma delle regioni, che dico-
no che un’urgenza deve essere
trattata subito. Per esempio, le
visite oncologiche potranno
aspettare una settimana, massi-
mo 10 giorni, poi dovranno pas-
sare al privato accreditato, ed
essere rimborsate. Investiremo
sulla medicina del territorio, sui
distretti, sui medici di famiglia.
E il nostro primo atto dovrà es-
sere abrogare la norma oscena
contenuta nel provvedimento
sulle professioni sanitarie, che
dice che un parlamentare e un
consigliere regionale possono
diventare dirigenti delle Asl»
Ruinihadettochebisogna
parlaredi famiglia,divita....
«Noi siamo quelli che parlano
dei valori, perché abbiamo a
cuore la vita concreta delle per-
sone, le lotte all’ingiustizia, la
dignità. Da cattolica vorrei che
la mia Chiesa nominasse questi
valori, e sono orgogliosa che il
centrosinistra li abbia»

ROMA Tifosi inferociti e scene
di guerriglia urbana, con lanci di
bottiglie e auto danneggiate. È
stato accolto così ieri sera a San
Benedetto del Tronto Antonio Di
Pietro, giunto per incontrare i
calciatori della Sambenedette-
se, che sostengono di non rice-
veregli stipendidaottobre, e per
fare chiarezza sulla posizione
del presidente della società Al-
berto Soldini, candidato di Idv al-
leelezioni. Unchiarimento che si
è concluso con l' annuncio, da
parte dell' ufficio stampa di Idv,
che Di Pietro «ha deciso di revo-
care la candidatura di Soldini e
di ribadire la propria diretta can-
didaturanelle Marche».

■ di Wanda Marra / Roma

Dottor Keynes
e mister Tremonti

Impar condicio: Mediaset è la voce del padrone
Nei Tg la parte del leone a Forza Italia: a Studio Aperto ha l’86% del tempo, al Tg4 il 75%

LIVIA TURCO
Diritti, dignità, lotta all’ingiustizia: i valori dell’Unione

Salute, scuola, welfare
così investiamo
nella crescita dell’Italia

ROBERTOCOTRONEO

Bologna, Cofferati
«vieta» la piazza

alla Fiamma tricolore
Già occupati i luoghi per i comizi. Casini difende l’Msi

di Romagnoli: le piazze sono di tutti o di nessuno

Foto di Francesca Ruggieri/Ansa

OGGI

DAL «CONTRATTO CON I CAMERATI»

I 5 punti di Forza nuova
Primo, abolire il 25 aprile

■ L’impar condicio all’ennesi-
ma potenza sui Tg Mediaset: la
palma a Studio Aperto, segue a
ruota il Tg4 ma anche il Tg5 non
scherza. Nella settimana dall’8 al
14 marzo in tutte le edizioni dei
tg il tempo di parola (tgd) è total-
mente squilibrato a favore del
centrodestra, secondo il monito-
raggio dell’Isimm per l’Authori-
ty per le Telecomunicazioni. Og-
gi l’Agcom valuterà le violazioni
della par condicio anche per ciò
che riguarda il Tg2 della Rai.
Il dato più incredibile è che Forza
Italia, il partito del proprietario di
Mediaset, «cannibalizza» anche
gli altri partiti della Cdl, per non
parlare del centrosinistra. Su Stu-
dio Aperto, tg di Italia1 diretto da
Mario Giordano, Forza Italia ha
l’86 per cento del tempo, nel Tg4
di Emilio Fede ha il 75%. Al cen-
trosinistra, in entrambi i tg, è de-
dicato solo il 10% del tempo pre-
senza. Il Tg5 diretto da Carlo
Rossella riseva a FI il 31% del
tempo, contro il 7% dedicato ai
Ds e il 5% alla Margherita.
A Studio Aperto il rapporto nella
Cdl è questo: FI 85,94%, An
2,47, Udc 0,0. Il totale centrode-
stra è 88,41%, centrosinistra
10,42. I Ds sono invisibili allo
0,55 anche rispetto alla Margheri-
ta che ha il 2,65%, Rifondazione
0,37.
Non cambia molto Emilio Fede
nel suo regno del Tg4: FI
74,92%, An 6,36, Udc 4,32; tota-
le centrodestra 86,03%, centrosi-
nistra 10.13%; Ds 1,21%, Mar-
gherita 3,99, Prc 0,00.
Il Tg5 diminuisce il distacco ma
resta squilibrato: FI 30,98%; An
12,34, Udc 1,66; totale centrode-
stra 62,23%, centrosinistra
34,04. Ds 7,62%, Margherita
5,74, Prc 1,28.  n.l.

L’INTERVISTA

■ di Adriana Comaschi / Bologna

■ di Federico Fornaro / Roma *

Il «contratto con gli italiani» di Ber-
lusconi ha fatto proseliti anche tra
l'estrema destra. A riproporlo sotto
forma di «Contratto con i camera-
ti», è Paolo Caratossidis, candidato
alla Camera in Veneto per Forza
Nuova nella lista di Alternativa so-
ciale, collegata alla Cdl. Con tanto
di foglio protocollo Paolo Caratos-
sidis, coordinatore nazionale di For-
za Nuova, in caso di elezione alla
Camera si impegna solennemente a
condurre nei cinque anni numerose
battaglie.
Non casualmente, il primo degli im-
pegni è l’«abrogazione della legge
nr. 205/93 meglio nota come legge
Mancino, e della XII disposizione
transitoria della Costituzione tra-
dotta nella legge Scelba contro la ri-
costituzione del disciolto Partito Fa-
scista». Così da consentire all’estre-
ma destra di rifondare impunemen-
te il Partito Nazionale Fascista. Nel
solco della solidarietà tra camerati,
il contratto prevede anche l'interes-
samento «in modo attivo e parteci-
pe alla condizione dei Camerati re-
clusi in Italia e in Europa» e il soste-
gno ad un «amnistia ormai non più
derogabile per evidenti esigenze di
decoro e civiltà».
Segue l'esplicita richiesta di «can-
cellazione del 25 aprile come festi-
vità nazionale in quanto non rappre-
sentativa della sensibilità di una lar-
ghissima fascia di cittadini ed,anzi,
nociva ad un processo di riappacifi-

cazione nazionale tuttora incompiu-
to».
Non dimentico del suo passato di
ultras del calcio, Carattossidis, plu-
ridiffidato dalla Questura, vorrebbe
cancellare anche le norme contro la
violenza negli stadi, considerate li-
berticide. Non manca lo «sciogli-
mento immediato di tutte le orga-
nizzazioni segrete che hanno nella
cospirazione antipopolare ed anti-
nazionale le radici, in primis, la
Massoneria» e la volontà di mettere
in discussione il «ruolo del Tribuna-
le Penale Internazionale dell'Aja e
di tutti gli organismi sopranazionali
autoreferenziali che in virtù di vel-
leitari diritti internazionali fungono
da inquisitori globali al servizio del-
le Potenze Atlantiche».
Chiosa finale, che riporta le lancet-
te del tempo a toni sepolti dalla sto-
ria: «Mi impegno solennemente a
non rinunciare alla Coerenza e alla
Disciplina che ho appreso e che mi
è stata donata in 15 anni di militan-
za vissuta fino in fondo a fianco di
moltissimi più o meno giovani Ca-
merati di ogni città d'Italia e d'Euro-
pa, che mi hanno dato stimoli e for-
za per perseverare in maniera deter-
minata un percorso di rivendicazio-
ne nazionalpopolare, che tra mille
difetti ed errori, ha però abbracciato
la miglior gioventù, dando negli an-
ni degli esempi ineguagliabili di
Idealità, Onore, Passione, Fedeltà».

*Articolo21
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IL PRANZO È SERVITO Le «due punte» del

centrodestra rischiano di diventare «puntarel-

le» alla romana, immolate aglio e alici sul de-

sco di Silvio, l’Orco mediatico. Berlusconi

cannibalizza Fini e

Casini? «E già, ma lo-

ro si sono messi nel

piatto con le patatine

attorno e pure una spruzzata di
ketchup... Gli hanno messo in ma-
no forchetta e coltello...». La bat-
tuta (congiunta) rimbalza dal dies-
sino Beppe Giulietti a Stefano Di
Michele, giornalista del Foglio,
nel gazebo di un Transatlantico de-
serto. Là fuori, da Nord a Sud, Fini
e Casini si danno un gran daffare
in comizi per non essere divorati.
La dentro, nel tubo catodico, Sil-
vio esplode nel situazionismo po-
pulista che spiazza gli alleati, an-
cora una volta.
«Berlusconi oggi cannibalizza Fi-
ni e Casini, se lo meritano», dice
Francesco Rutelli, non si sono mai
distinti «dalle peggiori “porcate”
di questo governo». Eppure il fat-
tore pentolone è insito nella nuova
legge elettorale che il presidente

di An ha subìto e il leader Udc ha
voluto, oliandone i passaggi da
presidente della Camera. E la stra-
tegia delle «tre punte» si sta rive-
lando un boomerang. «Con questa
legge elettorale ciascuno fa la sua
gara», dice Berlusconi. Lui corre
per il record dell’immortalità di
governo. L’importante è vincere,
per Silvio, gli altri possono anche
partecipare.
Ma sulla pista del premier tenta
un’azione disturbatrice la «Formi-
ca» Marco Follini, che videochat-
tando sul Corriere.it (dove «c’en-
tra» anche Casini con un banner in
testata) dice quello che pensa da
sempre: «In caso di sconfitta elet-
torale sarà necessario voltare pagi-
na e non avere Berlusconi a capo
dell'opposizione». L’ex segretario
Udc ha fatto appena in tempo a
non finire nel piatto dimettendosi
da tutto («siamo il boccone più
amaro», scherzano i suoi). In tan-
dem con Casini, critica l’attacco a
Confindustria: «Non rientra tra i
nostri avversari». E l’alleanza con
i partiti neo fascisti «ce la poteva-

mo risparmiare» (lo ha detto an-
che Fini che si è ritrovato Alessan-
dra Mussolini). Ci si chiede se Fol-
lini sia la testa d’ariete degli ex Dc
che vogliono rigenerare il genoma
centrista dell’elettore italico, se
Pier mandi avanti la pacata sfron-
tatezza di Harry Potter, per poi fa-
re lui il passo indietro che rassicu-
ra il premier. E Casini, infatti, lo
fa, o almeno così viene letta la sua
dichiarazione «non mi piace lo
sconfittismo annunciato». Su Fol-
lini è piombata la mannaia del
priore Sandro Bondi e compagnia
forzista (più il paguro neo-dc Ro-
tondi), sicché l’ufficio stampa di
Casini smentisce la presa di distan-
za: «Non era rivolta a Follini», che
viene difeso anche dal suo succes-
sore, Cesa.
Parola d’ordine Udc: «Differen-
ziarsi ma senza conflitti. Faccia-
mo la nostra campagna elettorale
con successo sul territorio e in tv».
Pier incassa la palla al centro, sua
Eminenza Ruini, mentre Fini da
ministro degli Esteri si affanna per
cancellare ultime tracce del passa-
to più nero, ospitando la ministra
degli Esteri israeliana. Con un oc-
chio ai cattolici si spende per la
salvezza del convertito afgano, e
se la gioca come successo ministe-
riale. Ma la destra terrigna premia
l’attacco ai «padroni» dal padrone
premier, che Fini aveva accolto
con gelo.
Alemanno, Destra Sociale, si è
smarcato dal Silvio adrenalinico,

e teme che la fine del gioco a tre
punte sia «colpire divisi per perde-
re divisi», anziché «vincere uniti».
Infatti richiama alla «foto di fami-
glia», una manifestazione della
Cdl magari a Roma per sostenerlo
contro «Uolter».
I berluscones di An, La Russa e
Gasparri, plaudono al tifone su Mr
Tod’s e nel territorio «quel gesto
di rottura è piaciuto, la destra è de-
stra», dice Briguglio ricandidato
in Sicilia. Teo Buontempo dal-
l’Abruzzo raccoglie lo scontento
sulle «imprese che prendono dallo
Stato e non creano un posto di la-
voro». La destra sarà destra, ma il
teatro di Silvio fa calare la Cdl, ma
premia il suo partito nel sondaggio
di Ekma dell’ex amico Crespi: FI
cresce al 25%, An ferma al 10,
scende la Lega. Solo l’Udc con
mezzo punto in più va al 5,5.

Il distacco tra Unione e Cdl sale al 7,5% alla
Camera, più 0,8% rispetto alla scorsa settimana.
Più ristretto e stabile il distacco al Senato: 5,7%.
È il sondaggio dell'Ekma Research di Crespi, fat-
to lunedì: l'Unione arriva al 53,5%, la CdL al
46% (era al 46,3%). Al Senato, l’Unione passa al
52,4% (era al 52,2%), la Cdl al 46,7% (era al
46,5%). Ma l’attivismo del premier paga: Forza
italia sale alla Camera di un punto e mezzo, al
Senato di un punto.
Nell’Unione, alla Camera, si assiste ad un decre-
mento dell'Ulivo (da 35% a 34%) e dei Comuni-
sti Italiani (da 2% a 1,7%). Arrancano attorno al-
la soglia del 2% l'Udeur e i Socialisti di Bobo
Craxi. In crescita Rifondazione, la Rosa nel Pu-
gno e i Verdi. Al Senato, Ds in crescita (dal 24%
al 24,5%) e Margherita in calo (dall'11,5% al
10%). In salita anche Rosa nel Pugno, Ver-

di-Pdci, Prc e Idv. Stabile l'Udeur, in calo i So-
cialisti di Craxi. Dati significativi anche nell'
area «grigia»: alla Camera costanti le schede nul-
le (1,8%), scendono i non votanti (dal 7% al
5,4%) e gli indecisi (dal 17% al 15,5%), ma sal-
gono quelli che non dichiarano la loro intenzione
(dal 7% all'8,5%).
Il centro Coesis Research ha monitorato invece
tutti i sondaggi finora pubblicati (sul sito son-
daggipoliticoelettorali.it). Risultato: vittoria di
misura del centrosinistra sia alla Camera che al
Senato, con uno scarto di tre punti nel primo caso
e di quattro per Palazzo Madama.
Più ottimisti i bookmaker internazionali: il sito
anglosvedese Unibet abbassa Prodi vincente da
1.31 a 1.25 volte la giocata, Berlusconi invece
sale dal precedente 2.85 a 3.22. E per il Presiden-
te del consiglio non è certo un bel segno.

I SONDAGGI
Sale il distacco tra Unione e Cdl. Anche per i bookmaker

OGGI

Silvio il «cannibale»
si mangia gli alleati

Nei sondaggi Fi cresce a spese di An e Lega. Follini
duro: «Se perdiamo non sarà lui il capo dell’opposizione»

Il presidente
della Camera

Pier
Ferdinando

Casini
l’ex segretario

dell’Udc Marco
Follini

e il leader di An
Gianfranco Fini

Foto Ansa

■ di Natalia Lombardo / Roma
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LE NOTIZIE ARRIVANO VIA SMS «È una

storia di corna. Altro che mafia». E le voci cor-

rono lungo il corteo che porta tremila studenti

in piazza a Foggia. Contro la mafia e in nome

di Giorgio Palazzo. Di-

ciotto anni, l'immagi-

ne del suo sorriso bel-

lo e beffardo portata

in processione come quella di un
santo, straziato a morte da un pac-
co-bomba all'ora di pranzo di saba-
to scorso nella sua casa di Sanni-
candro Garganico. Storia di corna,
di sesso e sangue, di una donna
troppo bella e di un giovane aman-
te ripetutamente tradito, sbeffeg-
giato, offeso, minacciato, umilia-
to, reso folle fino al punto di tra-
sformarsi in uno stragista.
Costantino Bizzarri ha venticin-
que anni, vive a Sannicandro, a po-
chi passi dalla casa della famiglia
Palazzo. Ha una passione che lo
dilania: quella per la sorellastra di
Onofrio il gioielliere, il papà di
Giorgio. Lei è bella, esuberante.
Ha altre storie, forse anche una re-
lazione con il meccanico Vittorio
Galasso. Troppi amori, in paese se
ne parla. Poi c'è quel furto strano.
Dalla gioielleria di Onofrio Palaz-
zo sparisce tutto, preziosi, soldi,
eppure sulla porta non ci sono se-
gni di scasso. Qualcuno ha preso

le chiavi del negozio. Chi? I so-
spetti si concentrano sulla sorella-
stra e su quello strano fidanzato.
Costantino ha la peggio. Viene
picchiato, gli incendiano la mac-
china, lo minacciano. E lui si ven-
dica. Naviga su internet nottate in-
tere, cerca i siti che ti insegnano a
confenzionare una bomba, com-
pra tanti botti di Natale, li svuota,
raccoglie la polvere nera. E final-
mente riesce a preparare due pac-
chi-bomba: uno per il gioielliere
che lo ha picchiato, l'altro per il
meccanico, quello che gli diceva
in faccia ridendo che quella donna
non era fatta per lui. Il 17 marzo,
alle 12,45, Costantino Bizzarri
spedisce da Foggia i due ordigni.
La sua vendetta è pronta. Il resto lo
ha raccontato tra le lacrime e le ur-
la ai carabinieri di Foggia nella
notte tra lunedì e martedì. Ecco: è
una storia di corna, buona per le
cronache nere dei giornali, ma la
mafia non c'entra. Il Gargano è un'
isola felice. «Il treno di Vendola -
dice soddisfatto Raffaele Fitto,
l'ex governatore della regione
sconfitto un anno fa - è andato a
schiantarsi contro la verità. Nichi
ha sempre la mafia in testa... ». Ma
le cose non stanno proprio così, e
te lo raccontano i ragazzi in piazza

e la vita del povero Giorgio Palaz-
zo. Cresciuto a Sannicandro, il pa-
ese delle «faide». Le guerre vio-
lente tra i clan: i Libergolis contro
gli Alfieri-Primosa; i Ciavarella
contro i Tarantino. Morti, ammaz-
zamenti con metodi feroci. Una in-
tera famiglia, quella di Matteo
Ciavarella ucciso il 28 marzo
dell'81 insieme alla moglie Incoro-
nata e ai figli di 16, 17 e 5 anni. I
loro corpi non sono mai più stati ri-
trovati. Li hanno dati in pasto ai
porci, si dice. Queste storie senti-
va nei bar, dentro i vicoli di Sanni-
candro il povero Giorgio. Di que-
ste leggende è stata nutrita la sua
breve vita. Vissuta in una famiglia
dove la violenza la si respirava a
pieni polmoni. Con il nonno, Gior-
gio pure lui, un omone che incute
timore e che anni fa venne arresta-
to con l'accusa di favorire dei ma-
fiosi. E il padre, uomo dai modi
spicci, con quella storia del furto
punito a suon di randellate. In que-
sto clima era cresciuto il ragazzo
Giorgio che il 18 febbraio era a
Reggio Calabria per dire no alla
mafia, no alla sua cultura di vio-
lenza che uccide il Sud e le sue
giovani speranze. Questo ti rac-
contano i ragazzi col piercing e le
ragazze che già espongono l'ombe-

lico ai primi raggi di sole e che so-
no qui in piazza a Foggia. In mano
il loro striscione struggente:
«Giorgio cammina con le nostre
gambe».
«Chi se ne fotte delle corna, del
sesso, del movente vero di questo
omicidio assurdo: tutto è nato a
Sannicandro, il nostro paese, qui
la violenza la respiri giorno per
giorno, ora per ora. Per questo è
morto Giorgio», mi dice Marco,
un liceale. E allora vai con la musi-
ca a palla sparata da un camion
che apre il corteo. «Ora suoniamo
“I Cento passi” dei Modena City
Ramblers», annunciano dal micro-
fono. La canzone racconta i cento
passi di un altro ragazzo del Sud,
Peppino Impastato, contro la vio-
lenza mafiosa. E poi «Toro Lo-
co», di Piero Pelù. «La preferita di
Giorgio», sibila una ragazza pri-
ma che il pianto le freni le parole.

«Vedi - mi fa un altro ragazzo - so-
lo in un clima ormai impregnato di
cultura mafiosa puoi concepire
una strage per vendicarti di un tor-
to subito. Giorgio è vittima di tutto
ciò, per questo lo ricordiamo co-
me vittima della mafia». Parla Ni-
chi Vendola. Di questi ragazzi del
Sud, di Sannicandro, «dove è fi-
nanche difficile studiare», delle
aspirazioni e delle speranze fru-
strate, «dei talenti che non trovano
spazio in questa parte d'Italia». Di-
ce alla folla di adolescenti, ragazzi
e ragazze, che loro, con il loro ami-
co Giorgio, sono «la meglio gio-
ventù» di queste terre. E i ragazzi
impazziscono. Si asciugano gli oc-
chi. Battono forte le mani ritman-
do il nome di Giorgio Palazzo, vit-
tima di mafia. Le corna, il sesso, la
disperazione di un amante tradito:
è tutta roba buona per le cronache
nere.

BREVI

■ di Cristiana Pulcinelli

«CARO PRESIDENTE, la

comunità scientifica Le chie-

de ungesto di trasparenza e

verità, di rendere cioè nota

all'opinione pubblica inter-

nazionale la lista completa

delle Sue pubblicazioni scientifi-
che. Sono oltre 150 oppure meno di
una decina, come risulta dalle veri-
fiche effettuate?». Comincia così la
lettera aperta che alcuni ricercatori
italiani hanno indirizzato a Fabio
Pistella, presidente del Cnr. Tra i
firmatari nomi importanti della ri-
cerca scientifica italiana: Giovanni
Bachelet, Silvio Garattini, Giorgio
Parisi, Carlo Bernardini ed Alberto
Mantovani. La lettera prende le
mosse da due articoli pubblicati il
16 marzo dalla rivista scientifica
americana Nature sulla situazione
della ricerca in Italia. Il quadro di-
pinto da Alison Abbott, autrice dell'
articolo, non è roseo. A cominciare
dagli investimenti: l'Italia spende la
metà di quello che mediamente
spende l'Unione Europea per ricer-
ca e sviluppo. Ma i soldi - sottolinea
la Abbott - bisogna vedere anche a
chi vengono dati e come. E, poi, chi
dirige i maggiori enti di ricerca? So-
no persone all'altezza? Qualcuno
parla di una certa leggerezza dei lo-
ro curricula scientifici. Qui viene
fuori il nome del presidente del
Cnr. Pistella è stato nominato da
Letizia Moratti nel 2004. In quell'
occasione, lo scienziato presentò al-
le commissioni cultura di Camera e

Senato un curriculum in cui dichia-
rava di avere 150 pubblicazioni
scientifiche. Ma nel gennaio del
2006 la rivista Le Scienze sosteneva
di aver individuato solo tre pubbli-
cazioni firmate da Pistella. Dove so-
no le altre 147? Nature lo ha chiesto
al diretto interessato che, con tran-
quillità, avrebbe risposto: «Alcune
pubblicazioni sono vecchie e in ita-
liano, e ad ogni modo il ruolo del
Presidente del CNR richiede com-
petenze manageriali».
Una risposta vaga, dicono i firmata-
ri della lettera: «Per la comunità
scientifica internazionale, la credi-
bilità della produzione scientifica è
una delle basi su cui poggia il rap-
porto di fiducia con il singolo scien-
ziato o gruppo di ricerca». Inoltre,
anche sulla capacità manageriale di
Pistella ci sarebbe da discutere, vi-
sto che «il Comitato Italiano di Va-
lutazione dei Risultati della Ricerca
(ha) evidenziato lo stato di degrado
in cui versa l'Enea», l'ente di cui Pi-
stella è stato direttore generale per
ben 16 anni. Pistella replica: «Con-
testazioni strumentali: la mia fun-
zione di direttore generale dell'
Enea è terminata nel 1997». E per
quanto riguarda gli articoli ribadi-
sce: «Li ho fatti nei miei primi 15
anni di attività». La protesta, però,
non si limita ad una lettera. Il 30
marzo, davanti alla sede del Cnr, i
ricercatori di tutti gli enti manifeste-
ranno contro la politica del gover-
no. Il problema principale almeno
per il Cnr, dicono gli organizzatori
dell'iniziativa, è quello di una gerar-
chizzazione della ricerca sotto un
cda di nomina politica che decide le
strategie senza neanche ascoltare il
parere di chi la ricerca la fa.

Cassazione
Appello al legislatore: «Adozioni internazionali
ancheai single in casi bendeterminati»

La Cassazione esorta il Parlamento a permettere anche ai single
la possibilità di ottenere l’adozione internazionale dei minori. La
pratica, secondo i giudici, dovrebbe essere permessa in casi
specifici o, quantomeno, sottoposti ai giudici di volta in volta in
modo da non arrivare ad una «generale ammissibilità». È l’appel-
lo rivolto ieri dai giudici della Corte Suprema che hanno esamina-
to il caso di una donna romena che aveva adottato una bambina
nel suo paese e che si è vista non riconosciuta la pratica dalla leg-
ge italiana.

Treni
Sciopero in solidarietàdel macchinista licenziato
perchési rifiutòdi guidare con l’«uomomorto»

Iferrovieri di base hanno proclamato uno sciopero nazionale per
mercoledì 5 aprile dalle 10 alle 17, in segno di solidarietà nei con-
fronti del macchinista Dante De Angelis, licenziato in tronco il 10
marzoper essersi rifiutato diguidare un convoglioattrezzatocon
il sistema di scurezzachiamato in gergo«l’uomo morto».

Il presidente del Cnr
e il «giallo» dei titoli
A Fabio Pistella, nominato da Letizia Moratti
i ricercatori italiani hanno inviato una lettera

MILANO

La vedova Pinelli: «Indignata per il cambio
della lapide, così si acuiscono le tensioni»

SOSPETTI TERRORISTI

«Preparavano
attentati»:
espulsi 7 islamici

IN ITALIA

«Mi umiliavano
Quelle buste-bomba

le ho fatte io»
Confessa Costantino Bizzarri, 25 anni, massaggiatore

I ragazzi sfilano a Foggia: «Ma qui la violenza è di casa»

Un momento della marcia di protesta ieri a Foggia Foto di Enrico Fierro

LA VEDOVA di Pinelli è sconcerta-
ta per la sostituzione «quasi clande-
stina» della lapide che ricorda il ma-
rito, in Piazza Fontana. «Sono pro-
fondamente indignata - ha dichiara-
to Licia Pinelli - per la decisione
della Giunta, atta a sanare una ini-
ziativa quanto meno discutibile del
Sindaco. Una iniziativa, quasi clan-
destina, nel cuore della notte e in
concomitanza con lo sciopero della
stampa quotidiana. È sconcertante -
dice ancora la vedova del ferroviere
anarchico - la scelta del momento,
alla vigilia delle elezioni e dopo i
fatti dei giorni scorsi a Milano.
Questa città non ha davvero biso-
gno che si acuiscano tensioni e con-
flitti». «La lapide, che era stata col-
locata, oltre trenta anni fa, dal Co-

mitato Antifascista di Milano e dai
molti amici di Pino rispecchiava
convinzioni largamente diffuse nel-
la città, come testimoniato dal gran-
de numero di persone che, anche in
questa occasione, mi hanno fatto
pervenire toccanti manifestazioni
di di solidarietà e di sdegno» per la
sostituzione della targa. «Sono co-
munque convinta - conclude Licia
Pinelli - che neppure ciò riuscirà a
cancellare dal cuore di Milano la
memoria di Pino».
Giovedì, 23 marzo, gli anarchici In-
tanto domani gli anarchici del circo-
lo Ponte della Ghisolfa installeran-
no una lapide «identica a
quella sottratta accanto a quella
menzognera e falsa del Comune»,
in memoria di Giuseppe Pinelli.

MILANO Espulsione per sette
presunti terroristi islamici a Mila-
no. Gli uomini, di origine maroc-
china e tunisina ed affiliati a due
gruppi estremisti, sono stati inda-
gati e fermati dai carabinieri del
Ros. I piani dei presunti terroristi
avrebbero previsto attentati al
metrò di Milano e nella basilica
di San Petronio a Bologna. L’at-
tentato al metrò del capoluogo
lombardo doveva avere luogo,
preferibilmente, nei giorni delle
prossime elezioni politiche. La
delicatissima inchiesta dei carabi-
nieri del Ros della Lombardia è
iniziata sei mesi fa ed è stata coor-
dinata dai magistrati milanesi Ar-
mando Spataro e Nicola Piacen-
te.
I presunti terroristi marocchini e
tunisini, pedinati e intercettati
senza sosta, notte e giorno, dopo
il fermo sarebbero dovuti passare
inosservati tra le decine di irrego-
lari espulsi in queste settimane
dal nostro territorio, ma le infor-
mative diramate alle forze di poli-
zia che hanno dovuto alzare al
massimo il livello di guardia han-
no scoperto le carte.
I presunti terroristi non sono stati
arrestati per quella che in questi
casi sembra oramai essere diven-
tata la consolidata prassi di politi-
ca della sicurezza decisa a tavoli-
no dal Ministero dell'Interno: me-
no processi a rischio d'assoluzio-
ne e più espulsioni.
Politica espressamente voluta
dal ministro degli Interni Giusep-
pe Pisanu, che ne ha fatto un pun-
to di forze del suo operato. Que-
sto modus operandi ha suscitato
diverse polemiche negli ultimi
mesi, sia da parte delle associa-
zioni che si occupano di immigra-
zione, sia dalla comunità musul-
mana italiana.
Nei prossimi giorni saranno rese
note le generalità dei sette musul-
mani espulsi, che comunque po-
tranno fare ricorso ad un tribuna-
le civile per chiedere di poter tor-
nare nel nostro paese.

■ di Enrico Fierro inviato a Sannicandro Garganico (FG)
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SUSCITASCANDALO INEUROPA la con-

dannaa mortechiesta a Kabul nel processoa

un cittadino afghano convertitosi dall’Islam al

Cristianesimo. Il governo tedesco, uno di

quelli più impegnati

nell’assistenza eco-

nomica, politica e mili-

tare all’Afghanistan

promette che saranno fatti «tutti gli
sforzi possibili per salvare la vita»
del condannato, «perché la libertà re-
ligiosa deve valere per tutte le perso-
ne del mondo». Parole del ministro
per gli aiuti allo sviluppo, Heidema-
rie Wieczorek-Zeul, alle quali si ag-
giungono quelle del ministro degli
Esteri italiano, Gianfranco Fini. Il ti-
tolare della Farnesina annuncia di
avere convocato l’ambasciatore af-
ghano a Roma e di avere dato istru-
zioni al nostro rappresentante a Ka-
bul affinché faccia presente alle au-
torità locali il punto di vista italiano.
«Ove le notizie di stampa risultasse-
ro confermate, -si legge nella nota
della Farnesina- l'Italia si adopererà
al più alto livello, anche portando la
questione all'attenzione dei vertici
dell'Unione europea a Bruxelles, per
impedire conseguenze incompatibili
con la difesa dei diritti umani e delle
libertà fondamentali». Fortunata-
mente, queste conseguenze si po-
tranno forse evitare, stando a succes-
sive dichiarazioni rilasciate in serata
dallo stesso Fini: «Ho ragionevoli
motivi per dire che la sentenza non
verrà eseguita. Mi è stato riferito che
non accadrà quello che un magistra-
to afghano aveva detto».
Comunque vada a finire, la vicenda
è grave e getta una luce sinistra sul
processo di costruzione della demo-
crazia in Afghanistan. I fatti, resi no-
ti dall’agenzia di notizie dei missio-
nari «Asianews», hanno per protago-
nista Abdul Rahman, 40 anni, un af-
ghano convertitosi 16 anni fa al cri-
stianesimo. Rahman è tornato in pa-
tria nel 2002, dopo la caduta del regi-
me talebano. Per molti anni aveva
vissuto nel vicino Pakistan. Il proces-
so è scaturito da una denuncia per
apostasia inoltrata da alcuni suoi fa-
miliari, contrari a concedergli l’affi-
damento delle due figlie, che sono
cresciute con i nonni per tutto il tem-

po in cui il padre è rimasto esule al-
l’estero. Davanti al giudice l'imputa-
to ha ammesso di essersi convertito
mentre lavorava come infermiere
per un'associazione umanitaria cri-
stiana che operava a Peshawar in
soccorso dei rifugiati afghani. Il pub-
blico ministero Abdul Wasi lo ha po-
sto di fronte all’alternativa fra abiu-
rare la nuova fede e ottenere il perdo-
no,oppure riconfermare la sua scelta
religiosa e andare incontro alla puni-
zione prevista dalla sharia, cioè la
morte. Rahman ha rifiutato di rinun-
ciare al cristianesimo.
La sharia, cioè la legge fondata sul
Corano, è incorporata nella Costitu-
zione afghana. Il sistema giuridico
locale non è tuttavia ancora comple-
tato. È in corso, con la partecipazio-
ne di esperti italiani, la revisione del
codice penale. Fonti diplomatiche di
Kabul affermano che «nella costitu-
zione dell'Afghanistansi precisa che
il Paese è islamico e che non posso-
no essere introdotte leggi contrarie
al Corano, che prevede per l'aposta-
sia una punizione grave». Si ricorda
però l'interpretazione introdotta in
Egitto, una norma messa a punto dai
giuristi dell'università di Al Azhar,
per cui se l’apostata, pur non ricon-
vertendosi alla fede musulmana, di-
chiara che non intende combattere
l'Islam, viene comunque perdonato.
Questa norma potrebbe essere inseri-
ta nel nuovo codice penale, di modo
che il reato di apostasia pur non ve-
nendo cancellato, sarebbe «mitiga-
to».
Emma Bonino che guidò gli osserva-
tori europei alle elezioni parlamenta-
ri afghane del 2005, ritiene che «la
comunità internazionale, oltre ad es-
sere generosa negli aiuti economici,
debba esser rigorosa nell’esigere il
rispetto dei diritti umani e civili. Bi-
sogna far capire al presidente Karzai
che la nostra è una critica fraterna,
perché sappiamo le difficoltà nelle
quali si trova ad operare, e gli ostaco-
li rappresentati da potentati locali
che ostacolano lo sviluppo democra-
tico». Sulla proposta dell’ex-capo di
Stato Cossiga (ritirare le truppe ita-
liane se la condanna viene eseguita)
Bonino si limita a dire che bisogna
evitare la logica del «tanto peggio,
tanto meglio».
Pur schierandosi totalmente a favore
dell'imputato, Ahmad Fahim
Hakim, rappresentante della Com-
missione afghana per il rispetto dei
diritti umani (voluta da Karzai) met-
te in guardia verso il rischio che la
storia venga sfruttata dai conservato-
ri che premono sulla fragile ammini-
strazione di Kabul.

Nassiriya

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Iraq

«Nonè veroche cene andiamo
dall'Iraqperchè la missioneè
compiuta».Per il generale
FabioMini, ex comandante
delle forze Nato in Kosovo,
«affermarloè un'ipocrisia».Ed
èarrivato il momento di
imporre,ancheall'interno delle
Coalizioni, «il puntodi vista
nazionale:basta fare sempre
quelloche ci chiedonogli altri
senzabisogno dispiegazioni».
«Sentodire - afferma il
generale -che i nostri soldati se
ne vannodall'Iraq perchè la
missioneè compiuta, manonè
vero,perchèdi cose da fare ce
ne sarebberoancoramolte. Io
capisco le esigenze che
possonostareallabase del
ritirodiun contingente:può
avvenireperchèè calato il
consenso,perchè nonci
crediamopiù, perchè sono
finiti i soldi.Quello che non
capiscoè perchè ci dobbiamo
nasconderedietroa un dito:
diciamolo».E dunque perchè
la missionemilitarea Nassiriya
si concluderàentro l'anno?«La
ragioneprincipale - risponde
Mini, cheda pochi mesi ha
lasciato il servizioattivo - è che
nonci sonopiù i soldi».

«LA CONCERTAZIONE è

la nostra dottrina». Alla vigi-

lia del Consiglio europeo di

primavera (il summit dei ca-

pi di Stato e di governo dell'

Ue, domani e venerdí), Josè

Barroso, il presidente della
Commissione, ha ribadito con
decisione la necessità di opera-
re, in sede europea, con lo speri-
mentato metodo della concerta-
zione con le parti sociali. «La
concertazione - ha aggiunto - è
un valore europeo. Noi siamo
per il dialogo sociale e la cultura
del compromesso. La Commis-
sione ha sempre perseguito que-
sto metodo e ha regolari e buoni
rapporti con l'Unice e la Ces, le
organizzazioni degli imprendi-
tori e dei sindacati europei».
Si tratta di una dichiarazione

che, di questi tempi, assume un
valore molto importante; basti
solo pensare, in Italia, agli attac-
chi furibondi del presidente del
Consiglio contro la Confindu-
stria e le organizzazioni sinda-
cali. Invece, Barroso, che lo
stesso Berlusconi si vanta
d'averlo imposto a quella cari-
ca, ha parlato un linguaggio eu-
ropeo. Come si conviene. Un
comportamento che sarà segui-
to dal Consiglio europeo che ha
invitato, proprio all'inizio della
prima seduta, giovedí pomerig-
gio, i dirigenti delle imprese e
dei sindacati, insieme al presi-
dente della Banca centrale euro-
pea, Jean-Claude Trichet.
Il summit Ue, che si svolge sot-
to la presidenza del cancelliere
austriaco Wolfgang Schüssel,
si occuperà, essenzialmente,
del rilancio della «strategia di
Lisbona» (obiettivo originario:
rendere competitiva, entro il

2010, l'economia dell'Europa).
Questa strategia ha segnato pe-
santemente il passo. E, adesso,
si tenta di darle nuovo respiro
aggirando la procedura per il
conseguimento del traguardo.
Si riparte «rinazionalizzando»
la strategia. Infatti, tutti i gover-
ni hanno presentato i loro pro-
grammi a Bruxelles ma alla
Commissione è stato affidato
un ruolo da notaio. Barroso ha
invocato l'unità in quattro cam-
pi prioritari: ricerca e sviluppo,
impresa, occupazione ed ener-
gia. Si dice che l'Italia ha chie-
sto di sottolineare il valore delle
«reti transeuropee» ma si sa
che, a causa dei forti tagli, accet-
tati anche dal governo Berlusco-
ni, al bilancio pluriennale dell'
Unione nel corso del summit
del dicembre 2005, dovranno
essere individuate delle priorità
nella concessione del contribu-
to europeo. Barroso ha chiesto
«più Europa». Ha detto, ancora
ieri, che bisogna «spingere i go-

verni a ridurre le normative inu-
tili», spuntando su questo un'ar-
ma a Berlusconi che gli vorreb-
be rendere la vita difficile con le
sue sparate sulla burocrazia. Per
quanto riguarda la spinta all'oc-
cupazione, Barroso ha ricorda-
to che entro il 2007, come scrit-
to nelle «Conclusioni» già cir-
colanti, in «linea di principio»
l'Ue dovrà creare sei milioni di
nuovi posti di lavoro.
La questione energetica sarà in
primissimo piano al summit. Le
conclusioni affermano che ci
vuole una politica energetica
più coerente e più integrata. Per
Barroso bisogna dire di no al
«nazionalismo economico». E,
in particolare, ha detto che sa-
rebbe «assurdo avere 25 merca-
ti dell'energia». L'unica soluzio-
ne è quella di lavorare ad un
«mercato unico» dell'Europa.
Proprio perchè si tratta di un set-
tore strategico. «L'idea che ci
stiamo proteggendo gli uni da-
gli altri - ha aggiunto il presiden-

te della Commissione - sarebbe
assurda e inconcepibile». La
Commissione vorrà portare al
summit un messaggio senza am-
biguità, «nel pieno rispetto del-
le regole della concorrenza».
Barroso, infine, ha annunciato
che la Commissione sta prepa-
rando il testo della nuova diretti-
va sui servizi del mercato inter-
no che sarà pronto, forse, entro
il 4 aprile. Per il presidente della
Commissione, il testo approva-
to il 16 febbraio a Strasburgo, è
una «base valida e unica». Il go-
verno italiano, con il ministro
La Malfa, ha attaccato l'intesa
sulla «ex Bolkestein», frutto
dell'accordo tra Ppe e Pse. E ha
preso di mira la Commissione
Barroso. Invece, Barroso ha in-
vitato i governi a seguire la stra-
da del Parlamento, l'unica possi-
bile, pensando anche a ricercare
un «miglior equilibrio tra flessi-
bilità e sicurezza». Ma il Consi-
glio, a quanto pare, eviterà di
scontrarsi sul tema.

WASHINGTONLeautorità
militari stanno conducendo
un'inchiestaapprofonditasu
12marines«indiziati di reato»
per l'uccisione di15civili
iracheniavvenuta il 19
novembrescorso ad Haditha,
nell'Ovestdell'Iraq. L'indagine
ècondotta dalNavalCriminal
InvestigativeService.
«Prendiamo le accusemolto
sul serio»,affermano le fonti:
l'inchiestaè incorso da
gennaioenon sarebbe ancora
approdataaconclusioni. La
vicendaera stata rivelata
lunedìdal settimanale«Time».
I 15, fra cuidonne ebambini,
furonouccisidall'esplosione
diuna minapiazzata dagli
insorti, secondo una prima
versionedeimarines; oppure,
assassinati asangue freddo
pervendetta nelle lorocase
secondotestimonianze
irachene raccolte da
giornalisti americani. Intanto
Bushparla ancora unavolta di
Iraq.Aungiornalista chegli
chiededate per il ritiro, dice:
«Unritirocompleto dall'Iraq
-iniziaBush- saràuna
decisionedi futuri presidenti e
di futuri leader iracheni».

«Vertice Ue all’insegna della concertazione»
Dialogo con le parti sociali: Barroso sceglie il metodo più osteggiato da Berlusconi

Il ministro degli Esteri
italiano: da quello
che mi è stato riferito
la sentenza
non verrà eseguita

Amorte il convertito, l’EuropacontroKabul
Chiesta la pena capitale per un afghano che ha abbandonato l’Islam per il cristianesimo
Berlino protesta. Fini convoca l’ambasciatore. Bonino: la Ue esiga il rispetto dei diritti

Una famiglia osserva dall’alto i festeggiamenti per il nuovo anno a Kabul Foto di David Guttenfelder/Ap

■ di Gabriel Bertinetto

Il generale Mini
polemico con Martino

Strage di civili:
indagati 12 marines

PIANETA
Ma altre interpretazioni
della Sharia perdonano
l’ex musulmano se non
combatte l’antica fede

La punizione sollecitata
in base a ciò che
la legge coranica prescrive
rispetto all’apostasia
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«MI CHIEDE se da cristiano ho imbarazzo a

farparte diun governo guidatoda Hamas?La

risposta è no. Questa scelta nasce dall'espe-

rienza realizzata a Betlemme, dove abbiamo

sperimentato la pos-

sibilità di agire insie-

me, musulmani e cri-

stiani, per dare rispo-

sta ai problemi concreti della
gente. Ed è proprio la concretez-
za delle proposte avanzate che
ha portato alla vittoria elettorale
di Hamas». A parlare è Tannus
Abu Eitah, cristiano, ministro
del Turismo nel nuovo governo
palestinese egemonizzato da Ha-
mas.
Unicocristiano,di ritogreco
ortodosso,entratoafarparte
diungovernoislamico.Nonle
pareunacontraddizionein
termini?
«No, perché questa scelta è matura-
ta da una esperienza di collaborazio-
ne che abbiamo sperimentato con
successo nell'amministrazione di
Betlemme. Porre l'accento sul fon-
damentalismo di Hamas significa
non aver compreso le ragioni vere,

di fondo, che hanno determinato il
risultato delle elezioni del 25 genna-
io…».
Equalisonoquesteragioni?
«Il fallimento della vecchia classe
dirigente dell'Anp nel governo dei
Territori, la corruzione dilagante, il
distacco crescente posto tra chi go-
verna e la gente. Mi creda, il popolo
palestinese non si è scoperto da un
giorno all'altro integralista, così co-
me non è venuta meno la volontà di
raggiungere una pace fondata sul
principio della giustizia e della pari-
tà. Con il voto la gente palestinese,
al di là di ogni appartenenza politica
o religiosa, ha segnalato la necessità
di un cambiamento, ed è innanzitut-
to a questa aspettativa che il nuovo
governo di cui faccio parte dovrà
dare risposta; una risposta da ricer-
care insieme, e non in contrapposi-
zione, al presidente Abbas (Abu
Mazen, ndr)».
Dacristianonontemeche
Hamasintendainstaurarenei
Territoriunregime
teocratico?
«Non credo che sia questa la loro

aspirazione e comunque sia un pro-
posito del genere si scontrerebbe
con una società palestinese matura,
plurale, che non guarda certo all'
Iran come modello da cui trarre ispi-
razione…».
Tuttavianeimesiscorsisiè
moltodiscussosuepisodidi
intimidazioneediviolenzaai
dannidicristianidi
Betlemme.
«Le mele marce crescono in ogni
campo, ma ciò non può portare a er-
rate e pericolose generalizzazioni.
Betlemme è stata messa in ginoc-
chio non da Hamas ma dal muro re-
alizzato da Israele che isola la mia
città, trasformandola in una prigio-
ne a cielo aperto. Il muro distrugge
la nostra economia, crea quotidiana
umiliazione e sofferenza e spinge
tanti giovani senza prospettive per
il loro futuro all'esodo. È quel muro
a uccidere la speranza, a spezzare
villaggi, a dividere le famiglie ».
IsraelechiedeaHamasdi
deporre learmiedi
riconoscereildiritto
all'esistenzadelloStato

ebraico.
«Il riconoscimento, come il disar-
mo, deve essere reciproco. Sono
contrario agli attacchi suicidi con-
tro la popolazione civile israeliana
ma con la stessa forza denuncio lo
scempio di vite umane compiuto
dall’esercito israeliano nei Territo-
ri. Non si può chiedere ad un popolo
oppresso di riconoscere, senza con-
tropartita, il proprio oppressore…».
Israeleribatteaffermandodi
averriconosciuto, in lineadi
principio, lapossibilitàdiuno
Statopalestinese…».
«In linea di principio, per l'appunto,
perché nei fatti, con la costruzione
del muro, confiscando terre occupa-
te, ampliando gli insediamenti in Ci-
sgiordania, Israele sta rendendo im-
possibile un accordo fondato sul
principio di due popoli, due Stati.
Lo Stato palestinese a cui Israele
pensa è un bantustan alla sudafrica-
na, la sanzione di un regime di apar-
theid».
Quale ilsuosognodaministro
cristianoinun
governo-Hamas?
«Fare di Betlemme la città del dialo-
go interreligioso. E avere nella città
del Cristo Papa Benedetto XVI.Qui
ricordiamo ancora la visita compiu-
ta nel 2000 da Giovanni Paolo II, le
sue parole a favore di una pace ri-
spettosa dei diritti del popolo pale-
stinese. Una visita di Papa Ratzin-
ger,questo sì potrebbe alimentare la
speranza e favorire il dialogo».

Hacollaborato OsamaHamlan

LABOUR

Prestiti segreti, la polizia apre un’indagine
Blair sempre di più nell’occhio del ciclone

PIANETA

«Io ministro cristiano vi dico
Hamas ha aiutato i palestinesi»
Tannus Abu Eitah farà parte del governo di Haniyeh:
il mio sogno, una visita di Benedetto XVI a Betlemme

LONDRA Una giornata cominciata
male e finita peggio per il premier
britannico Tony Blair sempre più
nell'occhio del ciclone per i prestiti
segreti ricevuti dal partito laburista.
Scotland Yard ha annunciato di
aver avviato un'indagine dopo aver
ricevuto tre denunce e l'esecutivo
del suo partito gli ha chiesto ragione
dei 14 milioni di sterline raccolti pri-
ma della campagna elettorale dello
scorso anno dal suo personale
«fund-raiser» Lord Michael Levy,
conosciuto negli ambienti di We-
stminster come «Lord bancomat».
Le denunce - una delle quali presen-
tata dal parlamentare nazionalista
scozzese Angus MacNeil - riguarda-
no la presunta concessione di onori-

ficenze in cambio di finanziamenti.
Ieri mattina Blair aveva partecipato
per 90 minuti alla riunione del comi-
tato esecutivo nazionale del partito
laburista. Durante la riunione non ci
sono state nè critiche, nè parole
aspre, solo la volontà di tutti di risol-
vere il problema ed andare avanti.
Le conclusioni del vertice suonano
però quanto meno come una bac-
chettata sulla mano al premier. Il
National Executive Committee
(Nec) ha deciso di «riassumere» il
pieno controllo delle finanze del
partito e di dichiarare tutti i prestiti e
le donazioni ricevuti. Insomma non
dovrà più accadere che il leader fac-
cia raccogliere fondi a persone di
sua fiducia, senza neppure informa-

re il tesoriere del partito, come è ac-
caduto per i 14 milioni di sterline,
20 milioni di euro, registrati come
prestiti e che ora, non fosse altro per
salvare la faccia, il Labour dovrà re-
stituire. Per cercare di mettere a ta-
cere le polemiche, il partito laburi-
sta ha reso noti i nomi dei dodici uo-
mini d'affari che avevano fatto pre-
stiti. Un gesto di trasparenza che pe-
rò ha messo in imbarazzo più di
qualcuno fra la «ricca dozzina» tan-
to che un paio di loro - Christopher
Evans e Rod Aldrigde - hanno fatto
sapere di rivolere indietro i loro sol-
di entro quest'anno. Se anche gli al-
tri facessero così il partito laburista,
scrivevano ieri alcuni giornali, po-
trebbe andare in bancarotta. Nell'
elenco -oltre a persone per le quali
Downing Street aveva sollecitato
onorificenze o un seggio ai Lords-
ci sono anche capi di aziende che in
questi anni si sono aggiudicate im-
portanti appalti governativi.

«Il popolo palestinese
non si è scoperto
integralista: il voto
segnala una necessità
di cambiamento»

La protesta di alcuni palestinesi per la chiusura di un passaggio nel campo profughi di Rafah Foto di Ibraheem Abu Mustafa/Reuters

■ di Umberto De Giovannangeli
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«L'OPPOSIZIONE È COSÌ DEBOLE che

potrei anche non perdere tempo a fare la

campagna elettorale», aveva detto

Lukashenko alla vigilia delle elezioni. È stato

però tradito dall'arro-

ganzae dal disprezzo

per ogni regola demo-

cratica perché oggi,

tre giorni dopo il voto, l'opposizio-
ne è ancora in piazza, ove era scesa
per protestare contro il «golpe degli
scrutini», e ha tutta l'aria di volerci
rimanere. Tant’è che ha lanciato un
appello per raduni quotidiani fino a
sabato, «giorno in cui ci sarà la più
massiccia manifestazione da quan-
do è iniziata la nostra battaglia con-
tro Lukashenko». I manifestanti
-tra i quali ci sono oltre i sostenitori
di Milinkevic e di Aleksandr Kosu-
lin, i giovani di Zubr (Bisonti)- chie-
dono a Lukashenko di andarsene,
vogliono nuove elezioni libere e de-
mocratiche e sfidano le forze della
repressione che sono già all'opera
con centinaia di arresti: risultano
fermati 108 sostenitori di Milinke-
vic, compresi 4 suoi collaboratoridi
primo piano: Anatoli Lebedko,
Aleksandr Dobrovolski, Aleksei
Yanukevic e Valentina Pavelikova.
«Non è mia intenzione mandare in

galera Milinkevic e Kosulin» ha
detto Lukashenko, ancora incerto
sulle misure da prendere. C'è chi si
chiede nelle capitali occidentali, se
si stia ripetendo a Minsk ciò che è
avvenuto prima a Tbilisi e poi a
Kiev ove le «rivoluzioni colorate»
hanno spazzato via i dirigenti cor-
rotti e illiberali.
L'uomo che si è messo alla guida
della rivolta è Aleksandr Milinke-
vic che non ha il carisma di un
Saakashvili o di un Yushenko, ma è
riuscito a spezzare quel muro di pa-
ura che da 12 anni, da quando
Lukashenko è al potere, ha chiuso
la bocca alla maggioranza della po-
polazione. Sconosciuto sino all'ini-
zio della campagna presidenziale,
Milinkevic è un personaggio che
non ha alle spalle una militanza po-

litica precisa: può essere considera-
to un rappresentante della «terza
forza» venutasi a formare tra la dit-
tatura di Lukashenko e gli «occiden-
talisti» più radicali. Viene da una fa-
miglia di insegnanti, si è laureato in
fisica e matematica, ha frequentato
stages nella università di Montpel-
lier e in quella californiana ove ha
approfondito i temi delle riforme
economiche e dei diritti umani. Par-
la 5 lingue. L'unica esperienza co-
me amministratore pubblico l'ha fat-
ta come sindaco della città di Grod-
no. È stato scelto come candidato
dal Congresso delle forze democra-
tiche quando 750 rappresentanti di
questa organizzazione, che conta
11 partiti e 200 organizzazioni, si
sono riuniti a congresso aMinsk il 1
ottobre 2005 per scegliere l'uomo
da contrapporre a Lukashenko. La
scelta ha escluso l'altro candidato
che era Stanislav Shushkevic che fu
il primo presidente della Bielorus-
sia indipendente.
Milinkevicha cercato sin dall'inizio
di non presentare l'opposizione co-
me una forza antirussa. In patria lo
hanno apertamente appoggiato al-
cune Organizzazioni non governati-
ve polacche, ceche e lituane, anche
se la loro attività è stata perseguita
dal regime. Il primo vero riconosci-
mento internazionale Milinkevic
l'ha avuto dall'Europa i cui rappre-
sentanti lo hanno ricevuto a Stra-
sburgo a fine gennaio riconoscendo-
lo come capo di una opposizione
che intende riportare la Bielorussia
fuori dall'«ultima dittatura d'Euro-
pa«. La presa di posizione di Bru-
xelles ha irritato il Cremlino che ha

reagito duramente affermando che
Mosca continuerà a sostenere la
Bielorussia (e cioè l'attuale dittato-
re) e «non permetterà a nessuna
“quinta colonna” di spingere la re-
pubblica verso traguardi simili a
quelli di Georgia eUcraina».
Durante l'intera campagna elettora-
le Milinkevic, consapevole dell'im-
portanza strategica che il territorio
bielorusso ha per Mosca, è stato
molto attento a non irritare il poten-
te vicino, sulle spalle del quale la
Bielorussia, la cui economia è da
sempre strettamente intrecciata a
quella russa, ha vissuto finora. Al-
trettanto consapevole è però del fat-
to che i prezzi di favore per l'energia
che ora il paese riceve da Mosca sa-
ranno aboliti nel momento in cui la
Russia entrerà nel Wto e sarà obbli-
gata a rispettare i prezzi di mercato.
La battaglia per la libertà ingaggiata
dalle forze che si sono schierate
contro Lukashenko dovrà fare i con-
ti dunque, oltre che con i ricatti di
Mosca, con ostacoli molto gravi.
Ne è convinto lo stesso Milinkevic
che auspica una pressione interna-
zionale convergente di Europa, Usa
eRussia per una soluzione pacifica.

ORDIGNI INESPLOSI

Mine, ogni anno uccidono 200mila bimbi
A Roma primo summit sulle vittime

Bielorussia, Milinkevic
sfida il regime e tenta
una rivoluzione colorata
Il capo dell’opposizione ha infranto
il muro di paura eretto da Lukashenko

Il leader dell’opposizione Alexander Milinkevic saluta la folla a Minsk Foto di Alexander Zemlianichenko/Ap

SPAGNA

In pochi mesi
annegati 1200
clandestini

FRANCIA

Precariato, Villepin
non cede ma pronto
a migliorare la legge

PIANETA

ROMA Continuano ad uccidere an-
che quando la guerra che le ha se-
minate è finita da un pezzo. Sanno
nascondersi, alcune sono state pro-
grammate per autointerrarsi e re-
stare lì in attesa. Ogni giorno 547
bambini saltano su una mina, ogni
anno 300.000 ragazzini mutilati da
ordigni inesplosi. È una guerra a
piccole dosi, un conflitto contro i
civili che non verrà mai giudicato
da nessun Tribunale internaziona-
le. Oggi e domani nella capitale si
terrà il primo summit per l’emer-
genza delle mine anti-uomo, orga-
nizzato dall’associazione Peace
Generation e dalla Presidenza del
Consiglio provinciale di Roma,
con l’obiettivo di creare un tavolo
di lavoro permanente per riportare
l’attenzione sul problema degli or-
digni inesplosi, un’ipoteca sulla
pace lasciata da ogni conflitto.
Quattrocentomila mine distrutte

nel 2004, 160 milioni quelle che
ancora giacciono negli arsenali dei
paesi che non hanno sottoscritto la
messa al bando, tra questi Cina,
Russia, Stati Uniti. «Bisogna che
la comunità internazionale affronti
il problema del dopo guerra, gli or-
digni inesplosi sono il principale
ostacolo alla pace e alla ricostru-
zione, anche delle comunità», ha
detto il generale Fabio Mini, che
ha guidato la missione Kfor in Ko-
sovo. Servono non solo fondi, ma
anche progetti coerenti. E l’Italia,
che pure ha la responsabilità di
aver sviluppato la tecnologia per
produrre mine antiuomo e di aver-
ne vendute a milioni, è tra i paesi
che hanno tagliato i fondi per lo
sminamento. «I fondi alla coopera-
zione italiana - ha ricordato il presi-
dente della Provincia di Roma
Adriano Labbucci - sono scesi al
minimo storico».

MADRID Un rapporto della
Guardia Civil rivela che negli ul-
timi mesi dello scorso anno sono
morti tra 1200 e 1700 clandestini
provenienti dalla Mauritania e di-
retti alle Canarie. Il rapporto,
pubblicato dal quotidiano El
Mundo ieri e non smentito dalle
fonti ufficiali, conferma e peggio-
ra le informazioni diffuse nei
giorni scorsi dalla Mezzaluna
Rossa mauritana secondo cui da
novembre 1.200 subsahariani
erano morti affogati nel tentativo
di raggiungere l'arcipelago spa-
gnolo. Secondo il rapporto, data-
to 21 dicembre, si era avuta noti-
zia che da novembre 2000-2500
subsahariani si erano imbarcati
alla volta delle Canarie da Ouadi-
bou in Mauritania e solo 800 o
900 di essi vi erano arrivati, il che
significava che tra 1200 e 1700
erano morti nell'Atlantico.
Il rapporto metteva in guardia
contro la gravità della situazione
e chiedeva già allora pattuglia-
menti congiunti al largo delle co-
ste mauritane, misura presa solo
la settimana scorsa da Madrid.
Fonti del governo spagnolo han-
no lasciato intendere di aver avu-
to conoscenza del rapporto ma
che non si era agito allora per
mancanza di una totale disponibi-
lità di Nouachkott ad essere aiuta-
ta. Il ministro dell'interno Jose
Antonio Alonso ha da parte sua
ricordato che sono mei primi me-
si del 2006 sono stati salvati in ac-
que spagnole 600 clandestini e
6.700 nel 2005. Nei primi mesi
del 2006 sono arrivati alle Cana-
rie oltre 3000 clandestini sub-
sahariani cioè un terzo in più di
tutto il 2005.

■ di Maresa Mura

Continuano
le proteste a Minsk
In manette
quattro collaboratori
di Milinkevic

PARIGI Il primo ministro france-
se Dominique de Villepin si è
detto pronto a migliorare il suo
contestato contratto di lavoro per
i giovani, ma si è rifiutato di pie-
garsi alle manifestazioni di piaz-
za e alla minaccia di uno sciope-
ro nazionale. «La legge va bene
nel suo insieme. Fornisce una
struttura e la possibilità di mi-
glioramenti tramite un accordo
tra le parti sociali», ha detto Vil-
lepin durante un meeting con
giovani disoccupati a Poissy, a
ovest di Parigi. «Non è così diffi-
cile, è questione di mettersi a se-
dere attorno a un tavolo», ha ag-
giunto.
Diverse migliaia di studenti han-
no marciato anche ieri per chie-
dere il ritiro della legge, che con-
sente ai datori di lavoro di licen-
ziare i minori di 26 anni senza
motivo durante un periodo di
prova di due anni. Il governo ha
detto che la misura ha come
obiettivo ridurre la disoccupazio-
ne giovanile. Ci si aspetta che il
settore pubblico francese si uni-
sca alla giornata di sciopero ge-
nerale proclamata per martedì
prossimo dai sindacati.
I deputati del partito conservato-
re dell'Ump, al governo, hanno
incontrato ieri Villepin per trova-
re una via d’uscita alla crisi che
alcuni temono possa costare alla
destra le elezioni presidenziali e
parlamentari del 2007. Il gover-
no sembrerebbe disposto a di-
mezzare il periodo di prova e a
introdurre la necessità di una mo-
tivazione nell'eventuale licenzia-
mento, due richieste capitali di
chi si oppone al provvedimento.
«Il primo ministro ha conferma-
to che non ci sono questioni ta-
bù», ha detto Guy Geoffroy do-
po un incontro tra Villepin e i de-
putati dell'Ump.
Lunedì scorso il presidente della
Repubblica Jacques Chirac ave-
va difeso la posizione di de Ville-
pin, ma al tempo stesso ha eserci-
tato una pressione sul governo in
favore di colloqui con le parti so-
ciali. Secondo un recente son-
daggio il 60% degli elettori pen-
sa che il provvedimento debba
essere ritirato.

UNA RETE PER IL LAVORO
dialogo a più voci sul tema del lavoro

presentazione del video
“A proposito di lavoro”

di Raffaele Siniscalchi e Leandro Testa

TORINO, GIOVEDI 23 MARZO, ORE 18.00
VIA CITTADELLA, 10/E ANGOLO VIA ASSAROTTI

Interverranno:

CESARE DAMIANO
Camera dei Deputati,
Capolista Ds
collegio  Piemonte 2

TITTI DI SALVO
Camera dei deputati,
Candidato Ds
collegio Piemonte 1

GIUSEPPE GIULIETTI
Camera dei Deputati,
Candidato Ds
collegio Piemonte 2

DONATA CANTA 
Segretario
generale CGIL Torino
LUCIANO GALLINO 
Professore emerito
Università di Torino
ROBERTO MORRIONE 
Direttore rainews24
GIORGIO ROSSETTO  
Segretario
generale UIL Torino

NANNI TOSCO 
Segretario
generale CISL Torino

Direzione Nazionale Ds  - Dipartimento Lavoro e Professioni

www.dsonline.it
www.dsonline.tvAL SENATO ALLA CAMERA

ATTENZIONE:
NON SI DEVE SCRIVERE 
NOME O COGNOME
DI CANDIDATI.
SI DEVE VOTARE 
SOLO  UN SIMBOLO
PER SCHEDA
Le schede che riporteranno
un nome di candidato
saranno annullate
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■ di Luigina Venturelli

SINDACATO La Cgil atti-

ra l’attenzione della stampa

americana. Ieri, mentre il

Washington Post dedicava

un lungo ritratto a Gugliel-

mo Epifani, il Wall Street

Journal riportava ai propri lettori
il volto e il profilo professionale
della donna «che sta cambiando
il tradizionale pensiero dei sinda-
cati nella lotta contro la crescente
competizione asiatica»: Valeria
Fedeli, segretario generale della
Filtea, l’organizzazione dei tessi-
li della Cgil. Se per Epifani non è
una novità apparire sui giornali
stranieri (abbiamo appreso che
gli piace il jazz di John Coltrane),
l’articolo dedicato alla Fedeli
apre invece un capitolo nuovo.
Un ruolo non semplice quello ri-
coperto dalla «pragmatica sinda-
calista», considerando che «l’Ita-
lia si trova in prima linea nella
battaglia tra mercati europei e
asiatici» e che l’industria tessile

solo nel 2005 «ha perso 10mila
posti di lavoro nel 2005 e ha visto
chiudere 2mila aziende». In que-
sto quadro critico, sottolineava il
quotidiano Usa, Valeria Fedeli si
distingue per «la transazione
morbida» che sa imporre alle ri-
strutturazioni aziendali, perchè
mentre «i politici italiani chiedo-
no a Bruxelles di imporre prote-

zioni contro le importazioni asia-
tiche, lei dice: l’industria della
moda deve adattarsi o morire».
Esemplare quanto accaduto alla
Safilo, che ha esternalizzato la
produzione dei propri occhiali da
sole, chiuso tre stabilimenti e ta-
gliato la forza lavoro dell’8%
«pressochè senza alcuna protesta
da parte dei lavoratori». La strate-

gia? «Invece che invocare dazi o
quote (o scioperi, come fanno gli
altri leader sindacali) Ms. Fedeli
si sta battendo per incentivi fisca-
li alla ricerca aziendale, tratta-
menti migliori per i subappaltato-
ri e perfezionamenti ai prodotti
italiani per renderli più competiti-
vi». Il risultato di questo «nuovo
approccio» al problema, secondo

il Wall Street Journal, è incontro-
vertibile: «Lo scorso dicembre,
mesi dopo il piano di ristruttura-
zione, la Safilo si è quotata in bor-
sa per raccogliere risorse per nuo-
vi investimenti e per creare in fu-
turo nuovi posti di lavoro. Alla fi-
ne solo 91 dei 270 lavoratori in
mobilità sono stati licenziati, gli
altri sono stati inseriti in program-

mi di riqualificazione o in altre
aziende del gruppo». Sulla segre-
taria Filtea e sull’accordo conclu-
so con un’associazione di oltre

800 produttori calzaturieri, ecco
il parere del vicepresidente di
Confindustria Auricchio: «È sta-
ta fondamentale nel far sentire la

voce del sindacato, abbiamo biso-
gno di più occasioni simili di con-
certazione per difendere il siste-
ma manifatturiero italiano».

L’occupazione non cresce più
Solo la regolarizzazione degli stranieri offre un segno positivo. Aumenta il numero degli inattivi

IN EUROPA

L’Italia ha il costo
del lavoro più basso

SOLOSULLACARTA Così aumenta l’occu-

pazione, con la registrazione degli immigrati

che prima lavoravano ma erano fantasmi, poi

sono stati regolarizzati e quindi si sono mate-

rializzati agli occhi

dell’Istat. L’istituto di

via Balbo ieri ha diffu-

so i dati del 2005, la

crescita degli occupati è stata di 158
mila unità sul 2004 (+ 0,7%), sareb-
be una boccata di ossigeno se fosse-
ro posti di lavoro di nuova creazio-
ne, ma di nuovo c’è poco o nulla.
C’è un dato che lo spiega più di altri:
il tasso di occupazione, cioè il rap-
porto tra la popolazione tra i 15 e i
64 anni e gli occupati è fermo, im-
mobile, ancorato ad un deprimente
0,0%. Tradotto significa che aumen-
tano gli stranieri, aumenta la popola-
zione e la occupazione. Il lavoro pe-
rò non cresce. E poi ci sono gli inat-
tivi, cioè le persone che il lavoro
non lo cercano più: in un anno sono
aumentati dell’1,1% e al Sud va
peggio che altrove. Ed è qui che nel
2005 si sono persi 20mila posti, e
sono principalmente donne e giova-
ni a pagare l’effetto «scoraggiamen-
to». Un altro dato negativo il Mez-
zogiorno lo sconta sul tasso di disoc-
cupazione che a livello nazionale è
calato dello 0,3% (attestandosi al
7,7%) ma che al Meridione è supe-
riore di tre volte a quello registrato
al centro e al nord.
È evidente che non basta un segno

«più» a fare primavera. Gli analisti
dell’Istat insistono: il dato dei 158
mila risente «fortemente», «in ma-
niera rilevante», «in misura conside-
revole» - dicono - della progressiva
iscrizione in anagrafe di stranieri re-
golarizzati e per lo più tutti occupa-
ti. Il processo di regolarizzazione è
cominciato nel 2002 ma la certifica-
zione nelle anagrafi balza nei dati di
quest’anno. Fino ad condizionare
«per più della metà, se non addirittu-
ra per i due terzi», il dato relativo al-
l’occupazione fornito ieri. Quanto
all’ultimo trimestre del 2005 il
trend di crescita rallenta, è dello
0,2% rispetto allo stesso trimestre
2004 (+ 56mila occupati) ma è infe-
riore ai trimestri precedenti quando
era stato dell’1,4%, 1% e 0,3.
Nel dettaglio, l’occupazione totale
è cresciuta, rispetto al 2004, del-
l’1,3% nel nord-ovest (+ 88 mila
unità), dell’1,1% nel nord-est (+ 52
mila unità) e dello 0,8% nel centro
(+ 38 mila unità). Il numero di occu-
pati è invece risultato in calo dello
0,3% nel Mezzogiorno (-20 mila).
I sindacati sono preoccupati, e non
da ora. «Il vero indicatore della si-
tuazione è rappresentato dal fatto
che il tasso di occupazione non cre-
sce e, al netto delle regolarizzazioni
cala, pur restando molto più basso
della media europea», è il commen-
to del segretario confederale della
Cgil Fulvio Fammoni. Non solo.

Come indicato di recente da Banki-
talia «il numero delle ore lavorate è
fortemente calato», quanto al tasso
di disoccupazione «la sua riduzione
è da ricondurre all’effetto scorag-

giamento per cui si rinuncia a cerca-
re un lavoro che non c’è o viene pro-
posto in condizioni di totale preca-
rietà. Aumenta, infatti - continua
Fammoni - in modo molto alto il tas-
so di inattività, non a caso, fra i gio-
vani, le donne e nel Mezzogiorno».
Il quadro, per la Cgil, conferma che
«le politiche sul lavoro del cen-
tro-destra sull’occupazione sono
sbagliate e ingiuste» e che si pone
«la necessità di una svolta». Sempre
da Corso d’Italia Marigia Maulucci
definisce l’aumento «una perversio-
ne statistica», i posti persi sarebbero
in realtà 90 mila. Anche per la Cisl

«una rondine non fa primavera».
«Non bastano le regolarizzazioni
degli immigrati - afferma il numero
due Raffaele Bonanni - a risollevare
la grave situazione occupazionale».
I dati dell’Istat - continua - testimo-
niano che il tasso d’occupazione è
più che mai fermo. Il saldo rimane
negativo, come dimostra peraltro il
dato sul Mezzogiorno». Di diverso
avviso, esprime soddisfazione il mi-
nistro del Welfare Roberto Maroni
per il quale si confermano «la bontà
e l’efficacia delle iniziative prese
dal governo in tema di mercato del
lavoro».

Donna, sindacalista, pragmatica: Fedeli (Filtea) finisce sul Wall Street Journal
I giornali americani si occupano della Cgil e il Washington Post pubblica un ampio ritratto di Guglielmo Epifani

The Wall Street Journal

Uno sciopero nazionale
di tutti i ferrovieri per il gior-
no 5 aprile, dalle ore 10 alle
17, è stato proclamato su
mandato dell'assemblea del-
le Rsu che si è tenuta per
chiedere la riassunzione del
macchinista licenziato per il
rifiuto di guidare il locomo-
tore usando il pedale cosid-
detto dell'«Uomo morto».
«La decisione - è scritto nel
comunicato diffuso dai dele-
gati - è maturata dopo l'ulte-
riore rifiuto da parte di Treni-
talia di rivedere la gravissi-
ma decisione assunta il 10
marzo scorso nei confronti
del delegato sindacale addet-
to alla sicurezza». La verten-
za riguarda anche la questio-
ne irrisolta dei 4 ferrovieri li-
cenziati per aver preso parte
alla trasmissione Report.

CALANO LE IMPORTAZIONI
DEGLI OROLOGI SVIZZERI

Leesportazioni orologiere svizzere
matengono il ritmo dicrescita sostenuto
dell'annoscorso: in febbraio le vendite
all'esterohanno raggiunto i930,9 milioni di
franchi, con un incremento del9,5%rispetto
allostessomese del2005.Guardando ai
singolimercati, i più importanti sbocchi
europei,dalla Germaniaalla Francia e
all’Inghilterrahanno assorbito benegli
orologi svizzeri: faeccezione l'Italia con un
leggerocalo: -1,8% a59,2 milioni di franchi.

La Walt Disney fa rotta sul Mediterraneo
e lancia la sfida agli operatori del settore
come Costa Crociere. Dal 2007 la nave
Disney Magic lascerà le tradizionali rotte
dei Caraibi e della Florida per una
crociera che partirà da Barcellona e poi
toccherà Palermo, Napoli e la Sardegna

© Disney

L’INFORMATION TECHNOLOGY
AVANZA A RITMI BASSI

Grido d'allarme per il settore dell'Information
Technology italiana. Secondo i dati forniti da
Aitech-Assinform, il volume del fatturato
prodotto nel 2005 dal mercato aggregato,
ossia quello composto da informatica e
telecomunicazioni, è risultato pari a 62.611
milioni di euro, con un incremento del 2,3%
rispetto all'anno precedente: quasi due punti
in meno rispetto al mercato europeo e quattro
in meno rispetto a quello mondiale, che è
avanzato del 6,1%.

FERROVIE
Sciopero nazionale
il 5 aprile

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ di Felicia Masocco / Roma

Secondo il giornale
«sta cambiando
il pensiero del
sindacato nella lotta
all’invasione asiatica»

Nel Mezzogiorno
si sono persi
20mila occupati
Colpiti soprattutto
giovani e donne

L'Italia si piazza quinta nella clas-
sifica sui costi d'impresa stilata
da Kpmg tra nove dei paesi più
industrializzati del mondo e
strappa il primato a livello euro-
peo con il minore costo del lavo-
ro. Singapore è tra i paesi indu-
strializzati quello dove costa me-
no avviare e gestire un'attività
d'impresa. Il Canada è al 2˚ posto
della graduatoria ed è anche il pa-
ese più competitivo tra quelli del
G7. Francia e Olanda sono i paesi
europei dove è più conveniente
fare impresa. Seguono Italia (al
5˚ della classifica) e Regno Unito
che hanno performance di costo
molto simili (approssimativa-
mente il 2% più basse rispetto
agli Usa). Gli Stati Uniti, settimi
assoluti nella classifica generale,
hanno migliorato la loro posizio-
ne rispetto alla precedente edizio-
ne dello studio, grazie anche all'
indebolimento del dollaro rispet-
to alle altre principali valute. La
Germania è invece le nazione do-
ve i costi d'impresa sono più ele-
vati.
La ricerca, condotta su base bien-
nale e giunta alla sua sesta edizio-
ne, prende in considerazione i co-
sti di business in nove paesi tra
quelli più industrializzati al mon-
do (Canada, Francia, Italia, Ger-
mania, Giappone, Regno Unito e

Stati Uniti - ovvero i Paesi del G7
- più Olanda e Singapore). Lo stu-
dio misura e confronta l'inciden-
za di un paniere di 27 fattori di
costo (tra cui costo del terreno,
costo del lavoro, costi delle utili-
ties, dei trasporti, imposizione fi-
scale) in 17 settori, al netto delle
tasse e in un arco temporale di 10
anni.
Secondo il rapporto, il costo del
lavoro rimane la principale varia-
bile di costo per le imprese, sia
nel settore manifatturiero che nel
terziario e nei servizi. L'Italia è il
paese europeo dove il costo tota-
le del lavoro (ossia salari, stipen-
di e programmi di assistenza a ca-
rico del datore di lavoro) è più
basso. In termini assoluti, sempre
per il costo del lavoro, l'Italia si
colloca al terzo posto della gra-
duatoria dopo Singapore e Cana-
da.
Nel confronto tra le città, Singa-
pore si conferma come la più con-
veniente seguita da Montreal, At-
lanta, Toronto, Tampa e per l'Eu-
ropa da Amsterdam. Tra le città
italiane si segnalano Torino, che
si piazza al 4˚ posto assoluto tra
le città più grandi e al 2˚ in Euro-
pa dopo Amsterdam, e Napoli
che è al 4˚ posto assoluto tra le
città medio grandi (prima tra le
città europee).
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PROGETTO COFINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA
MIS. 1.6 POR CAMPANIA

Bando di gara per estratto

Giunta Regionale della Campania - Settore Programmazione Interventi di
Protezione Civile sul territorio - Centro Direzionale Torre C/3 - 80143 Napoli
Fax 081/7969510.

Responsabile del procedimento: ing. Ernesto Calcara  tel. 081/7969509.

Pubblico Incanto da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamen-
te più vantaggiosa ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b) D. Lgs. 358/92 e s.m.i.

Fornitura di mezzi speciali polisoccorso di Protezione Civile completi di carica-
menti ed allestimenti, da utilizzare in caso di emergenza.
Importo a base d’asta: Euro 6.078.243,00 IVA esclusa.

Termine di ricezione delle offerte:  ore 13,00 del 52° giorno dalla data di spe-
dizione del bando di gara alla GUCE avvenuta in data 13/03/2006.

Il bando di gara integrale è pubblicato sul BURC  del 20/03/2006 e sul sito
internet: www.regione.campania.it 

Il Dirigente del Settore
Ing. Ernesto Calcara

Fondo Europeo
di Sviluppo regionale
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BREVI

RENDEZ-VOUS Eni e Gazprom di nuovo at-

tornoa un tavolo.Come unanno fa, quando la

società energetica russa stava per fare il suo

ingresso nel mercato italiano con lo zampino

di Silvio Berlusconi.

Venerdì prossimo gli

amministratori dele-

gati dei due colossi

energetici - Paolo Scaroni per il
gruppo italiano ed Alexei Miller
per Gazprom - si incontreranno a
Milano, segnando di fatto la ripre-
sa delle trattative ai massimi livel-
li a ridosso delle elezioni politi-
che.
Il nodo della questione è sempre lo
stesso. Gazprom vuole entrare nel-
la distribuzione di gas in Italia. Lo
scorso anno c’era quasi riuscita. Il
10 maggio Eni e Gazprom aveva-
no siglato un’intesa in cui erano
stati prolungati i contratti di forni-
tura di gas all’Italia e concesso ai
russi di vendere direttamente in
Italia il 10% della fornitura attra-
verso una società (Central Energy
Italia) partecipata dalla stessa Gaz-

prom e da Bruno Mentasti Granel-
li, un industriale amico del presi-
dente del Consiglio. Quell’accor-
do naufragò per l’intervento del-
l’Antitrust.
Oggi invece le condizioni sono
cambiate. L’occasione per una
nuova intesa potrebbe essere offer-
ta dal potenziamento del gasdotto
Tag, che porterà oltre 3 miliardi di
metri cubi di gas in più dalla Rus-
sia all’Italia. Gas che l’Eni, per
problemi di Antitrust, non può uti-
lizzare. Gazprom potrebbe decide-
re, invece di accordarsi con altre
società italiane, di giocare in pri-

ma persona. Magari facendosi ce-
dere un maggiore quantitativo di
gas da parte dell’Eni a una sua
controllata (in più potrebbe mette-
re piede nella controllata dell’Eni
Enipower). Dal canto suo Eni po-
trebbe ottenere l’accesso alle atti-
vità dei giacimenti di petrolio e
gas in Russia.
Aspettando l’Italia, Gazprom
estende intanto la propria presen-
za anche in Cina. Il presidente Vla-
dimir Putin e quello cinese Hu Jin-
tao hanno firmato a Pechino 15 ac-
cordi di collaborazione, tra i quali
quello che prevede la costruzione
di due gasdotti che convoglieran-
no nel nord della Cina 60-80 mi-
liardi di metri cubi di gas.
I due gasdotti verranno completati
entro i prossimi cinque anni. La
Russia, grande produttrice di pe-
trolio e gas, e la Cina, grande con-
sumatrice di energia, sono vicine
anche politicamente: l’estate scor-
sa, con le prime manovre militari
congiunte dopo il 1958, hanno lan-
ciato un chiaro segnale agli Stati
Uniti, lasciando intendere che è lo-
ro intenzione creare un contrappe-
so alla potenza militare america-
na, almeno nel Pacifico del Nord.
Tra l’altro nei loro incontri di og-
gi, Putin e Hu hanno tenuto a sotto-
lineare che i loro paesi hanno una
posizione comune sulla crisi lega-
ta al programma nucleare del-
l’Iran.

È venuto a mancare all’affetto
dei suoi cari

GIOVANNI BORGIA

La nuora, i nipoti, il figlio, ti
avranno per sempre nel cuore.

Bologna, 22 marzo 2006

Kanthal
Presidioal Consolatosvedese
contro lachiusura di Cinisello

Stamane i lavoratori della Kanthal di Cinisello Balsamo (Milano)
manifesteranno davanto al Consolato svedese per protestare con-
tro la decisione della multinazionale svedese di chiudere lo stabili-
mento e di licenziare gli 88 dipendenti. La Kanthal di Cinisello ha
chiuso in attivo il bilancio del 2005 e il gruppo ha aumentato le ven-
dite del 20% e registrato un incremento della redditività del 12%.
La multinazionale svedese (leader mondiale nel settore degli uten-
sili e inserti in metallo per operazioni di tornitura) ha 37mila dipen-
denti in tutto il mondo, di cui circa mille in Italia.

Alitalia
ManifestazioneaFiumicino
perdireno al precariato

Un presidio di protesta per chiedere la stabilizzazione dei lavorato-
ri precari Alitalia si è svolto ieri a Fiumicino, davanti alla Palazzina
Cargo e poste dell'aeroporto Leonardo da Vinci. Con striscioni e
bandiere di protesta i manifestanti hanno chiesto la «stabilizzazio-
ne dei lavoratori» e «l'adozione di un criterio equo e trasparente,
attraverso la costituzione di una lista unica di precari, ordinata per
anzianità di servizio, dalla quale attingere per le prossime assun-
zioni a tempo indeterminato in tutte le aree della compagnia». Il
precariato - denuncia il Comitato dei precari, interessa oltre 2.500
lavoratori nella compagnia e in molti settori operativi i precari rap-
presentanononmeno del50% della forza lavoro totale.

Paolo Scaroni e Fulvio Conti Foto di Ettore Ferrari/Ansa

■ / Roma

LacommissioneUe è pronta ad aprire una procedura di infra-
zione nei confronti della Spagna per la legge anti Opa varata dal
governo Zapatero. Lo ha reso noto il commmissario al Mercato
interno, Charlie McCreevy, a margine di un'audizione al Parla-
mento europeo. «Sì» ha risposto McCreevy ai giornalisti che
chiedevano se il decreto del governo di Madrid per fermare l'Opa
di E.On su Endesa potesse essere oggetto del lancio di una proce-
dutra d'infrazione da parte dell'Ue. A chi chiedeva quando questo
provvidemento sarà preso McCreevy ha risposto laconicamente:
«Presto».
Ieri intanto un tribunale di Madrid ha sospeso l'Opa di 22 miliardi
di euro lanciata da Gas Natural su Endesa sottoposto anche ad un'
offerta della tedesca E.On. Il Tribunale ha accolto il ricorso di En-
desa che aveva chiesto la sospensione dell'offerta e dell'accordo
tra Gas Natural e Iberdrola che prevedeva la cessione di alcuni
asset al termine dell'opa. La sospensione è condizionata ad un
cauzione di 1,2 miliardi di euro che Endesa dovrà versare per far
fronte ad eventuali danni che questa decisione potrebbe aver per
Gas Natural. Nel caso in cui Endesa non accettase di pagarla, la
sospensione sarebbe ritirata dal tribunale. E.On, dal canto suo, ha
annunciato un'opa da 29,1 miliardi di euro sempre su Endesa ma
si è scontrata con il veto del governo spagnolo.

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma-Corso
ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swift:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento
per consegna a domicilio per posta, coupon o internet.

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

per informazioni
sugli abbonamenti

12mesi
7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

6mesi
7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

«Non siamo sulla difen-
siva. Siamo qui per ri-
lanciare. Siamo una del-
le realtà sociali ed eco-
nomiche più importanti
del paese, contiamo il
7% del pil, e continuia-
mo a crescere, a diffe-
renza della maggior parte delle aziende
italiane». Parla Aldo Soldi, presidente del-
le cooperative di consumo, che si riunisco-
no oggi a Firenze per fare il punto, passata
la tempesta Unipol. «Coop, la bella impre-
sa» è il titolo programmatico dell’assem-
blea, dove 400 soci sono chiamati a discu-
tere le strategie per il futuro.
Nonsietesulladifensiva,d’accordo.
Macomerispondeteai ripetuti
attacchidiBerlusconi,per ilquale il
veroconflittod’interessiè tracoope
regionirosse,con l’aggravanteche
nonpagate letasse?
«C’è una parte della destra che non tollera
l’esistenza delle coop, che le ha sempre at-

taccate e continuerà a farlo. Bisogna met-
terlo in conto. Adesso l’attacco è anche
più forte, siamo in campagna elettorale,
con noi si vuole delegittimare il centrosi-
nistra. Il fatto è che questo collateralismo
di cui parla Berlusconi, questa scarsa auto-
nomia di cui ci accusa non esistono più da
decenni. Noi non rinneghiamo niente del-
la nostra storia, ma sono decenni che ab-
biamo intrapreso una via autonoma. Peral-
tro non ostacolata dai partiti di sinistra. In
piena autonomia, tra l’altro, abbiamo fatto
le nostre scelte anche sul caso Unipol».
El’intrecciodi“appalti rossi”?
«Per piacere. Abbiamo rapporti con le am-
ministrazioni locali, di qualsiasi colore po-
litico, ovunque siamo presenti. A volte
amichevoli, altre no».
Eletasse?Lepagateono?
«La storia che non paghiamo le tasse è una
balla. E visto che in Italia l’evasione fisca-
le è un’ emergenza, mi sembra probabile
che non tutti facciano come noi. Il diverso
trattamento fiscale è motivato dal fatto

che i nostri utili vengono per il 30% alme-
no riservati a riserve indivisibili. Ci pa-
ghiamo sopra le tasse, ma non vanno ad
arricchire nessuno. Costituiscono il patri-
monio delle coop, sono reinvestiti in atti-
vità d’impresa. Questa è la ragione per cui
le coop continuano a crescere, a differen-
za delle altre aziende. Altro che appalti
rossi».
Unproblemaesplosocon ilcaso
Unipolèquellodellagovernance:a
chepuntoèladiscussione?
«Il lavoro su questo tema era già iniziato
da tempo, guardando anche alle regole
che si sono dati altri Paesi. Io sono convin-
to che bisogna lavorare molto nel rendere
più forti e intensi i rapporti interni. I soci
non sono solo dei consumatori, bisogna
creare dei veri e propri strumenti di parte-
cipazione e democrazia interna. Avere de-
gli organismi di base attivi, in rappresen-
tanza di tutti i soci e con i quali confrontar-
si in piena trasparenza. Poi, c’è la strada
della separazione netta tra proprietà e ge-
stione. Una distinzione di ruoli, come è
avvenuto in Unipol, che deve avvenire

con sempre maggiore chiarezza».
C’èanche laquestioneirrisoltadella
leadership,cherischiadidiventare
unodei limitimaggioridellecoop.
«Tutte le aziende hanno bisogno di leader,
da noi molte posizioni sono state conqui-
state sul campo. È un fenomeno che ha le
sue ragioni, ma io credo si debba andare
verso un suo superamento, verso una più
marcata gestione collegiale».
Il futurodellecoop:qualisono le
direttricisucuisimuovono,qualigli
ostacoli?
«Ci hanno accusato di essere diventati
troppo grandi, dimensionalmente parlan-
do. Io dico che ci aspetta una fase di com-
petizione molto forte, e se non fossimo
cresciuti certo non potremmo affrontarla.
Dobbiamo rafforzare il polo italiano della
grande distribuzione, a fronte dell’ingres-
so sempre più massiccio di stranieri. E
confermare gli elementi che ci hanno reso
forti: la competitività sui prezzi, la difesa
della qualità, l’impegno nello sviluppo. E
soprattutto nelle iniziative di solidarietà
sociale che organizziamo».

ALDO SOLDI Oggi assemblea a Firenze. «Pronti a rispondere agli attacchi politici e alla concorrenza straniera»

«Nuove regole per governare le coop»

Tra Eni e Gazprom
il nuovo accordo
adesso è più vicino
Vertice a fine settimana a Milano
Putin: al via due gasdotti con la Cina VIAGGIO «Abbiamo regi-

strato molta simpatia per le

nostre argomentazioni». Il

pressing di Enel a Bruxelles

sembra aver sortito qualche

effetto. La battuta fatta dal-

l’amministratore delegato del co-
losso dell’energia Fulvio Conti, in
conclusione dell’incontro con il
commissario alla Concorrenza e
del Mercato interno, Neelie Kroes
e Charlie McCreevy, non è casua-
le. L’Unione europea è preoccupa-
ta per l’atteggiamento del governo
francese sul caso Suez. L’arrocco
con l’annunciata fusione con Gaz
de France, secondo Enel, è stata
ideata dal governo di Parigi (che ha
chiuso tutti i contatti informali) per
scoraggiare l’offerta italiana sul co-
losso Suez.
Bruxelles si è mostrata attenta alla
questione. Il commissario McCree-
vy ha chiesto alla Francia maggiori
dettagli sul progetto di fusione. La
Francia aveva già inviato a Bruxel-
les una lettera per chiarire i contor-
ni dell’affare. McCreevy ha però ri-
tenuto necessario «fare più doman-
de sull’operazione». E per il com-
missario Ue agli affari economici e
monetari, Joaquin Almunia, al par-
lamento europeo, il protezionismo
in Europa può «creare seri proble-
mi se arriva ad ostacolare la fiducia
nella ripresa».
Se poi questo si traduca in qualcosa
di concreto è ancora presto per dir-

lo. Enel sta aspettando, prima di av-
venturarsi in un’offerta pubblica
ostile da 50 miliardi, che la Com-
missione europea si pronunci con
un voto sul tema della libertà dei
mercati. Intanto Conti ha ricordato
che «l’Italia ha aperto il mercato ai
maggiori operatori nazionali euro-
pei dell’energia. Noi come Enel -
ha detto Conti - ci siamo ridotti ad
avere un terzo della quota di merca-
to nazionale in Italia aprendoci al
mercato e chiediamo che altri Paesi
si aprano alle esigenze dell’Enel di
poter crescere in modo armonioso,
amichevole e creare un vero merca-
to paneuropeo dell’energia». Per
questo «noi chiediamo reciprocità.
Reciprocità vuol dire condizioni e
agibilità per offrire ai possessori di
azioni di altre società una interes-
sante proposta sulla quale spetta lo-
ro decidere» ha spiegato Conti.
Se a Bruxelles si aspettano segnali,
un successo Enel lo ha incassato in
Italia. Il colosso dell’energia non
dovrà pagare all’Inps gli arretrati,
pari a circa 500 milioni di euro,
quantificati dalla stessa società nel-
la relazione di bilancio al 30 giu-
gno 2005. Il parere è del Consiglio
di Stato, intervenuto a dare chiari-
menti sulla circolare dell’istituto di
previdenza del 6 maggio 2005 che
aveva stabilito, con effetto retroatti-
vo, l’esclusione dall’esonero dalle
contribuzioni per ammortizzatori
sociali per tutte le aziende dello
Stato e per gli enti pubblici il cui ca-
pitale sia anche in parte privatizza-
to.
 ro.ro.

LA LEGGE ANTI OPA
Presto procedura d’infrazione contro la Spagna

ECONOMIA & LAVORO

L’Enel chiede
condizioni di parità
sul mercato europeo
Incontro di Conti a Bruxelles
Parigi rompe i contatti informali

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura)

■ di Laura Matteucci / Milano

L’INTERVISTA

■ di Roberto Rossi / Roma

Il colosso russo
punta a distribuire
gas in Italia
L’Antitrust bocciò
il precedente accordo
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Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Cambi ineuro

A
Acea 19365 10,00 10,13 1,82 19,36 646 8,38 10,07 0,3780 2129,86
Acegas-Aps 14774 7,63 7,65 0,38 -1,57 32 7,54 8,14 0,2900 418,44

Acotel 26800 13,84 13,89 0,84 1,91 5 12,92 14,46 0,4000 57,72
Acq. De Ferr. r nc 7284 3,76 3,73 -1,84 -14,50 2 3,58 4,48 0,1110 56,67

Acq. De Ferrari 11308 5,84 5,84 -0,09 -5,12 0 5,70 6,46 0,1060 130,68
Acq. Marcia 1022 0,53 0,53 0,09 5,94 127 0,50 0,53 0,0207 203,94
Acq. Potab. 32336 16,70 16,70 - -1,71 0 16,32 17,19 0,1000 84,34

Acsm 4724 2,44 2,43 -0,86 10,26 54 2,21 2,72 0,0700 91,49
Actelios 18321 9,46 9,65 1,53 11,20 170 8,51 10,51 - 640,39

Aedes 11641 6,01 6,00 -0,30 10,37 163 5,45 6,01 0,1500 602,23
Aem 3499 1,81 1,82 2,59 11,75 18009 1,62 1,83 0,0530 3252,69

Aem To 4227 2,18 2,18 -0,32 6,70 340 2,04 2,33 0,0410 1032,60
Aem To w08 1134 0,59 0,60 1,00 9,05 84 0,53 0,65 - -
Aerop. Firenze 28438 14,69 14,81 1,54 6,53 44 12,74 14,80 0,0600 132,69

Aisoftw@re 2256 1,17 1,16 -0,43 5,24 71 1,11 1,25 - 39,53
Alerion 931 0,48 0,48 -0,41 8,53 138 0,44 0,50 0,0050 192,37

Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05
Alitalia 2302 1,19 1,20 0,93 22,54 6003 0,97 1,28 0,0413 1648,78
Alleanza 20695 10,69 10,77 1,21 1,72 7540 9,98 10,70 0,3600 9045,71

Amga 3522 1,82 1,82 -0,38 10,18 258 1,65 1,95 0,0200 633,06
Amplifon 139915 72,26 71,84 -1,37 27,17 41 55,89 74,53 0,2400 1429,14

Anima 6517 3,37 3,42 2,30 9,21 438 3,08 3,52 - 353,43
Art'é 20981 10,84 10,78 1,77 2,08 12 10,44 11,33 0,4000 38,79

Asm 5365 2,77 2,77 -0,25 8,28 491 2,53 2,85 0,1000 2145,60
Astaldi 11817 6,10 6,08 -1,30 26,75 653 4,64 6,36 0,0750 600,69
Auto To-Mi 33372 17,23 17,24 -0,68 8,59 207 15,75 17,35 0,3000 1516,68

Autogrill 24362 12,58 12,55 -1,10 8,77 1096 11,44 12,87 0,2000 3200,86
Autostrade 40817 21,08 21,11 0,14 2,73 1874 20,11 22,36 0,2500 12051,68

Azimut H. 19506 10,07 10,01 -2,41 52,43 1090 6,61 10,44 0,0500 1454,48

B
B. Antonveneta 51311 26,50 26,50 - 0,57 639 26,35 26,50 0,4500 8182,02
B. Bilbao Viz. 33000 17,04 17,01 -1,06 11,88 1 15,11 17,25 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5697 2,94 2,93 -0,03 17,68 1003 2,49 3,21 0,0520 3345,43

B. Carige 7358 3,80 3,79 -0,16 14,84 593 3,31 3,89 0,0723 3680,91
B. Carige risp 9459 4,88 4,82 -2,19 4,20 9 4,69 5,24 0,0923 749,50

B. Desio 15085 7,79 7,83 -0,68 24,86 272 5,97 7,82 0,0830 911,55
B. Desio r nc 13351 6,89 6,87 -1,49 14,65 45 5,95 6,97 0,1000 91,03
B. Fideuram 9569 4,94 4,95 -0,44 6,78 5045 4,63 5,20 0,1600 4844,60

B. Finnat 2376 1,23 1,23 -1,13 6,60 989 1,13 1,27 0,0100 445,25
B. Ifis 25419 13,13 13,19 -1,01 31,66 154 9,88 13,55 0,1400 376,58

B. Intermobiliare 18065 9,33 9,43 2,48 23,81 147 7,51 9,33 0,1750 1437,60
B. Intesa 9894 5,11 5,13 0,51 13,18 14848 4,41 5,17 0,1050 30575,04

B. Intesa r nc 9356 4,83 4,83 -0,19 14,48 2932 4,08 4,93 0,1160 4505,79
B. Italease 82776 42,75 42,78 0,16 97,00 943 21,70 43,81 - 3259,37
B. Lombarda 26794 13,84 13,97 0,61 14,70 256 12,06 14,05 0,3500 4459,88

B. Profilo 5030 2,60 2,64 5,02 21,01 2317 2,07 2,60 0,1100 323,22
B. Santander 23473 12,12 12,12 0,16 8,57 7 10,97 12,34 0,0930 -

B. Sard. r nc 35517 18,34 18,39 0,42 6,14 11 17,25 18,70 0,5100 121,06
B.P. Etruria e L. 33002 17,04 17,50 4,05 20,90 1556 14,10 17,04 0,3300 919,27

B.P. Intra 27390 14,15 14,18 -0,17 18,11 312 11,98 14,97 0,2000 685,58
B.P. Italiana 17523 9,05 8,97 -2,25 21,59 4031 7,44 9,37 0,2750 4393,77
B.P. Milano 20315 10,49 10,56 -0,57 12,56 2135 9,31 10,94 0,1300 4354,54

B.P. Spoleto 24136 12,46 12,48 -0,26 14,63 17 10,70 13,11 0,3400 272,72
B.P. Verona No 41649 21,51 21,60 0,19 24,41 1631 17,29 21,58 0,5000 8021,85

B.P.U. Banca 41262 21,31 21,30 -0,23 14,31 866 18,64 21,61 0,6700 7331,70
BasicNet 1001 0,52 0,52 -0,33 -0,04 96 0,52 0,56 0,0930 31,54
Bastogi 571 0,29 0,29 -0,41 9,43 1241 0,27 0,29 - 199,26

BB Biotech 106863 55,19 55,19 -0,72 7,48 7 50,37 56,79 2,4000 -
Bca Ifis w08 13689 7,07 7,10 -1,40 62,83 60 4,25 7,43 - -

Beghelli 1232 0,64 0,64 0,30 5,50 156 0,60 0,67 0,0258 127,30
Benetton 23280 12,02 12,26 2,13 25,27 839 9,60 12,11 0,3400 2182,88

Beni Stabili 1800 0,93 0,93 0,74 14,57 2845 0,81 0,96 0,0200 1581,69
Biesse 20364 10,52 10,54 -1,64 55,19 89 6,78 11,09 0,1200 288,09
Bipielle Inv. 14251 7,36 7,36 1,52 23,08 30 5,98 7,36 0,3500 2021,70

Bnl 5666 2,93 2,93 0,27 4,50 3077 2,80 2,96 0,0801 8972,15
Bnl r nc 5778 2,98 2,98 0,54 20,47 92 2,48 3,15 0,0415 69,22

Boero 34069 17,59 17,55 -1,68 9,97 0 15,25 18,50 0,4000 76,37
Bon. Ferraresi 69164 35,72 35,79 0,17 8,67 11 32,87 37,11 0,1200 200,93
Brembo 14096 7,28 7,31 0,18 13,50 307 6,14 7,85 0,1800 486,19

Brioschi 913 0,47 0,47 -0,76 12,97 545 0,40 0,49 0,0038 233,58
Brioschi w 175 0,09 0,09 -0,66 37,65 3150 0,06 0,09 - -

Bulgari 19930 10,29 10,32 0,04 8,26 1487 8,94 10,41 0,2200 3068,49
Buongiorno Vit. 9416 4,86 4,87 -2,09 49,31 1027 3,26 5,13 - 417,61

Buzzi Unicem 35776 18,48 18,70 3,77 39,48 867 13,25 18,48 0,2900 2898,17
Buzzi Unicem r nc 23301 12,03 12,20 2,99 30,62 477 9,21 12,03 0,3140 488,26

C
C. Artigiano 6899 3,56 3,57 -0,03 6,36 79 3,35 3,62 0,1126 507,36
C. Bergam. 54622 28,21 28,20 1,69 10,37 12 25,56 29,15 0,8200 1741,31

C. Valtellinese 24289 12,54 12,58 0,09 9,87 203 11,42 12,94 0,4000 984,31
Cad It 18739 9,68 9,65 -0,68 -4,12 7 9,66 10,37 0,3300 86,91

Cairo Comm. 87790 45,34 45,45 -1,20 -7,60 13 44,82 53,23 3,0000 355,21
Caltagir. r nc 16952 8,76 8,76 0,65 25,02 2 7,00 8,76 0,0800 7,97
Caltagirone 17130 8,85 8,93 0,64 22,11 70 7,12 8,87 0,0600 958,04

Caltagirone Ed. 14863 7,68 7,62 -0,69 9,08 280 7,01 7,69 0,2000 959,50
Cam-Fin w06 419 0,22 0,22 2,74 -6,77 809 0,20 0,27 - -

Cam-Fin. 3824 1,98 1,98 1,07 8,52 1346 1,81 1,98 0,0300 683,27
Campari 14013 7,24 7,21 0,56 14,38 631 6,23 7,46 0,1000 2101,62
Capitalia 13345 6,89 6,90 -0,30 40,48 19049 4,91 6,94 0,0800 17836,42

Carraro 6920 3,57 3,56 -0,67 4,08 56 3,43 3,77 0,1250 150,11
Cattolica Ass. 93289 48,18 48,36 -0,12 10,30 96 43,57 48,49 1,3500 2283,31

Cdb Web Tech 6955 3,59 3,62 0,47 15,35 293 3,11 3,75 - 363,25
Cdc 17136 8,85 8,89 -0,28 -4,96 31 8,84 9,83 0,5600 108,54

Cell Therapeutics 3150 1,63 1,62 0,43 -14,55 922 1,55 1,93 - -
Cembre 11228 5,80 5,78 -0,60 22,57 34 4,72 5,86 0,1000 98,58
Cementir 12216 6,31 6,32 0,83 26,48 568 4,99 6,31 0,0700 1003,89

Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28
Cent. Latte To 8860 4,58 4,58 1,60 2,23 87 4,35 4,62 0,0300 45,76

Chl 1826 0,94 0,98 9,31 73,78 26335 0,52 0,94 - 118,06
Cir 4856 2,51 2,49 -1,58 12,11 2314 2,24 2,57 0,0500 1956,35

Class 3073 1,59 1,60 0,19 -3,70 375 1,55 1,71 0,0100 146,99
Cofide 2122 1,10 1,10 -0,36 7,66 515 1,00 1,12 0,0130 788,25
Coin 7927 4,09 4,12 2,41 45,33 653 2,82 4,09 - 543,15

Credem 22257 11,49 11,45 0,49 22,35 594 9,38 11,49 0,2500 3203,26
Cremonini 4115 2,13 2,12 -1,07 4,58 179 2,02 2,21 0,0610 301,37

Crespi 1816 0,94 0,96 5,79 10,39 502 0,85 0,94 0,0350 56,29
Csp 1950 1,01 1,01 0,20 -5,89 20 1,00 1,10 0,0500 24,67
Cucirini 4130 2,13 2,18 13,65 85,32 649 1,13 2,19 0,0516 25,60

D
Dada 35215 18,19 18,24 -1,95 30,99 83 13,67 19,12 - 290,41

Danieli 16379 8,46 8,55 1,71 33,78 66 6,32 8,82 0,0600 345,80
Danieli r nc 10882 5,62 5,57 -2,38 20,24 412 4,48 6,03 0,0807 227,19

Data Service 12249 6,33 6,32 0,13 23,36 17 5,13 7,40 0,5200 31,75
Datalogic 54254 28,02 28,02 -0,71 12,44 10 24,92 30,22 0,2200 444,27
Datamat 19076 9,85 9,85 -0,03 1,23 9 9,43 9,85 0,2400 279,39

De' Longhi 5830 3,01 3,04 0,40 30,80 152 2,30 3,03 0,0600 450,14
Digital Bros 7999 4,13 4,13 -1,24 -5,06 10 4,05 4,51 - 58,29
Digital M. Techn. 74314 38,38 38,10 0,87 20,62 69 30,55 39,13 - 431,63
Dmail Gr. 20964 10,83 10,87 -0,44 20,23 16 8,91 11,26 0,1000 82,83
Ducati 1835 0,95 0,95 0,74 3,08 560 0,87 0,95 - 151,04

E
Edison 3247 1,68 1,68 0,36 -1,76 608 1,66 1,76 - 6980,55
Edison r 4014 2,07 2,08 0,48 10,62 144 1,87 2,09 - 229,26
Edison w07 1680 0,87 0,87 - 3,27 0 0,82 0,90 - -
El.En 62638 32,35 32,19 -1,50 6,10 8 29,30 34,60 0,3500 151,61
Emak 10274 5,31 5,34 -0,71 10,59 65 4,73 5,57 0,1450 146,73
Enel 13610 7,03 7,06 0,78 5,08 44933 6,68 7,21 0,1900 43347,73
Enertad 5786 2,99 3,00 -0,17 3,11 223 2,90 3,31 0,0207 283,46
Engineering I.I. 69531 35,91 36,33 0,92 11,87 11 31,90 36,96 0,3609 448,87
Eni 44902 23,19 23,21 -1,02 -1,95 22542 23,07 25,01 0,4500 92884,27
Erg 40468 20,90 20,90 -1,09 1,60 717 19,32 21,96 0,3000 3141,69
Ergo Previdenza 10320 5,33 5,39 0,56 2,98 80 5,12 5,52 0,1740 479,70
Espresso 8192 4,23 4,24 -0,21 -4,79 881 4,22 4,68 0,1300 1835,45
Esprinet 27181 14,04 14,12 -0,99 51,83 469 9,25 15,43 1,0000 693,54
Euphon 14985 7,74 7,72 -1,82 -16,14 65 7,71 9,37 0,6000 55,26
Eurofly 10831 5,59 5,55 -0,43 -10,92 9 5,43 6,34 - 74,71
Eurotech 20346 10,51 10,49 -2,02 22,61 1120 7,14 10,97 - 195,71
Eutelia 14311 7,39 7,39 1,29 0,90 175 6,80 7,74 - 483,50

F
FastWeb 81091 41,88 41,88 0,10 7,77 619 38,86 42,28 - 3329,80
Fiat 18611 9,61 9,72 3,49 29,07 27841 7,45 9,61 0,3100 10498,67
Fiat priv 14658 7,57 7,67 2,90 26,50 284 5,98 7,57 0,3100 781,92
Fiat r nc 16276 8,41 8,52 3,13 26,39 544 6,64 8,41 0,4650 671,75
Fiat w07 206 0,11 0,11 -1,85 -41,27 1178 0,11 0,19 - -
Fidia 9691 5,00 5,02 -1,12 7,24 22 4,46 5,28 0,1400 23,52
Fiera Milano 17291 8,93 8,94 0,08 0,61 19 8,87 9,42 0,3000 302,26
Fil. Pollone 2052 1,06 1,07 -0,92 -1,58 399 1,03 1,14 0,0500 11,29
Finarte-Sem. 1419 0,73 0,74 1,30 -7,17 33 0,73 0,81 0,0362 36,70
Finmeccanica 36929 19,07 19,00 -0,88 16,46 3063 16,38 19,15 0,0130 8085,19
Fondiaria-Sai 66279 34,23 34,12 -0,61 21,56 565 27,68 34,70 0,7500 4505,01
Fondiaria-Sai r nc 51040 26,36 26,34 -0,38 23,52 433 21,34 26,39 0,8020 1114,25
Fondiaria-Sai r w 4339 2,24 2,24 -0,18 37,23 88 1,63 2,24 - -
Fondiaria-Sai w08 15376 7,94 7,98 -0,78 21,51 21 6,39 8,12 - -
FullSix 17190 8,88 8,96 0,74 18,06 38 7,52 10,64 - 97,81

G
Gabetti Hold. 7420 3,83 3,89 1,22 10,72 8 3,46 4,39 0,0600 122,62
Gaiana 7153 3,69 3,71 0,32 6,30 5 3,46 4,14 0,0600 66,33
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gefran 10698 5,53 5,57 2,84 19,23 233 4,63 5,53 0,2200 79,56
Gemina 5480 2,83 2,84 -0,53 41,43 2480 2,00 2,94 0,0200 1031,47
Gemina r nc 5518 2,85 2,85 -0,70 64,74 21 1,73 2,94 0,0500 10,72
Generali 61980 32,01 32,08 -0,59 8,47 7122 27,53 32,29 0,4300 40849,15
Geox 21328 11,02 11,09 0,36 17,18 270 8,91 11,19 0,0600 2851,17
Gewiss 11410 5,89 6,04 5,95 16,55 275 4,98 5,90 0,0800 707,16
Gim 1458 0,75 0,75 -2,77 0,25 406 0,71 0,83 0,0200 159,61

Gim r nc 1638 0,85 0,85 -1,16 10,56 48 0,77 0,88 0,0724 11,56
Gim w08 474 0,24 0,24 -4,82 -11,85 197 0,24 0,30 - -
Grandi Viaggi 4140 2,14 2,13 -2,47 57,09 272 1,33 2,22 0,0200 96,21
Granitifiandre 15788 8,15 8,24 2,45 12,02 152 6,96 8,15 0,1200 300,58
Guala Closures 10522 5,43 5,47 1,43 20,51 425 4,51 5,62 - 367,47

H
Hera 4726 2,44 2,44 0,04 8,49 737 2,18 2,48 0,0600 2481,89

I
I. Lombarda 438 0,23 0,23 -1,70 20,55 13223 0,19 0,23 - 929,45
I.Net 81749 42,22 42,43 0,90 5,60 40 39,02 42,22 1,0000 173,10
Ifi priv 31997 16,52 16,61 1,84 18,32 195 13,97 16,52 0,6300 1269,14
Ifil 8649 4,47 4,50 2,07 23,13 5216 3,63 4,47 0,0683 4639,48
Ifil r nc 8808 4,55 4,58 2,53 18,46 120 3,84 4,71 0,0890 170,06
Ima 19796 10,22 10,24 -1,62 11,62 126 9,16 10,61 0,4000 369,09
Imm. Grande Dis. 4974 2,57 2,60 2,36 27,75 1344 2,00 2,57 0,0200 725,10
Immsi 5228 2,70 2,70 -1,03 18,21 1100 2,25 2,74 0,0300 772,20
Impregilo 7247 3,74 3,78 0,59 34,74 1429 2,78 3,81 0,0300 1486,70
Impregilo r nc 8384 4,33 4,35 - 32,86 4 3,26 4,33 0,0404 7,00
Indesit Comp. 20393 10,53 10,52 -0,96 20,00 94 8,68 10,87 0,3610 1190,07
Indesit r nc 21644 11,18 11,27 1,78 23,84 2 9,00 11,45 0,3790 5,72
Intek 1280 0,66 0,66 -1,23 -5,31 26 0,65 0,72 0,0075 121,81
Interpump 12452 6,43 6,45 -0,69 17,42 367 5,42 6,51 0,1300 513,97
Ipi Spa 17663 9,12 9,17 2,54 23,74 21 7,10 9,12 0,1890 372,03
Irce 5815 3,00 3,03 0,93 1,76 11 2,91 3,08 0,0600 84,47
Isagro 20796 10,74 10,87 1,65 16,61 64 9,02 11,96 0,2400 171,84
It Holding 3303 1,71 1,71 -0,81 6,09 81 1,57 1,91 0,0258 419,46
It Way 14170 7,32 7,22 0,22 5,20 142 6,65 7,44 0,0800 32,33
Italcementi 37957 19,60 19,91 2,36 24,66 1075 15,34 19,60 0,3000 3472,04
Italcementi r nc 26153 13,51 13,80 2,85 27,08 303 10,38 13,51 0,3300 1424,06
Italmobiliare 141270 72,96 73,57 0,91 25,23 33 57,99 72,96 1,1000 1618,44
Italmobiliare r nc 109070 56,33 56,43 0,27 28,37 57 43,88 56,33 1,1780 920,61

J
Jolly H. 23413 12,09 12,06 -1,98 40,39 31 8,31 12,30 0,0500 241,02
Juventus FC 2924 1,51 1,53 3,18 11,11 529 1,32 1,51 0,0120 182,61

K
Kaitech 948 0,49 0,49 -0,51 3,60 514 0,47 0,53 - 29,00

L
La Doria 4988 2,58 2,58 1,17 3,37 119 2,42 2,58 0,0333 79,86
Lavorwash 5271 2,72 2,72 -0,04 -8,75 10 2,72 2,98 0,0200 36,30
Lazio 804 0,42 0,42 -3,49 35,62 281 0,30 0,49 - 28,11
Linificio 6312 3,26 3,25 0,46 6,61 129 2,96 3,30 0,2500 90,13
Lottomatica 68389 35,32 35,01 -2,10 16,68 476 29,05 36,35 1,7000 3151,66
Luxottica 46064 23,79 23,85 0,17 10,96 346 20,45 24,05 0,2300 10909,91

M
Maffei 4169 2,15 2,17 1,64 9,23 160 1,95 2,16 0,0470 64,59
Marazzi Group 19210 9,92 9,92 -0,77 - 26 9,34 10,11 - 1014,24
Marcolin 5303 2,74 2,75 - -5,65 31 2,74 3,01 0,0290 124,29
Mariella Burani 36450 18,82 18,80 1,65 36,64 198 13,58 18,82 0,2500 563,01
Marr 12266 6,34 6,35 -0,05 0,94 213 6,11 6,62 - 418,56
Marzotto 7385 3,81 3,81 0,16 -6,04 295 3,45 4,06 0,3600 269,72

Marzotto r 6971 3,60 3,60 0,28 -16,28 0 3,45 4,30 0,3800 2,79
Marzotto r nc 6982 3,61 3,60 -0,96 -9,05 9 3,40 3,96 0,4200 8,99
Mediaset 18549 9,58 9,55 -1,24 6,52 7039 8,99 10,04 0,3800 11316,16
Mediobanca 35416 18,29 18,36 -0,44 12,87 3665 15,57 18,56 0,4800 14597,33
Mediolanum 13523 6,98 6,98 -1,15 25,43 2617 5,57 7,18 0,1400 5081,54
Meliorbanca 7009 3,62 3,63 0,17 13,12 508 3,19 3,68 0,1000 457,01
Milano Ass 12708 6,56 6,58 0,26 13,84 1095 5,72 6,56 0,2600 2809,56
Milano Ass r nc 12700 6,56 6,57 -0,18 13,69 127 5,75 6,61 0,2800 201,62
Milano Ass w07 1493 0,77 0,77 -0,21 48,88 645 0,52 0,78 - -
Mirato 18580 9,60 9,70 1,93 15,87 94 8,02 9,60 0,2400 165,05

Mittel 10555 5,45 5,47 -0,15 29,88 75 4,20 5,45 0,1200 359,77
Mondadori 15693 8,11 8,13 0,27 3,37 470 7,75 8,14 0,3500 2102,68
Mondo TV 57062 29,47 29,40 -1,14 -1,96 5 29,22 32,17 0,3500 129,79
Monrif 2587 1,34 1,35 1,43 2,45 450 1,25 1,34 0,0320 200,40
Monte Paschi Si 9199 4,75 4,75 0,74 21,04 10682 3,75 4,76 0,0860 11632,79
Montefibre 629 0,32 0,33 0,37 6,11 197 0,31 0,35 0,0300 42,20
Montefibre r nc 709 0,37 0,36 - -1,77 0 0,35 0,39 0,0500 9,52

N
Nav. Montanari 7118 3,68 3,67 0,27 24,57 252 2,95 3,69 0,0800 451,63
Negri Bossi 3315 1,71 1,72 -0,35 6,40 30 1,59 1,77 0,0400 37,66
Nicolay 7997 4,13 4,13 0,73 2,08 0 3,98 4,33 0,0880 55,42

O
Olidata 1912 0,99 0,98 -1,75 -1,46 187 0,96 1,04 0,0440 33,57

P
Pagnossin 1702 0,88 0,87 -1,53 -1,38 77 0,81 0,94 0,0250 17,58
Panariagroup I. C. 14143 7,30 7,30 -0,61 31,53 334 5,53 7,30 0,1800 331,28
Parmalat 4746 2,45 2,48 2,87 18,58 14984 2,07 2,50 - 3986,72
Parmalat w15 3065 1,58 1,59 2,45 19,56 267 1,32 1,60 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Permasteelisa 29621 15,30 15,21 0,26 20,08 176 12,74 16,04 0,3000 422,22
Pininfarina 56481 29,17 28,89 -0,69 6,07 11 27,50 32,32 0,3400 271,78
Pirel &C w06 148 0,08 0,08 1,59 -6,85 1729 0,08 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1645 0,85 0,85 0,41 1,08 126 0,82 0,87 0,0364 114,47
Pirelli & C R.E. 101306 52,32 52,22 -0,46 13,22 25 46,21 52,56 1,7000 2224,44
Pirelli & C. 1570 0,81 0,82 1,25 4,01 28685 0,78 0,85 0,0210 4202,35
Poligr. Ed. 3088 1,60 1,60 -0,50 3,84 160 1,53 1,68 0,0240 210,54
Poligrafica S.F. 63006 32,54 32,52 -0,25 -1,78 4 32,46 34,90 0,3615 37,82
Premafin 4601 2,38 2,38 -0,54 18,39 448 2,01 2,51 0,0100 974,97
Premuda 3348 1,73 1,72 -1,32 2,31 550 1,67 1,80 0,0600 243,38
Prima Ind. 36044 18,61 18,71 -1,18 47,25 61 12,57 19,39 0,1400 85,63

R
R. De Medici 1553 0,80 0,80 -0,69 16,45 699 0,69 0,82 0,0165 215,87
R. Ginori 1735 945 0,49 0,49 -0,78 -6,43 43 0,49 0,53 0,5200 48,73
Ras Holding 42133 21,76 21,92 1,43 5,48 815 20,09 22,11 0,8000 14598,50
Ras Holding r nc 70519 36,42 36,60 0,27 -32,13 0 36,00 53,66 0,8200 48,80
Ratti 1251 0,65 0,65 3,12 19,17 907 0,52 0,65 0,0516 33,59
RCS Mediag. r nc 6847 3,54 3,56 0,68 17,55 86 3,01 3,60 0,0600 103,78
RCS Mediagroup 8597 4,44 4,43 -1,20 9,98 1710 4,03 4,47 0,0400 3253,05
Recordati 12897 6,66 6,70 0,40 14,39 305 5,76 6,68 0,1100 1365,83
Reno De Med. r 1573 0,81 0,81 - -3,62 0 0,79 0,93 0,0275 0,42
Reply 39868 20,59 20,63 -1,90 16,03 28 17,75 21,44 0,1500 173,25
Retelit 963 0,50 0,49 -2,44 9,78 9585 0,45 0,52 - 205,28
Reti Banc w06 849 0,44 0,42 -7,72 - 442 0,44 0,55 - -
Reti Bancarie 75747 39,12 39,18 -0,10 11,48 77 34,90 39,25 2,0000 1902,14
Ricchetti 3115 1,61 1,60 -1,48 -13,45 26 1,58 1,88 0,0400 86,16
Risanamento 11039 5,70 5,73 -1,78 50,58 670 3,69 5,91 0,0280 1563,99
Roma A.S. 984 0,51 0,51 -0,31 -2,64 94 0,50 0,53 - 67,34
Roncadin 621 0,32 0,32 -2,28 -18,35 948 0,32 0,42 0,0413 41,80
Roncadin w07 274 0,14 0,14 -1,41 -15,24 134 0,13 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 29939 15,46 15,55 0,30 16,54 11359 13,03 15,57 0,4700 24537,69
Sabaf 43372 22,40 22,44 -0,58 25,19 8 17,61 22,77 0,4800 253,87
Sadi 5726 2,96 2,96 -1,53 23,62 101 2,38 3,23 0,1500 30,46
Saes G. 42211 21,80 21,83 0,41 8,35 9 20,12 23,05 1,0000 332,92
Saes G. r nc 34111 17,62 17,49 0,82 9,76 35 16,00 18,77 1,0161 131,43
Safilo Group 8897 4,59 4,59 -0,93 -4,43 982 4,47 4,84 - 1302,10
Saipem 35376 18,27 18,39 -0,35 30,82 2722 13,97 18,58 0,1500 8061,44
Saipem r 36983 19,10 19,10 - 27,33 0 14,42 19,80 0,1800 3,28
Save 43895 22,67 22,79 0,71 22,01 20 18,33 23,06 - 627,28
Schiapparelli 98 0,05 0,05 -0,20 -2,13 644 0,05 0,05 0,0155 30,86
Seat P. G. 810 0,42 0,42 0,48 5,60 135033 0,39 0,44 0,4337 3408,61
Seat P. G. r 683 0,35 0,35 6,37 11,01 8154 0,32 0,35 0,4337 48,02
Sias 20809 10,75 10,71 -1,95 4,24 229 9,98 11,45 0,1300 1370,24
Sirti 4647 2,40 2,42 -1,22 5,77 986 2,20 2,52 0,2000 532,74
Smi 808 0,42 0,42 0,10 3,40 159 0,40 0,45 0,0080 134,48
Smi r nc 785 0,41 0,41 -0,49 8,63 140 0,37 0,41 0,0408 23,18
Smurfit Sisa 5131 2,65 2,65 - 0,38 0 2,53 2,66 0,0100 163,24
Snai 16079 8,30 8,28 -0,96 -2,89 81 8,13 8,82 0,0387 456,25
Snam Rete Gas 7176 3,71 3,71 0,38 4,63 10554 3,52 3,71 1,0000 7248,07
Snia 153 0,08 0,08 -0,63 -12,12 2410 0,08 0,09 0,0487 46,87
Snia w10 40 0,02 0,02 -0,49 -8,00 619 0,02 0,02 - -
Socotherm 23605 12,19 12,16 -1,63 30,33 159 9,35 12,75 0,0400 465,24
Sogefi 10957 5,66 5,65 -1,22 22,20 154 4,60 5,77 0,1600 636,71
Sol 9124 4,71 4,70 -1,63 12,40 238 4,19 4,92 0,0610 427,38
Sopaf 1604 0,83 0,83 1,74 18,38 3492 0,68 0,83 0,0620 349,33
Sorin 3319 1,71 1,72 1,00 0,59 547 1,60 1,90 - 804,47
Stefanel 7888 4,07 4,09 3,04 10,44 88 3,50 4,25 0,0300 220,80
Stefanel r 7745 4,00 4,00 - 1,27 0 3,70 4,18 0,0600 0,40
STMicroelectr. 28285 14,61 14,81 1,57 -4,03 9916 14,11 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9949 5,14 5,15 -0,21 11,33 1 4,62 5,20 0,1400 94,92
Tas 46354 23,94 24,07 -0,54 9,27 1 21,91 25,40 1,7500 42,43
Telecom Ita Med. 874 0,45 0,45 -0,26 1,30 5111 0,41 0,47 - 1486,34
Telecom Ita Med. r nc 887 0,46 0,46 -0,22 10,10 114 0,41 0,46 - 25,18
Telecom Italia 4723 2,44 2,47 2,74 -1,45 167197 2,26 2,61 0,1093 32635,21
Telecom Italia r 4242 2,19 2,21 1,70 3,99 67926 1,91 2,22 0,1203 13203,23
Tenaris 28885 14,92 15,11 0,15 50,17 3605 9,93 15,33 0,1240 -
Terna 4324 2,23 2,25 1,08 6,89 7993 2,07 2,24 0,0500 4466,00
Tiscali 4850 2,50 2,51 -0,24 -7,36 2441 2,43 2,79 - 993,83
Tod's 125838 64,99 65,14 -0,88 13,38 25 56,14 65,65 0,4200 1965,95
Toro 35596 18,38 18,48 -1,23 24,19 818 14,80 18,78 - 3342,98
Trevi 10824 5,59 5,55 -1,91 28,51 321 4,35 5,76 0,0150 357,76
Trevisan Comet. 6192 3,20 3,23 1,22 9,56 50 2,91 3,54 0,0700 87,26
Txt e-solutions 49956 25,80 25,80 0,39 -5,32 1 25,33 27,26 - 67,27

U
Uni Land 2331 1,20 1,17 2,46 143,92 9670 0,49 1,71 0,0050 58,33
Unicredito 11856 6,12 6,17 0,57 4,47 75926 5,56 6,27 0,2050 63710,25
Unicredito r 12109 6,25 6,26 -0,57 2,21 87 6,10 6,50 0,2200 135,75
Unipol 5365 2,77 2,77 -1,07 16,82 9863 2,37 2,83 0,1400 4047,11
Unipol priv 4587 2,37 2,38 0,42 24,82 9910 1,90 2,39 0,1452 2131,20

V
V.d. Ventaglio 1715 0,89 0,88 -1,72 -15,57 191 0,87 1,05 0,0700 68,47
Valentino F.G. 46470 24,00 24,09 1,09 16,85 134 20,41 24,00 - 1778,55
Vemer Sib. 734 0,38 0,38 -0,21 2,29 40 0,37 0,40 0,0516 37,02
Vianini I. 6748 3,48 3,49 -0,37 14,00 17 3,04 3,67 0,0300 104,92
Vianini L. 18609 9,61 9,61 -0,36 16,98 8 8,21 9,65 0,1000 420,94
Vittoria 24165 12,48 12,46 3,59 32,26 258 9,44 12,48 0,1400 374,40

Z
Zucchi 6692 3,46 3,40 -0,35 26,55 152 2,71 3,46 0,0300 84,25
Zucchi r nc 6641 3,43 3,50 0,89 18,69 70 2,79 3,43 0,2800 11,76

1,2144 dollari -0,003
141,6100 yen +0,540
0,6942 sterline +0,001
1,5738 fra.svi. +0,002
7,4628 cor.danese +0,001
28,5780 cor. ceca -0,012
15,6466 cor. estone +0,000
7,9530 cor.norvegese -0,000
9,3730 cor. svedese +0,039
1,6903 dol. australiano -0,002
1,4143 dol. canadese -0,007
1,9489 dol.neozelandese +0,004
263,8100 fior. ungherese +2,230
0,5756 liracipriota +0,000
239,5700 tallerosloveno +0,030
3,8964 zlotypol. +0,011

Bota3 mesi 99,63 2,30
Bota6 mesi 98,70 2,46
Bota12 mesi 97,12 2,65
Bota12 mesi 97,38 2,63

Unipol Banca ha chiuso il
bilancio 2005 con un utile netto
di esercizio di 20,4 milioni di
euro contro i 18,1 dell' esercizio
precedente. La raccolta
complessiva è stata di 28.593
milioni in aumento del 41,6%
(raccolta diretta 4.948, +14,5%).
Il cda ha convocato l' assemblea
dei soci per il 26 aprile ed ha
proposto di distribuire dividendi
pari a 17,4 milioni di euro.
Tornando ai dati del bilancio
2005, il margine finanziario è
salito da 73,1 a 105,8 milioni e
quello di intermediazione da

193,4 a 248,8. Gli impieghi sono
passati da 2609 a 3177 milioni.
Nel corso del 2005 sono state
aperte 29 nuove filiali e quindi
alla fine dell' anno la banca
disponeva di 250 filiali, 129 delle
quali integrate con agenzie
assicurative del Gruppo Unipol
secondo la formula del punto
vendita integrato.
Le rete commerciale comprende
inoltre 45 negozi finanziari e 200
punti vendita assicurativi
abilitati alla distribuzione di
prodotti bancari standard. Il
numero dei dipendenti a fine
anno era di 1.589 (1.387 al
dicembre 2004).

Borsa

La Borsa di Milano ha archiviato
la seduta in rialzo, invertendo nel
pomeriggio la tendenza
ribassista che ha caratterizzato la
sessione per buona parte della
giornata sin dal debutto. Il Mibtel
finale è salito dello 0,27% a
quota 29.714 punti; l'S&P/Mib è
cresciuto dello 0,29% e con
38.602 punti ha ritoccato il
proprio record storico. LAll Stars
e il Midex hanno chiuso
rispettivamente a +0,16 e
-0,11%. Il future marzo di fine
giorntata ha segnato 38.040
punti. In evidenza il titolo Fiat a

+3,49% e 9,723 euro per azione,
dopo che l’ad Marchionne, ha
confermato il buon andamento
del gruppo anche per il mese di
marzo. In flessione i petroliferi
con il calo del prezzo del
greggio: Eni -1,02%, Saipem
-0,35%. Contrastati gli
assicurativi (Generali -0,59%,
Alleanza + 1,21%); negativi il
risparmio gestito (Mediolanum
-1,15%) e gli editoriali (Rcs
-1,20%). Ben intonati i titoli
della scuderia Tronchetti Provera
(Telecom Italia +2,74%, Pirelli
+1,25%). Tra i bancari, Intesa a
+0,51, Capitalia a -0,3%,
Unicredit a +0,57%.

BORSA FINANZA

Seat Pagine Gialle ha chiuso il
bilancio del 2005 con un utile
netto consolidato di 131,9
milioni di euro, in crescita del
65% rispetto al risultato
raggiunto nel 2004.
L'incremento tiene conto di una
componente straordinaria netta
di 41 milioni registrata in Seat
Pagine Gialle spa - che ha chiuso
l'esercizio con un utile di 84,3
milioni di euro contro i 33,3 del
2004 - derivante dal rilascio a
conto economico di imposte
differite per 60,4 milioni di euro
a fronte del pagamento di

un'imposta sostitutiva di 19,4
milioni di euro.
Il margine operativo lordo ha
registrato una crescita del 2% a
626,2 milioni di euro, con un
miglioramento al 44% dal 43,7%
dell'incidenza sui ricavi,
cresciuti dell'1,3% a 1.424,6
milioni. Il debito, pari a 3.634,6
milioni di euro, è diminuito di
289,8 milioni.
Il consiglio di amministrazione
proporrà all’assemblea dei sopci
il versamento di dividendi per
42,1 milioni di euro , pari a 0,005
euro centesimi di euro per le
azioni ordinarie e 1,0101
centesimi per le risparmio.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Raccolta in crescita Balzo dell’utile

Bot

UnipolBanca SeatPG

Fiat in evidenza

LaNissanvende il
13%della propria
divisionecamion Nissan
Diesel allaVolvoper 1,5
miliardidi corone
svedesi,pari acirca 160
milionidi euro.
L'operazioneprevede
anche il diritto, dapartedi
Volvo,diun'opzione
d'acquistoper il 6%di
NissanDiesel, che la
casagiapponese
manterrà.Con questa
transazione, la casa
svedesediventa il primo
azionistadiNissan
Diesel.La Volvo nel 2001,
avevagiàacquisito la
divisionemezzipesanti
dellaRenault

FiorentinaGas
chiudecon un utile netto
dioltre 8milioni di euro il
bilancio2005:è ilmiglior
risultatoconseguito dalla
società. Increscita del
24%i ricavi, passati da
38a 47milioni, mentre il
patrimonionetto sale da
60a circa67 milioni di
euro. Il margineoperativo
lordopassada15 a 21
milionidi euro.Gli
investimenti ammontano
a19 milionidi euro.

Chinanational
petroleum, lamaggiore
compagniapetrolifera
cinese,e la russaRosneft
costituiranno inCina una
joint ventureper la
raffinazionee la
distribuzionedelpetrolio.
Secondo fonti
giornalistiche, la joint
venturesaràcontrollata
dallaCnpc e avràcome
obiettivoprincipale la
costruzione diuna
raffineriada10milioni di
tonnellate l'anno.

Ilpresidentedella
DaimlerChrysler,
DieterZetsche, ha deciso
dimantenere laproprietà
dellaSmart e ha revocato
allabancaamericanadi
investimenti Goldman
Sachs l'incarico di
raccogliere le offertedi
possibili acquirenti.A
rivelarloè il quotidiano
economico
«Handelblatt», secondo il
qualesul tavolo c'eragià
un'offertadi acquisto
dellasocietà belga
«Punch International»,
cheproduce componenti
inplasticaper auto.

Samsung
Electronics, il primo
produttoredi memorie
delmondo, prevedeche i
prezzi si stabilizzeranno
verso la fine del secondo
trimestrepereffetto della
ripresadella domanda
per i semiconduttori
utilizzati nei lettori MP3 e
lemacchine fotografiche
digitali.

BancaIntesaha
affidatoaAbn Amro, Rbs
eallapropria banca
d'affariCaboto un
mandatoper l'emissione
diunnuovoprestito
obbligazionario il cui
importoèstato indicato
inalmeno500 milioni di
euro. Il bondavràuna
duratadi setteanni e
riconosceràuna cedola
indicizzata. Il mercato
stimaun premiodi19
punti basearea sopra
l'euribor trimestrale.
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 108,180 108,150

BTP AG 02/17 112,180 112,060

BTP AG 03/13 103,600 103,550

BTP AG 03/34 113,180 113,040

BTP AG 04/14 103,510 103,430

BTP AG 05/15 99,280 99,210

BTP AG 06/16 98,700 98,600

BTP AP 04/09 98,960 98,940

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 107,360 107,340

BTP FB 02/13 106,590 106,500

BTP FB 02/33 124,790 124,330

BTP FB 03/19 102,760 102,640

BTP FB 04/15 103,330 103,260

BTP FB 04/20 105,080 104,850

BTP FB 05/08 99,200 99,190

BTP FB 05/37 96,230 95,880

BTP FB 06/09 99,040 99,020

BTP FB 06/21 96,270 96,150

BTP FB 97/07 103,170 103,180

BTP GE 03/08 100,540 100,550

BTP GE 04/07 99,860 99,870

BTP GE 05/10 98,440 98,430

BTP GN 04/07 99,940 99,950

BTP GN 05/08 98,370 98,340

BTP GN 05/10 97,140 97,120

BTP LG 96/06 101,600 101,630

BTP LG 97/07 104,530 104,540

BTP MG 03/06 100,020 100,020

BTP MG 98/08 103,540 103,540

BTP MG 98/09 103,270 103,240

BTP MG 99/31 127,690 127,410

BTP MZ 01/07 101,380 101,390

BTP MZ 06/11 99,780 99,760

BTP NV 01/11 96,000 95,500

BTP NV 93/23 161,280 160,950

BTP NV 96/06 102,910 102,930

BTP NV 96/26 142,820 142,370

BTP NV 97/07 104,370 104,390

BTP NV 97/27 132,890 132,650

BTP NV 98/29 115,550 115,280

BTP NV 99/09 102,800 102,780

BTP NV 99/10 108,430 108,410

BTP OT 02/07 102,770 102,770

BTP ST 03/06 99,990 99,990

BTP ST 03/08 100,500 100,510

BTP ST 08ind 101,270 101,310

BTP ST 10 S 98,110 98,130

BTP ST 14ind 103,770 103,740

BTP ST 35ind 108,880 108,530

CCT AG 00/07 100,290 100,300

CCT AG 02/09 100,380 100,410

CCT AP 01/08 100,350 100,360

CCT AP 02/09 100,400 100,410

CCT DC 03/10 100,350 100,370

CCT DC 99/06 100,100 100,100

CCT FB 03/10 100,400 100,420

CCT GE 97/07 100,340 100,320

CCT GN 03/10 100,350 100,360

CCT LG 00/07 100,400 100,440

CCT LG 01/08 100,610 100,610

CCT LG 02/09 100,390 100,400

CCT LG E2/09 100,420 100,530

CCT MG 04/11 100,350 100,360

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,350 100,370

CCT NV 05/12 100,380 100,390

CCT OT 02/09 100,410 100,420

CCT ST 01/08 100,370 100,380

CTZ AP 04/06 99,750 99,740

CTZ AP 05/07 96,740 96,730

CTZ LG 04/06 99,050 99,040

CTZ ST 05/07 95,360 95,350

B Intesa 04/14 94,690 94,380
B Intesa tv IAPC 99,360 99,460
B Intesa/07 Europ3 104,870 104,900
B Intesa/08 Bask 104,030 104,220
B Intesa/08 Goal 95,720 95,580
B Intesa/08 Goal 95,480 95,380
B Intesa/08 IAPC 100,770 100,800
B Intesa/08 IT03 98,210 98,140
B Intesa/09 Gen04 96,520 96,440
B Intesa/09 Gold Goal 99,280 99,160
B Intesa/09 Sprint 107,380 106,360
B Intesa/09 STEG 98,540 98,410
B Intesa/09 STMZ04 97,580 97,600
B Intesa/09 STOT04 96,520 96,440
B Intesa04/09 Gen 100,520 100,450
B Intesa04/09 Mar 99,810 99,990
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,380 101,380
Bei /06 Sticky Fl 100,050 100,150
Bei 96/16 Zc 66,830 66,880
Bei/09 eu bot 99,850 99,970
Bei/15 eu var 88,190 88,120
Bei/20 EIBCF 86,510 86,420
Bei/20 EIBE CMS 88,440 88,500
Bei/20 EIBFB 85,210 86,150
Bei/25 EIBF 98,190 98,850

Bei/35 EIBF CMS 82,290 82,280
Bers /18 Life 97,120 95,850
Bim Imi 98/18 Step Down 98,410 98,530
Bnl/06 Dop Cen 5 121,640 121,450
Bnl/07 Val Puro 109,630 109,710
CapIT/07 DJEStox 106,450 106,270
CapIT/07 DJEStox2 106,030 106,310
CapIT/08 I bim 100,500 100,500
CapIT/14 Lower T 2 97,290 97,100
Capitalia 08 261 Zc 92,890 93,000
Centrob /18 Rfc 99,730 99,980
Centrob /18 Zc 60,030 59,850
Comit /09 102,580 102,850
Comit 97/27 Zc 37,960 37,800
Comit 98/08 Sub Tv 99,810 99,790
Comit 98/28 Zc 36,320 36,070
Credem/08 Concer 114,050 113,910
Crediop /14 Fe Cms 105,260 105,500
Crediop /24 St Dw2 92,710 92,160
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 105,320 106,390
Dexia Cr SR Mar 05 98,480 97,790
Dexia Cred Euro Var 87,940 87,980
Dexia Cred/04/09 96,840 96,970
Dresdner/09 Pr BP 101,900 101,950
EBRD/17 85,470 86,460

Enel TF 05/12 99,970 99,940
Enel TV 05/12 100,900 100,880
Fiat Step up/11 101,890 101,860
HVB/08 BPm IV 5a 100,230 100,240
HVB/08 BPm V 5a 99,390 99,330
HVB/08 BPm VI 5a 98,700 98,630
HVB/09 BPm I 5a 97,970 97,890
HVB/09 BPr II 5a 100,320 100,300
IBRD/20 83,360 83,520
IntBci 02/07 Mix 110,750 111,200
Interb/06 403 in 101,980 102,000
Med Cent/11 tv 99,610 99,670
Med Lom /18 Rf C 75 103,300 103,320
Med Lom /19 1 Sd 86,680 87,550
Med Lom /19 3 Rfc 97,760 97,520
Medio Cen 18 Floor Top Side 99,490 99,370
Medio/06 tri opz 137,860 138,430
Medio/07 V Puro 116,520 116,460
Medio/08 Maxima 98,750 98,610
Medio/13 Rend Pr 96,540 96,650
Medio/14 Rend TP 95,700 96,040
Medio/14 V Reale 98,050 98,240
Mediob /06 Ind 99,750 99,760
Mediob /08 Russia 91,410 91,470
Mediob 05/15 ind 97,090 97,310

Mediob 96/11 Zc 81,650 80,720
Mediob 97/07 Ind 100,430 100,430
Mediob 98/08 Tt 100,310 100,280
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 35,960 35,880
Mpaschi /08 16A 5% 103,680 102,550
Mpaschi 99/14 3 Sd 96,720 96,510
P Com Ind/07 MC 99,200 99,110
P Ital Prest Sub 99,980 99,920
P Ital/07 MIX2 98,510 98,510
Pop Bg CV/12 tv 102,610 102,860
Pop Ital/06 ind 116,780 116,380
Rep Aus/20 Flo.Ra 84,030 86,050
Rep Aus/22 FBL 83,050 82,440
Spaolo /13 St Down 109,940 110,410
Spaolo /19 Sw Euro 99,270 99,390
Spaolo 97/22 115 Zc 50,670 50,560
SPaolo/08 S L 30 103,450 103,500
UniCr 03/02/12 S02/05 96,460 95,790
UniCr 03/03/12 S05/05 95,070 95,930
UniCr 08/11/10 96,510 96,310
UniCr 10/12/10 S8 95,740 96,110
UniCr 16/11/10 S2 96,080 96,400
UniCr 20/12/10 S11 95,640 95,480
UniCr/10 ind 96,110 95,940
UniCr/10 S-U 105,750 105,900

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 18,686 18,646 9,666 19,767
Alberto Primo Re 10,057 10,032 5,796 16,955
Alboino Re 9,023 9,061 11,285 24,096
Apulia Az.Italia 14,682 14,645 9,054 19,075
Arca Azioni Italia 26,365 26,306 8,556 19,445
Aureo Az. Italia 24,896 24,829 9,035 20,120
Azimut Crescita Ita. 30,721 30,613 9,522 20,811
Bim Az.Small Cap It 10,548 10,519 14,106 26,764
Bim Azion.Italia 9,757 9,720 9,802 18,814
Bipielle F.Italia 29,088 29,032 8,311 18,100
Bipiemme Italia 21,338 21,303 10,560 25,194
Bnl Azioni It PMI 7,836 7,799 13,483 22,668
Bnl Azioni Italia 25,533 25,466 9,344 19,868
BPU Pra.Az.Italia 7,028 7,010 10,364 23,515
BPVi Az. Italia 6,071 6,060 9,585 24,278
CA-AM Mida Az.Italia 25,917 25,871 9,637 21,573
CA-AM Mida Mid Cap 6,565 6,560 17,568 26,347
Capitalg. Italia 22,913 22,812 11,858 22,891
Capitalia Azionario Italia 17,796 17,750 0,000 0,000
Carige Az It 6,805 6,791 8,153 18,802
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,250 4,239 0,000 0,000
Ducato Geo Italia 18,025 17,974 10,468 22,394
Dws Italia Lc 25,296 25,192 8,459 17,481
Dws Italia Medium Cap Lc 16,761 16,693 11,487 22,935
Dws Italia Nc 15,424 15,361 8,337 16,946
Eurom. Az. Italiane 28,554 28,479 9,335 18,886
Fineco AM SC Italy 6,100 6,078 13,785 29,265
Fondersel Italia 25,679 25,616 9,927 20,007
Fondersel P.M.I. 20,310 20,268 16,270 24,954
Generali Capital 67,853 67,593 11,134 23,481
Gestielle Italia 17,868 17,840 9,903 20,926
Gestnord Az.Italia 13,909 13,874 9,099 19,196
Grifoglobal 13,755 13,752 5,930 9,253
Imi Italy 28,725 28,661 10,417 24,783
Leonardo az. Italia 11,593 11,564 8,895 19,713
Leonardo small caps 11,834 11,822 11,494 21,039
Mediolanum R.I.Cre. 22,222 22,157 9,972 21,998
Nextam P.Az.Italia 6,759 6,742 9,564 17,019
Nextra Az.Italia 16,247 16,202 9,018 19,966
Nextra Az.Italia Din 24,184 24,111 10,228 21,266
Nextra Az.PMI Italia 7,251 7,240 11,502 22,690
Optima Azionario Italia 7,421 7,404 9,100 19,539
Optima Small Caps It. 8,198 8,180 17,081 31,631
Pioneer Az. Crescita A 19,106 19,050 12,039 23,575
Pioneer Az. Crescita B 18,774 18,720 11,970 23,124
Pioneer Az. Italia A 22,626 22,587 10,722 20,962
Pioneer Az. Italia B 22,200 22,160 10,618 20,449
Prim.Trading Az.It.. 6,849 6,824 10,432 21,738
Ras Capital L 29,116 29,043 9,611 20,116
Ras Capital T 28,818 28,746 9,553 19,776
Sai Italia 25,364 25,303 9,243 20,856
Sanpaolo Azioni Ita. 35,838 35,755 9,409 19,317
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,499 16,457 10,103 21,477
Sanpaolo Opp.Italia 5,892 5,880 11,233 20,319
Systema Az. Italia 14,379 14,348 9,346 19,367
Vegagest Az.Italia 8,046 8,029 6,316 18,063
Zenit Azionario 14,567 14,536 8,953 22,711

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,320 20,344 5,938 16,121
Aureo E.M.U. 12,434 12,408 6,119 20,977
Bipielle F.Euro 12,283 12,261 8,115 22,280
Bipielle F.Mediteran 16,900 16,895 6,921 20,216
Bpm Euroland 5,826 5,807 10,908 0,000
BPU Az Et 5,981 5,964 11,732 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,714 6,703 13,951 33,241
BSI Azionario Euro 5,179 5,172 5,780 18,458
CA-AM Mida Az.Euro 6,374 6,362 7,108 24,736
Capges FF Eur Sect. 5,693 5,679 7,700 23,707
CariPa Nextra Az.Qeuro 16,192 16,138 11,026 29,020
Ducato Geo Euro Blue C. 7,291 7,269 7,236 23,076
Epsilon QEquity 5,793 5,774 10,871 29,424
Eurom. Euro Equity 4,184 4,179 6,031 18,695
Fineco Euro Growth 12,335 12,289 4,110 10,282
Fineco Euro Value 6,882 6,863 8,841 28,037
Intra Azionario Area Euro 6,669 6,656 6,177 21,056
Leonardo Euro 6,515 6,505 8,007 22,027
Prim.Azioni Growth 6,492 6,470 10,221 29,323
Sanpaolo Euro 17,962 17,930 7,229 22,083
Systema Az. Euro 5,919 5,907 8,050 22,597
Vegagest Az.Area Eur 8,403 8,385 5,858 20,335
Zenit Eurostoxx 50 I 5,793 5,781 6,705 23,597

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,574 6,563 6,152 20,690
Abis Europa 5,480 5,442 3,709 0,000
Anima Europa 4,829 4,816 7,598 18,736
Arca Azioni Europa 11,165 11,142 6,873 22,316
Astese Euroazioni 6,151 6,142 5,361 21,826
Azimut Europa 16,654 16,655 5,753 20,393
Bim Azionario Europa 11,199 11,174 7,045 23,664
Bipielle H.Europa 7,949 7,936 6,942 24,866
Bipiemme Europa 14,767 14,765 6,467 19,969
Bipiemme In.Europa 8,026 8,018 14,903 35,460
Bnl Azioni Europa 13,406 13,358 9,535 24,637
BPVi Az. Europa 4,531 4,529 6,063 19,018
Capitalg. Europa 7,900 7,880 5,601 18,743
Capitalia Azionario Europa 14,336 14,280 0,000 0,000
Carige AzEu 6,431 6,422 6,703 22,893
Consultinvest Azione 10,843 10,801 8,691 23,454
Ducato Geo Eur. Pmi 21,885 21,813 15,519 37,296
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,948 1,940 13,059 31,978
Ducato Geo Europa 11,134 11,125 8,635 24,111
Dws Europa Growth Lc 7,027 7,016 7,512 19,182
Dws Europa Lc 21,315 21,274 6,463 20,970
Dws Europa Medium Cap Lc 7,267 7,241 15,846 29,629
Dws Europa Nc 4,796 4,788 5,430 17,147
Epsilon QValue 6,591 6,576 9,503 30,103
Eurom. Europe E.F. 17,160 17,149 5,270 18,182
Fineco AM Europe Research 7,038 7,026 5,029 22,742
Fineco AM Small Cap Europe 8,021 7,989 13,323 31,041
FMS - Equity Europe 10,570 10,536 0,000 0,000
Fondersel Europa 15,142 15,115 6,327 23,709
Generali Europa Value 29,980 29,916 8,955 26,471
Gestielle Europa 13,674 13,649 6,545 21,796
Gestnord Az.Europa 9,847 9,832 6,916 22,369
Grifoeurope Stock 6,962 6,945 6,861 21,268
Imi Europe 21,503 21,464 6,837 24,245
Investitori Europa 5,931 5,920 6,961 25,312
Kairos Eu Bn 6,304 6,290 9,047 0,000
Kairos Partners S.C. 9,968 9,941 8,042 23,123
Laurin Eurostock 4,198 4,192 6,494 22,569
MC Ges. FdF Eur. 7,606 7,581 11,231 27,939
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,726 6,715 7,204 22,224
Mediolanum Europa 2000 18,496 18,450 6,061 20,723
Nextam P.Az.Europa 6,030 6,030 8,200 17,912
Nextra Az.Europa 4,361 4,353 5,798 20,803
Nextra Az.Europa Din 20,693 20,617 6,996 21,146
Nextra Az.PMI Europa 8,639 8,612 13,165 28,251
Open Fund Az Europa 4,485 4,467 9,364 25,455
Optima Azionario Europa 3,542 3,536 6,526 21,970
Pioneer Az Eur Dis A 9,776 9,760 7,288 22,788
Pioneer Az. Europa A 18,875 18,844 7,110 22,900
Pioneer Az. Europa B 18,495 18,463 7,000 22,435
Prim.Trading Az.Eur 5,722 5,693 8,721 25,372
Ras Europe Fund L 18,108 18,077 6,574 23,436
Ras Europe Fund T 17,921 17,891 6,508 23,025
Ras Multip.MultiEur. 8,438 8,408 8,304 23,779
Sai Europa 12,272 12,258 7,114 23,486
Sanpaolo Europe 9,249 9,240 6,127 20,870
Talento comp. Europa 140,132 139,657 9,070 25,621
Uniban Az. Europa 6,660 6,647 5,731 20,849
Vegagest A.Europa 5,477 5,469 6,123 21,657

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,687 5,693 0,673 13,786
Alto America Az. 4,959 4,969 0,977 14,000
Anima America 6,104 6,105 6,751 18,157
Arca Azioni America 18,773 18,805 1,751 16,574
Aureo Americhe 3,509 3,511 1,095 13,267
Azimut America 11,016 11,021 0,538 10,803
Bim Azionario Usa 6,203 6,227 2,174 3,211
Bipielle H.America 8,222 8,248 0,538 15,575
Bipiemme Americhe 9,799 9,816 0,492 11,378
Bnl Azioni America 18,057 18,136 -0,055 13,860
BPU Pra.Az.Usa 4,583 4,604 -0,109 26,707
Capitalg. America 9,165 9,179 0,306 15,998
Capitalia Azionario USA 4,922 4,929 0,000 0,000

Capitalia Usa Small Cap Growth 7,092 7,092 0,000 0,000
Carige Azionario America 2,892 2,894 1,331 15,265
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,528 16,592 0,511 15,864
Ducato Geo America 5,153 5,171 -0,521 12,046
Dws America Lc 12,045 12,062 1,193 14,988
Dws New York Nc 10,033 10,050 2,482 8,547
Eurom. Am.Eq. Fund 16,373 16,395 -0,152 13,489
FMS - Equity Usa 10,186 10,190 0,000 0,000
Fondersel America 12,036 12,054 0,678 14,858
Generali America Value 18,981 19,019 1,313 16,056
Generali Usa Growth 2,582 2,578 -1,413 11,872
Gestielle America 13,433 13,451 0,705 14,061
Gestnord Az.Am. 13,941 13,957 0,599 12,864
Imiwest 20,531 20,579 0,904 20,877
Investitori America 4,191 4,200 0,866 15,296
Kairos US Fund 6,060 6,051 1,034 2,538
MC Gest. FdF Ame. 6,024 6,039 1,894 8,638
Mediolanum America 2000 11,605 11,630 -0,069 13,696
Mediolanum Cristoforo Col. 14,969 14,998 -0,631 14,015
Nextam P.Az.America 3,947 3,939 0,535 9,003
Nextra Az.N.Am. 6,267 6,276 0,594 12,675
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,546 19,577 0,550 12,573
Nextra Az.PMI N.Am. 22,229 22,237 6,639 25,163
Open Fund Az America 3,370 3,369 1,232 16,892
Optima Azionario America 4,787 4,795 2,155 17,877
Pioneer Az. Am. A 9,537 9,555 1,826 22,489
Pioneer Az. Am. B 9,376 9,394 1,791 22,083
Prim.Trading Az.N.Am 4,066 4,073 0,544 13,354
Ras America Fund L 15,477 15,502 0,775 15,457
Ras America Fund T 15,321 15,346 0,697 15,074
Ras Multip.MultAm. 6,137 6,136 0,739 16,940
Sai America 13,891 13,889 0,463 8,864
Sanpaolo America 9,855 9,866 0,705 14,994
Systema Az. Usa 4,911 4,920 0,163 12,200
Talento comp. America 115,464 115,542 1,234 15,439
Vegagest Az.America 4,347 4,350 1,923 16,106
Zenit S&P 100 Index 4,277 4,279 1,016 12,464

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,980 5,930 4,674 31,429
Anima Asia 7,223 7,155 3,378 25,465
Arca Azioni Far East 7,018 6,961 1,828 26,931
Aureo Pacifico 4,274 4,225 3,437 26,338
Azimut Pacifico 7,932 7,856 3,040 21,526
Bipielle H.Giappone 6,389 6,308 3,768 29,149
Bipielle H.Oriente 4,459 4,448 4,819 22,601
Bipiemme Pacifico 5,373 5,331 3,806 26,662
Bnl Azioni Pacifico 7,153 7,096 2,950 28,535
BPU Pra.Az.Pacif. 7,258 7,196 3,864 33,223
Capitalg. Pacifico 4,106 4,060 2,830 30,889
Capitalia Azionario Pacifico 5,821 5,778 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 5,677 5,668 3,936 16,787
Ducato Geo Giappone 4,224 4,173 2,674 30,169
Dws Asia Lc 4,501 4,447 0,424 25,097
Dws Tokyo Nc 6,747 6,643 1,780 27,470
Eurom. Tiger 11,848 11,804 3,395 24,415
FMS - Equity Asia 10,219 10,142 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,434 5,411 3,229 27,979
Generali Pacifico 15,675 15,557 -0,495 27,418
Gestielle Giappone 5,968 5,898 2,402 33,214
Gestielle Pacifico 11,249 11,249 2,919 16,221
Gestnord Az.Pac. 7,884 7,815 3,248 28,112
Imi East 7,990 7,921 0,693 32,394
Investitori Far East 5,849 5,799 3,157 29,891
MC Gest. FdF Asia 8,448 8,430 2,066 22,524
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,104 7,046 -0,713 33,911
Mediolanum Oriente 2000 10,311 10,231 -0,126 32,396
Nextra Az. Asia 8,359 8,314 5,357 27,482
Nextra Az.Giappone 4,622 4,560 1,627 17,578
Nextra Az.Pacifico Din. 4,389 4,351 3,344 22,188
Open Fund Az Pacific 3,971 3,940 3,304 29,856
Optima Azionario Far East 4,113 4,081 2,186 28,011
Pioneer Az. Giap. A 6,110 6,035 1,799 33,173
Pioneer Az. Giap. B 6,003 5,930 1,780 32,663
Pioneer Az. Pacif. A 5,742 5,720 3,834 24,125
Pioneer Az. Pacif. B 11,870 11,825 3,695 23,697
Prim.Trading Az.Giap 6,623 6,552 2,333 20,156
Ras Far East Fund L 6,508 6,451 3,056 29,952
Ras Far East Fund T 6,437 6,381 2,943 29,387
Ras Multip.MultiPac. 8,142 8,083 2,751 27,179
Sai Pacifico 4,620 4,583 2,190 33,952
Sanpaolo Pacific 6,017 5,973 3,013 25,590
Talento C As 129,284 128,774 4,102 28,440
Vegagest Az.Asia 6,562 6,487 3,014 27,294

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 7,544 7,518 7,510 26,091
Arca Az. Paesi Emergenti 7,980 7,963 7,823 41,993
Aureo Mercati Emerg. 6,650 6,653 9,034 45,292
Azimut Emerging 6,289 6,273 4,939 34,755
Bipielle H.Paesi Em 13,602 13,586 7,585 42,072
Bnl Azioni Emergenti 8,321 8,322 8,065 44,512
Bpm EmMk Eq 5,782 5,772 7,392 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,307 8,282 8,716 46,070
Capitalg. Eq EM 20,221 20,183 7,719 36,776
Ducato Geo Paesi Em. 5,264 5,244 7,494 39,444
Dws Emergenti Lc 8,674 8,640 13,223 48,451
Dws Emergenti Nc 6,620 6,588 13,687 49,469
Eurom. Em.M.E.F. 7,391 7,375 5,510 32,979
FMS - Equity Gl Em Mkt 10,350 10,325 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 11,727 11,716 6,794 40,426
Gestnord Az.P. Em. 8,025 8,011 8,110 40,987
MC Gest. FdF P. Emer 9,297 9,268 8,839 38,927
Nextra Az.Paesi Emer 7,288 7,272 10,391 44,804
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,148 13,164 14,590 63,451
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,273 13,289 14,650 63,541
Pioneer Az. Paesi Em. A 9,594 9,585 10,023 49,626
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,435 9,426 9,978 49,029
Prim.Trading Az.Emer 9,738 9,719 10,296 46,657
Ras Em. Mkts Eq. F. T 8,940 8,925 8,945 44,170
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,034 9,019 9,040 44,892
Sai Paesi Emergenti 5,604 5,582 9,155 40,275
SanPaolo Mercati Emerg. 11,242 11,220 8,221 42,196

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 13,027 12,995 9,314 26,660
Dws Francoforte Nc 12,073 12,046 9,288 25,421
Dws Swiss Lc 29,610 29,456 6,396 27,267
Eurom. Japan Equity 3,975 3,939 2,159 32,280
Generali Japan 3,526 3,484 1,966 35,044
Gestielle Cina 6,254 6,212 12,604 32,612
Gestielle East Europ 14,146 14,220 11,509 57,827

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,881 10,869 2,342 16,188
Alto Internazionale Az. 4,811 4,809 3,529 18,556
Anima Fondo Trading 15,779 15,718 5,538 20,221
Arca 27 az. Estere 13,485 13,479 3,405 19,888
Arca 5stelle-Comp. E 4,178 4,162 4,242 21,242
Arca Multifondo Comp.F 4,710 4,707 2,838 15,725
Aureo Blue Chips 4,357 4,353 2,133 14,357
Aureo Global 10,680 10,663 3,388 19,396
Aureo WWF Pian.Terra 5,830 5,798 5,961 16,717
Azimut Borse Int. 13,296 13,286 2,175 15,337
Azimut C Acc 6,079 6,079 3,490 13,903
BancoPosta Az. Internaz. 4,116 4,102 3,992 24,992
BdS Arcob.Crescita 7,168 7,152 4,581 23,289
Bim Azion.Globale 4,519 4,515 4,752 22,234
Bipielle H.Globale 19,187 19,185 2,500 17,531
Bipielle Profilo 5 4,508 4,506 1,876 18,913
Bipiemme Comparto 90 4,825 4,807 3,741 23,181
Bipiemme Globale 22,750 22,760 3,076 17,674
Bipiemme Valore 5,452 5,452 4,364 0,000
Bnl Azioni Inter. 10,362 10,387 2,798 19,076
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,820 4,815 6,238 23,526
BPU Pra.Az.Globali 5,388 5,378 4,116 23,070
BPU Pra.Priv 5 6,675 6,656 7,298 26,444
BPVi Az. Internaz. 3,970 3,968 1,873 16,150
BPVI Equity 0,000 5,977 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 5,244 5,222 3,718 19,481
Bussola FdF Glb Growth 3,334 3,324 3,380 24,636
Bussola FdF Glb Value 4,730 4,720 4,438 22,666
CA-AM Mida Az. Int. 3,537 3,531 4,769 17,586
Capges FF Glob.Sect. 4,987 4,977 2,634 19,449
Capitalia Azionario Internazionale 5,269 5,266 0,000 0,000
Carige Az 6,808 6,776 2,592 18,503
CariPa Nextra Az.SR 4,680 4,679 3,586 24,369
Consultinvest Global 4,688 4,670 6,015 22,052
Ducato Geo Gl. Selezione 3,081 3,078 1,717 10,947

Ducato Geo Globale 25,367 25,339 6,325 26,905
Ducato Geo Tendenza 3,114 3,113 2,031 16,760
Ducato Portf. Global Eq. 4,313 4,302 3,803 20,982
Dws Internazionale Lc 14,823 14,801 5,247 19,956
Dws Internazionale Nc 6,164 6,153 5,530 20,650
Effe Lin. Aggressiva 4,719 4,711 5,783 19,924
Eurom. Blue Chips 12,752 12,736 2,855 16,403
Eurom. Growth E.F. 7,357 7,346 0,712 19,045
Fideuram Azione 15,142 15,127 2,979 22,192
G.P. All.Serv.Com.A 4,304 4,288 3,861 19,655
GAM It.Eq.Sel.Fd 7,163 7,147 5,665 23,692
Generali Global 13,924 13,927 2,813 17,581
Generali Special 8,568 8,561 2,219 7,234
Geo Equity Globale 1 6,176 6,117 6,044 17,840
Geo Equity Globale 2 6,095 5,985 4,331 17,505
Gestielle Internaz. 11,725 11,712 2,554 18,686
Gestnord Az.Int. 3,159 3,157 2,233 18,315
Grifoglobal Intern. 9,006 8,997 1,786 12,224
Intra Azionario Internaz. 6,170 6,162 3,281 18,654
Leonardo Equity 3,667 3,663 3,910 20,864
MC Gest. FdF Mega. W 7,933 7,923 6,283 24,792
MC Gest. FdF Mega.H 5,571 5,548 4,150 15,080
Mediolanum Borse Int. 17,497 17,471 2,136 21,028
Mediolanum Elite 95L 6,384 6,372 3,101 19,865
Mediolanum Elite 95S 12,504 12,480 2,964 19,461
Mediolanum Top 100 13,499 13,497 1,504 19,778
MGreciaAz. 6,551 6,540 4,349 25,210
ML MSeries Equities 4,889 4,887 5,095 23,149
Multifondo C. D10/90 4,906 4,889 1,953 18,905
Nextam P.Az.Internaz 4,821 4,809 4,532 14,567
Nextra Az.Inter. 16,422 16,385 3,192 20,140
Nextra Az.PMI Int. 16,057 16,004 7,283 24,483
Nextra Port.Mul.Eq. 4,123 4,113 4,380 22,344
Open Fund Az Int. 3,623 3,616 3,751 22,316
Optima Azionario Intern. 5,473 5,470 3,636 20,977
Pioneer Az. Int. A 14,459 14,422 2,779 17,802
Pioneer Az. Int. B 14,192 14,157 2,669 17,260
PIXel Multifund - Globale 3,744 3,744 1,326 11,462
PIXel Multifund - Tematico 4,194 4,187 2,618 18,307
Prim. Azioni Value 5,296 5,294 3,357 20,309
Prim.Azioni PMI 8,028 7,979 4,382 30,431
Ras Blue Chips L 3,869 3,863 1,709 15,804
Ras Blue Chips T 3,838 3,832 1,642 15,429
Ras Global Fund L 14,236 14,192 2,824 20,145
Ras Global Fund T 14,096 14,053 2,741 19,762
Ras Multipartner90 4,405 4,395 3,647 20,520
Ras Research L 4,046 4,036 4,467 23,845
Ras Research T 4,004 3,994 4,407 23,352
Sai Globale 11,262 11,227 1,762 15,318
SanPaolo Azioni Internaz. 11,674 11,666 3,063 20,177
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,260 13,241 3,959 17,553
Sanpaolo Soluzione 7 8,733 8,725 4,076 20,273
Sanpaolo Strat.90 7,319 7,305 4,512 14,664
Sofid Sim Blue Chips 7,113 7,107 4,603 23,941
Systema Az. Globale 5,051 5,050 1,365 10,792

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,126 6,157 4,504 22,987
Azimut Energy 7,183 7,225 4,434 17,986
Gestnord Az.En. 7,047 7,089 1,250 26,313
Nextra Az.EnMatPrime 8,656 8,716 1,895 19,790
Ras Energy L 8,712 8,762 4,260 27,220
Ras Energy T 8,624 8,673 4,205 26,582

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni di Consumo 4,380 4,373 1,671 12,741
Azimut Consumers 5,569 5,561 6,218 19,635
Nextra Az.Beni Cons. 7,378 7,353 2,174 15,715
Ras Consum.Goods L 6,691 6,692 1,625 16,527
Ras Consum.Goods T 6,647 6,649 1,558 16,186
Ras Luxury L 3,715 3,702 3,166 14,625
Ras Luxury T 3,690 3,676 3,073 14,135

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,240 4,235 1,460 18,568
Capitalgest Health Care 12,611 12,604 0,783 17,915
Eurom. Green E.F. 10,153 10,152 0,366 19,083
Gestielle Pharmatech 3,189 3,187 2,081 21,950
Nextra Az.Ph-biotech 7,345 7,349 0,893 20,647
Ras Individual Care L 6,862 6,866 -0,175 14,922
Ras Individual Care T 6,805 6,808 -0,235 14,504
Sanpaolo Salute Amb. 16,558 16,551 0,644 18,934

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 5,078 5,060 4,593 25,662
Azimut Real Estate 9,201 9,193 12,262 32,522
Gestielle World Fin 4,934 4,921 4,578 24,943
Gestnord Az.Banche 12,483 12,457 4,996 23,876
Nextra Az.Finanza 7,572 7,550 3,954 23,042
Ras Financial Serv. L 6,298 6,272 3,620 27,155
Ras Financial Serv. T 6,250 6,224 3,545 26,698
Sanpaolo Finance 29,370 29,297 4,953 26,323

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,897 1,886 1,012 18,120
Eurom. Hi-Tech E.F. 12,247 12,191 0,624 18,454
Gestielle High Tech 1,985 1,978 -0,451 18,507
Gestnord Az.Tecn. 1,148 1,142 -0,174 17,744
Nextra Az.Tec.Avan. 3,648 3,630 1,786 18,326
Prim.Trading Az.H.T. 3,846 3,830 1,773 17,328
Ras High Tech L 2,343 2,334 -0,085 20,339
Ras High Tech T 2,327 2,319 -0,172 19,948
Sanpaolo High Tech 4,637 4,616 0,608 18,806
Zenit High Tech 1,719 1,712 0,880 10,618

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,998 6,005 2,285 8,738
Nextra Az.Telecomu. 9,667 9,686 2,764 13,051

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 6,723 6,730 6,867 18,634
Aureo Tecnologia 1,926 1,922 1,797 10,626
Azimut Generation 6,102 6,091 5,280 20,880
Azimut Multi-Media 3,247 3,238 -0,276 10,744
Ducato Immobiliare 11,031 11,052 9,185 36,742
Eurom. R. Estate Eq. 7,080 7,090 8,026 32,114
Gestielle World Uti 5,270 5,304 3,071 20,073
Gestnord Az.Amb. 7,572 7,578 5,094 19,432
Optima Tecnologia 3,004 2,996 0,704 14,964
Ras Advanced Serv. L 3,036 3,043 7,090 19,246
Ras Advanced Serv. T 3,013 3,020 6,996 18,903
Ras Multimedia L 5,151 5,140 4,335 14,824
Ras Multimedia T 5,110 5,099 4,264 14,497

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,177 4,172 2,277 19,071
Aureo FF Aggressivo 4,273 4,276 5,246 21,877
Aureo Multiazioni 8,771 8,755 4,566 19,447
Bipielle H.Crestita 4,200 4,193 2,464 20,968
Bipielle H.Valore 4,797 4,804 1,352 15,423
Bnl Azioni Dividendo 4,046 4,031 6,759 22,177
Bussola FdF Eur. New F. 4,284 4,267 9,509 26,971
Capitalg. Small Cap 7,970 7,961 17,413 23,489
Ducato Etico Geo 3,999 3,985 5,099 19,659
Eurom. Risk Fund 37,575 37,470 8,167 17,938
Gestielle Etico Az. 5,757 5,748 2,547 17,754
ML MSeries Sp.Equit. 5,010 5,020 3,278 22,794
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,150 7,146 2,789 19,346
Systema Az. Crescita Attiva 4,010 4,007 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 5,531 5,530 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,570 4,557 3,230 17,300
Arca Multifondo Comp.E 4,780 4,775 1,508 11,839
Aureo FF Dinamico 4,202 4,207 3,269 15,662
Azimut C Equ 5,830 5,831 1,941 9,278
BancoPosta Prof.Svil. 6,140 6,128 2,299 14,766
BdS Arcob.Energia 6,649 6,639 3,149 16,567
Bipielle Profilo 4 5,082 5,085 2,069 13,921
Bipiemme Comparto 70 5,034 5,021 2,819 19,148
BPU Pra.Priv 4 6,337 6,325 5,441 20,820
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,615 5,608 6,425 21,013
Bussola FdF Sviluppo 3,985 3,978 3,560 19,994
Ducato Mix 75 4,606 4,603 2,652 12,479
Ducato Portf. Equity 75 4,705 4,697 2,774 16,605
G.P. All.Serv.Com.B 4,581 4,569 3,432 16,654
Imindustria 13,653 13,640 3,526 15,108

Multifondo C. C30/70 4,889 4,875 1,159 15,171
Nextra Team 5 4,455 4,451 4,016 16,654
PIXel Multifund - Aggress. 4,358 4,351 2,085 15,966
Ras Multipartner70 4,804 4,795 2,562 16,376
Sanpaolo Soluzione 6 22,042 22,022 2,846 15,761
Sanpaolo Strat.70 6,838 6,830 3,184 11,477
Vitamin Long T.Plus 6,569 6,559 2,417 16,513

BILANCIATI
AAA Master Bil 19,349 19,321 1,325 9,199
Alto Bilanciato 16,869 16,855 2,603 10,566
Arca 5stelle-Comp. C 4,911 4,901 2,100 12,793
Arca BB 34,009 33,965 2,563 12,023
Arca Multifondo Comp.D 4,861 4,856 0,851 8,869
Aureo Bilanciato 26,132 26,084 2,551 12,025
Azimut Bil. Internaz. 7,127 7,124 1,021 9,444
Azimut Bilanciato 23,169 23,156 4,088 11,955
BancoPosta Prof.Cresc. 5,833 5,827 1,303 9,932
BdS Arcob.Equilibrio 6,235 6,231 2,012 12,181
Bim Bilanciato 22,397 22,365 3,202 10,799
Bipielle Profilo 3 12,103 12,098 1,103 10,570
Bipiemme Comparto 50 5,325 5,315 2,978 13,904
Bipiemme Internaz. 12,724 12,733 1,419 10,423
Bnl Strategia 90 4,795 4,790 1,675 6,485
Bnl Strategia Mercati 14,670 14,658 2,501 9,633
BPU Pra.Priv 3 6,020 6,011 3,543 15,547
BPU Pra.Prtf.Din. 5,467 5,463 3,896 15,095
Bussola FdF Crescita 4,595 4,591 1,772 9,928
Bussola FdF Dinamica 4,237 4,232 2,641 14,855
Capitalg. Bilanc. 19,486 19,461 2,235 9,177
Capitalia Allocazione 50 20,188 20,158 0,000 0,000
Carige Bilanciato Euro 6,046 6,047 4,134 13,818
Consultin. Bilanciato 5,723 5,706 3,043 12,969
Ducato Mix 50 4,780 4,777 1,572 9,382
Ducato Portf. Equity 50 4,823 4,819 1,601 12,293
Dws Eurorisparmio Lc 23,577 23,541 4,143 12,695
Dws Professionale Lc 56,695 56,638 2,301 13,690
Dws Professionale Nc 5,062 5,055 2,201 11,179
Effe Lin. Dinamica 4,855 4,852 2,405 11,404
Epsilon DLongRun 6,451 6,434 5,910 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 6,047 6,037 3,015 9,567
Eurom. Capitalfit 31,196 31,164 2,332 8,595
Fideuram Performance 12,134 12,134 0,464 11,331
Fin Et40EqGl 5,467 5,467 1,335 0,000
Fondersel 47,142 47,058 2,608 10,014
G.P. All.Serv.Com.C 4,906 4,898 2,059 11,805
Generali Rend 27,456 27,417 1,561 10,505
Geo Global Bal.1 7,517 7,482 4,592 21,970
Gestielle Gl.Ass.3 12,162 12,147 1,080 13,887
Gestnord Bil.Euro 15,173 15,148 3,918 12,802
Gestnord Bil.Int. 12,648 12,643 0,918 11,025
Grifocapital 19,780 19,763 2,759 11,827
Imi Capital 32,346 32,322 2,924 10,994
MC Gest. FdF Bilan. 6,334 6,338 0,908 9,377
Mediolanum Elite 60L 5,886 5,877 1,781 12,651
Mediolanum Elite 60S 11,510 11,494 1,669 12,293
Multifondo C. B50/50 4,988 4,983 0,666 11,713
Nextam P.Bilanciato 6,059 6,046 4,484 9,546
Nextra Bil. Inter. 9,238 9,231 0,533 10,794
Nextra Bilan.Euro 36,912 36,851 2,445 11,530
Open Fund Bil.Int. 4,553 4,540 1,268 13,400
Pioneer Bil. Europa A 22,338 22,320 3,178 12,116
Pioneer Bil. Europa B 21,933 21,916 3,136 11,755
Pioneer Bil. Glob. A 14,724 14,707 0,643 10,673
Pioneer Bil. Glob. B 14,433 14,416 0,571 10,285
PIXel Multifund - Moderato 4,469 4,467 1,223 10,237
Prim.Bil.Euro 5,902 5,892 2,536 11,191
Ras Bil Globale T 12,997 12,984 1,961 14,733
Ras Bil. Europa L 28,132 28,090 3,636 13,385
Ras Bil. Europa T 27,866 27,825 3,564 13,033
Ras Bil. Globale L 13,107 13,094 2,064 15,125
Ras Multipartner50 5,169 5,163 1,692 12,321
Sai Bilanciato 3,989 3,987 0,605 11,988
Sanpaolo Soluzione 4 6,307 6,301 1,090 9,383
Sanpaolo Soluzione 5 26,456 26,433 1,676 11,450
Sanpaolo Strat.50 6,370 6,367 1,887 8,389
Veg Sin Din 5,677 5,683 1,665 10,836
Vitamin Long Term 6,286 6,280 1,600 12,814

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,226 9,220 0,534 4,853
Arca 5stelle-Comp. B 5,166 5,159 1,314 9,682
Arca 5stelle-Comp.A 5,416 5,412 0,482 6,488
Arca Multifondo Comp.B 5,075 5,071 -0,529 4,081
Arca Multifondo Comp.C 4,927 4,923 0,163 6,507
Arca TE 16,110 16,095 0,549 8,201
Aureo FF Ponderato 4,993 4,997 0,848 6,506
Azimut C Con 5,454 5,455 0,907 4,965
Azimut Protezione 7,317 7,313 1,008 5,235
BancoPosta Prof.Opport. 5,601 5,598 0,575 6,564
BDS Arc. Etico 5,259 5,256 1,096 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,813 5,811 1,025 7,529
Bipielle Profilo 2 7,872 7,869 -0,241 6,667
Bipiemme Comparto 30 5,335 5,329 1,735 9,436
Bipiemme Mix 5,909 5,902 4,032 11,030
Bipiemme Visconteo 31,806 31,795 2,583 7,700
Bnl Strategia 95 20,473 20,458 1,171 4,300
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,631 5,625 2,662 7,874
BPU Pra.Priv 1 5,491 5,489 1,030 6,995
BPU Pra.Priv 2 5,784 5,778 2,481 11,531
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,479 5,477 1,783 8,797
Bussola FdF Evoluzione 4,963 4,961 0,977 5,304
Capitalia Allocazione 30 11,329 11,315 0,000 0,000
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,302 5,304 0,990 7,198
Ducato Mix 25 5,049 5,047 0,159 5,122
Ducato Portf. Equity 25 4,852 4,853 0,331 7,655
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,688 5,684 0,584 5,627
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,515 5,514 0,602 5,935
Fin Et EuBal 5,256 5,249 0,632 0,000
G.P. All.Serv.Com.D 5,302 5,303 0,798 5,408
Geo Global Bal.3 5,994 5,971 1,011 6,940
Gestielle Gl.Ass.2 12,086 12,083 -0,239 8,036
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,421 5,419 0,950 5,817
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,543 5,540 1,316 8,177
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,335 5,334 0,870 4,077
Mediolanum Elite 30L 5,466 5,460 0,607 6,384
Mediolanum Elite 30S 10,724 10,713 0,421 5,791
Multifondo C. A70/30 5,120 5,125 2,134 10,013
Ras Multipartner20 5,705 5,702 0,387 6,516
Sanpaolo Soluzione 2 6,506 6,502 0,712 3,188
Sanpaolo Soluzione 3 6,953 6,949 0,462 4,998
Sanpaolo Strat.30 5,610 5,610 0,863 5,729
Veg Sin Aud 5,380 5,383 0,542 6,429
Vitamin Medium Term 5,766 5,764 0,156 6,482

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,159 9,157 0,098 0,848
Alto Monetario 6,480 6,479 0,217 0,935
Arca MM 13,133 13,127 -0,015 0,698
Astese Monetario 5,230 5,228 0,128 0,861
Aureo Monetario 5,595 5,594 0,140 0,778
BancoPosta Monetario 5,534 5,534 0,127 0,875
Bim Obblig.BT 5,839 5,838 0,172 0,951
Bipielle F.Monetario 13,278 13,274 0,128 0,874
Bipielle F.Tasso Var 8,683 8,681 0,231 0,918
Bipiemme Monetario 10,918 10,917 0,276 1,121
Bipiemme Tesoreria 6,226 6,226 0,371 1,384
Bnl Obbl Euro BT 6,642 6,638 0,090 0,758
BPU Pra.Euro B.T. 5,475 5,473 0,201 0,959
BPVi Breve Termine 5,656 5,655 0,337 1,090
Capitalg. Bond BT 9,439 9,438 0,159 0,887

Capitalia Governativo Breve Termine 8,189 8,187 0,000
0,000
Carige Mon. 10,524 10,523 0,181 1,134
Cariparma Nextra Mon 6,638 6,636 0,166 0,927
Consultin. Monetario 5,049 5,049 0,159 0,960
Cr Cento Valore 6,349 6,346 0,110 0,890
Cr.Cento Monetario Plus 5,243 5,243 0,191 1,041
Ducato Fix Euro BT 5,708 5,707 0,158 0,795
Ducato Fix Euro TV 5,554 5,553 0,235 0,744
Dws Euro Breve Termine Lc 7,630 7,629 0,171 0,726
Dws Euro Breve Termine Nc 7,499 7,498 0,160 0,698
Etica Val.Resp.Mon. 5,237 5,237 0,096 0,808
Eurom. Contovivo 11,109 11,108 0,090 0,189
Eurom. Rendifit 7,677 7,676 0,039 0,590
Fideuram Security 8,869 8,868 0,237 0,750
Fondersel Reddito 12,908 12,905 0,179 0,891
Generali Monetario Euro 15,140 15,137 0,212 1,014
Geo Europa ST Bond 1 6,139 6,139 0,180 1,371
Geo Europa ST Bond 2 6,143 6,143 0,098 1,303

Geo Europa ST Bond 3 6,150 6,150 0,081 1,535
Geo Europa ST Bond 4 6,119 6,118 0,147 1,375
Geo Europa ST Bond 5 6,198 6,196 -0,048 1,241
Geo Europa ST Bond 6 6,176 6,176 0,146 1,479
Gestielle BT Euro 6,873 6,871 0,219 0,984
Grifocash 6,006 6,005 0,083 0,832
Imi 2000 15,716 15,716 0,255 0,828
Intesa Sistema Liquidita' 2 5,062 5,061 0,297 1,119
Intesa Sistema Liquidita' 3 5,048 5,046 0,179 0,879
Intra Obb. Euro BT 5,114 5,114 0,098 0,947
Laurin Money 6,342 6,339 0,142 0,907
Leonardo Monetario 5,297 5,295 0,227 1,242
Mediolanum Ri.Co. 12,442 12,439 0,121 0,884
MGrecMon. 8,805 8,803 0,205 0,905
Nextra Euro Mon. 14,101 14,097 0,156 0,909
Nextra Euro Tas.Var. 6,416 6,415 0,344 1,119
Nordfondo Ob.Euro BT 8,092 8,090 0,099 0,797
Optima Reddito B.T. 5,985 5,982 -0,067 0,521
Passadore Monetario 6,430 6,428 0,171 0,958
Perseo Rendita 6,436 6,435 0,078 0,894
Pioneer Monet. Euro A 11,909 11,907 0,025 0,668
Pioneer Monet. Euro B 11,795 11,793 -0,025 0,451
Ras Cash L 6,257 6,256 0,192 0,822
Ras Cash T 6,215 6,214 0,113 0,534
Ras Monetario 14,251 14,249 0,148 0,799
Sai Euromonetario 15,616 15,614 0,250 1,055
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,825 6,823 -0,074 0,398
Sanpaolo Soluz. Cash 9,017 9,015 -0,078 0,378
Systema Obb. Euro B/T 7,986 7,983 0,163 1,153
Teodorico Monetario 6,681 6,679 0,195 1,044
Uniban Monetario 5,151 5,149 0,156 0,921
Vegagest Obb.Euro BT 5,255 5,255 0,152 1,077
Zenit Monetario 6,684 6,684 0,150 0,617

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,254 5,249 -0,511 1,331
Anima Obbl. Euro 6,074 6,071 -0,148 0,580
Apulia Obb.Euro MT 7,114 7,106 -0,823 1,252
Arca RR 8,019 8,009 -0,951 1,545
Astese Obbligazionario 5,167 5,161 -0,880 1,375
Aureo Rendita 18,410 18,385 -0,846 1,460
Azimut Fixed Rate 9,188 9,186 -0,874 0,867
Azimut Reddito Euro 14,168 14,163 -0,366 1,070
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,113 6,116 -1,212 1,393
BancoPosta Prof.Risparmio 5,251 5,252 -0,681 1,078
Bim Obblig.Euro 5,966 5,960 -0,831 0,896
Bipielle F.Cedola 6,361 6,352 -0,855 1,288
Bipielle F.Obb.Euro 14,496 14,477 -0,855 1,399
Bipiemme Europe Bnd 6,362 6,362 -0,764 1,322
Bnl Euro Obbligazioni 6,208 6,199 -1,162 1,157
BPU Pra.Euro M/L Te 5,887 5,884 -0,658 1,834
BPVi Obbl. Euro 6,001 5,991 -0,826 1,214
CA-AM Mida Obb.Euro 17,046 17,022 -0,936 2,011
Capitalg. Bond Eur 9,641 9,637 -0,823 1,112
Carige Obbl 9,697 9,695 -0,370 1,550
Carige Obbl. Euro LT 4,941 4,936 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 8,913 8,907 -0,547 1,273
Ducato Fix Euro MT 6,750 6,751 -1,041 1,488
Dws Euro Medio Termine Lc 16,536 16,520 -0,917 0,786
Dws Euro Medio Termine Nc 6,173 6,167 -0,994 -0,016
Epsilon Qincome 6,457 6,450 -1,178 2,039
Eurom. Euro LongTerm 7,409 7,411 -1,187 0,844
Eurom. Reddito 13,799 13,802 -0,741 0,899
Fineco AM Euro Bd. 8,304 8,299 -0,658 1,133
Fineco AM Eurobb MT 5,753 5,751 -0,139 1,321
Fineco Reddito 14,251 14,240 -1,062 1,459
Fondaco Eurogov Beta 102,506 102,506 -0,970 2,523
Fondersel Euro 7,146 7,148 -0,722 1,592
Generali Bond Euro 9,020 9,012 -0,694 1,691
Gestielle Etico Obb. 5,586 5,581 -0,676 2,139
Gestielle LT Euro 7,089 7,078 -1,212 1,839
Gestielle MT Euro 13,150 13,139 -0,454 0,759
Imirend 8,739 8,745 -0,825 1,118
Intra Obb. Euro 5,242 5,245 -1,038 1,491
Leonardo obbl. 6,547 6,543 -1,058 1,725
Mediolanum Euromoney 6,800 6,795 -0,904 1,343
Mediolanum Italmoney 6,694 6,690 -0,727 1,171
Nextra BondEuro 6,829 6,821 -1,301 1,773
Nextra BondEuro MT 9,378 9,373 -0,520 1,428
Nextra Long Bond E 8,503 8,487 -1,949 3,117
Nextra SR Bond 5,382 5,383 -0,573 2,028
Nordfondo Ob.Euro MT 15,443 15,427 -0,746 1,279
Open F.Obb.Euro 5,554 5,553 -0,963 1,147
Optima Obbligazionario Euro 6,232 6,226 -0,749 1,202
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,367 7,359 -0,981 1,376
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,294 7,286 -1,031 1,151
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,201 6,194 -0,982 1,373
Prim.Bond Euro 5,226 5,220 -1,322 1,535
Prof Eu Bond 5,068 5,065 -1,093 0,000
Ras Obbl. L 28,735 28,709 -0,927 1,279
Ras Obbl. T 28,467 28,442 -0,991 0,993
Sai Eurobblig. 11,730 11,726 -0,652 1,348
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,312 12,298 -1,077 2,098
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,463 7,450 -1,828 2,853
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,122 7,118 -0,697 0,451
Systema Obb. Euro M/LT 5,485 5,477 -0,921 1,971
Uniban Obb. Euro 5,224 5,221 -0,533 1,181
Vegagest Obb.Euro LT 5,525 5,531 -1,462 1,544
Vegagest Obbl.Euro 5,819 5,822 -1,088 1,394

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,991 4,991 -0,518 -0,200
Aureo Corp.Europa 5,377 5,373 -0,757 0,712
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,524 6,523 -0,579 0,975
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,561 4,556 -0,653 0,662
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,292 6,284 -0,835 0,833
Capitalg. Bond Corp. 6,503 6,498 -0,959 0,293
Carige Corporate Euro 6,046 6,042 -0,804 1,036
Ducato Etico Fix 5,113 5,105 -0,892 0,788
Ducato Fix Imprese 6,052 6,044 -0,787 1,578
Effe Ob. Corporate 5,973 5,969 -0,698 1,032
Generali Corp. Bond Euro 6,153 6,147 -0,758 1,367
Gestielle Corp. Bond 5,917 5,912 -0,638 0,646
Nextra BondCorp.Euro 6,520 6,511 -1,047 0,493
Nextra Corp. BreveT. 7,409 7,405 -0,013 0,899
Nordfondo Obb.Euro C 6,432 6,425 -0,939 1,037
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,126 5,121 -0,897 0,809
Prim.Bond C.Euro 5,315 5,308 -0,969 0,302
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,462 5,462 -0,889 0,738
Sanpaolo Tasso Variabile 6,358 6,358 0,331 1,065

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,717 6,710 1,511 4,577
Gestielle H.R. Bond 5,232 5,225 1,929 4,682
Nextra BondHY Europa 5,939 5,932 0,866 4,083

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,811 5,811 -1,123 7,492
Gestielle Cash Dlr 5,570 5,570 -1,171 10,144
Nextra CashDollaro 12,306 12,305 -1,505 9,777
Nextra CashDollaro-$ 14,981 14,977 -0,953 9,707

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,943 7,937 -1,926 9,378
Aureo Dollaro 5,488 5,481 -1,472 8,566
Azimut Reddito Usa 5,594 5,590 -1,773 8,558
Bipielle H.Obb.Amer 7,127 7,121 -2,129 7,577
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,619 5,615 -1,920 8,538
Capitalg. Bond-$ 6,407 6,404 -2,108 8,593
Ducato Fix Dollaro 6,928 6,922 -1,967 8,743
Eurom. North Am.Bond 8,285 8,279 -2,045 9,157
Fondersel Dollaro 7,997 7,994 -1,986 8,507
Gestielle Bond-$ 7,889 7,882 -2,037 8,919
Nextra BondDollaro 7,603 7,600 -2,300 8,692
Nextra BondDollaro $ 9,256 9,250 -1,756 8,619
Nordfondo Obb.Doll. 12,813 12,805 -2,124 8,658
Ras Us Bond Fund L 5,585 5,581 -2,206 9,125
Ras Us Bond Fund T 5,535 5,532 -2,295 8,807
Sanpaolo Bonds Dol. 6,601 6,600 -2,106 10,219

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 7,997 7,995 -1,648 2,198
Alpi Obbligazionario Int. 6,921 6,932 -1,072 1,436
Alto Intern. Obbl. 5,500 5,500 -1,487 2,842
Arca Bond 11,112 11,109 -1,768 2,803
Arca Multifondo Comp.A 5,249 5,247 -1,186 1,098
Aureo Bond 7,178 7,171 -1,306 2,514
Aureo FF Prudente 5,299 5,304 -0,749 2,297
Azimut Rend. Int. 8,552 8,547 -1,315 2,887

Bim Obblig.Globale 5,516 5,510 -1,412 1,565
Bipielle H.Obb.Glob 10,160 10,156 -1,769 2,254
Bipiemme Pianeta 8,219 8,220 -1,202 3,241
BPU Pra.Obb.Glob. 4,960 4,961 -1,431 3,484
BPVI Bond 0,000 5,487 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,200 5,198 -1,608 2,443
CA-AM Mida Obb.Int. 11,289 11,287 -1,415 3,417
Capitalg. Global B 8,171 8,173 -1,755 2,483
Capitalia Governativo L/T Internaz 13,201 13,202 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 5,122 5,117 -1,651 2,872
Cariparma Nextra Bond 8,467 8,468 -1,911 2,693
Ducato Fix Globale 7,905 7,906 -1,150 2,676
Ducato Portf. Gl. Bond 5,058 5,064 -0,882 3,882
Dws Bond Internaz. Lc 7,451 7,455 -1,935 2,237
Dws Bond Internaz. Nc 10,849 10,857 -1,863 1,907
Eurom. Inter. Bond 8,843 8,847 -1,962 1,972
Fondersel Intern. 12,141 12,156 -1,970 1,888
Generali Bond Internaz. 12,860 12,861 -1,418 2,675
Gestielle Obb. Inter 5,744 5,742 -1,407 3,198
Imi Bond 13,671 13,679 -2,098 1,863
Laurin Bond 5,406 5,405 -1,852 2,289
Leonardo Bond 5,318 5,314 -1,990 2,309
Mediolanum Intermoney 6,561 6,560 -1,471 2,216
ML MSeries Bnd 5,374 5,370 -0,867 0,618
Nextra BondInter. 8,070 8,072 -1,908 2,816
Nordfondo Obb.Int. 11,610 11,610 -2,083 1,833
Optima Obbl. Euro Global 6,154 6,150 -0,806 1,184
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 10,978 10,978 -1,569 3,303
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,875 10,874 -1,619 3,081
Prim.Bond Int. 4,523 4,525 -2,710 0,111
Ras Bond Fund L 14,240 14,241 -2,003 2,483
Ras Bond Fund T 14,120 14,121 -2,074 2,149
Sai Obblig. Intern. 7,860 7,857 -1,045 2,812
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,779 10,783 -2,071 2,686
Sofid Sim Bond 6,620 6,621 -1,955 2,699
Systema Obb. Globale 6,554 6,553 -1,872 2,679
Vegagest Obb.Intern. 5,068 5,064 -1,535 2,778

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,176 6,170 -0,564 1,146
Arca Corporate BT 5,122 5,122 0,274 1,125
Bipielle H.Cor.Bond 4,540 4,536 -0,722 0,665
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,902 5,897 -0,355 1,079

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,374 7,369 2,360 6,854
MC Ges. FdF H.Y. 6,620 6,616 2,891 8,971

OB. YEN
Aureo Oriente 4,051 4,045 -2,173 -2,900
Capitalg. Bond Yen 4,718 4,726 -2,197 -2,541
Ducato Fix Yen 4,160 4,166 -2,302 -2,439
Eurom. Yen Bond 7,501 7,513 -2,900 -3,487

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 11,571 11,573 2,945 9,792
Aureo Alto Rendimento 7,457 7,454 1,332 14,935
Bipielle H.Obb.P Em 8,484 8,482 2,266 9,839
Bnl Obbl Emergenti 19,453 19,458 1,186 14,423
Bpm EmMk B 5,142 5,144 1,161 0,000
Capitalg. Bond EM 8,091 8,095 1,646 10,820
Ducato Fix Emergenti 11,469 11,468 1,775 7,488
Eurom. Risk Bond 6,134 6,136 1,556 5,450
Gestielle E.Mkts Bnd 8,331 8,334 2,071 8,477
Nextra BondEm.VAttiv 10,940 10,947 0,644 18,539
Nextra BondEm.VCop. 9,594 9,598 1,890 7,255
Nordfondo Obb.P.Em. 7,310 7,312 0,578 12,289
Optima Obb. Em. Market 6,659 6,661 1,633 17,236
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,501 9,501 2,557 16,307
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,400 5,398 0,428 12,664
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,349 5,347 0,338 12,232
Vegagest Obb.H.Yield 6,322 6,318 2,314 8,663

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,595 15,589 -0,192 0,613
Anima Convertibile 5,991 5,980 2,779 10,739
Aureo Gestiobb 9,268 9,258 -1,183 2,228
Azimut Floating Rate 6,936 6,936 0,173 0,536
Azimut Real Value 5,049 5,046 -1,521 1,081
Azimut Trend Tassi 8,133 8,131 0,000 0,956
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,303 9,301 0,302 1,010
Bnl Tes Liquid. 5,039 5,038 0,378 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,460 4,457 -1,956 9,933
Bussola FdF Glb High Y. 5,268 5,270 1,191 11,990
Ducato Fix Convertibili 8,523 8,516 4,525 8,421
Fin Et Eu Bd 5,001 4,994 -1,127 0,000
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,298 5,300 -1,120 2,101
Geo GL.S.T Bond 1 5,099 5,096 0,177 1,574
Geo GL.S.T Bond 2 5,082 5,079 0,217 1,579
Geo Global Real Bond 5,221 5,223 -1,842 4,108
Gestielle Glob.Conv. 6,575 6,570 3,267 7,893
Mediolanum Ri.Re. 12,429 12,423 -0,083 6,467
Mediolanum Vasco De Gama 10,781 10,782 0,291 3,653
MGreciaObb 6,903 6,905 -1,160 2,754
Nordfondo Obb.Conv. 5,364 5,357 3,592 8,211
Ras Cedola L 6,111 6,109 -0,211 0,327
Ras Cedola T 6,058 6,055 -0,262 0,053
Ras Spread Fund L 5,886 5,881 0,478 3,209
Ras Spread Fund T 5,827 5,822 0,414 2,932
Sanpaolo Currency Risk 7,499 7,502 -1,134 1,847
Sanpaolo Global H.Yield 7,074 7,071 1,726 5,993
Sanpaolo Ob. Etico 5,332 5,330 -1,094 1,524
SanPaolo Reddito 6,049 6,049 0,147 0,972
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,684 5,686 -0,070 2,488
Sanpaolo Vega Coupon 6,007 6,006 -0,447 1,354
SolidITAS 5,017 5,016 0,461 2,425

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,612 5,609 0,268 1,172
Alleanza Obbl. 5,672 5,668 0,943 4,644
Alto Obbligazionario 8,025 8,017 0,438 3,176
Anima Fondimpiego 18,116 18,111 0,510 5,620
Arca Obbligaz. Europa 7,764 7,752 -0,308 4,061
Azi Contofon 5,032 5,032 0,459 0,000
Azimut C Pru 5,305 5,306 0,265 2,910
Azimut Solidity 7,387 7,384 0,108 2,115
BancoPosta Inv Pr 90 5,391 5,388 0,974 5,768
BancoPosta Prof.Rend. 5,384 5,384 -0,130 3,241
Bim Corporate Mix 5,203 5,199 0,367 3,687
Bipielle F.80/20 9,547 9,536 -0,052 4,912
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,487 10,479 0,963 2,552
Bipielle Profilo 1 4,850 4,846 -1,101 3,699
Bipiemme Sforzesco 8,849 8,848 0,488 3,788
Bnl per Telethon 5,408 5,404 -1,206 4,160
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,506 5,504 0,548 4,162
CA Mult.Dif 5,116 5,116 0,471 0,000
Capitalia Allocazione 10 5,946 5,938 0,000 0,000
Carige Mos.Obbl.Misto 5,178 5,178 0,700 3,976
CariPa Nextra Piu' 5,205 5,204 0,696 2,139
CariPa Nextra Pr Din1 5,234 5,234 0,906 3,664
CariPa Nextra Pr Din2 5,206 5,207 1,048 3,891
Cr.Cento Misto Best 5,438 5,433 0,332 2,701
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,204 9,198 0,065 3,011
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,602 5,599 0,054 2,676
Dws Protezione 95 Lc 7,246 7,244 0,709 3,500
Effe Lin. Prudente 4,947 4,948 -0,383 3,515
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,354 5,354 0,131 2,078
Fineco Impiego 6,598 6,591 -0,408 2,358
Generali Cash 6,309 6,302 0,414 3,579
Geo Gl.Conv.Bond 5,758 5,704 4,406 10,923
Gestielle Gl.Ass.1 8,445 8,440 0,404 4,285
Grifobond 7,142 7,144 -1,176 2,851
Griforend 7,405 7,407 0,016 1,853
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,171 5,171 0,408 1,831
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,200 5,200 0,405 1,781
Intesa CC Prot.Dinamica 5,194 5,194 0,972 3,818
Leonardo 80/20 5,716 5,712 0,563 3,739
Nextam P.Obbl.Mi 5,627 5,623 0,734 3,248
Nextra Equilibrio 7,444 7,441 -0,121 6,571
Nextra Rendita 6,327 6,321 -0,566 2,013
Nextra SR Equity 10 5,495 5,496 0,715 4,013
Nextra SR Equity 20 5,749 5,749 1,072 5,661
Nordfondo Et.Obb.M. 6,070 6,063 -0,459 3,284
Pioneer Obb. Misto A 8,447 8,445 0,142 4,775
Pioneer Obb. Misto B 8,367 8,365 0,096 4,548
Prim.Obb.Misto 5,506 5,497 0,346 5,479
Ras LongTerm B. F. L 6,233 6,226 0,048 4,213
Ras LongTerm B. F. T 6,183 6,176 0,000 3,916
Sanpaolo Etico VenSer 5,345 5,343 0,206 2,987

Sanpaolo Protezione 95 5,385 5,383 1,241 4,462
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,691 5,694 0,424 4,250
Systema Obb. Dinamico 6,713 6,704 -0,607 5,534
Veg Sin Mod 5,251 5,251 -0,038 4,001
Vitamin Short Term 5,474 5,473 -0,599 2,779
Zenit Obbligazionar. 7,497 7,499 0,361 2,264

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 5,994 6,000 -0,696 1,783
Bipiemme Risparmio 7,767 7,768 -0,293 1,059
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,786 7,788 -0,878 -0,205
CA-AM Mida Dinamic 5,146 5,145 -0,522 0,803
Capitalg. B.Europa 9,220 9,219 0,294 1,196
Capitalia Bond Total Return 7,144 7,142 0,000 0,000
Consultin. High Yield 5,399 5,397 1,257 5,656
Consultin. Reddito 7,127 7,127 0,479 1,524
Ducato Fix Rendita 17,513 17,513 -0,309 3,824
Eurom. Total Return Bd 6,088 6,090 -0,131 0,761
Generali Inst.Bond 4,997 4,995 -0,061 2,064
Geo Gl. Div.Strategy 5,147 5,148 0,390 2,489
Geo Global Bond TR 1 5,907 5,905 0,459 1,495
Geo Global Bond TR 2 5,807 5,806 0,380 1,556
Gest CPI TRO 5,119 5,116 0,432 1,749
GestiL TR Ob 5,015 5,012 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,167 5,166 -0,309 3,093
Sanpaolo Global B.Risk 8,195 8,195 -1,727 2,450
Vega Ob Fl 4,986 4,981 -0,737 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,890 5,890 0,426 1,622
Arca BT-Breve Termine 8,016 8,015 0,338 1,097
Arca BT-Tesoreria 5,226 5,226 0,384 1,377
Aureo Liquidità 5,236 5,236 0,383 1,375
Azimut Garanzia 11,445 11,444 0,280 0,944
Bipielle F.Liquidità 7,442 7,441 0,364 1,210
Bnl Cash 20,352 20,350 0,360 1,299
Bnl Liquidità Euro 5,472 5,472 0,312 1,053
BPU Pra.Liquidita' 5,161 5,161 0,350 1,276
CA-AM Mida Monetar. 11,258 11,257 0,330 1,223
Capitalg. Liquid. 6,653 6,652 0,392 1,340
Carige Liquidità Euro 5,799 5,799 0,363 1,275
Cash Plus 5,022 5,021 0,000 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,169 6,168 0,423 1,414
Ducato Fix Monetario 7,788 7,787 0,335 1,117
Dws Liquidità Nc 6,829 6,829 0,382 1,290
Dws Tesoreria Imprese 7,632 7,631 0,395 1,234
Epsilon Cash 5,691 5,691 0,424 1,534
Eurom. Tesoreria 10,365 10,363 0,358 1,053
Fideuram Moneta 13,513 13,513 0,319 1,070
Fineco AM Cash 5,731 5,731 0,350 1,201
Fineco AM Liquidita' 5,693 5,693 0,477 1,715
Fondaco Euro Cash 102,035 102,019 0,481 1,722
Fondersel Cash 8,371 8,370 0,372 1,319
Generali Liquidità 6,042 6,041 0,415 1,308
Gestielle Cash Euro 6,542 6,541 0,399 1,379
Intesa Sistema Liquidita' 1 5,075 5,074 0,396 1,338
Mediolanum Ri.Mo. 5,445 5,445 0,349 1,257
Nextam P.Liquidita 5,324 5,323 0,358 1,178
Nextra Tesoreria 7,020 7,019 0,372 1,255
Nordfondo Liquidità 5,667 5,667 0,336 1,269
Optima Money 5,651 5,650 0,320 1,091
Perseo Monetario 6,797 6,797 0,295 0,906
Pioneer Liquidità A 7,689 7,688 0,365 1,304
Pioneer Liquidità B 7,614 7,614 0,303 1,075
Ras Liquidita' A 5,118 5,117 0,373 1,347
Ras Liquidita' B 5,155 5,154 0,507 1,737
Sai Liquidita' 10,533 10,531 0,391 1,415
Sanpaolo Liq.Cl B 6,839 6,838 0,367 1,289
Sanpaolo Liquidita' 6,752 6,752 0,297 1,017
Vegagest Monetario 5,439 5,439 0,314 1,228

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,890 4,890 -1,491 9,987

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,988 4,987 1,651 2,718
Abis Flessibile 5,557 5,510 3,252 6,191
AgoraFlex 6,036 6,030 2,601 6,118
Alarico Re 5,454 5,447 7,979 10,606
Alpi Absolute Return 9,482 9,452 1,684 9,441
Anima Fondattivo 15,049 15,016 3,167 13,895
Arca Rendimento Assol t3 5,028 5,025 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 5,025 5,025 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,287 6,275 6,995 16,815
Azimut Str. Trend 5,392 5,391 2,199 8,034
Azimut Trend 23,037 23,064 4,372 14,544
Azimut Trend Italia 20,707 20,656 9,851 24,876
BancoPosta Centopiu' 5,010 5,009 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,925 4,915 4,743 18,646
Bipielle F.Free 4,648 4,651 3,519 18,240
Bipiemme Flessibile 3,068 3,068 1,254 10,758
Biver Obiettivo Rendimento 5,118 5,117 0,550 1,527
Bnl Flessibile 22,162 22,190 1,805 13,704
Bnl Strategia Rend. 5,475 5,471 0,330 1,634
Bnl Tes Rendimen. 5,098 5,093 0,453 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,334 5,331 1,214 5,436
CA-AM Mida Opport 5,270 5,279 -0,510 1,659
Capitalg. Red.Piu' 6,840 6,831 2,334 4,348
Capitalg. Risk 7,389 7,379 1,525 8,295
CariPa Nextra Redd.TR 5,240 5,238 0,460 1,413
CrCentoPrem 5,078 5,075 0,674 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,637 4,634 0,281 4,508
Ducato Flex 100 10,950 10,947 2,423 9,249
Ducato Flex 30 17,186 17,183 0,556 6,211
Ducato Mul.Cash Prem 5,009 5,008 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 4,666 4,662 1,945 10,177
Epsilon QReturn 5,783 5,796 4,670 0,000
Eurom. Strategic 4,548 4,545 2,571 9,012
Fineco AM Obiettivo 2007 5,359 5,359 0,075 3,456
Fineco AM Obiettivo 2010 5,616 5,613 0,143 5,643
Fineco AM Obiettivo 2015 5,918 5,913 0,373 8,527
Fineco AM Prof.Att. 5,694 5,674 4,515 17,742
Formula 1 Balanced 6,933 6,933 2,620 7,106
Formula 1 Conservat. 6,674 6,673 1,475 4,216
Formula 1 High Risk 7,035 7,034 4,844 13,559
Formula 1 Low Risk 6,573 6,572 1,185 3,773
Formula 1 Risk 6,876 6,874 4,229 12,060
Generali Inst.Equity 5,290 5,292 5,638 14,398
Generali Medium Risk 5,388 5,388 0,504 1,910
Generali Risk 5,537 5,534 0,545 2,272
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,192 6,118 7,631 20,561
Gestielle Flessibile 13,019 13,012 3,178 12,001
GestiL TR AD 5,068 5,070 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,676 5,676 0,585 8,486
Grifoplus 5,566 5,569 1,606 5,317
Intesa Garanz Att- I sem 06 5,012 5,010 0,240 0,000
Intesa Premium 5,228 5,227 0,635 2,610
Intesa Premium Power 5,044 5,041 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,188 5,187 2,449 0,000
Intra Flessibile 5,181 5,177 0,426 1,888
Investitori Fless. 6,279 6,271 4,268 9,314
Iride 5,243 5,248 1,119 4,484
Kair M-Ma As 1088,315 1088,315 1,827 0,000
Kair M-Ma Gl 1131,978 1131,978 3,779 0,000
Kairos Par. Income 6,171 6,170 -0,129 1,330
Kairos Partners Fund 6,719 6,698 5,280 15,467
M.Gestion Trend Global 5,390 5,376 2,549 9,821
MC Gest. FdF Flex B. 7,165 7,145 5,321 16,732
Nextra Obiettivo Crescita 3,071 3,069 0,920 3,366
Nextra Obiettivo Red 7,598 7,595 0,649 1,877
Nextra Team 1 5,597 5,596 0,647 1,875
Nextra Team 2 5,264 5,264 0,804 3,806
Nextra Team 3 4,787 4,785 1,808 6,948
Nextra Team 4 4,347 4,345 3,181 12,297
Nextra Top Approach 5,655 5,653 0,569 1,910
Nextra Top Dynamic 5,852 5,846 1,703 6,788
Paritalia Orchestra 71,669 71,717 1,516 5,639
Prim.Trading Fl.G 5,075 5,069 2,174 6,977
Prof El Fle 5,607 5,606 3,108 0,000
Profilo Best F. 6,198 6,190 4,308 13,288
Ras Opport. L 5,076 5,078 2,051 6,571
Ras Opport. T 5,034 5,036 1,965 6,180
Ras TR Dinamico L 5,220 5,217 0,772 3,984
Ras TR Dinamico T 5,201 5,198 0,736 3,730
Ras TR Prudente L 5,153 5,152 0,605 2,711
Ras TR Prudente T 5,134 5,132 0,548 2,455
Sanpaolo High Risk 4,369 4,367 1,747 6,431
Tank Flessibile 5,784 5,776 4,593 9,463
Unibanca Pluls 5,009 5,008 0,000 0,000
Vegagest Flessib. 6,094 6,090 1,736 4,367
Zenit Absolute Return 6,558 6,553 2,984 5,825
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«SONO TUTTI BRAVI RAGAZZI». Salutato

Enzo Cotroneo con un funerale pieno di suoi

compagni di squadra di oggi e di ieri, il mondo

del calcio calabrese fa fatica a parlare. Nessu-

no vuole commenta-

re l’uccisione dell’at-

taccante del Locri.

Nessuno spiega co-

sa significhi giocare a calcio dove
domina la ’ndrangheta. Una cosa
(e seria) è il calcio. Un’altra è il re-
sto: le amicizie pericolose, le mi-
nacce. L’omertà c’è, anche se nes-
suno vuole ammetterlo. Dai comi-
tati provinciali della Figc alle socie-
tà giovanili, «tutto va bene». Il cal-
cio è rimasto in silenzio anche
quando, dopo l’omicidio Fortu-
gno, i ragazzi di Locri sono scesi in
piazza, diventando il simbolo di
una Calabria che voleva cambiare.

Niente: né una partita di solidarie-
tà, né un’iniziativa della Federazio-
ne per dire: «Siamo con voi».
«Enzo, era un ragazzo normalissi-
mo, come tutti quelli che hanno
giocato per me», racconta Lello
Franco, il suo allenatore appena
tornato dalle esequie nella chiesa
del paese, stracolma di gente. Ep-
pure il Locri calcio, prima dei colpi
di fucile che hanno ammazzato En-
zo domenica notte, aveva già versa-
to sangue. «Dieci anni fa il diretto-
re sportivo è stato ucciso sotto ca-
sa, non si è mai saputo perché»,
spiega un dirigente della società. A
Locri, 13 mila anime, lo stadio è
grande e bello («uno dei pochi con

il campo in erba e con tribune da
5mila posti»). Il Locri gioca in Pro-
mozione, ha un buon settore giova-
nile (ora 80 ragazzi più la Scuola
calcio) che in passato ha raggiunto
anche le finali Nazionali e giocato-
ri che da lì sono finiti pure in serie
C1. Enzo Cotroneo era un po’ la
sua stella: aveva giocato nelle gio-
vanili del Torino, poi alla Spal in
C2. Ventotto anni, si stava per spo-
sare. «Sabato sera era con noi a fe-
steggiare la vittoria e lunedì dove-
va venire a cena con noi, non pos-
siamo ancora credere a quello che è
successo», ricorda Franco. Lui, 55
anni, da 20 allena in giro per la Ca-
labria. «Quando un ragazzo viene
al campo non gli si chiede niente
della sua vita: si gioca e basta. Di
famiglie chiacchierate ce ne sono
tante, ma in campo e spogliatoio
non si parla di queste cose - conti-
nua -. A Locri non ci sono svaghi e
il calcio è uno dei pochi diverti-
menti che un giovane può avere. Io
non ho mai avuto problemi in nes-
sun campo della Calabria, nemme-
no in quelli più difficili».
Eppure di denunce su come il cal-
cio fosse in rapporti con la malvita
ce ne sono state. E molte. Clamoro-
sa quella di un parroco che aveva
parlato di come la ’ndrangheta con-
trollava il calcio minore. Oppure la
storia di Giuseppe Sculli, attaccan-
te del Messina ed ex Under 21, nato
proprio a Locri, nipote prediletto di
Giuseppe Morabito, detto “u tira-
drittu”, boss della 'ndrangheta arre-
stato dopo lunga latitanza. Lui è in-
dagato per una storia di voti di
scambio dalla Procura di Reggio;
fra pochi mesi la Figc deciderà se
sospenderlo per 3 anni per una sto-
ria di partite vendute al tempo del
Crotone. Poi il presidente della Ro-
sarnese, Marcello Pesce, arrestato
come reggente di una cosca. Chis-
sà che l’uccisione di Enzo non cam-
bi (finalmente) le cose.

Un'accoglienza ossequiosa, come
un grande merita. Un grande come
Teofilo Stevenson: un nome, una
leggenda. Qualche giorno a Firen-
ze, insieme alla rappresentativa pu-
gilistica di Cuba, per il mitico fuori-
classe: un tuffo in occidente, l'altra
parte del mondo, i cui soldi facili
mai lo hanno attirato. Aveva tutto
quel che gli bastava, non aveva biso-
gno d'altro, il tre volte campione
olimpico, ancora oggi in gran for-
ma, a 54 anni, solo un po’ appesanti-
to rispetto ai tempi in cui non teme-
va confronto alcuno sui ring della
boxe dilettantistica. Non gl'interes-
savano i dollari, non si fece amma-
liare dalle offerte che gli piovevano

addosso dagli States, tanto da diven-
tare un eroe in patria. Quella doman-
da lo ha inseguito per più di 25 anni,
perché non avesse accettato i milio-
ni di dollari che gli proponevano per
passare professionista e abbandona-
re Cuba, il suo amato paese, dove
mai avrebbe potuto smettere la ma-
glietta. La domanda lo inseguiva,
lui non esitava a rispondere, con un'
altra domanda, retorica: «Cos'è un
milione di dollari se paragonato all'
amore della mia gente?». Teofilo
Stevenson di dubbi non ne mai avu-
ti, non una volta che abbia pensato a
cambiare vita, paese, abitudini. Cu-
ba era la sua terra, lo sarebbe restata
per sempre. Normale per uno come

lui, un campione che mai ha rispo-
sto alla chiamata del capitalismo ap-
plicato allo sport, sempre respinto,
con convinzione: «Amo il pugilato,
ma quello dilettantistico. La boxe
professionistica è un'altra cosa: trat-
ta gli atleti come un prodotto, da
comprare e vendere, per poi abban-
donarlo a se stesso quando non ser-
ve più. Mai avrei cambiato un pezzo
del mio paese con tutti i soldi che
avrebbero voluto darmi». E gliene
avrebbero dati tanti, se solo avesse
"tradito". Perché Teofilo Stevenson
era un fuoriclasse, un peso massimo
senza eguali, nato in un paesino lun-
go la costa settentrionale, chiamato
a L'Avana a 13 anni, quando già le
sue qualità s'erano disvelate. Quali-
tà che lo avrebbero condotto sul gra-

dino più alto del podio olimpico,
per tre volte, a Monaco '72, a Mon-
treal '76, a Mosca '80 (dopo arrivò il
lento declino, con l'avanzare dell'
età: nell’83 perse dal nostro France-
sco Damiani). Dopo Montreal, era
già un eroe nazionale. E la stampa
americana si accorse di lui, le coper-
tine sui magazine si sprecavano,
compresa quella su Sports Illustra-
ted. Così arrivarono valanghe di of-
ferte, tutte dagli Usa. Offerte respin-
te, rinunciando a ulteriore gloria, a
un sicuro titolo mondiale. A lui inte-
ressava la sua Cuba, il rispetto dei
suoi connazionali, quello di Fidel
Castro: «Cosa me ne faccio di 5 mi-
lioni di dollari se ho l'amore di 5 mi-
lioni di cubani?». Una domanda che
recava in sé anche la risposta.

■ di Ivo Romano

Enzo e gli altri, l’omertà del calcio in Calabria
Dopo l’omicidio di Locri viaggio nel mondo del pallone dilettantistico minacciato dalla ’ndrangheta

■ di Massimo Franchi

Ieri, primo giorno di primavera,
è terminato il tormentone che
aveva caratterizzato tutto l’au-
tunno e i lunghi mesi invernali.
La Juventus del futuro avrà an-
cora al vertice la triade Girau-
do-Moggi-Bettega. La confer-
ma ufficiale arriverà nel corso
del CdA in programma venerdì,
ma l’anticipazione di un porta-
voce della Ifil (la finanziaria del-
la Fiat che è anche la cassaforte
della Juventus) ha già tolto ogni
alone di mistero, anche se i diret-
ti interessati, a partire da Anto-
nio Giraudo, non hanno voluto
fare commenti.
La famiglia Agnelli ha dato l’ok
per la conferma dell’attuale
gruppo dirigente, nonostante

non sia stato ancora sciolto il no-
do sul nome del rampollo che in
futuro guiderà la società.
Il prolungarsi del braccio di fer-
ro tra John Elkann e Andrea
Agnelli ha fatto sì che, in attesa
di una definizione tra le parti, i
colori bianconeri non vivessero
oltre nell’incertezza. La triade
andrà avanti per un anno, nel
2007 potrebbe cedere il passo
(se a prevalere sarà il nipote del-
l’Avvocato) oppure ottenere un
via libera per un lungo periodo
(in caso di affermazione di An-
drea Agnelli, figlio di Umberto).
Nel primo caso, salirebbero le
quotazioni del manager francese
Jean-Claude Blanc quale nuovo
amministratore delegato, men-

tre Giraudo andrebbe al vertice
del comitato organizzatore di Ita-
lia 2012, se a dicembre l’Italia
otterrà l’assegnazione degli Eu-
ropei.
L’uscita di scena di Giraudo tra
dodici mesi sarebbe accompa-
gnata da quella di Moggi, che
potrebbe dire di sì a Moratti, ol-
tre a quella di Capello, che ha
sempre detto di considerare la
sua permanenza a Torino stretta-
mente legata ai destini della tria-
de. L’unico certo di rimanere an-
che nel lungo periodo sembra
Bettega, che potrebbe prendere
il posto dell’avvocato Grande
Stevens alla presidenza. Intanto,
la conferma della triade evita
che Capello possa prendere subi-
to il volo, destinazione Madrid
(il Real) o Londra (per guidare la

nazionale inglese). E la confer-
ma di don Fabio significa anche
che non finiranno sul mercato
Emerson, Ibrahimovic o Treze-
guet.
L’incontro a Forte dei Marmi tra
Moggi, Giraudo e Lippi? Qual-
cuno aveva ipotizzato un clamo-
roso ritorno di fiamma, in realtà
una volta ancora i dirigenti bian-
coneri sono stati bravissimi a co-
gliere tutti in contropiede. Come
fanno da anni vincendo sia la
battaglia dei bilanci che quella
degli scudetti.
Recentemente hanno portato in
dote un contratto da 248 milioni
di euro, fino al 2009, con Media-
set, mentre entro un mese arrive-
rà la matematica certezza del 29˚
tricolore. Il settimo sotto la ge-
stione della triade.

IL PERSONAGGIO A Firenze l’ex campione di pugilato, mito degli anni Settanta. Rifiutò la carriera professionista negli Usa

Teofilo Stevenson, il fuoriclasse che preferì Cuba al denaro

IL CASO Riconfermati fino al 2008 Moggi-Giraudo-Bettega. E in Borsa il titolo spicca il volo

La Juve scommette ancora sulla triade di ferro
■ Massimo De Marzi / Torino

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

7 8 10 29 40 52 14
Montepremi € 3.851.459,21
Nessun 6 Jackpot € 26.511.260,34
Al 5+1 € 770.291,84
Vincono con punti 5 € 45.311,29
Vincono con punti 4 € 306,15
Vincono con punti 3 € 8,62

Basket20,30SkySport2

MILAN Contratto rinnovato
fino al 2008

«No al Real»
Ancelotti resta
in rossonero

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 21 marzo
NAZIONALE 26 78 34 20 87
BARI 40 2 1 82 17
CAGLIARI 23 65 54 78 5
FIRENZE 29 86 8 12 72
GENOVA 65 44 71 54 27
MILANO 10 89 71 46 32
NAPOLI 8 30 89 52 80
PALERMO 52 34 14 44 42
ROMA 7 8 67 49 54
TORINO 65 76 71 52 37
VENEZIA 14 21 9 84 19

Calcio18,10Rai2

■ Dopo Juve e Inter, anche la
Roma cede i diritti televisivi per
le partite del campionato italiano
(solo per l’Italia, criptato) a Me-
diaset per due stagioni ottenendo
in cambio 130 milioni di euro.
L’accordo sottoscritto, relativo
alle stagioni 2007-2008 e
2008-2009, prevede un introito
per la società giallorossa di 65
milioni di euro (oltre Iva) per cia-
scuna stagione sportiva. A Me-
diaset (Rti) è stato concesso un
diritto d'opzione per la stagione
2009-2010. «La Roma - si legge
nella nota - rende noto di aver sot-
toscritto in data odierna, con Rti |
Reti Televisive Italiane, accordi
di durata biennale per la licenza
dei diritti di trasmissione, tramite
qualsiasi piattaforma distributi-
va, delle partite interne del Cam-
pionato italiano, per l'Italia (crip-
tato), con la sola eccezione dei di-
ritti di trasmissione attraverso le
reti di telefonia mobile GPRS e
UMTS, e per il resto del mondo
(anche in chiaro), nonchè per la
trasmissione televisiva di alcune
gare amichevoli ed altri diritti
commerciali minori».
«Gli accordi sottoscritti, relativi
alle stagioni sportive 2007/2008
e 2008/2009 - prosegue la nota -
prevedono il riconoscimento di
un corrispettivo complessivo di
65 milioni di euro, oltre Iva, per
ciascuna stagione sportiva, da
corrispondersi in rate trimestrali
nell'esercizio di competenza. In
tale ambito, è stato altresì conces-
so a Rti un diritto d'opzione per
prorogare alla stagione sportiva
2009/2010 le intese siglate, a
fronte del riconoscimento di un
corrispettivo di 15 milioni di eu-
ro, oltre Iva, da pagarsi entro il 31
marzo 2006.

DIRITTI TV Per 2 anni

La Roma
a Mediaset

In Inghilterra per un tour, Mike Tyson ha
assicurato di essere diventato un'altra
persona. Secondo il programma l'ex re
dei massimi doveva ricevere un premio
a Brighton, ma il consiglio comunale ha
cancellato la serata per le proteste di
femministe e deputati locali

■ 08,00SkySport2
SkyMotori
■ 11,00Eurosport
Eurogoals
■ 12,00Eurosport
Volley, riassunto (Champ)
■ 13,00SkySport2
Wrestling,Wwe
■ 14,00SkySport1
Sport Time
■ 15,30Eurosport
Pattinaggio, camp.mond.
■ 15,35SkySport2
SkyVolley

■ 17,00Eurosport
Curling, camp.mondiale
■ 18,10Rai2
Calcio,Palermo-Roma
■ 19,00SkySport1
Sport Time
■ 19,30SkySport2
WrestlingWwe
■ 20,00Eurosport
Vela «Inside Alinghi»
■ 20,30SkySport2
Basket,Benetton-Cibona
■ 21,00Rai2
Calcio, Inter-Udinese

Ieri i funerali
dell’attaccante
ucciso a revolverate
dalla malavita
organizzata

■ «La tentazione di andare al Real
Madrid c’è stata, ma ho deciso di
prolungare il contratto con il Milan
e penso sia stata la scelta migliore»:
così Carlo Ancelotti ha commenta-
to il prolungamento del suo contrat-
to fino al 2008, firmato ieri nella se-
de rossonera di via Turati. Da cin-
que anni sulla panchina del Milan,
Ancelotti diventerà quindi l'allena-
tore che più a lungo ha guidato la
squadra rossonera: «Sono molto fe-
lice di restare», ha aggiunto il tecni-
co lasciando la sede rossonera.
Soddisfatto anche Adriano Gallia-
ni: «In questi 5 anni - ha detto - ci ha
portato al primo posto del ranking
Uefa ed è giusto che restasse con
noi». Galliani ha poi annunciato che
anche Costacurta ha prolungato il
contratto per la prossima stagione.

Teofilo Stevenson, ieri a Firenze

LO SPORT

INTV
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Silvio Berlusconi, la gaffe di governo

Il diplomatico: «Ecco il presidente Puskin», ma era
Putin. Il geografo: «Poi c’è l’Estuania», tre le ipote-
si su cosa intendesse: Estonia, Lituania o l’estuario
di un fiume. Lo storico: «Romolo e Remolo». L’ita-
lianista: «Ci sono figlie di miei dipendenti diventate
anoressiche, altre bulemiche». L’anglofono: «Ai
ghiv iù de salutation ov mai President ov Republic».
Il confuso 1: «Questo Furio Colombo ne fa di tutti i
colori», ma era Gherardo. Il confuso 2: «Noi candi-
diamo Renzo Piano», era il forzista friulano Renzo
Tondo. Il confuso 3: «Discutibili le decisioni sul
porto», a Torino dove il porto non c’è, gelo in sala.
Detti e contraddetti di Berlusconi: un uomo, un’opi-
nione. Al giorno, però. Dossi (sul cammino) e para-
dossi del premier che «ci mancherà, speriamo». È
partito da Roma il Mille Balle Blu Tour, dal libro di
Marco Travaglio e Peter Gomez illustrato dal ve-

triolo di ElleKappa: «Non è corretto dire che Berlu-
sconi è un truffatore», «Meglio dire diversamente
onesto».
Serata d’avvio al teatro romano Ambra Jovinelli:
fondale nero, quinte di velluto rosso, sul palco tre
sedie blu come le balle per gli autori e Sabina Guz-
zanti. Lettura a due voci delle telefonate intercettate
tra Totò Cuffaro e Berlusconi. La Guzzanti illiquidi-
sce la bocca nella cadenza milanese del Cavaliere:
«Ho appena letto L’Unità, il mio giornale preferito,
dove uno psichiatra dice che sono il diavolo. Ma ci
vogliono prove!». Travaglio-Totò, in siciliano stret-

to: «Figurati, noi ti vogliamo bene. Sei nelle mie
preghiere, ogni mattina alle 8 io faccio la messa...
Conta su di me». Silvio-Sabina: «Sei contraccam-
biato».
Platea e galleria piena, molti ragazzi, risate e sghi-
gnazzi quando Berlusconi ridefinisce l’evasione fi-
scale «un diritto naturale nel cuore degli uomini».
Travaglio annuncia l’ingresso nel «museo dell’orro-
re del codice penale personalizzato», e vai con il
balletto dall’«Io grande estimatore dei giudici» ai
pm «cancro dello stato» e turisti sessuali a Cuba,
«antropologicamente diversi» (ndr: qui ci sta bene
la mitica vignetta di Vauro, con due giudici ingru-
gniti: «Ora Berlusconi ci ha proprio rotto le palle»,
«Tutte e tre»).
Florilegio sulla mafia. Per Dell’Utri da Chiambretti
«è uno stato d’animo». Per Berlusconi «accusare
Andreotti danneggia l’appeal dei nostri prodotti al-
l’estero». Domanda: chi ha detto che con la mafia
tocca convivere? Il pubblico preparato indovina che
è Lunardi. Per la serie Balle Spaziali «Gli sbarchi
dei clandestini sono calati del 247%»: nessuno se ne
è accorto ma sono risaliti sui gommoni e tornati a
casa. Applaudono Lidia Ravera e Daniela Tagliafi-
co. Silvio For Africa: al vertice Fao mentre il presi-
dente del Togo illustra la tragedia della carestia, lui

si spazientisce: «Accorciamo i tempi. Non sarà una
tragedia ma anche noi abbiamo fame». Finito il di-
battito sui milioni di bambini morti di fame, annun-
cia: «Il pranzo è pronto». Poi a Diouf: «Devi dima-
grire».
Tra gaffes e marce indietro del suo personaggio, la
Guzzanti ogni tanto perde il filo. Ma regala agli
spettatori una coda di satira feroce imitando Lucia
Annunziata, accusata da Travaglio di aver cercato
apposta la provocazione con Berlusconi per riposi-
zionarsi politicamente. Sabina-Lucy: «Tu non favo-
risci dialogo e distensione se dici a una: ti puzza il
fiato! Giornalismo è dire a uno che deve dire buona-
sera” e non si può alzare...». Travaglio: «La vedo
confusa. Come vede il suo futuro? Lei: «C’è un ac-
cordo chiaro con il centrosinistra. Io già preso su
spalle la palla dello scontro tv». Poi non è andata a
L’Unità. «È un’aspirazione a cui non ho mai aspira-
to». Travaglio «Anche i lettori le sono grati». Lei:
«Merito di più. Posso dirigere un’assicurazione,
l’Enel, l’Accademia dei Lincei». In sala si raccolgo-
no firme per una proposta di legge popolare che tu-
teli l’indipendenza della Rai dai partiti: «Firmate,
firmate, sennò i baletti me li mettono nel sedere».

■ di Federica Fantozzi / Roma

LE PROMESSE NOZZE SUL LAGO DI COMO
TRA JOLIE E PITT NON S’HANNO DA FARE...

Sabina Guzzanti nei panni di Silvio Berlusconi

LO SHOW L’«Estuania», come

il «presidente Puskin», come

l’evasione fiscale «diritto natu-

rale nel cuore degli uomini»: c’è

uno spettacolo con Travaglio,

Gomez,Sabina Guzzanti e tanti

altri che mette assieme tutte le

Balle diSilvio. Loabbiamo visto

S
i deve molto apprezzare l'impegno di questo
nostro teatrante, Vincenzo Zingaro, che da
anni si è dedicato alla riscoperta e valorizza-

zione dell'opera degli antichi progenitori Greci e
Latini. Aristofane e Plauto sono stati i nomi in evi-
denza nella recente attività della Compagnia Casta-
lia, collegata con l'Università «La Sapienza». E di
Tito Maccio Plauto si rappresenta ora, nella Sala ro-
mana dell'Arcobaleno, eletta a sede del Centro Sta-
bile del Classico, Rudens, testo di rara frequenza, il
cui titolo, indicando una fune di grossa dimensione
formata da più corde intrecciate, un cavo, un cana-
po, una gòmena, evoca già l'ambientazione marina-
resca della vicenda, situata in un'isola mediterra-
nea. L'attrezzo nautico del quale s'è accennato ha la
sua parte nell'intrigo, accentrato sulla sorte di Om-
brina, rapita nei verdissimi anni e fatta schiava da

un losco lenone, Squalo, ma riconosciuta poi come
propria figlia da un signore perbene, Mormora. E si
noterà come gli appellativi dei personaggi umani
derivino dal mondo ittico, a cominciare dal Pesca-
tore, di nome e di fatto, servo tutt'altro che sciocco
del suddetto Mormora. Ma non è solo l'ormai cre-
sciuta Ombrina (con la sua sodale Alghetta) a susci-
tare cupidigie e contrasti: oggetto del contendere è
anche, o soprattutto, un bauletto ricolmo di monete
d'oro, fortunosamente approdato su quel lido. Una
fiaba doverosamente a lieto fine. Ma regia, tradu-
zione e adattamento, a firma di Zingaro, tendono a
configurare la storia in forma di commedia musica-
le, all'italiana o all'americana che sia. Sappiamo,
del resto, che, in epoca plautina, nei suoi lavori si
alternavano recitazione e canto, sebbene poco o
nulla si conosca delle note che venivano apposte al-
le parole. Stavolta, il nome del maestro composito-
re ci è noto: Giovanni Zappalorto. E bisogna dire

che gli attori (Vincenzo M.Battista, Ugo Cardinali,
Rocco Militano, Fabrizio Passerini, Flaminia Fega-
rotti, Anna Contieri) sbrigano bene il duplice com-
pito, aggiungendovi, all'occasione, i movimenti
dettati dalla coreografia di Rossana Longo. Non
meno rilevante l'apparato figurativo dello spettaco-
lo, che procede per un'ora e mezza, incluso il breve
intervallo. Gustosa e pertinente l'idea di piazzare
nel cuore della platea un simulacro di barca a vela
in attesa dell'approdo. La scenografia di Lorenzo
Zapelloni, i costumi di Paola Pani, le luci dosate da
Giovanna Venzi creano nell'insieme un fresco dise-
gno, tale da avvicinare al nostro sguardo un mondo
pur lontano di svariati secoli da noi.
La funzione didattica d'una siffatta impresa teatrale
ha avuto una prima certificazione con la sua propo-
sta agli allievi dei licei di Roma e del Lazio. Repli-
che in programma fino al 9 aprile (solo dal giovedì
alla domenica di ogni settimana).

TUTTO VERO Pezzi di storia

«Ora a Baghdad
solo i semafori
non funzionano»

Adesso anche il lago di Como avrà il suo mistero, come quello di
Loch Ness: il mistero degli sposi «svaniti». Dovevano essere
avvistati sabato scorso, a Cernobbio, Angelina Jolie e Brad Pitt, la
coppia di celluloide più celebrata del momento, per un
matrimonio da ricchi flash e cotillons. E invece hanno dato buca a
cronisti e fotografi, accampati da giorni in attesa di riprendere dal

vero il grande «sì». Nessuno dei due è
affiorato sulle rive del lago, e persino
Clooney, che ha la villa lì vicino doveva
essersi andato a bere un martini a un altro
party. La defezione ha scatenato polemiche e

distribuito veleni, tipo l’accusa, testuale, rivolta alla sindaco di
Cernobbio, Simona Saladini, di «aver cavalcato il ciuco», cioè di
aver trasformato un gossip (le promesse nozze di Jolie-Pitt) in
attrazione mediatica per la cittadina lacustre. Il ritorno,
effettivamente, in soldi e notorietà c’è stato, ma sembrerebbe che
dietro agli sposi scomparsi ci sia un vero dramma: Angelina Jolie,
al settimo mese di una gravidanza gemellare, avrebbe promesso
alla madre anziana e malata di far nascere il primogenito in
Francia per conservare le radici di famiglia. La madre,
Marcheline Bertrand, ex moglie di Jon Voight, è però ricoverata
in gravissime condizioni a Los Angeles e Angelina è incerta su
dove stare. Ma fra i due luoghi, Parigi e Los Angeles, anche il
terzo, Cernobbio, è andato disperso...
 RossellaBattisti

■ Pillole dello spettacolo:
Celeberrima gaffe di Marcello Dell’Utri da Mi-
chele Santoro: «Mi processano perché sono ma-
fioso... ehm, siciliano».
L’allora ministro Mammì racconta di quando
Berlusconi gli si inginocchiò davanti: «Ministro
la prego, non rovini me e le mie due famiglie».
Questo invece è Berlusconi in persona:
«Non mi piace andare in tv. È una cosa che sem-
plicemente odio». Dove l’ha detto? In tv natu-

ralmente: a Porta a Porta.
«Sono alto 1 metro e 71. Mi chiamano nano ma
sono alto come Aznar. Sono un italiano medio».
Ma Apicella lo smentisce: «Senza tacchi sono
più alto io».
«Ho visto Cofferati intervistato da una giornali-
sta compiacente». Era Epifani e l’intervistatore
era Maurizio Mannoni, che commenta: «Ho det-
to alle truccatrici di non esagerare con il truc-
co».
«Non racconto barzellette e disistimo chi lo fa.
Le mie sono parabole».
«Io sono l’unto del signore». Dieci anni dopo ci
ripensa: «Mai pronunciato questa sciocchez-
za».
L’affare lifting: «Io non volevo farlo, sono stato
tirato dentro. È stata Veronica a volerlo». An-
che la moglie lo smentisce: «È stata un’idea
sua».
Silvio Nostradamus sportivamente commenta i
risultati fallimentari delle Regionali: «La gente
si è sbagliata. Erano giusti gli exit poll».
Silvio Portafortuna: «Sulle condizioni del Papa
c’è ottimismo e si prevede che l’episodio possa

essere superato in due o tre giorni. Il ministro
Sirchia è già andato in ospedale a portargli i
miei saluti». Due mesi dopo Giovanni Paolo II
muore. Dopo l’ictus di Ariel Sharon: «Gli ho
consigliato di tenersi in forma con la dieta medi-
terranea». Dieci giorni dopo Sharon entra in co-
ma.
Presidente Gran Turismo: «Arafat mi ha chiesto
una televisione per la striscia di Gaza. Gli man-
derò Striscia la notizia...».
«A Baghdad ormai c’è una vita regolare. Poi
certo, ci sono le cose che non funzionano. Per

esempio, i semafori».
Di seguito le incarnazioni del Presidente Tran-
sformer:
«Anch’io sono stato un po’ donnina di casa, but-
tavo via la polvere».
«Ero un grecista, declamavo orazioni».
«Per tre anni ho fatto lavori in campagna».
«So cosa vuol dire fare l’artigiano».
«Da giovane cucivo i palloni».
«Sono il presidente operaio. Se c’è bisogno di
due forti braccia chiamatemi».
«A 14 anni ero barista».
«Durante la guerra aiutavo gli ambulanti». Ber-
lusconi è del 1936: evidentemente faceva il fac-
chino ai mercati generali a 4-5 anni.
Il Presidente Statista:
«Io sono l’erede di De Gasperi».
«Ci sentiamo i continuatori di Don Sturzo». E
Roberto Benigni commenta: «Forse voleva dire
di Don Lurio...».
«Mosé? Era un passatavole».
Pensierino della buonanotte: «Tra me e Fedele
Confalonieri c’è un patto: avvisarci reciproca-
mente se uno dei due rincoglionisse». Forse è
venuta l’ora che Fedele gli dica qualcosa!
 f. fan.

Ricordate cosa disse
dopo la sonora
sconfitta alle regionali?
«La gente
si è sbagliata
erano giusti gli exit poll»

TEATRO Plauto per studenti sui palchi romani. Una favola a lieto fine dove tutti hanno nomi legati al mare

Riuscirà Pescatore a conquistare la sua Ombrina?
■ di Aggeo Savioli / Roma

Sabina fa anche Lucia
Annunziata. Come mai
non è andata all’Unità?
«È una aspirazione
a cui non
ho mai aspirato»

IN SCENA

19
mercoledì22marzo 2006



 

IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI20
mercoledì22marzo 2006



Q
uel vecchio motivo, a volte fischiet-
tato a volte cantato con dolcezza da
«Ginettaccio» Bartali e dalla mo-
glie Adriana, più di tanti altri, evoca
tempi cupi, tempi grami e difficili:
la guerra, la fame, le bombe, l’im-
perversare dei fascisti a Firenze, co-
mandati da Mario Carità, il tortura-
tore di «Villa Triste». E ancora evo-
ca il richiamo alle armi per andare
in Russia o in Grecia e quel sentore
di morte che, piano piano, stava av-
volgendo l’Italia tutta. Diceva: «Vi-
vere, fin che c’è gioventù perché la
vita è bella la voglio vivere sempre
più». Parlava delle follie del mondo
e ancora aggiungeva: «Oggi è una
bellissima giornata, tutta piena di
felicità...»
Si chiamava proprio Vivere e al re-
gime non piaceva molto perché era
un motivetto un po’ nostalgico, tri-
ste e per nulla trionfalistico, guer-
riero o aggressivo come avrebbero
voluto a Palazzo Venezia. Ogni tan-
to, nei momenti difficili della vita
intorno alla coppia Gino-Adriana,
Vivere sbuca fuori dallo schermo,
nella fiction Rai dedicata al grande
corridore, il più conosciuto d’Italia
insieme a Fausto Coppi. La fiction
si intitola Gino Bartali, l’intramon-
tabile. Andrà in onda domenica 26,
in prima serata su Raiuno e lunedì
27 sempre alle ore 21. La regia è di

Alberto Negrin. Bartali è interpreta-
to da un Piefrancesco Favino molto
bravo, da Nicole Grimaudo, Simo-
ne Gandolfo, Francesco Salvi, Emi-
lio Bonucci, Rodolfo Corsato, Fran-
co Castellano e da Carlo Giuffrè
che interpreta il cardinale Elia dalla
Costa, forse uno degli uomini di
chiesa più importanti e conosciuto
nella Firenze sconvolta dalla guer-
ra.
Noi abbiamo visto l’edizione cine-
matografica di Bartali l’intramon-
tabile insieme alla moglie e al figlio
del campione che, alla fine, erano
emozionati e commossi.
Dunque un capolavoro? Certamen-
te no, ma una fiction di notevolissi-
mo livello e spessore, ben sceneg-
giata e recitata come si deve. Uno
spaccato del Paese tra verità e leg-

genda e un pezzo di storia che i ra-
gazzi e i più giovani devono vedere.
D’altra parte, nella vita del grande
Gino Bartali si mescolarono sem-
pre realtà e mito, storia e generosi-
tà, altruismo e sfida alla fortuna, bi-
gottismo religioso e fede. Ma anche
fedeltà ad alcuni princìpi che «Gi-
nettaccio» non infranse mai: come

l’amicizia e l’orgoglio del morto di
fame che, finalmente, era arrivato
al successo e non intendeva accetta-
re compromessi con se stesso e con
la vita. Oppure l’eterna fedeltà alla
moglie Adriana.
Delle imprese sportive di Bartali si
sa tutto ed è inutile ripercorrerle, se
non in rapporto a quanto contarono
per la sua vita individuale di sporti-
vo e di uomo, in rapporto alla sua
donna, ai figli, ai genitori, al fratel-
lo, agli amici e al leggendario Fau-
sto Coppi. Nel lavoro di Alberto
Negrin c’è un tentativo di mettere a
fuoco tutto questo, un tentativo non
sempre riuscito, ma comunque ge-
nerosamente proposto. Forse pro-
prio per chi, di Gino Bartali uomo,
fiorentino scorbutico, spigoloso e a
volte agro e sgangherato ma dolcis-

simo, come racconta la moglie, non
ha mai saputo nulla anche cono-
scendone la fama.
La fiction parte proprio dal Bartali
sconosciuto che si innamora al volo
di una ragazzina di sedici anni che
fa la commessa tra il Ponte a Ema e
il Bandino, a due passi dal cuore di
Firenze. La conquisterà e la spose-
rà, ma non sarà facile. La leggenda
dice che Gino si innamorò anche
del ciclismo seguendo sui giornali
sportivi le imprese di Guerra e di
Binda. Erano i tempi in cui una bici-
cletta era di ferro e pesava come
una montagna. La prima pare sia
stata regalata a Bartali con una sot-
toscrizione collettiva dei manovali
che lavoravano con il padre. Ma tor-
niamo alla fiction. Ecco, insieme al
fratello Giulio, la partenza e i primi

successi. Giulio muore in una gara
e lui, «Ginettaccio», precipita in
una crisi profonda: quasi si ritira in
convento. Dopo, diverrà un «terzia-
rio carmelitano», un quasi prete e
un cattolico di profondissima fede.
È proprio quella che diverrà poi la
moglie a convincerlo che è arrivato
il momento di ricominciare. Arriva-
no i primi grandi successi e la fama.
Quindi l’incontro con Fausto Cop-
pi, quello che diverrà l’amico-nemi-
co di tutta la vita. Gino che mormo-
rava sempre la celebre frase copiata
pari pari dal grande Petrolini «Gli è
tutto sbagliato, gli è tutto da rifare»,
è un uomo, lo abbiamo già detto,
scorbutico, ma generoso. In tempo
di regime si allena, ma porta dentro
la bicicletta i documenti per gli
ebrei in fuga dopo le leggi razziali
fasciste. Lo sopportano perché fa
parlare dell’Italia in tutto il mondo,
ma non tollerano placidamente che
lui, in pubblico, non porti la cami-
cia nera e dedichi le vittorie alla
Madonna, invece che al duce. Nella
fiction di Negrin, tutta questa prima
parte è raccontata molto bene e
Pierfrancesco Favino è bravo dav-

vero, anche se un po’ più di grinta
non avrebbe guastato.
Ed ecco la guerra e c’è un primo di-
stacco da Coppi con la promessa di
rivedersi dopo. Bartali viene anche
arrestato dai «repubblichini» di Ca-
rità che lo interrogano e lo accusa-
no di collusione con la Resistenza.
Poi lo rilasciano proprio mentre ar-

rivano i partigiani che stanno libe-
rando Firenze.
Torna la pace e Bartali è al giro di
Francia. Incontra degli emigranti e
si rende conto che i «cugini» non ci
vogliono più bene dopo la guerra fa-
scista. Nel 1948, ecco l’attentato a
Togliatti. Secondo il mito, De Ga-
speri avrebbe telefonato ed esortato
Bartali a vincere per distrarre gli ita-
liani dagli scontri di piazza seguiti
all’attentato al segretario del Pci.
Per la verità, pare sia solo una leg-
genda, una delle tante sul personag-
gio Bartali. Il rapporto tra lui (il
«vecchio») e Coppi è tratteggiato
comunque bene e in maniera con-
vincente. Fausto sarà poi coinvolto
nella storia della «dama bianca», il
suo amore bellissimo e difficile.
Nell’Italia bigotta di quel periodo
fu lo stesso Bartali che cercò di aiu-
tare (lo raccontò proprio all’Unità
in una vecchia intervista) l’ami-
co-nemico con una serie di inter-
venti presso il Vaticano, ma la po-
vera «Dama bianca» (la signora
Giulia Occhini) finì ugualmente in
carcere per adulterio.
Bartali e Coppi, che divisero l’Italia
in due, continuarono per anni, nel-
l’immediato dopoguerra, a vincere
e a perdere a turno, scatenando stra-
ordinarie ed entusiasmanti passio-
ni.
La fiction Rai racconta tutto questo,
almeno una volta tanto, in modo
credibile e vero. Dunque, le due
puntate bartaliane non vanno perse.
Certo, osservazioni da fare ce ne so-
no: le musiche di Ennio Morricone,
per esempio, vanno un po’ perse.
Poi tutti sembrano aver dimenticato
che le strade asfaltate, ai tempi di
Bartali e Coppi, erano pochissime.
Infine, non si può non aggiungere
che divise militari, magliette e ve-
stiti, paiono usciti freschi freschi
dalla sartoria. Persino le auto al se-
guito del Giro o del Tour sono puli-
tissime. Appena uscite dal garage.
Perché mai?

■ di Wladimiro Settimelli
/ Roma

Pierfrancesco Favino nei panni di Bartali nella fiction su Raiuno

FICTION Magari un

po’di verve in più non

avrebbe guastato,

ma è proprio lui, il

campione,quelloche

vedrete su Raiuno do-

menicae lunedì...

IN SCENA

Pierfrancesco
Favino nei panni
del campione
è bravo e
credibile. Regia
di Alberto Negrin

Ecco «Bartali» con quella faccia da italiano

Troppe strade
asfaltate per
quei tempi
E gli abiti
sanno
di sartoria
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J
ulia Kristeva è nella capitale per il premio Amelia
Rosselli alla creatività femminile assegnato dal Co-
mune di Roma al suo saggio Hannah Arendt. La vita
e le parole edito in Italia da Donzelli. Sulla protesta
che, in Francia, sta incendiando gli atenei, prosegue:
«Questa volta non sono gli immigrati a protestare,
come è avvenuto nelle banlieues. Sono i più poveri
tra gli studenti, che si vivono già come lavoratori
precari. Su un fronte, loro, sull’altro quella Francia
che aspira piuttosto a delle riforme. Tra questi due
versanti della popolazione c’è uno scontro, e io spe-
ro che si profilino all’orizzonte forze politiche capa-
ci di condurre un negoziato».
Non è facile tracciare il perimetro intellettuale di Ju-
lia Kristeva: espatriata ventiquattrenne dalla Bulga-
ria col bagaglio della sua passione per i formalisti
russi degli anni Venti, ma anche dei suoi studi sul
Nouveau Roman che in quegli anni fioriva in Fran-
cia, in quarant’anni ha importato negli ambienti pari-
gini l’allora ignoto pensiero di Bachtin, e lì invece ha
scoperto lo strutturalismo, ha affiancato, per distac-
carsene, altri «ismi», dal maoismo di Tel Quel (è
sposata col fondatore della rivista Philippe Sollers)
al neo-femminismo degli anni Sessanta e Settanta, è
stata allieva e collega di Barthes e di Lacan, si è mos-
sa tra storia delle religioni e psicoanalisi. Ha elabora-
to concetti - come quello di «intertestualità» - ormai
irrinunciabili alla critica letteraria. Ma ne ha appro-
fonditi anche altri di urgente attualità, come quello
di «straniero». Nativa del Paese delle Rose, lei con la
Francia che l’ha accolta si è identificata e parla un
francese di abissale precisione filologica. Perciò ha
voluto lavare questa parola, «straniero», da quella
nostalgia - il dolore dell’estraneità - che per i migran-
ti contiene. Per molti in Italia è consegnata a un tito-
lo, La rivoluzione del linguaggio poetico, che, nel
’75, predicava la potenzialità sovversiva della poe-
sia rispetto a un ordine simbolico autoritario; ma tra i
suoi libri spiccano anche Sole nero. Depressione e
melanconia come Stranieri a sé stessi e Le nuove
malattie mentali, e romanzi come I samurai e La
donna decapitata. Nel libro intervista Il rischio del
pensare, appena uscito per il Melangolo, colpiscono
due dati biografici: è stata tra i pochi espatriati dal
blocco ex-sovietico a mantenere un interesse per il
socialismo come orizzonte di cambiamento (da un
viaggio in Cina, e dalla conseguente cocente disillu-
sione, scaturirà nel ’74 Femmes chinoises); e dopo
l’incontro con Lacan e Freud, analizzata e diventata
psicoterapeuta, protegge la privacy indispensabile al
suo lavoro, ma non rifiuta un ruolo pubblico. Però
con cautela e senza abiure: senza spettacolarizzazio-
ni alla James Hillman.
La sala in cui ci incontriamo è uno sfondo perfetto
per la sua ultima ricerca: nell’ex hotel Ambasciatori,
gli affreschi del 1926 di Guido Cadorin inneggiano
alla Nuova Donna, una maschietta in gonna corta.
Ora, dal ’99 Julia Kristeva si è dedicata a una pode-
rosa trilogia, Il genio femminile - le vite di Hannah
Arendt, Colette e Melanie Klein - che va traducendo
Donzelli.
«Génie»e«genio»sonoparole inapparenza
disensoidentico. Inrealtàpernoi italiani
«genio»èunaparolacherimandaancora,
romanticamente,aun’eccezionalità. I
francesiusanoil termine,cosìcome

l’aggettivo«génial», inmodoassaipiù
disinibito.Leiqualesignificatogliannette?
«Vero, i francesi ridono sempre di tutto, genio com-
preso. Io identifico il genio con ciò che noi esseri
umani abbiamo di più intimo e singolare. Ciascuno
di noi ha capacità specifiche e inaudite. Qualcosa
che chiamo “l’immanenza della trascendenza”.
Duns Scoto, nel XIII secolo, diceva che la verità non
risiede nelle idee generali, ma nella singolarità di
ciascuno. Dall’Ecce homo derivava l’ecceitas, nel
senso appunto della singolarità. Tutti possiamo esse-
re trasfigurati, se usiamo e valorizziamo la nostra
creatività. Dunque, io ho cercato di uscire da quel

che di massificato c’era nel femminismo sottoline-
ando la creatività propria di ciascuna donna».
L’aggettivocheal«genio»giustappone,
«femminile»,haallespalle,dapartepropria,
unabellavitacontrastata,specienegli
ultimiquarant’anni.Leiaqualeessenzadi
femminilitàsi riferisce?
«Alcuni filosofi hanno definito addirittura il
“femminile” come ciò che sfugge, non è definibile
né inquadrabile. Come il Dio degli Ebrei, che è inno-
minabile. Nel mio pensiero io evoco tre momenti del
movimento di liberazione delle donne che a questo
aggettivo hanno dato significato: le suffragette del
XIX secolo, che parlavano di feminilità e di lotte per
l’uguaglianza attraverso il voto e la partecipazione
politica; Simone de Beauvoir - cui ho dedicato il trit-
tico - con la sua idea di uguaglianza e di possibile
fraternità tra i due sessi; e infine il movimento degli
anni Settanta, con la sua idea di “differenza”. Cui so-
no stata vicina, ma non a lungo, perché ne ho sentito
subito il versante massificante. Io ho cercato di trac-
ciare la differenza della psicologia e della creatività
femminile in tre donne concrete. Nelle democrazie

avanzate, oggi, siamo tutti d’accordo ad attibuire al-
le donne un ruolo in politica, ad apprezzare l’avanza-
ta di Michelle Bachelet, Angela Merkel, quella pos-
sibile di Segolène Royal. Ma la questione è: le pro-
muoviamo perché sono migliori degli uomini? o per-

ché apportano un proprio soffio, una propria sensibi-
lità? Questa domanda io temo venga elusa».
Quindi l’espressione«genio femminile»è il
suomododiscavalcare ildogmatismoche
imputaal femminismodeglianniSettanta?

«Sì. Si fingeva di offrire solidarietà alle donne. Inve-
ce, in Francia, alcune leader si erano impadronite del
movimento. Si faceva macello di vocazioni impor-
tanti, come la passione materna, bollata come schia-
vismo. Si reprimevano singolarità e individualità.
La reazione sociale conservatrice non aspettava al-
tro per schiacciare il movimento. Ciò non significa
che le donne non debbano continuare la propria bat-
taglia».
Perchéhacomposto lasuatrinitàcon
questetre figure,unapensatricepolitica,
HannahArendt,unapsicoanalista,Melanie
Klein,eunascrittrice,Colette?
«Arendt era importante per tracciare il canovaccio
d’un secolo in cui si gioca la storia delle donne.
Ebrea e teologa, sfuggita alla Germania nazista e vis-
suta negli Usa, ha approfittato della libertà che
l’America le offriva, ma ne ha criticato lo schemati-
smo, sosteneva il pensiero singolare - il quid, la per-
sona, non il quod, la cosa - come unica salvezza dalla
nuova barbarie. Klein è colei che ha inventato la psi-
cologia infantile e ha trasformato la psicanalisi in ar-
te di guarire il pensiero. Colette perché accanto a

queste tragedie mette la gioia. Della joie de vivre è
un esempio luminoso».
Leihateorizzato ilvaloresovversivodel
linguaggiopoetico.La linguaoggi
dominante, l’inglesedelmercatoedella
globalizzazione,asuoparereèneutra?
«Usiamo tutti un basic english che ci costringe a di-
ventare banali. L’Europa, se conserviamo le nostre
culture nazionali ma gettiamo dei ponti, ci offre una
possibilità: conservare un pensiero, anziché, come
diceva Hannah Arendt, un semplice codice di calco-
lo».
EspatriatadallaBulgariasocialista,delusa
dalmaoismo,dopo ilcrollodelMuroqualè la
suaposizionepolitica?
«Sono sempre di sinistra. Anche se è difficile, oggi,
perché la gauche francese è divisa tra un estremismo
utopico e arcaico e una sinistra solo ambiziosa e affa-
ristica. Mentre la destra è arrogante e allergica anche
a una solidarietà minima. Bisognerebbe riprendere i
ragionamenti alla base, partire dalla cultura umani-
stica per elaborare progetti. L’intellettuale impegna-
to, oggi, non ha come ai tempi di Sartre il compito di
sposare un partito. Deve, invece, porre questioni che
permettano ai partiti di dare le risposte migliori».

La rivolta giovanile. «Ancora un
sussulto della Francia, riottosa e
querelleuse. Prima da ottobre a

novembre le sommosse incendiarie nelle
periferie urbane, dove figli e nipoti dei
milioni d’immigrati africani contestavano il
modello francese di società plurietnica
integrata. Poi...». Ci spiace per l’ottimo e per
solito documentatissimo Alberto Ronchey.
Ma questo suo incipit, dell’editoriale di
sabato sul Corsera, è equivoco. O
quantomenoe impreciso. E pare accreditare
una vocazione fondamentalista e islamica
della rivolta ottobrina nelle banlieues. Al
contrario. Quella era una rivolta «laica» e
persino nichilista, contro le disattese
promesse di «società plurietnica integrata».
Che condannano i giovani africani, e oggi i
loro coetanei francesi, alla disintegrazione
del lavoro flessibile e senza garanzie. Al
destino di esercito di riserva: materia molle,
plasmabile. Digeribile a rotazione. Secondo
gli imperativi dell’impresa privata e i ritmi
del fabbisogno di mercato. Per tenere basso
il prezzo della forza lavoro. Esimendosi da
investimenti in innovazione. Del resto lo
stesso Ronchey, più avanti, sembra
percepire il nocciolo della questione:« Fra le
due ribellioni è comune il carattere di moti
generazionali, dinanzi alle scarse
disponibilità di lavoro stabile». E allora
stiamo al quia: da una parte gli «animal
spirits» del mercato. Dall’altra i giovani
refrattari a farsi domare da quegli spirits.
L’etnia non c’entra affatto. Almeno in
Francia, almeno per ora...
Many Compliments! La notizia è stata
snobbata e poco trattata. Eppure è una
notizia bomba. Il governo Blair ha votato,
con l’aiuto dei «tories» una legge che
consente alle scuole comunali britanniche di
trasformarsi in fondazioni private. In
pratica, pur sotto la tutela delle solite
«regole» esterne, ciò significa che genitori,
associazioni e imprenditori locali, possono
rilevare una scuola statale. Far pagare delle
rette. Determinare finalità e programmi.
Finanziarsi come credono. È l’analogo di
quanto accade negli Usa, con la scusa della
democrazia comunitaria americana: una
privatizzazione palese. Magari arricchita in
futuro da venature confessionali. Come
negli Usa, dove nelle scuole della «Bible
belt», Darwin ha vita dura. Complimenti a
Tony Blair. Che ha spaccato il gruppo
laburista sulla legge, e che oggi è al 36% del
consenso. E complimenti alla «terza via» di
Antony Giddens e consoci nostrani. Adesso
l’abbiamo capita meglio questa «terzietà»...

Blair, scuola
pubblica addio
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una guerra civile:
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■ di Julia Kristeva

Hannah, Melanie, Colette
Quando il genio è donna
Dal testo inedito che Julia Kristeva ha porta-
to con sé in occasione del conferimento del
premio Amelia Rosselli alla creatività femmi-
nile ecco un passaggio dedicato alla storia
dei femminismi.

«M
ettere l’accento sulla singolarità
che si realizza in opere esemplari
(in particolare in quel campo uma-

nistico che è il mio) è anche un modo di disso-
ciarmi dal femminismo di massa. In effetti, la
lotta delle donne per l’emancipazione nei tem-
pi moderni ha visto tre tappe: la rivendicazio-
ne, a opera delle suffragette, dei diritti politici;
l’affermazione di un’uguaglianza ontologica
con gli uomini (in contrasto con «l’uguaglian-
za nella differenza»), che ha portato Simone
de Beauvoir nel Secondo sesso (1949) a dimo-
strare e profetizzare una «fraternità» tra uomi-

ni e donne, oltre le loro specificità naturali; in-
fine, nella scia del maggio ’68 e della psicana-
lisi, la ricerca della differenza tra i sessi, che
sarebbe portatrice, da parte delle donne, di una
creatività originale, sia nell’esperienza della
sessualità che nell’intera distesa delle pratiche
sociali, dalla politica alla scrittura. A ogni tap-

pa, l’obiettivo è la liberazione del gruppo delle
donne nella sua totalità : in questo, le femmini-
ste non derogavano dall’ambizione totalizzan-
te dei movimenti libertari nati dalla filosofia
dei Lumi e, più a monte, dalla dissoluzione del
continente religioso, di cui quei movimenti
ambivano a realizzare quaggiù, con negatività
ribelle, la paradisiaca telelologia. Conosciamo
pure troppo, oggi, i vicoli ciechi cui conduce-
vano queste promesse totali e totalitarie. Lo
stesso femminismo, quali che siano le sue di-
verse correnti in Europa e in America, non è
sfuggito a queste mire, e questa tendenza ha fi-
nito per sclerotizzarlo in un militantismo sen-
za futuro, che, ignorando la singolarità dei sog-
getti, crede di poter chiudere tutte le donne, co-
me tutti i proletari o il terzo mondo, in un ri-
vendicazionismo tanto accanito quanto dispe-
rato».

Il «femminile»
per alcuni filosofi
è ciò che sfugge
è addirittura ciò che
come il Dio degli Ebrei
non si può nominare

L’arte
ci serve
per non morire
di realtà

Friedrich Nietzsche
■ di Maria Serena Palieri

/ Segue dalla prima

IDEE LIBRI DIBATTITO

Jesse Bransford, «Head (Julia Kristeva)», 2004

INTERVISTA A JULIA KRI-

STEVA La studiosa bulga-

ro-francese riceve il premio

Rosselli per la trilogia - le vite di

Arendt, Klein e della «scandalo-

sa» scrittrice che- spiega - è la

sua risposta ai danni provocati

dal «femminismomassificante»

ORIZZONTI
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Saramago, Coetzee, Walcott:
ecco la letteratura resistente

D
ove va, come sta la letteratura
nell’epocale passaggio da Guten-
berg al byte, dalle narrazioni di-
stese e continue alle ipercineti-
che e fratte? Ebbene, tutto som-
mato, pare se la cavi non male.
Molto meglio, per fare un con-
fronto congruo, delle sempre più
disorientate arti visive post-du-
champiane (questi ultimi no-
vant’anni).
Ma andiamo con ordine. Dando
innanzitutto un’occhiata al pae-
saggio che circonda la letteratu-
ra, al brodo di schegge e fram-
menti in cui ormai l’individuo è
fin dalla nascita immerso. Lo
sterminato impero internettiano,
coi suoi varchi e finestre, passag-
gi, reti onnivore e onniazzeranti.
L’informazione dei media televi-
sivi, con la loro parcellizzazione
continua (vedi i lodati notiziari
della Bbc, o della Cnn), con il lo-
ro annichilimento di ogni spesso-
re e riflessività, con la notizia af-
fettata, oltre che dallo spot, dal-
l’ansioso incunearsi di velocissi-
mi diaframmi iconici e fonici, di
assillanti weather forecast che
servono solo a disintegrare ogni
continuum. Le narrazioni sporti-
ve rinarrate dalla tv: il calcio, an-
ch’esso spappolato dalla fram-
mentazione e dal sopravvento di
elementi estrinseci. Il cinema,
sempre più rassegnato a un hol-
lywoodiano isterismo narrativo.
I frammentatissimi videogiochi.
O i comics: per parlare di narra-
zioni non primarie (e dunque me-
no sorvegliate) ove ancora più
impressionante appare l’abisso
tra prima e dopo. Un lettore che si
sia fermato ai codici narrativi dei
fumetti classici, i vari Flash Gor-
don o Superman, Donald Duck o
Mickey Mouse, non riesce neppu-
re a leggere un odierno manga
giapponese (un Dragonball, un
Gotaman). Si insabbia negli inau-
diti scorci metaforico-sineddoti-

ci, nei salti discronici, nella indi-
geribile muraglia onomatopeica
di rumble, di sbam, di whoom;
nella ripetitività senza respiro:
identica a quella, per rifarci al ci-
nema, che Quentin Tarantino
sciorina implacabile nel film-ani-
me Kill Bill.
Tutto ciò - reti e altre reti, cine-
ma, video, comics - in perfetta
sintonia con una ipersocietà fatta
anch’essa di eccedenza di input e
zappizzazione, discontinuità dei
sensi e delle prospettive: si pensi

alla frammentarietà coatta delle
esperienze lavorative di molti
giovani tra lavori interinali e epi-
sodici, supplenze e precariati a vi-
ta. Epperò - come dicevamo - in
questo paesaggio di instabilità e
discontinuità, la letteratura sem-
brerebbe essersi miracolosamen-
te salvata, rivelando (conferman-
do?) la grande capacità di resi-
stenza della sua civiltà dei papiri
alla frenesia dell’infotainment, il
mostruoso ibrido di informazio-
ne e spettacolo. Di più: da tempo
la letteratura sta surrogando la
politica, divenendo uno degli ulti-
mi luoghi possibili di certi discor-
si qualificanti della polis: quali la
partecipazione, la riflessione, la
critica, l’etica. Ciò per due moti-
vi. Uno, la secolare, arrogante in-
differenza del potere per le valen-
ze di denuncia sociale e civile
della letteratura. Due, perché la
politica sembra sempre più ade-
guarsi all’impero dell’eterno pre-

sente e della velocità, rinnegando
ogni tensione utopica ed etica,
ogni altrove della mente, in nome
di una ansiosa corsa fatta di rialli-
neamenti e «continue disconti-
nuità» (Pound: The age deman-
ded an image / of its accelerated
grimace: l’età pronta a follia / era
per la fotografia / veloce di sua
smorfia).
Come che sia, la libertà di mano-
vra elargita alla letteratura le ha
lasciato il privilegio (e il peso) di
toccare nel vivo quei punti dolen-
ti della società da cui le anestetiz-
zate narrazioni ufficiali si tengo-
no accuratamente alla larga. O di
cui parlano con un linguaggio
sempre uguale a se stesso, svilito.
Temi di sangue come la genesi
profonda (l’ingiustizia) di tutti i
terrorismi planetari (altro che
«guerra al terrorismo»). La can-
crena della diseguaglianza e del-
la povertà. L’asservimento della
farmacologia e della medicina al-

l’etica del lucro infinito. Lo sfrut-
tamento unilaterale del pianeta
comune chiamato «terra».
Ma sarebbe sviante ritenere che
la valenza politica della letteratu-
ra dipenda dai contenuti. In realtà
essa deriva principalmente dalla
capacità oppositiva della lettera-
tura in quanto tale. Il linguaggio
della letteratura, la permanenza e
resistenza della forma libro sono
in sé scandalo. La lenta riflessio-
ne di quei carbonari detti «letto-
ri», i quali sottraggono tempo e
velocità alla dittatura dell’iperci-
netico e fratto, è in sé sovversio-
ne. Così, un romanziere come Sa-
ramago non è tanto politico per-
ché non perde il vizio di ricordar-
ci i sommersi; o di mostrarci il
sangue delle gerarchie umane
(Cecità) e divine (Il Vangelo se-
condo Gesù). È inguaribilmente
politico perché scrive grande let-
teratura. Ugualmente il sudafrica-
no Coetzee. Non è politico sem-

plicemente in virtù della sua ac-
corata, «inopportuna» messa a
nudo del dolore delle creature se-
conde (Vergogna). Se non avesse
il passaporto della grande lettera-
tura, le sue parole politiche rica-
drebbero nella gran confusione
di suoni e rumori dell’infotain-
ment. Ancora. Il tragico ritratto
che il giovane anglopachistano
Nadeem Aslam ci dà (Mappe per
amanti dispersi) di una cultura la-
cerata tra terribilità dell’(amato)
Islam e terribilità dell’(amato) oc-
cidente non avrebbe forza se non
fosse grande letteratura. La dedi-
zione del «chierico» Aslam al
lento mistero della letteratura (e
la corrispettiva lenta dedizione
dei suoi lettori) sarà in sé - a pre-
scindere dai contenuti - un atten-
tato alla dittatura della velocità e
degli slogan.
Il romanzo in versi Omeros, del
caraibico Walcott, è politico non
solo perché svela tutta l’ambigui-
tà delle doppie patrie postcolonia-
li, ma per il grandioso respiro epi-
co che meravigliosamente si op-
pone ai nostri tempi di prosaica
rincorsa al profitto. L’arioso ro-
manzo Il signor Mani, dell’israe-
liano Yehoshua, sarà politico

non per avere scavato le radici di
una famiglia ebraica la cui storia
si intreccia con quella di Israele,
ma per avere, con le sue pagine,
fatto germogliare di nuova vita le
grandi sorgive umanistiche di
Joyce e Faulkner. Addirittura, un
Vikram Seth scriverà un potente
atto di sfida alla dittatura della ve-
locità per il solo fatto di darci un
libro (The Golden Gate) che si ri-
fà arditamente al romanzo in ver-
si Evgenij Onegin di Puskin, con
i suoi perfetti sonetti elisabettiani

intessuti di tetrametri giambici e
rima.
Ovviamente, quando diciamo let-
teratura, intendiamo la grande let-
teratura, non tutta la letteratura.
Quella ridotta porzione ancora
capace di opposizione utopica,
mitica, etica allo strapotere del-
l’eterno presente merceologico.
Quella che, in fondo, poco ha in
comune con il misto fiume della
letteratura di consumo: non uto-
pica, non mitica, non oppositiva
ma deferente e gregaria ai tempi.
Altrettanto ovviamente distin-
guere la letteratura dalla non let-
teratura è impresa rischiosa. Sap-
piamo che ciò che è stato un tem-
po ritenuto grande letteratura non
è detto lo sia tuttora. O che la stes-
sa produzione di un grande scrit-
tore non sempre è grande: soven-
te decade, entra in necrosi creati-
va, soggiace al soffocante abbrac-
cio del sistema mediatico. Gran-
di scrittori come Philip Roth, Ian
Mc Ewan, Salman Rushdie, una
volta raggiunta la fama hanno tri-
stemente sopito il furore creativo
che bruciava in loro. Autori pas-
sati dalla solitudine dello scritto-
re al frastuono degli eventi lette-
rari. Grandi alberi che danno
sempre più spesso rami morti.
Ma, ciononostante, è oggi neces-
sario, addirittura vitale, che un
giudizio di valore venga rischia-
to. Il non rischiare, il non giudi-
zio, l’indifferenziazione sono in-
fatti ciò che contraddistingue
l’eterno presente, la piatta distesa
dell’infotainment. Il pericolo non
è oggi quello di una crociana di-
stinzione tra «poesia e non poe-
sia», ma, al contrario, il non giu-
dizio. Paradossalmente, una del-
le poche forme rivoluzionarie ri-
maste (o, meglio, di rivoluziona-
ria conservazione) è la grande let-
teratura. Non la corriva produzio-
ne letteraria che platealmente in-
segue la velocità dell’oggi, ma
appunto quella che si rifà alla du-
rata della civiltà dei papiri, alla
sua lenta, ostinata riflessività, ai
tempi di applicazione dei «lettori
di papiri». Una antica scheggia ri-
voluzionaria confitta nella ditta-
tura del conformismo, dell’eter-
no presente, del dato.

■ di Andea Bajani

C
hiunque abbia volato su ae-
rei Ryanair ha ben presente
l’entusiasmo degli hoolin-

gans del weekend. Chiunque abbia
sorvolato l’Europa con poche deci-
ne di euro conosce bene l’orgoglio
di atterrare a e scendere dall’aereo
con gli occhi inebetiti di uno che ha
fatto un affare. Allo stesso modo,
chiunque si sia avventurato almeno
una volta da Ikea ha fatto esperien-
za di quell’entusiastica voluttà con
cui molte persone comprano a poco
prezzo mobili ingombranti piegati
dentro scatoloni di cartone. Esiste
una specie di discrimine generazio-
nale, tra chi viene prima e chi è arri-
vato dopo l’avvento dell’«era low
cost», come la chiamano Massimo
Gaggi ed Edoardo Narduzzi nel lo-
ro La fine del ceto medio. È come se
ci fosse una cesura tra due mondi,
di padri e di figli, che trova la sua
espressione più evidente nella logi-
ca concorrenziale dei prezzi ribas-
sati. C’erano generazioni, prima,

che andavano a caccia di case defi-
nitive per installarcisi dentro e pas-
sarci la vita. Compravano mobili
così robusti da poterli conservare si-
no alla fine. Viaggiare, viaggiava-
no poco, e in un mondo senza trop-
pi imprevisti uscivano la mattina e
tornavano a casa la sera. Addosso
avevano quel misto di noia e di or-
goglio che derivava dalla sensazio-
ne di avercela fatta. In casa avevano
tutto ciò di cui potevano avere biso-
gno, e un giorno arrivavano anche i
nipoti col loro corredo di pannolini.
Quella era la classe media, adesso
fatalmente in via di estinzione. Poi
è arrivata la generazione «low
cost», che sotto gli occhi un po’ stu-
piti degli altri si è mossa lungo tra-
iettorie flessibili completamente di-
verse. Niente lavoro routinario per
tutta la vita, ma una selva di impie-
ghi saltuari da mettere in fila. Nien-
te prole da inserire nei palinsesti di
vita ma un’adolescenza protratta.
Niente mobili così robusti da dover

per forza durare una vita ma arreda-
menti provvisori sufficientemente
dignitosi da far sembrare definitivo
un appartamento a termine. Questo
gap generazionale lo si può consi-
derare come uno dei sottotesti pos-
sibili di un libro acuto che sotto
l’egida del «low cost» passa in ras-
segna il declino della classe media,
la crisi del modello europeo, l’in-
sufficiente aggressività dell’Italia
sul mercato e il presunto neopotere
del consumatore sul produttore. La
società «low cost» di cui parlano
Gaggi e Narduzzi rappresenta un
punto di transizione tra un vecchio
mondo che chiede ancora ragione e
quello nuovo che lo sopravanza in
velocità e ogni tanto lascia indietro
qualcuno. Il «low cost», dicono gli
autori, è per certi versi un modello
vincente, una postura da applicare
anche in ambiti meno ortodossi
(non ultimo quello del welfare) e
che consentirebbe all’Europa di
uscire dalla sua «postura difensiva,
quasi di arroccamento puro». La
nuova società ce l’abbiamo davanti

agli occhi quotidianamente, ben
brandizzata e sufficientemente vo-
tata al superfluo: Wal-Mart, Ikea,
Google, Skype, Ryanair, Zara. È
una società con cui anche il vecchio
ceto medio (ormai riunito insieme
alla nuove generazioni in una nuo-
va indistinta «classe della massa»)
sta facendo i conti e che sta via via
abbracciando nel momento stesso
in cui si libera del vecchio arma-
mentario culturale che gli era pro-
prio. Ogni tanto qualcuno rimane
indietro improvvisamente, diventa
esubero, si trasforma in una «vita di
scarto». E allora forse bisogna gioi-
re, ma con moderazione, all’avven-
to del «low cost», ed evitare che di-
venti il bicchiere mezzo pieno di
una società di rifiuti, di una società
in cui rischio e incertezza non sono
che altre parole per dire leggerezza
e flessibilità.

La fine del ceto medio e la
nascita della società low cost

Massimo Gaggi, Edoardo Narduzzi
pp.142,euro13,50 Einaudi

P artecipando al convegno
su Ignazio Silone tenutosi
a L’Aquila lo scorso 18

marzo ho potuto verificare la
difficoltà di discutere
serenamente sulla sua vicenda
politica, umana e letteraria: e
l’aggressività di coloro che
tendono a ridurre al minimo e a
negare i rapporti dell’intellettuale
abruzzese alla fine degli anni ’20
con la polizia fascista, quando è
ancora una delle personalità di
spicco del Partito Comunista
d’Italia mi ha indotto a pensare
che, contrariamente a quanto ha
affermato su l’Unità Bruno
Gravagnuolo, il «caso Silone» è
tutt’altro che chiuso; che c’è
bisogno di nuovi dati di
conoscenza, magari di ulteriori
dati e documenti, soprattutto
sugli ultimi anni della militanza
comunista dello scrittore e su ciò
che c’è intorno all’inquietante
lettera all’ispettore Guido
Bellone del 3 aprile 1930. Se tutti
gli altri documenti esibiti da
Biocca e Canali fossero
inaffidabili (e fosse erronea o
frutto di manipolazione, come
sostiene Tamburrano, la loro
attribuzione a Silone), resta
quella lettera, di cui nessuno può
negare l’autenticità. E se la si
legge senza prevenzioni e senza
intenzioni preliminari di accusa o
di difesa, se si sta attenti alla sua
evidenza linguistica, ci si rende
conto che essa non si riferisce ad
un rapporto occasionale e
limitato, ma allude a qualcosa che
ha impegnato l’intera esistenza di
chi la scrive, che per questo è
ormai ad «un punto risolutivo»
della sua esistenza dopo una vita
passata nell’«equivoco»: ora
sente la necessità di trovare una
«via d’uscita», la cui sola
alternativa sarebbe soltanto «la
morte»; e manifesta il proposito
di iniziare una «nuova vita»,

libera da «falsità, doppiezza,
equivoco, mistero» e dedicata a
riparare il «male» fatto. Quale sia
stata la precisa sostanza di questo
«male» e a cosa alludano i
«rimorsi» di cui si parla alla fine
della lettera, è compito degli
storici accertarlo, con acribia e
rigore, senza partiti presi, senza la
presunzione di fare un
«processo» al passato e di usarlo
per la polemica politica attuale.
Ma gli storici dovrebbero anche
tener conto del punto di vista
della scrittura e, poiché, lasciata
la politica militante, Silone si è
dato alla letteratura (come del
resto annuncia già in quella
lettera a Bellone), dovrebbero
accettare di interrogare da dentro
la sua opera narrativa, di
verificarne le tensioni e le
contraddizioni, il rilievo che vi
assumono le figure del segreto,
della colpa, del tradimento,
dell’espiazione. Dietro la sua
prosa, che sembra darsi sempre in
piena luce, in un dimesso
conversare con il lettore, si
affacciano prospettive che fanno
pensare a Dostoevskij: nella
semplicità linguistica, nel
realismo talvolta quasi dimesso,
si aprono squarci di tortuosità
addirittura barocca, con un
avvitarsi dei personaggi entro le
loro contraddizioni, con lunghi
esercizi di simulazione e
dissimulazione, con un continuo
mascherarsi e assumere identità
plurime, con un senso del teatro e
della recitazione sociale. A tener
conto di ciò, Silone non riesce per
niente sminuito, né come
scrittore né come politico. Ne
risulta più essenziale e
drammatica la sua testimonianza;
la sua vicenda fa percepire in
profondità il carattere oscuro
della politica degli anni ’20, il
groviglio di ambiguità, di
equivoci, di intrighi inestricabili
che la percorreva. Si comprende
così come le sue posizioni

successive, insieme politiche e
antipolitiche (affidate in primo
luogo a quel formidabile libro
che è Uscita di sicurezza)
ricevano tutta la loro forza, il loro
valore, la loro lucidità, dalla
«crisi» precedente, da
quell’intreccio di «falsità,
doppiezza, equivoco, mistero» in
cui egli aveva vissuto almeno una
parte della sua militanza
comunista. Vanno insomma
interrogati i testi che conservano
le tracce di questa storia
tremenda, da cui è sorta la vera
grandezza di Silone,
ridimensionato a personaggio
«minore» se se ne vuole fare solo
un maestro esemplare di etica
socialista o di indeterminata
religiosità evangelica. Avendo
cercato di far capire queste cose,
al convegno dell’Aquila sono
stato aggredito e accusato nello
stesso tempo come fascista e
come comunista: ma continuo a
credere che, di fronte alla sua
storia passata, ai drammi e agli
equivoci che ha attraversato, la
sinistra dovrebbe imparare a
ragionare, a guardare senza
schermi le contraddizioni dei
comportamenti e la verità dei
testi, a far luce sulla penombra
che abbiamo attraversato.

GIULIO FERRONI

Il pericolo oggi
non è quello
di una crociana
distinzione tra
poesia e non poesia
ma il non giudizio

Disegno di Guido Scarabottolo

NELL’EPOCA del

consumo frettoloso e

mediatico l’unica ca-

pacità oppositiva è af-

fidata alla grande let-

teratura: quella che si

rifà al tempo lento del-

la riflessione

Silone, l’opera letteraria come
sintomo di ambivalenza tragica

Anche la politica
si adegua sempre
più all’impero
dell’eterno presente
rinnegando tensioni
utopiche ed etiche

ORIZZONTI

L’invito ad approfondire su Silone va
rivolto a chi ha già pronunciato la con-
danna e non al sottoscritto. Che questo
ha scritto, non ciò che Ferroni ci attri-
busce. Nessuno ha mai negato la lettera
del 1930. Come sapeva il regime, stava
dentro il tentativo di Silone di salvare il
fratello. È del 13 aprile 1930 e non del
3, e va vista nell’ambivalenza di chi sta-
va uscendo dallo stalinismo. Ancora: è
criterio ricusabile usare la finzione let-
teraria per arguirne responsabilità di
fatto. La fantasia non è capo di imputa-
zione. Sul ragionare poi, spiace che a
l’Aquila, Mauro Canali, «colpevoli-
sta» non sia andato a confrontarsi. Ben-
ché lo avesse annunciato. b.g.

ECONOMIA&SOCIETÀ «La fine del ceto medio» di Gaggi e Narduzzi
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SEGUE DALLA PRIMA

N
ei Paesi anglosassoni esiste la tra-
dizione di nominare ogni anno
«il poeta laureato» cioè qualcu-
no, tra i poeti, che in un dato un
momento parla per tutti.
Ha fatto bene Valduga a pensare
che Raboni abbia parlato e scrit-
to, con la passione, il furore, la
pietà, il dolore, la nostalgia, la di-
scesa al peggio e il rimbalzo ver-
so la vita, a nome di tanti di noi.
Per questo sono rimasto ferito e
stupito di recensioni che non so-
no recensioni ma giudizi negati-
vi senza motivazione, come l’in-
tervento di Ferdinando Camon
su Tuttolibri (11 marzo).
C’è in quello scritto la più strana
domanda, qualcosa che azzera e
annulla e respinge tutta la poesia
civile. Camon si domanda in no-
me di chi, in nome di quale veri-
tà, il poeta Raboni scriva «Di-
sprezzo», «Maledizione», «Ver-
gogna», «Arroganza», «Ignoran-
za», «Malaffare». Vuole sapere:
«Quale è la virtù possedendo la
quale disprezziamo quei vizi?».
Respinge, con questa strana do-
manda, secoli di poesia civile.
Inevitabile chiedere a Camon co-
me giudichi «Kaddish» di Allen
Ginsberg. «Le ceneri di Gram-

sci» di Pasolini, se ha mai fre-
quentato Kenneth Koch, se si è
mai intrattenuto con LeRoi Jo-
nes divenuto, nel corso della sua
vita ribelle, Amir Baraka. Oppu-
re, per prendere lo spunto dal bel-
lissimo libro-invettiva di Sylos
Labini, non gli sia tornata in
mente «Ahi serva Italia».
S’intende che Camon conosce e
legge e frequenta tutta questa po-
esia e ci vive in mezzo. Ma una
speciale maledizione del regime
berlusconiano, detta «abbassare
i toni», nel mezzo del più furi-
bondo scontro di un governo
contro i cittadini di tutto un Pae-
se deve avere fatto momentanea-
mente presa anche su di lui, co-
me se chi governa fosse la parte
debole e vulnerabile del feroce
dibattito-scontro fra cittadini e
potere.
La maledizione funziona così:
chi comanda si esprime con vio-
lente scenate (vedere Berlusconi
alla Confindustria) oppure inva-
de con maleducazione proterva
ogni spazio pubblico (che oggi è
la televisione) e se l’interlocuto-

re gli resiste, come si usa fare nei
Paesi liberi, non esita a minaccia-
re: «Resterà una macchia sulla
sua reputazione». Come dire, lei
qui (qui vuol dire l’Italia) non la-
vorerà più.
La maledizione funziona anche
attraverso la benevola condiscen-
denza di tanti, che dovrebbero
opporsi e stanno al gioco, isolan-
do i pochi che sentono indigna-
zione e la esprimono.
La voce di Raboni è una voce so-
la. Alta e sola. Dice:
«Un’ossessione? Certo che lo è
come potrebbe
non ossessionarci
la continua reiterazione
degli stereotipi più osceni
l’alluvione di falsità e soprusi
la suprema pornografia
dell’astuzia fatta oggetto di cul-
to
della prepotenza fatta valore
della spudoratezza fatta icona?»
Io credo di poter spiegare lo stu-
pore irritato di Camon come una
scossa troppo brusca nel silenzio
troppo lungo e troppo complice
di tanti, siano essi giornalismo o
cultura, perché l’uomo e il gover-
no di cui stiamo parlando ha mes-
so il piede sul tubo d’ossigeno
non solo della informazione, ma
anche della vita e del futuro di
tutti. La prescrizione autoritaria
esige che il governo gridi e pro-
vochi e minacci da solo. Chi ri-
sponde «alza i toni» e non può es-
sere tollerato.
Diventa naturale tacere. Ci si abi-
tua al compiaciuto silenzio e alla
finta chiacchiera dei talk show. E
persino chi personalmente non

tace, raggiunto all’improvviso
dall’invettiva del poeta la trova
eccessiva, perché rompe il silen-
zio e alla fine, prima ancora di sa-
pere che stanno dando una mano
al regime, molti la definiscono
«eccessiva». E definiscono ec-
cessiva la parola «regime» che
pure è la sola adatta a descrivere
un tipo di governo che provvede,
con tutte le risorse pubbliche e
private di cui dispone, a rimuove-
re ogni obiezione, ogni ostacolo,
e a dominare con la continua mi-
naccia: non vorrai dispiacermi.
Morendo, Giovanni Raboni ha
voluto dispiacere al potere di cor-
ruzione e di Mafia che sta sfre-
giando l’Italia con l’invettiva di

cui solo il poeta è capace. Segno
che il tempo della poesia non è fi-
nito.
E non resta affidata solo alla iso-
lata memoria degli amici il nome
e la voce di Giovanni Raboni.
Dunque, grazie a Valduga che -
in questi tempi di confusione, di
solitudine, di lotta - ha riportato
Raboni vicino e insieme a noi.
Sulla copertina del libro dovreb-
be esserci la scritta: «Giovanni
Raboni, ultimi versi per l’Italia».
Quei versi sono la profezia di un
Paese salvato.
Quando la profezia si realizzerà
non dimentichiamoci di rendere
merito al poeta.

furiocolombo@unita.it

FURIO COLOMBO
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Giovanardi, oltraggio elettorale

Il testamento di Raboni
N el presente televisi-

vo desolante che più
non si può (anche
nei suoi casi ritenuti

per chiara fama «intelligenti» e
«di tendenza», sì, decisamente
anche in quelli) improvvisa-
mente sono stato raggiunto da
un libro particolare e gustoso
(di fogna) ma anche per certi
versi esilarante, o in ogni caso
in grado di suggerire un'alter-
nativa al conformismo spettaco-
lare e alla noia bestiale odier-
na. Si tratta, come suggerisce il
sottotitolo, della «strabiliante,
epica, inverosimile ma vera sto-
ria della televisione locale in
Italia».
Peccato, che tale epica abbia
prodotto anche dei veri «mo-
stri» patentati e carnivori, a lo-
ro volta produttori d'altri «mo-
stri», il riferimento a Berlusco-
ni è incidentale, peccato davve-
ro, ma intanto andiamo avanti
con gli orrori. Scritto da Gian-
carlo Dotto e Sandro Piccinini
(sì, quello di «Controcampo»)
il libro s'intitola Il mucchio sel-
vaggio ed è pubblicato da Mon-
dadori. Passiamo adesso subi-
to ai mostri e alla loro, talvolta
esilarante, realtà, ossia degni
prodigi della sconfinata prate-
ria commerciale.
Passiamo a Wanna Marchi,
certo. Ma sì, arriveremo anche
a lei. Ma intanto come non sin-
ghiozzare di piacere davanti al
paragrafo dedicato a Nonno
Ugo. Venditore di mobili, Ugo
Rossetti, detto anche il «sinda-
co della Città del mobile Rosset-
ti», impazzò sui canali del Cen-
tro-Italia, e forse anche molto
oltre, «isole comprese» con le
sue smandrappate telenovele,
chi ha più dimenticato lo «Spu-
tagiò, infernale invenzione del
nonnetto, era il Moloch che eva-
cuava il giocattolo».
Intendiamoci, la televisione lo-
cale di quegli anni seppe eva-
cuare anche molte altre cose,
Mendella per esempio, lui, il
suo ciuffo, lo rammentate? «So-
no in tanto a considerare Men-
della il più grande persuasore
catodico d'ogni tempo, un in-
crocio fra il guanto alla vaseli-
na di un Guido Angeli, la fero-
cia di Wanna Marchi e il cini-
smo affaristico di Sergio Cra-
gnotti versione Cirio», parola
degli autori. Mendella che ra-
strellò centinaia di miliardi con
Primomercato. Mendella che
sparì poi nel nulla. E la dotto-
ressa Tirone? E Stefano Midiri

con quel martello atto a percuo-
tere il pentolame? E Guido An-
geli con il suo «provare per cre-
dere»?
Quanto alla Tirone, Dotto e so-
cio assicurano che dovrebbe
trovarsi di nuovo in libertà, ma
intanto, nel replay, ricostruisco-
no i tempi del suo piccolo impe-
ro «Minilinea», prodotti dima-
granti, battistrada per ciò che
sarebbe venuto dopo, cioè i
Centri Sobrino, che avrebbero
dovuto rendere tutti «magri co-
me un grissino», jingles indi-
menticabili, categorie ormai
della memoria collettiva. E an-
cora Guido Angeli che pronun-
cia l'orazione funebre per il suo
datore di lavoro, Aiazzone, in-
dustriale mobiliere di Biella,
«forse la più lunga della storia
mai tenuta nella storia, certo la
più macabra e ridondante. Il
programma inizia con la visio-
ne di un'aquila nel cielo infini-
to, canti gregoriani in sottofon-
do. La camera ardente è allesti-
ta nel mobilificio, dove sennò?»
E Giancarlo Cito? E la bellissi-
ma Anja Pieroni? Cominciamo
da quest'ultima: «Aveva più
che un debole per lei, Craxi».
Gbr il nome minaccioso dell'
emittente che il satrapo mise ai
suoi piedi. Tutto finì con Mani
pulite. «Rischiava di fare la fine
di Claretta Petacci, scrisse
qualcuno. Lei amava Bettino,
ma non fino a questo punto».
Chiosano gli autori, non prima
d'avere ricordato i «piedi da fa-
vola» della signora. E Lady
Barbara, astrologa di Sicilia?
E il Mago D'Auria, con i suoi
«responsor» e la «sfellata d'oc-
chio»? E Cito? Già, Cito. Senza
la sua AT6 non sarebbe mai di-
ventato sindaco di Taranto. Già
mazziere fascista, Cito vede in
Taranto la sua Gotham City,
anche se lui sembra «il Pingui-
no, re delle fogne», AT6 farà il
resto, ne farà perfino un deputa-
to al Parlamento, finirà in car-
cere, Cito, «concorso esterno
ad associazione mafiosa», un
pezzo unico di certo populismo
catodico circoscrizionale. Ma
le sue gesta hanno fatto scuola
e palinsesto, per quanto selvag-
gio.
Senza la televisione forse sta-
remmo tutti molto meglio. Ma
questa storia dei suoi scantina-
ti, e perfino delle sue fogne a
cielo aperto, scritta da Dotto e
Piccinini resta comunque irre-
sistibile.

f.abbate@tiscali.it
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E
infatti, l'operazione che sta tentando
- quella di introdurre nella campa-
gna elettorale italiana il tema della

legge olandese sull'eutanasia - c'entra dav-
vero come i cavoli a merenda. Qui, infatti,
siamo ben oltre il modello dialogico prima
illustrato: «Qual è il programma della Casa
delle libertà?» (DOVE VAI?): «La basilica
di san Petronio è uno splendido esempio di
gotico italiano» («PORTO PESCI»). Qui
siamo, più banalmente, alla trivialità politi-
ca. Tra un paio di settimane si vota e il cen-
trodestra, indubitabilmente, è in affanno, in
debito d'ossigeno e in una penosa condizio-
ne di stress, dove già si manifesta il fuggi
fuggi di molti tra coloro che furono i preto-
riani più fedeli e ossequiosi. Giornalisti-ca-
merieri e intellettuali-lacchè scoprono l'ine-
briante fascino dell'indipendenza e la grati-

ficante arte dei distinguo («Io? Ma se gliel'
ho sempre detto a Berlusconi di non esage-
rare...»). Insomma, per il centrodestra, l'uni-
ca è buttarla in caciara. Consideriamo i fat-
ti. Nel programma dell'Unione, mai (MAI)
compare la parola «eutanasia». Com'è ov-
vio, d'altra parte. È il programma di una co-
alizione ampia, dove sono presenti e convi-
vono tradizioni, culture e sensibilità diver-
se e anche diversi sistemi di valori. Il pro-
gramma certifica il livello di unità raggiun-
to su un tema e su un insieme di temi: e lì,
saggiamente, si ferma. Quella dell'eutana-
sia è questione grande e terribile, vera e
drammatica. La maggior parte delle forze
dell'Unione ha una posizione di estrema
prudenza, quando non di deciso rifiuto; e
anche quei partiti che sono favorevoli e
quei dirigenti e militanti che ritengono co-
munque utile una discussione pubblica, in-
tendono sottrarre un tema tanto delicato all'
aggressività della campagna elettorale e al-
la sua indecente precipitazione faziosa e ti-

fosa. Non Giovanardi. Giovanardi ci si cro-
giola e ottiene, ma guarda un po', «la piena
solidarietà» di Pier Ferdinando Casini. Ah,
ci fossero i «pazzi di Dio» di una volta, i
predicatori «invasati dalla fede», i santi fu-
ribondi che fustigavano i moralisti senza
morale (e i nemici delle coppie di fatto, così
indulgenti verso le proprie, di coppie di fat-
to). Ci fossero, quei fustigatori, accusereb-
bero Giovanardi di simonia. Perché di que-
sto - precisamente di questo - si tratta. Gio-
vanardi è né più né meno che un barattiere:
traffica in questioni di grande rilievo uma-
no e morale (e, per certi versi, religioso) e
ne fa merce elettorale, moneta di scambio,
oggetto di lucro. L'ha fatto con le tossicodi-
pendenze, trasformando un grande proble-
ma sociale in una piccina questione di pote-
re. Ora si impadronisce di una tragedia, sul-
la quale un paese sovrano (l'Olanda) ha
adottato una normativa opinabile, destinata
comunque a situazioni estreme e pretende
di buttarla tra i piedi dell'avversario politico

(il centrosinistra), per rallentarne la corsa.
Povero Giovanardi: nel tentativo di ridurre
tutto alle sue modeste proporzioni, per rica-
varne un tornaconto politico-elettorale, non
si rende conto di oltraggiare proprio quella
vita, di cui vorrebbe farsi fiero tutore. La
sofferenza del malato terminale, il dolore
lancinante e irreparabile, lo stato vegetati-
vo permanente, l'handicap senza sollievo
senza speranza sono altrettante condizioni
che richiedono pietas, non esorcismi; fatica
e generosità nella ricerca di soluzioni, non
anatemi; assistenza e accompagnamento,
non invettive ideologiche. E implicano vo-
lontà di tutelare la vita e la sua dignità e il
morire e la sua dignità. Ciò esige com-pas-
sione: ovvero capacità di soffrire insieme.
Non di giudicare, per giunta dall'alto di un
ufficio politico (simonia, appunto). Le ac-
cuse di «nazismo» rivolte all'Olanda sono
espedienti retorici poverissimi: buoni, al
più, per una campagna elettorale. Per per-
derla, oltre tutto.

FULVIO ABBATE

L’ultimoricatto:
meglio ilprecariato
del lavoronero

Caro direttore,
ho visto anch’io la trasmissione di Ferrara sul
precariato e sui giovani che, secondo il condut-
tore di «Otto e mezzo», sarebbero dei fannullo-
ni, come ricorda Bruno Ugolini, nella sua rubri-
ca «Atipiciachi» (20 marzo, pag. 26). Voglio ag-
giungere a quanto scritto da Ugolini («antico»
collega dell’Unità) una considerazione. Lo stu-
dioso Michele Tiraboschi partecipante al dibat-
tito, ha fatto un ragionamento sconcertante che
non ha nulla di educativo e molto di ricattatorio.
«È meglio il lavoro precario - si è domandato lo
studioso - o il lavoro nero?». In fondo, è stato il
suo ragionamento, il precariato fa emergere il
sommerso. Evviva!
Ma lo sa il docente che il lavoro nero è un reato?
Perché non auspica leggi e controlli più severi
per colpirlo ed estirparlo? Lo stesso suo ragiona-
mento lo fanno coloro che praticano (non solo
nel Sud) il «pizzo». È meglio pagare un tanto al
mese per avere la protezione assicurativa oppu-
re vedersi incendiare il negozio? Al prof. Tira-

boschi vorrei dire: sin quando la legalità non di-
venterà una priorità assoluta l’Italia resterà sem-
pre un Paese mafioso. E un docente universita-
rio - persona chiamata a educare le giovani ge-
nerazioni - non dovrebbe mai dimenticarlo.

DiegoNovelli

Lasituazione istituzionale
èprecaria:
attentiaicolpidicoda

Cara Unità,
il freddo furore di Berlusconi a Vicenza, le trup-
pe cammellate al suo seguito fanno prevedere
giorni pesanti, anche nell'immediatezza dei ri-
sultati elettorali.
Non parla più dei suoi sondaggi, è vero, ma ri-
cordo che gli ultimi ai quali ha fatto riferimento
indicavano la Cdl in vantaggio dello 0,2 per cen-
to. Risibile, quanto si vuole, ma in vantaggio.
Prima di quei dati aveva lanciato un allora in-
comprensibile allarme brogli.
Io sono preoccupato, anche perché il Paese si
trova in una situazione istituzionale precaria,
con il semestre bianco del Presidente della Re-
pubblica e Berlusconi stesso in sella finché non
saranno insediate le nuove camere.
Non dimentichiamo infine che ha arruolato nel-
la sua coalizione tutti i nostalgici fascisti in cir-
colazione.
Stiamo attenti ai colpi di coda di chi non esita ad
indossare la casacca del capopolo sopra il dop-
piopetto del capo del governo come faceva un
modello al quale evidentemente si ispira. Allora
ci sono voluti vent'anni e una guerra di libera-
zione per disfarcene. Ora facciamo di tutto per-
ché basti il voto.

Ottavio Olita

MedagliaaQuattrocchi...
e imissionari?
EBaldoni?ECalipari?

Cara Unità,
il nostro Presidente della Repubblica, su propo-
sta del ministro dell’interno Pisanu ha assegna-
to la medaglia d’oro al valor civile a Quattroc-
chi. Come è mai possibile che viene data la me-
daglia ad un italiano che era in un posto dove
non doveva essere, a fare chissà che cosa per
conto chissà di chi? Sconosciuto (ufficialmen-
te) allo Stato italiano e preso con armi in pugno
ed un porto d’armi americano. Indubbiamente
per i legittimi proprietari dell’Iraq era un perso-
naggio pericoloso. Come è mai possibile che
non è stata data invece la medaglia d’oro al va-
lor civile e a tutti gli altri valori che vogliamo, a
tutti i missionari, i medici, gli operatori di pace
uccisi mentre lavoravano fuori Italia appunto
per la pace? Perché non è stata data la medaglia
a Baldoni?

Marcello Tedesco, Casalbagliano (AL)

Io, figliodipartigiano,dico
chesiamostufi
diesserpresi ingiro

Cara Unità,
mi chiamo Maurizio Pistolesi. 45 anni . Firenze.
Mio padre fu arruolato a 19 anni come marconi-
sta nella reale aviazione italiana (aeroporto El-
mas a Cagliari). abbattuto dagli Inglesi alle Boc-
che di Bonifacio, tornò al campo dove di lì a po-
co fu disarmato, messo al muro e fucilato dai na-
zisti (8 settembre). «Mi sono salvato per il mio
coraggio», mi diceva quando ero piccolo:
«svenni dalla paura e la Spandau mi passò so-

pra. Quando mi risvegliai ero fra i miei compa-
gni morti». Si dette allora alla macchia. Partigia-
no. Fu preso, torturato dalle tenaglie fasciste, e
anche lì si risveglio con un militare americano
che gli diceva «wake up, wake up, boy!». Si po-
trebbe allora parlare di vera fortuna, se non fos-
se stato per la sua prematura morte (50 anni) an-
che a causa di tutto ciò che aveva passato dai
suoi 19 a 22 anni. Ho condiviso la vita di mio
padre per soli dodici anni, nei quali però ho im-
parato molte cose, fra le quali l'amicizia, la fa-
miglia, la lealtà, il rispetto, il saper accettare le
proprie sconfitte senza mai far pesar troppo le
altrui.
Sono cresciuto vedendo Pajetta-Almirante e
tanti altri scontri in tv, ma mai e poi mai ho visto
tanta arroganza, aggressione verbale e maledu-
cazione come adesso in molti politici dell'altra
parte. Io, figlio di un artigiano e di una sarta, e se
Dio vuole insieme a tanta e tanta gente ancora,
sappiamo benissimo che è dura arrivare a fine
mese e fra l'altro sappiamo benissimo come far
la spesa senza che nessuno ci dica dove andare.
Ma soprattutto non tolleriamo che qualcuno ci
prenda in giro dicendo che stiamo meglio di
qualche anno fa. Questa premessa, questo cap-
pello, per rinnovare all'Unione che è questo il
collante che ci deve unire. Questi sono i valori e
i problemi che legano la moltitudine degli italia-
ni. Cercate di lavorare su questo, cercate di esse-
re pacati e di pensare a chi non ce la fa, ma so-
prattutto misurate le parole anche fra voi alleati.
Ancora non è iniziata e già parlano di Tav come
elemento di «dis-unione». A noi elettori, vi dico
la verità, ora come ora poco importa della Tav,
dei Pacs, o di quant'altro. Noi adesso vogliamo
che questi si levino di torno. e basta.

MaurizioPistolesi

QuantiattacchiallaCgil:
sottotirocisono
i lavoratori italiani

Cara Unità,
mi chiamo Mario abito a Messina e sono un de-
legato Cgil del settore trasporti. Da qualche
giorno si ripetono a raffica gli attacchi al mio
sindacato da parte di esponenti della CdL che
non perdono occasione di additare al disprezzo
pubblico il maggiore sindacato italiano come se
la Cgil fosse alla base di tutti i mali che affliggo-
no questa Nazione. Per ultimo a Vicenza addirit-
tura Napoleone -Silvio ha accusato la Confindu-
stria di essersi alleata al sindacato. Personal-
mente faccio la seguente considerazione: Se un
governo di oligarchi attacca un sindacato come
la Cgil, e nessun altro sindacato, il motivo è uni-
camente da ricercarsi nella seguente motivazio-
ne: la Cgil è l'unico sindacato che svolge davve-
ro un ruolo di difesa dei lavoratori senza se e
senza ma. Ciò dà senz'altro fastidio ad un gover-
no che ha fatto dello scontro sociale un 'arma da
usare contro il sindacato in generale. In quasi
tutte le aziende le dirigenze fanno a gara ad at-
taccare i lavoratori iscritti alla Cgil spesso pur-
troppo spalleggiate dagli altri sindacati, in parti-
colare dall'Ugl che è praticamente diventato un
sindacato giallo. Nonostante questo la Cgil resta
sempre il sindacato maggiore in Italia. Come
mai? La risposta è semplice: questo sindacato
difende unicamente i lavoratori senza per que-
sto penalizzare le aziende.
Mi stupisce in ultimo una cosa: come mai nessu-
no dei vertici della Cgil risponde pan per focac-
cia ad un Presidente del Consiglio che tutto è
tranne che uno statista?

Mario Midolo
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VINCENZO VASILE

SEGUE DALLA PRIMA

T
ante facce giovani, visi puliti, che
appaiono improvvisamente sulla
scena, e bucano il video dei tg.
Come in una rappresentazione ri-
tuale e corale che ha avuto la sua
colonna sonora nelle note della
pianola a fiato con cui si esercita-
va Giuseppe Di Matteo, l'adole-
scente sciolto nell'acido dai ma-
fiosi. La mamma del ragazzo la
regalò a don Luigi Ciotti, che è
l'animatore principale di questa
indimenticabile giornata della
memoria e di tanto di quel che c'è
dietro.
E questo è ancora un altro filo che
unisce i settecento morti innocen-
ti, spazzati via dalle mafie, con i
ragazzi vivi e vitali di questa indi-
menticabile giornata di manifesta-
zioni. Quella di Torino vedeva
nelle prime file una schiera im-
pressionante di familiari delle vit-
time. Che erano una per una sim-
boleggiate da quasi settecento
mattoni di cartone. L’enorme mu-
ro incombeva sulla stessa piazza,
affollata quanto, anzi di più delle
giornate in cui - al posto di quel
muro - c'era il maxischermo delle
Olimpiadi. Eppure pioveva. Se-
gno che vi è qualcosa di grande e
di inedito, di inaspettato, e perciò
di incompreso, di censurato, die-
tro una giornata che non viene
dalla luna, ma ha dietro tutto un
lavoro, suscitato da quella picco-
la-grande associazione che è «Li-
bera» di don Ciotti, in una minu-
ziosa e capillare attività di promo-
zione della legalità: seminari, di-
battiti, associazioni, cooperative.
La novità è, intanto, questa di-
mensione di massa, questa diffu-
sione su tutto il territorio naziona-
le, che ha i suoi precedenti soltan-

to nei grandi sussulti di emozione
per le stragi e per i «grandi delitti»
delle mafie. Stavolta per portare
la gente e i giovani in piazza, non
c'è voluto un funerale di Stato,
non è saltato un pezzo di autostra-
da a Capaci, nessun telecomando
ha decretato sentenze politiche di
morte: questa è, in termini di stati-
stica criminale, la stagione dell'
operoso e scellerato silenzio di
Cosa Nostra e dello stillicidio di
tanti piccoli delitti delle altre ma-
fie italiane. La cronaca abitudina-
ria ripeteva, così, nelle stesse ore
la sua routine: due altri giovani
morivano ammazzati a Scampia,
ghetto della Napoli più disperata;
mentre per il delitto Fortugno (la
vedova, Maria Grazia Laganà,
era ieri a Torino) in Calabria veni-
vano catturati i killer e - dicono -
si sta indagando sui mandanti.
Vogliamo dire che per la prima
volta esce, dunque, allo scoperto
un movimento antimafia che si
sviluppa nella fase - ricorrente

nella carsica storia mafiosa - del
«silenzio» e dei «piccoli delitti».
L'altra novità è il fervore associa-
zionistico da cui nasce il corteo
torinese. Esiste tutto un network
di giovani, non inquadrati nelle
militanze politiche tradizionali,
che hanno sviluppato la tendenza
di tradurre gli slogan dell'antima-
fia in azioni concrete. Lavorano,
per esempio, la terra confiscata ai
boss. Quasi settecento sono state
le aziende strappate alla gestione
dei boss, attraverso una legge che
porta il nome di Pio La Torre, il
dirigente comunista che è proprio
una delle vittime innocenti, uno
dei «mattoni» di quell'impressio-
nante muro di Torino. Lavorano
ragazzi tra gli ulivi che erano dei
Piromalli a Gioia Tauro. Un al-
bergo per disabili a Cesenatico
esiste perché è stata violata la cas-
saforte della banda della Maglia-
na. A Roma la principesca villa di
Enrico Nicoletti è diventata la
«Casa del jazz». In Sicilia sui ter-

reni che furono dei Brusca, dei
Capizzi, dei Cannella, alcune coo-
perative producono pasta olio e
vino, costruiscono aziende, crea-
no oasi di lavoro e di speranza
laddove regnava solo la cupa leg-
ge del sistema economico mafio-
so. Quello stesso sistema che, ri-
cordate?, riusciva a mobilitare fi-
no a qualche tempo fa con stri-
scioni e cortei «contro l'antima-
fia» il consenso di coloro che dal-
la mafia ricevevano e ricevono la-
voro e mezzi quanto meno di so-
pravvivenza. Ancora poca cosa?
Ma grande cosa.
A questi giovani delle cooperati-
ve legate a «Libera» e ad altre as-
sociazioni giovanili e studente-
sche, ogni tanto bruciano i raccol-
ti, e arrivano intimidazioni e av-
vertimenti, e tutt'attorno c'è il si-
lenzio glaciale del sistema dell'in-
formazione, che evidentemente
s'è piegato a raccogliere l'appello
con cui questa stagione governati-
va che va a spegnersi aveva preso

le mosse: «Conviviamo con la
mafia».
Invece loro si sforzano di fare «l'
antimafia con le mani», concreta-
mente aggregando interessi e con-
sensi a una battaglia che non deve
solo vivere di memorie.
A fine legislatura venne fuori un
disegno di legge di centrodestra
che pretendeva di affossare lo
strumento della confisca. È stato
ritirato in extremis. E quella pro-
posta serve forse in questi giorni
come volantino elettorale in certi
ambienti. Come avvertimento.
Affinché si sappia che non sarà
facile costruire e accrescere quel-
la «nuova antimafia fatta con le
mani» che ieri ha sfondato il vi-
deo dei telegiornali. E che ha il
merito di aver capito che le mafie
sono il simbolo più perverso, e di-
menticato, del caso italiano. Del-
la più brutta stagione, della pessi-
ma «nottata» che abbiamo vissu-
to. Ma che, crediamo, sta per pas-
sare.

VALERIO CALZOLAIO

E
nnesima beffa scientifica, en-
nesimo sbrego istituzionale,
ennesimo inquinamento poli-

tico del ministro contro l'ambiente.
Domani mattina in pompa magna
elettorale, 17 giorni prima del voto,
a camere sciolte, il candidato deputa-
to di An Altero Matteoli presenta
una Relazione sullo stato dell'am-
biente, la prima e l'unica dei governi
Berlusconi, con 39 mesi di ritardo ri-
spetto alla scadenza normativa. La
legge istitutiva del ministero (luglio
1986) impone di presentare «al Par-
lamento» una relazione sullo stato
dell'ambiente «ogni due anni». La
prima risale all'aprile 1989, la secon-
da al marzo 1992, poi nulla nelle due
brevi legislature fino al 1996. I go-
verni del centrosinistra ripresero il
ritmo, rispettando l'impegno: due re-
lazioni nei cinque anni di legislatu-
ra, la prima a luglio 1997, la seconda
a gennaio 2001, entrambe presenta-
te «al parlamento», ovvero a camere
operative, con aule aperte, commis-
sioni funzionanti, ordinaria dialetti-
ca democratica.
L'attuale ministro contro l'ambiente
non ha rispettato impegno e scaden-
za, nel gennaio 2003 non si è nem-
meno scusato del ritardo, il suo capo
di gabinetto ha dichiarato il falso in
diretta in una trasmissione rai dell'
aprile 2005 (citando una presenta-
zione «pochi mesi or sono», mai av-
venuta). Ora presenta non al parla-
mento, ma ad amici e complici, gior-
nali e televisioni una relazione di
propaganda elettorale, basata su dati
Apat già noti, strutturata sui rapporti
mancati del ministero (con l'energia,
l'industria, i trasporti, l'agricoltura. il
turismo, le aree urbane), con utili al-
legati purtroppo poco credibili (il
governo commenta i protocolli della
convenzione delle Alpi che non ha
voluto ratificare e un nuovo codice
dell'ambiente che non è in vigore!).
Tipo lettera Berlusconi ai bimbi ap-
pena nati o autoencomio Martino ai
giovani non di leva. Propaganda.
Domani a Villa Madama. Nella let-
tera di invito si informa, in modo
bizzarro e istituzionalmente sgarba-
to, che «il Presidente della Repubbli-
ca è stato invitato a presenziare la ce-
rimonia»: queste cerimonie si con-
cordano, non si improvvisano! A
peggiorare le cose si intuisce una
pressione sulla Presidenza che il 17
febbraio ha ricevuto lo schema di de-
creto legislativo che «terremota» tut-
ta la legislazione ambientale italiana
(accompagnata da minacciose di-
chiarazioni del capo di gabinetto To-
gni). Dovete sapere che è un testo di
318 articoli e 45 allegati, quasi 1000
pagine, complicate anche solo da
pubblicare in un fascicolo della Gaz-
zetta Ufficiale, prive di un essenzia-
le requisito formale (il parere della
Conferenza Unificata, quello delle
regioni è contrario), prive di una par-
te essenziale delegata con legge (le
aree protette), contestate da molte re-
gioni (con annunciati ricorsi alla

Corte Costituzionale), già denuncia-
te dalla Commissione Europea con
atto ufficiale del 13 dicembre (tenu-
to nascosto dal ministro alle istitu-
zioni italiane), piene di impatti nega-
tivi sulla certezza del diritto e sul ri-
spetto della natura.
Il Presidente della Repubblica ha
chiesto inevitabili svariati chiari-
menti. Difficile che si possa rispon-
dere in breve tempo, senza modifi-
che, senza passaggi collegiali.
L'emanazione del decreto ha una
scadenza normativa: la legge
308/2004 di delega prevede l'adozio-
ne entro 18 mesi, dunque entro l'11
luglio 2006. Quella è la scadenza
per l'eventuale firma. Prima ci saran-
no le elezioni e la legittimazione de-
mocratica di una nuova maggioran-
za parlamentare. Dovete sapere che
il governo Berlusconi chiese al par-
lamento di riscrivere tutta la legisla-
zione nell'agosto 2001, all'inizio del-
la legislatura del centrodestra, come
alibi per poter «abolire» di fatto ogni
funzione del ministero dell'ambien-
te concepito come intralcio ai super-
ponti e alle gallerie di Lunardi, ai
condoni fiscali e edilizi di Tremonti,
agli attacchi al paesaggio di Urbani,
alle emissioni di Marzano e Scajola,
alle alleanze con Bush contro il pro-
tocollo di Kyoto. Visto che la storia
andava per le lunghe, nel maggio
2003 il ministro contro l'ambiente
fece scrivere a tutti i dirigenti del mi-
nistero di «volersi astenere, discute-
re o anche solo impostare attività»
connesse alle materie della delega
(cioè tutte!), ribadendo dopo pochi
giorni che era «inutile che gli uffici
perdano tempo a lavorare sugli stes-
si temi che poi saranno esaminati
nell'ambito della predisposizione
dei testi previsti dalla delega».
Con tre voti di fiducia sia al Senato
che alla Camera (voti sul governo,
non sul provvedimento di merito), la
delega è giunta solo a gennaio 2005,
il decreto legislativo delegato solo
ora, alibi per non aver fatto nulla per
tutti i cinque anni. O, meglio, per
aver fatto solo favori e danni: com-
missariato parchi, abolito domeni-
che ecologiche e città dei bambini,
boicottato la strategia europea di ri-
duzione delle emissioni, tagliato
fondi e progetti di regioni e comuni
su difesa del suolo o qualità dell'aria,
favorito l'inquinamento elettroma-
gnetico, e poi ovviamente promosso
consulenze clientelari e lottizzazio-
ni partitiche (da cui, fra l'altro, la lau-
rea honoris causa, da ragioniere ad
ingegnere!).
Tanto che ora non hanno nemmeno i
soldi per il funzionamento ordina-
rio, per l'affitto, per le pulizie. Forse
in campagna elettorale dovremmo
denunciare di più questo scandalo!
E annunciare un patto ambientale
con gli italiani, la riconversione eco-
logica dell'economia e nelle istitu-
zioni, in ogni manifestazione, in
ogni intervista, di ogni partito dell'
Unione.

OLIVIERO BEHA

IL BELGA FONS OERLEMANS con la sua moglie olandese Mar-

garita«Kee»Arens lasciano il portodi SantaCruz deTenerife (isole

Canarie) a bordo della loro barca «Messaggio in bottiglia». I coniu-

gi partono oggi per un viaggio da Tenerife a New York, che du-

rerà 14 mesi, per portare all'attenzione dell'opinione pubblica il

problemadella povertà infantilenel mondo.

Silvio e la fine del «Truman show»

TENERIFE Una bottiglia in viaggio contro la povertà dei più piccoli

Dopo la nottata
L’ambiente vuoto

di Matteoli

A
ssistendo alla performance
realistica (spiego subito
questo aggettivo) di Berlu-

sconi a Vicenza, al convegno di
Confindustria, ho ripensato a
quanto mi aveva detto giorni fa un
assessore Ds di una cittadina to-
scana. Ero lì a parlare delle solite
menate, epurazioni, censura,
stampa schierata oppure no ecc.,
roba «irrealistica» per come viene
trattata anche se mi tocca o mi
schiaccia direttamente, quando
questo signore rotondetto, dall'
aria franca e la giacca di velluto
cacciatorina d'ordinanza, mi fa:
«Siamo alla fine del Truman
show, adesso tocca a noi».
Per essere sicuro di aver capito be-
ne, e dedotto meglio, gli ho chie-
sto di spiegarsi e di coinvolgere la
platea. Con grande semplicità ha
riepilogato la trama di The Tru-
man show, straordinario film di
Weir «solo» del 1998 anche se
sembrano passati secoli, che gli
americani hanno prodotto ma non
premiato con una valanga di
Oscar per non esagerare in auto-
critica, fino a quando, alla fine del
film, Truman Burbank abbando-
na quel capostipite onnicompren-
sivo del Grande Fratello per usci-
re dalla immensa Cupola che con-
tiene il mondo. Il mondo televisi-
vo, però, il mondo irreale anche se
costruito con pezzi di realtà. Ed
esce, Truman, nella realtà «di fuo-
ri». L’assessore di velluto con im-
mediatezza assai naturale (e bene-
augurante) ha esemplificato quel
«tocca a noi», nella parte di un pa-
ese-Truman, in un senso perfino
più generale e interessante del
prossimo voto, anche se da esso
logicamente non può prescindere,
perché va oltre, uscendo dalla por-
ticina di questa finta calotta cine-
matografica che ci contiene/impri-
giona da troppo tempo.

Perché dunque è realistica la per-
formance di Berlusconi a Vicen-
za, contro Della Valle, gli indu-
striali con o senza cadaveri nell'ar-
madio, gli impegni presi da Prodi
nei confronti del paese, dei sinda-
cati, di Confindustria, le reazioni,
le polemiche, gli strascichi ecc.?
Perché quello che oggi resta del
Presidente del Consiglio è stato
costretto dagli eventi a «uscire
nella realtà», anche se non gli pia-
ce. La mimica, le parole, l'incazza-
tura, gli accessi di rabbia, tutto il
nuovo, recente repertorio di Ber-
lusconi sono finalmente veri, e già
oltre la calotta di Truman: si misu-
rano con il paese,il suo stato, la
sua «malattia», anche se natural-
mente per negarla in chiave
pre-elettorale.
Ed era già, con suo stesso stupore,
un Berlusconi «fuori dal film»
perché costrettovi da Prodi e dalle
circostanze (non dai giornalisti
ignari e/o ignavi, per lo più ancora
ben dentro nella fiction), quello
che nel primo confronto tv una
settimana fa si stava «sporcando»
con la realtà, dopo averne negato
il cosiddetto «principio» per tanti
anni. Ed è assolutamente realisti-
co, aggettivo non di merito quali-
tativo ma di stato, il comporta-
mento di Fini e Casini di fronte al-
la forzata metamorfosi del pre-
mier: Giuliano Ferrara, che ha stu-
diato, ha parlato di Gran Consi-
glio del Fascismo, qui possiamo
limitarci a considerarne gli aspetti
concreti. I due viceré stanno ela-
borando il lutto, proprio alla luce
di un «principio di realtà» rimasto
per una dozzina d'anni incellopha-
nato ben bene.
La dicotomia paese reale-paese le-
gale da un pezzo ha perso di signi-
ficato, nel pasticcione confuso
che siamo diventati. Se una con-
trapposizione (non politica, o po-
co politica almeno finora, purtrop-
po...) in termini ha tenuto banco, è

stata piuttosto quella tra la realtà e
la sua traduzione in immagine te-
levisiva e plastificata,nella sua si-
mulazione conveniente,nel suo in-
terminabile «Truman show». Che
però, se l'assessore, gli assessori, i
cittadini,gli elettori magari non
soltanto di centro-sinistra, il cosid-
detto sistema-paese insomma,
hanno fiutato giusto, è ormai pros-
simo alla fine. E persino il primo
«duello» tv con le regole certe,
quello assolutamente «calcistico»
come attesa, attenzione e com-
menti post- partita di fronte a spal-
ti di 16 milioni, ha segnato un pun-
to formidabile a favore del princi-

pio di realtà e della «fine del
film».
Lo so, se avete letto fin qui, state
pensando che mi riferisca «solo»
al merito elettorale del 9 aprile, al
precipizio del premier in vista del-
le urne. E invece guardo anche al
10 e all'11 aprile, ragionando su
un clima bipartisan nel dopo, ne-
cessario, almeno a giudicare dalle
condizioni disastrate del paese,
quanto improbabile a livello di op-
posizione politica, almeno da par-
te di chi è al governo oggi, come
ha scritto qui Antonio Padellaro
giorni fa. Un clima indispensabile
per l'Italia della (seconda) Rico-
struzione, fortunatamente non
uscita da una guerra civile bensì
«solo»da una pace incivile.
Tornando al duello in tv, se ci si fa
un minimo d'attenzione, in quell'

occasione è successo qualcosa in
linea con lo svolgimento di «Tru-
man show». Ma come, il Grande
Comunicatore, il fenomenale Zig-
field dei sogni specie televisivi, il
Bugiardo per antonomasia che su
questo ha costruito un impero tra-
sformando l'Italia in un set e pro-
mettendo una parte a tutti, sconfit-
to - come lui stesso ammette - più
da un banale cronometro che non
da un avversario che «gronda bo-
nomia da tutti gli artigli», da uno
come Prodi che il Berlusca ritiene
uno sparring e neppure il vero
duellante?Ma su, non scherzia-
mo, ci deve essere dell'altro, e sot-

to gli occhi di tutti.
Non viene in mente che persino la
mitologia della comunicazione,
della forma, della «bravura» tele-
visiva con tutto il sottobosco di
esperti «irreali», debba essere rivi-
sta dalle fondamenta? Che in una
fase di plastica, in un film troppo
lungo in cui però se Berlusconi ne
faceva il produttore altri recitava-
no parti in commedia previste dal
copione, si siano raggirati i cosid-
detti connotati fondamentali della
realtà, e delle persone reali? Che
convenisse a tutti o quasi, almeno
apparentemente,assumere per
buona questa (tele)visione del
mondo, anche a costo di ridurre la
realtà e i suoi principi in un angoli-
no disatteso, e richiamato troppo
raramente e troppo flebilmente?
Che «Porta a porta», salotto di

Truman,abbia sostituito il reale e
ora sia accerchiato dalla realtà, di
cui ci ha offerto soltanto spicchi
politico-recitativi e intingoli di
cronaca nera alla Cogne/Parma
che oggi forse non bastano più? E
magari perfino che Berlusconi sia
nervoso fino al midollo non solo e
non tanto - ma abbastanza - per
come gli stanno andando le cose
politico-elettorali, ma perché non
riesce a tenere più a bada nella
confezione plastificata la realtà, la
realtà complessiva, che riguarda
tutti, ovviamente anche gli eletto-
ri di centro-destra? Che abbia ca-
pito prima di alleati, sottopanza,
giornalisti, visagisti ecc. al segui-
to, avendo malgrado tutto più cer-
vello di loro, che la realtà sta sco-
perchiando la Cupola (anche qui,
la lingua va dove vuole,magari in
direzione dei tribunali...)?
Se fosse come dico, ha ragione
l'assessore di velluto: «Adesso
tocca a noi», fuori dalla calotta
scenografica nella quale abbiamo
vissuto, siamo sopravissuti,siamo
affondati (il mare finto/vero di
Truman) e dalla quale stiamo rie-
mergendo ora. È un tocca a noi
epocale, è un tocca a noi per un in-
tiero paese ridotto male, che ai
suoi ventenni di sinistra come di
destra deve ridare un futuro, co-
minciando con gli esempi della
classe dirigente. Se invece che al-
la realtà tale classe dirigente, inte-
sa complessivamente e non solo
in senso strettamente politico,pen-
sasse semplicemente a «girare un
altro film», per quanto magari ca-
pace di incassare al momento ci-
fre record al box-office tra spetta-
tori di area semplicemente an-
ti-berlusconiana, anche questa sta-
gione, questa «primavera della re-
altà» che sta germogliando dap-
pertutto forse precedendo la stes-
sa consapevolezza del processo,
rapidamente ingiallirebbe .

www.olivierobeha.it

COMMENTI

Il premier è stato costretto dagli eventi
a «uscire nella realtà»: la mimica,
le parole, gli accessi di rabbia,
tutto il nuovo, recente repertorio di
Silvio sono finalmente veri, e già oltre
l’«irrealtà» degli ultimi cinque anni...
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Oggi ore 21.00 APOLLO ET HYACINTHUS di Wolfgang Amadeus Mo-
zart, direttore Giulio Prandi, regia Fausto Cosentino

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Venerdi ore 20.30 CONCERTO SINFONICO direttore Tomas Netopil

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 TEMPORALE di August Strindberg, con Franco Gra-
ziosi, Giulia Lazzarini, Piero Mazzarella, regia Enrico D'Amato -
alle 17.30 nel foyer: "Piccoli crimini coniugali", incontro con
Andrea Jonasson

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 19.30 CAMMINA CAMMINA, PINOCCHIO di Tonino Conte da
Carlo Collodi - c/o Chiesa di Sant'Agostino;
Oggi ore 19.00 PRIVATE EYE di e con Cuocolo/Bosetti - c/o Locanda
di Palazzo Cicala

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 PICCOLI CRIMINI CONIUGALI di Eric-Emmanuel Sch-
mitt, regia Sergio Fantoni, con Andrea Jonasson, Massimo Ventu-
riello

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Venerdi ore 21.00 LA RIVOLTA sonata per sola voce umana, di e
con Vincenzo Modica

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Domani ore 21.00 CERCIVENTO di e con Massimo Somaglino e
Riccardo Maranzana

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
Oggi ore 21.00 WEILL E KURT A LEZIONE CON MADAME SATIE con la
compagnia H2D

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Domani ore 21.00 TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE regia Saverio
Marconi, con Alberta Izzo, Davide Calabrese

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore 10.00 ALICE NEL PAESE DELLE MERAVIGLIE da L. Carrol, per
bambini 6-10 anni

Il suo nome è TsotsiArrivederci amore, ciao

Giorgio Pellegrini (Alessio Boni)
vive all'insegna della
sopraffazione e dell'illegalità:
cresciuto tra le fila del terrorismo è
passato, dopo il pentimento, alla
criminalità comune. Assente in lui
qualsiasi senso etico e privo di
voglia di riscatto, compie le azioni
più spregevoli. L'unica donna che
ha amato è Flora (Isabella Ferrari),
l'unica che riesce resistergli,
almeno psicologicamente. Dal
romanzo di Massimo Carlotto.

di Michele Soavi noir

Teatri

Syriana

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Angel - A 15:45-18.00-20:15-22:30 (E 4,50)

Sala B 375 Crash - Contatto fisico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 I segreti di Brokeback Mountain 15:00-17:30-21:15 (E 4,50)

Sala 2 350 La vita segreta delle parole 15:30-17:50-21:15 (E 4,50)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Casanova 16:30-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

V per vendetta 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 5,50)

Sala 2 122 Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:45-18:05-20:25 (E 5,50)

Proof - La prova 22:45 (E 5,50)

Sala 3 113 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 5,50)

Sala 4 454 Hostel 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 5,50)

Sala 5 113 Bambi e il grande principe della foresta 15:30-17:15 (E 5,50)

Syriana 20:00-22:40 (E 5,50)

Sala 6 251 Il mio miglior nemico 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 5,50)

Sala 7 282 Notte prima degli esami 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,50)

Sala 8 178 Il mio miglior nemico 16:15-18:45-21:15 (E 5,50)

Sala 9 113 Forever blues 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50)

Sala 10 113 The Weather Man 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Transamerica 15:30-17:50-21:15

Sala 2 Il suo nome è Tsotsi 15:30-17:30-21:15

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Paradise Now 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Syriana 15:30-18:00-21:00 (E 3,60)

Sala 2 120 Orgoglio e pregiudizio 15:30-18:00-21:00 (E 3,60)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Prime 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

La contessa bianca 16:15-19:00-21:30 (E 5,504; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

The Weather Man 18:30-21:00 (E 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Sophie Scholl - La rosa bianca 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Notte prima degli esami 15:15-17:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Pitta 280 The Constant Gardener 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,50)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

La terra 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Wallace & Gromit - La maledizione del... 17:00-18:40 (E 3,50)

Syriana 21:15 (E 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

La terra 15:30-19:30-21:30 (E 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,50)

Sala 2 Truman Capote: a sangue freddo 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Il mio miglior nemico 17:00-20:20-22:50 (E 5,20)

Sala 1 143 Crash - Contatto fisico 17:30-22:50 (E 5,20)

Proof - La prova 20:00 (E 5,20)

Sala 2 216 Il mio miglior nemico 17:30-20:00-22:30 (E 5,20)

Sala 3 143 Doom 17:40-20:30-22:40 (E 5,20)

Sala 4 143 The Weather Man 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 5,20)

Sala 5 143 The Producers: una gaia commedia neonazista
 17:00-19:45-22:30 (E 5,20)

Sala 6 216 Syriana 16:50-19:40-22:20 (E 5,20)

Sala 7 216 Hostel 16:20-18:25-20:40-22:50 (E 5,20)

Sala 9 216 V per vendetta 21:15 (E 5,20)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 16:15-18:30 (E 5,20)

Sala 10 216 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 17:30-20:10-22:45 (E 5,20)

Sala 11 320 Il mio miglior nemico 16:30-19:00-21:30 (E 5,20)

Sala 12 320 V per vendetta 17:20-20:00-22:45 (E 5,20)

Sala 13 216 Notte prima degli esami 17:50-20:20-22:40 (E 5,20)

Sala 14 143 Angel - A 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,16)

Sala 2 525 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 4,13)

Sala 3 600 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4,13)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Il mio miglior nemico 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

U-Carmen eKhayelitsha 16:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

V per vendetta 15:15-17:35-20:00-22:20 (E 4,50)

Sala 2 200 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 4,50)

Sala 3 150 Notte prima degli esami 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

La scala a chiocciola 16:15-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Notte prima degli esami 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Il mio miglior nemico 21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Il mio miglior nemico 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Syriana 20:00-22:30 (E 4,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:30-17:10 (E 4,00)

Roof 2 135 Hostel 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 4,00)

Roof 3 135 Notte prima degli esami 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

The Weather Man 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 20:30- (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo (E 4,65)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Arrivederci amore, ciao 22:00 (E 4,50)

Match Point 20:00 (E 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

V per vendetta 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 5,50)

Sala 2 Angel - A 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 3 The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:00-17:30-20:00-22:40 (E 5,50)

Sala 4 Doom 15:30-17:30-20:40-22:40 (E 5,50)

Sala 5 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 16:00-18:30-21:30 (E 5,50)

Sala 6 Il mio miglior nemico 15:00-17:15-19:30-21:30 (E 5,50)

Sala 7 Il mio miglior nemico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50)

Sala 8 Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:00-16:50-18:40 (E 5,50)

Crash - Contatto fisico 20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 9 I segreti di Brokeback Mountain 16:00-18:30-21:30 (E 5,50)

Sala 10 Notte prima degli esami 15:15-17:15-20:15-22:15 (E 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

The Constant Gardener 20:00-22:15 (E 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Il mio miglior nemico 15:50-18:00-20:10-22:40 (E 5,00)

Sala 2 448 Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:50-18:00 (E 5,00)

Notte prima degli esami 20:10-22:30 (E 5,00)

Sala 3 181 Angel - A 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 4 The Producers: una gaia commedia neonazista
 16:00-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 V per vendetta 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La seconda notte di nozze 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo (E 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

La terra 17:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Truman Capote: a sangue freddo 20:20-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 V per vendetta 19:30-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Crash - Contatto fisico 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:15-17:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Notte prima degli esami 17:40-20:10-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Prova a incastrarmi - Find me Guilty 19:40-22:25 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Il mio miglior nemico 17:40-20:15-22:40 (E 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

40 anni vergine 21:00 (E 3,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Il mio miglior nemico 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Intrigo a base di politica e
terrorismo ambientato fra Europa,
Medio Oriente e Stati Uniti. Nel
drammatico gioco del petrolio
non ci sono né buoni né cattivi:
tutti i giocatori che vi partecipano
sono corrotti. L'agente Barnes, un
veterano della Cia, finito in
trappola a Beirut e incaricato di
eliminare il principe arabo Nasir,
si rende conto di essere stato
manipolato. Dal libro "La disfatta
della Cia" di Robert Baer.

di Stephen Gaghan triller

Prova ad incastrarmi

Il processo penale più lungo della
storia: venti mafiosi appartenenti al
clan dei Lucchese sono accusati, tra
gli altri crimini, di associazione di
stampo mafioso. A Jack Di Norscio,
(Vin Diesel), già dentro per spaccio
di cocaina, viene offerta una
riduzione di pena in cambio della sua
collaborazione, ma l'uomo non
tradisce gli amici e decide di
difendersi da solo. Nuovo dramma
giudiziario del regista de "Il
Verdetto", maestro del genere.

di Sidney Lumet commedia drammatica

V per vendetta

In un'Inghilterra futuribile un
giustiziere mascherato sovversivo e
senza nome, che si firma con la
lettera V, vuole liberare il suo paese
dal regime nazista-tecnologico che
lo opprime. Prima fa esplodere il
Parlamento di Londra, poi lancia un
messaggio alla nazione dalla
televisione, infine salva la giovane
Evey che diventerà sua complice.
Tratto dall'omonimo fumetto, è
sceneggiato e prodotto dai fratelli
Wachowski, i registi di Matrix.

di di James McTigue fantapolitica

La terraLa vita segreta delle parole

Luigi (Sergio Rubini), professore
di filosofia a Milano, dopo anni
di assenza torna in Puglia, per
vendere un'azienda agricola di
famiglia. I fratelli Michele e
Mario sono d'accordo, ma il loro
progetto viene ostacolato dal
fratellastro Aldo. Riemergono
antichi rancori e vecchie ferite.
Quando i quattro si trovano
coinvolti in un omicidio, Luigi
invece di ripartire resta ed inizia
ad indagare per conto suo.

di Sergio Rubini drammatico

Due anime alla deriva su una
piattaforma petrolifera: Joseph (Tim
Robins) ha temporaneamente perso
la vista in seguito ad un incidente e
usa l'ironia per resistere alla follia;
Hanna (Sarah Polley), l'infermiera
chiamata per curare l'uomo,
nasconde un oscuro passato e usa la
sua sordità per difendersi dal
mondo. Un viaggio dentro l'animo
umano, in mare aperto, dove ognuno
tirerà fuori la parte nascosta di sé.
Prodotto da Almodovar.

di di Isabel Coixet drammatico

Una storia di redenzione in un mondo
fatto da contrasti estremi: grattacieli e
baracche, violenza e compassione,
ricchezza e povertà. Tsotsi (in gergo
vuol dire gangster) è un ragazzino a
capo di una banda criminale di un
ghetto di Johannesburg. Una notte,
durante una rapina, ruba, per sbaglio,
un'auto con a bordo un neonato.
Tsotsi decide di tenerlo con sé e di
sfamarlo. Dall'omonimo romanzo di
Fugare. Oscar come miglior film
straniero.

di di Gavin Hood drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 V per vendetta 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Forever blues 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:30-17:00-18:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Un giorno per sbaglio 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Match Point 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Munich 18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Orgoglio e pregiudizio 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Saddam 16:30-18:15-20:45-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Ciak corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Il mio miglior nemico 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 The Weather Man 20:30-22:40 (E 5,00; Rid. 4,50)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:50-16:45-18:40 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Forever blues 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 V per vendetta 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

La terra 15:40-17:55-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Notte prima degli esami 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Syriana 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Transamerica 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

La fiamma sul ghiaccio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Arrivederci amore, ciao 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Match Point 15:30-17:50-20.10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho The Weather Man 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Moolaadé 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Il mio miglior nemico 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La terra 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 The Producers: una gaia commedia neonazista
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 La terra 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 16:00-17:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 237 V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:00-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Il mio miglior nemico 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Syriana 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

La vita segreta delle parole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Truman Capote: a sangue freddo
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 La fortuna di Cookie 16:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Secret Honor (V.O) (Sottotitoli) 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Giordano Bruno 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 V per vendetta 16:30-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 The Weather Man 15:55-18:05-20:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Proof - La prova 22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:25-17:15-19:05-20:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Hostel 22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Notte prima degli esami 15:40-18:00-20:20-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 The Producers: una gaia commedia neonazista
 16:45-19:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Angel - A 16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

V per vendetta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 The Constant Gardener 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Angel - A 15:45-17:40-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Proof - La prova 15:30-17:50-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 The Producers: una gaia commedia neonazista
 14:45-17:25-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Doom 14:50-16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Syriana 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Notte prima degli esami 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Proof - La prova 15:20-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Weather Man 17:40-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 14:50-16:40-18:35-20:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Hostel 22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Il mio miglior nemico 14:45-17:10-19:35-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Aeon Flux 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Il mio miglior nemico 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 V per vendetta 14:45-17:25-20:05-22:50 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Paradise Now 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Wallace & Gromit - La maledizione del...
 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Notte prima degli esami 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Il mio miglior nemico 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 The Libertine 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Syriana 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Ogni cosa é illuminata 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Il suo nome è Tsotsi 15:00-16:45-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 I segreti di Brokeback Mountain
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Crash - Contatto fisico 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 5,50)

Sala 1 411 The Weather Man 15:05-17:20-19:35-21:45 (E 5,50)

Sala 2 411 Il mio miglior nemico 16:40-19:05-21:30 (E 5,50)

Sala 3 307 Il mio miglior nemico 15:20-17:45-20:05-22:30 (E 5,50)

Sala 4 144 Hostel 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 5,50)

Sala 5 144 V per vendetta 16:30-19:15-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Doom 15:40-17:55-20:10-22:25 (E 5,50)

Sala 8 124 Notte prima degli esami 15:25-17:40-19:55-22:10 (E 5,50)

Sala 9 124 Wallace & Gromit - La maledizione del... 15:45-17:40 (E 5,50)

Syriana 19:30-22:05 (E 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Crash - Contatto fisico 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

The Interpreter 21:15

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Syriana 20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Il mio miglior nemico 20:00-22:05 (E 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Million Dollar Baby 21:15

Sala 2 149 Il mio miglior nemico 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

The Interpreter 21:00

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Saimir 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

La cura del gorilla 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

L'uomo in più 15:00-19:00-21:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Cacciatore di teste 21:15

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

Aeon Flux 14:00-16:00-18:00 (E 5,50)

The Constant Gardener 20:00 (E 5,50)

Stay - Nel labirinto della mente 22:30 (E 5,50)

Sala 2 Il mio miglior nemico 14:30-17:00-19:20-21:30 (E 5,50)

Sala 3 Il mio miglior nemico 13:35-15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,50)

Sala 4 Proof - La prova 14:45-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 5,50)

Sala 5 Wallace & Gromit - La maledizione del...
 13:55-15:35-17:15-18:55-20:35-22:20 (E 5,50)

Sala 6 Notte prima degli esami 14:20-16:25-18:30-20:35-22:35 (E 5,50)

Sala 7 Syriana 13:00-15:25-17:50-20:15-22:40 (E 5,50)

Sala 8 Hostel 13:15-15:10-17:05-19:00-20:55-22:45 (E 5,50)

Sala 9 Il mio miglior nemico 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 5,50)

Sala 10 V per vendetta 14:30-17:10-19:45-22:20 (E 5,50)

Sala 11 Angel - A 13:20-15:15-17:05-18:55-20:45-22:30 (E 5,50)

Sala 12 The Weather Man 14:25-16:30-18:40-20:40-22:45 (E 5,50)

Sala 13 Doom 14:30-16:30-18:30-20:40-22:45 (E 5,50)

Sala 14 The Producers: una gaia commedia neonazista
 14:30-17:10-19:45-22:20 (E 5,50)

Sala 15 Prova a incastrarmi - Find me Guilty
 13:00-15:20-17:40-20:05-22:30 (E 5,50)

Sala 16 La vita segreta delle parole 13:15-15:30-17:45-20:00-22:15 (E 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

V per vendetta 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Il mio miglior nemico 20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Notte prima degli esami 20:15-22:30 (E 5,00)

Sala 4 Orgoglio e pregiudizio 20:15-22:30 (E 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Notte prima degli esami 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Il mio miglior nemico 20:10-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 V per vendetta 20:00-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Prova a incastrarmi - Find me Guilty 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo (E 6,70; Rid. 5,00)

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Il mio miglior nemico 21:30

Sala 2 178 Notte prima degli esami 21:20

Sala 3 104 Syriana 21:10

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Il mio miglior nemico 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 V per vendetta 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Notte prima degli esami 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
Oggi ore 16.30 GIORNI DI FESTA - MARIONET-

TE, CHE PASSIONE! Spettacolo di marionette;
Oggi ore 20.45 L'AVARO la più famosa
commedia di Molière...

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 20.45 MOMIX PRESENTA SUN

FLOWER MOON di Moses Pendleton;
Oggi ore 13.45 OCCHI DI DONNA di Elda
Brancusi, con Piera Cravignani regia Enri-
co Fasella

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 ALCESTI di Euripide, con
Paolo Calabresi. Diretto da Massimo Ca-
stri

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 20.45 ELETTRA diretto da An-
drea De Rosa

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 LA MANDRAGOLA Compa-
gnia Moliere e Taormina Arte

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 FACCIAMO NOSTRI QUESTI GI-

GANTI! da "I giganti della montagna" di
Luigi Pirandello, diretto da Marco Isidori

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 CARMEN di Georges Bizet,
allestita dalla San Francisco Opera

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
Oggi ore 21.00 FARFALLE dal racconto
omonimo di Ian McEwan, c/o Limone
Fonderie Teatrali

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
Oggi ore 20.30 TRA FOSSI E BOSCHI Di Gior-
gio Gabrielli

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
Oggi ore 21.00 LE SIGNORE DI ALAN BEN-

NETT

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 FORBICI FOLLIA di Paul
Portner, diretto da Gianni Williams

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
Domani ore 21.00 ALCESTI: LA TRAGEDIA DI

EURIPIDE NELLE CARTE DI TED HUGHES E SYLVIA

PLATH Scritto da Pierpaolo Fornaro e Giro-
lamo Angione

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO
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